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LE SCADENZE DELLA POLITICA ESTERA AMERICANA 


CINA, VIETNAM, URSS 
«APPUNTAMENTI: DI NIXON 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 10 

Questa è la settimana della 
Cina, del lancio lunare (il gior- 
no 14) e della «marcia contro 
la morte» (il 15) per prote- 
stare contro la guerra in Viet. 
nam. La Cina viene prima cro- 
nologicamente, e ha diritto a 
Un discorso di precedenza. Il 
voto avverrà domani o dopo, 
Ma è in qualche modo sconta- 
i Sarà negativo, anche que- 
St’anno le porte del Palazzo di 
vetro Testeranno chiuse per 
Pechino. Tuttavia l’avvenimen: 
to ha elementi di interesse 
Notevoli, e tre di essi forni 
Tanno un'indicazione di cid che 
Potrebbe avvenire nel 1970: la 
Cina ammessa. I tre punti s0- 
no: 1) il voto dell’Italia e del 
Belgio (il Canada, già l’anno 
“corso, mutando atteggiamen- 

» SÌ è astenuto dal voto, e 
dUest’anno farà la stessa co- 
5a); 2) l'ampiezza dei «no», 
quella dei «sì» e degli astenu- 
15 3) la visione americana del 
oto imminente, in rapporto 
Alle decisioni future degli S.U, 
Il voto dell'Italia e del Bel. 
Rio. Le due nazioni della Co- 
ii europea hanno già una 
INea stabilita: l'astensione. 
Soltanto un fattore incalcola- 


bilmente grosso potrebbe far‘ 


mutare questa scelta, che non 
Soltanto è nuova, ma testimo. 
nia del cambiamento di opi- 
None diplomatica e di realtà 
Politica tanto in Europa quan- 
io alle Nazioni Unite, L'Italia 
® il Belgio hanno sempre vo- 
tato contro l'ammissione di 
Pechino: ora, la loro astensio- 
ne non significa la rivoluzione 
Nel Palazzo di vetro (ma per 
le doro politiche, sì) nè che 
la bilancia possa spostarsi con 
Un colpo di scena improvviso, 
bensì che la marcia delle idee 
cli revisione di tutta una con- 
Cezione strategica mondiale 
Sta sviluppandosi secondo un 
programma. più realistico, e 
dunque avviandosi ‘alla conclu- 
sione inevitabile: l’entrata del. 
la Cina all'ONU. 

La matematica, appunto, del 
Voto all'ONU indicherà quan: 
to lungo il cammino potrà es- 
Sere; da guardare ‘con atten- 
zione saranno’ le astensioni, 
perché i «no» sono sovente 
condizionati da motivi che non 
hanno nulla da vedere ‘con la 
reale volontà di chi li pronun- 
cia, Sono l’espressione di una. 
Gontingenza opportunistica e 

l un calcolo nazionale più 
che internazionale. Del restò, 
ber rendersi conto di quanto 
ul Questo fatto, basta 
o e con i diplomatici del- 
e Beni Unite, con quelli 
dano ernno «non. I più di 
e «Se si verificassero — 
SOR esistono ora — condi. 
asa diverse, capaci di farci 
Gs Come vorremmo, per 
SERE Ci riguarda la Cina sa 
tato ne dentro. Abbiamo no- 
bile ne Pechino è più flessi- 
ai Ra interessata, quasi an- 
TE tatto essere ammessa. E° 
DA o Positivo. Da due an- 
co Oggi, i cinesi hanno 
litica 0 completamente po- 
CONU SR quanto concerne 
RE ‘ue anni fa, era di 
vai 20, Quasi di odio: ora 
° Qi attenzione, è una strate- 
I di coestistenza». Sì rian- 
sa Suesti diplomatici, al di- 
Iso di Ciu En-lai, in cur 
DA Ministro Cinese ha pariato 
RA “Pacifica coesistenza» senza 

Esgiare le Nazioni Unite, di- 
Scutono delie aperture di va- 
ti Governi per stabilire rap. 
Porti con Pechino, 

La stessa America, ed ecco 
{l terzo punto, ha usato que: 
stanno Una ‘mano meno pe- 
sante per convincere amici e 
SOC a votare contro l'ammis- 
sione. Quando un rappresen- 
ate americano ha detto al. 
l'Assemblea dell'ONU che agli 
Stati Uniti cercano migliori 


Felazione con la Cina, ma nen | 


hanno avuto ancora risposta 
da Pechino», giustificando il 
«no», degli S.U. con questa fra- 
Se, dl senso era ben chiaro: 
Se la Casa Bianca avesse una 
Tisposta, l'atteggiamento sareb- 
be diverso, © la pressione su 
inn dipendono dalla ‘con- 
È ‘a degli Stati Uniti sareb- 
minore o nulla. 
Del resto, l'America comin. 
A Capire che, se insisterà 
in una politica di ostruzioni: 
smo globale, rischia di perde. 


Te ancora una volta l'a 
per Pechino Ita l'autobus 
ti 


ci; 


special. 
e Mao 


AVESSE costretto il RE 
cambiare diplomazia. E Pechi. 
no, a Sua volta, riflette i 
simile preoccupazione (inver. 
sa, Ovviamente) nel program. 
ma della sua attività globale: 
Ke fra Cremlino e Casa Bian. 
ca dovesse formarsi una spe- 


cie di «alleanza nucleare», de- 
cisa a imporre un’ideologia 
megatomica al mondo, la po- 
sizione di Pechino non soltan- 
to sarebbe fortemente indebo- 
lita, sarebbe segnata. 


In tal modo, ‘il problema dei 
rapporti Cina-USA e dell’am- 
missione di Pechino all'ONU 
si collega strettamente a tut- 
ti gli altri temi della scena po- 
litica mondiale, al Vietnam, ai 
colloqui russo-americani sulla 
limitazione delle armi strate- 
giche; quanto al Vietnam, ciò 
che sembra maggiormente 
preoccupare, per il momento, 
il Governo tamericano è la 
«marcia contro la morte», in 
previsione della quale già si 
cominciano ad ammassare al 
la periferia di Washington mi 
gliaia di soldati. Sulla situa- 
zione della guerra e sulle im- 
minenti conversazioni nuclea- 
ri, con, Mosca hanno discusso 
per due ore Nixon e i suoi 
principali collaboratori di po- 
litica estera, a bordo dell’ae- 
reo che riportava ii Presiden- 
te dalla vacanza di lavoro in 
Florida a ‘Washington (dove 


poi si è sottoposto, all’ospeda- 
le di Bethesda, a un check-up 
che ha avuto esito pienamente 
positivo). 

Sull’aereo, Nixon ha parlato 
con il Segretario di Stato Ro- 
gers, col Ministro della Dife- 
sa Laird, col Procuratore ge- 
{ nerale Mitchelì e col suo con- 
sigliere speciale Kissinger; @l- 
la Casa Bianca lo aspettava 
un altro appuntamento impor- 
tante, il consiglio per la sicu- 
rezza nazionale, convocato in 
seduta straordinaria per ela. 
borare la strategia da seguire 
nella fase iniziale dei colloqui 
nucleari con l’URSS; una da- 
ta importante, quella del 17 
novembre, quando queste con- 
versazioni si apriranno a Hel. 
sinki:  segneranno, lo sforzo 
più importante che sia mai 
stato compiuto per porre un 
limite agli armamenti nuclea- 
Ti delle due superpotenze. Dal- 
la loro evoluzione dipenderan- 
no tante cose, e gli stessi gram- 
di temi del Vietnam e della 
Cina potranno esserne influen- 
zati in maniera decisiva, 


Stelio Tomei 


PRIMO INCONTRO DELLE PARTI AL MINISTERO DEL LAVORO PER | METALMECCANICI 


È dovere del Governo intervenire 
nelle vertenze, afferma Donat Cattin 


Il Ministro ha rilevato le gravi conseguenze dei conflitti in atto sulla produzione e sul reddito 
Ci sono poi i pericoli per l'ordine pubblico e per quello democratico - Oggi una nuova riunione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 10 
«In settembre a causa delle 
vertenze contrattuali in fase di 
rottura, la produzione indu- 
striale è diminuita del 2,50 per 
cento, il che significherebbe a 
fine 1969 non più un aumento 
del reddito del 6,8 per cento, 
ma. soltanto del 4,5 per cento. 
Gli oltre mille miliardi inoltre 


lin meno di reddito prodotto 
peserebbero soprattutto come 


riduzione dei già deboli inve- 
stimenti e quindi come decine 
e decine di migliaia di posti di 


lavoro in meno». Queste le gra- 
vi affermazioni del Ministro del 


Lavoro in apertura della lunga 
riunione che ha costituito, que. 
sta sera, la prima fase del ten- 


tativo di mediazione di Donat 
Cattin nella vertenza dei me- 


talmeccanici. All'incontro erano 
presenti le delegazioni dell’In- 
tersind e quelle dei sindacati 
di categoria della CGIL, CISL e 
UIL, interessati al rinnovo del 


contratto dei lavoratori dipen- 


di approssima il 14 novembre 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Capo Kennedy — S'intensificano i preparativi per il lancio dell’«Apollo 12», in programma per 
il 14 novembre. Qui, il comandante della seconda spedizione lunare Charles Conrad, in tuta e 
casco, si esercita con i numerosi apparecchi sistemati nel modulo che scenderà sul satellite 


denti dalle aziende a. partecipa» 
zione statale. Successivamente 
il Ministro si è ineòntrato se: 
paratamente con la delegazio- 
ne della CISNML.: 

Donat Cattin, nel suo-prelu- 
dio, ha richiamato le posizioni 
del Ministero del Lavoro «qua- 
le centro di propulsione della 
politica sociale del Governo di 
fronte allo scontro sociale che 
si è aperto per i rinnovi con- 
trattuali. E' questa una politi. 
ca di alti salari — ha aggiunto 
— per incrementare la. doman- 
da interna in modo da porre il 
nostro sviluppo produttivo su 
basi più salde, sottraendolo, nei 
limiti del possibile, ai contrac- 
colpi incontrollabili sul piano 
internazionale. Questa politica 
— ha proseguito il Ministro — 
comporta altresì una spinta ver- 
so un più rapido sviluppo tec- 
nologico, dal quale deriva la 
tendenza alla riduzione dell’ora- 
Tio di lavoro e la propensione 
a cancellare Ja ripartizione 
classista tra operai ed impie- 
gati». 

Il Ministro ha quindi rileva- 
to che «nel Governo esiste un 
particolare impegno per l’espan- 
sione dei diritti sindacali e dei 
lavoratori sui luoghi di lavoro 
che si manifesta nella definizio- 
ne legislativa dello statuto dei 
lavoratori. L’anticipato inizio 
della trattativa e la. pressione 
intensa e accentuata espressa 
dalle organizzazioni dei lavora- 
tori — ha detto ancora Donat 
Cattin — facevano pensare alla 
ricerca di una rapida conclu- 
sione della vertenza, mentre lo 
andamento delle discussioni al 
tavolo delle trattative non ha 
corroborato questa attesa. Si è 
pensato da taluni che l’avvio 
delle trattative, perdurando gli 
scioperi, fosse una specie di 
’’tavola del Vietnam” intorno a 
cui ci si siede mentre ogni co- 
sa continua. lérorarsi. La de- 
finizione del contati 
li smentisce questa interpreta 
zione». Vi 

A questo punto Donat Cattin 
ha richiamato l'attenzione sulla 
incidenza della vertenza in cor- 
so sulla produzione di cui ab- 
biamo scritto all’inizio. Il mi 
nistro ha poi messo in rilievo 
che «il prolungamento del con- 
Îlitto, pur avendo dato i sin- 
dacati notevole prova. di auto- 
disciplina, ha consentito e mi- 
naccia di consentire ancora di 
più l'apertura di varchi per un 
avventurismo pericoloso per lo 
ordine pubblico, e soprattutto 
per l'ordine democratico. L'in- 
tersezione dei legittimi ' inte- 
ressi di categorie con gli inte- 
ressi generali — ha proseguito 
il ministro — è tale e così evi- 
dente da rendere logico l’in- 
tervento in atto. Noi lo rite- 
niamo un dovere e lo facciamo 
come un dovere, pur. ritenen- 
do che lo spazio di mediazione 
del Governo tanto minore sa- 
rà tanto meglio sarà. 

La spinta all'intervento — ha 
affermato Donat Cattin — è 
venuta perciò prima di tutto 
dai fatti e dai compiti del Go- 
verno della Repubblica, di cui 


alto. degli. edi 


voi tutti siete cittadini, e poi 
da autorevoli e note sollecita- 
zioni politiche e da migliaia e 
migliaia di altre che ci sono 
giunte da ogni parte, specie dai 
lavoratori. In questo quadro — 
ha concluso il ministro — ri- 
sulta evidente il compito del 
governo nella funzione di inte- 
grare le rivendicazioni settoria- 
li nello sviluppo equilibrato del 
Paese». E’ stata questa, in un 
certo senso, la risposta del Mi- 
nistro del Lavoro all'atteggia- 
mento non troppo favorevole 
dei sindacati all'intervento del 
Governo nella vertenza. 

Poi si è passati alle propo- 
ste, dopo che imprenditori e la- 
voratori avevano confermato la 
volontà di arrivare ad una sol 
lecita conclusione della verten- 
za. E le proposte di Donat Cat- 
tin si sono concretizzate nel 
suggerimento di sentire separa- 
tamente le parti. CGIL, CISL e 
UIL hanno riconfermato il loro 
intento di registare le nuove 


posizioni dell’Intersind per esa- 
minarle con i lavoratori ade- 
renti. Pertanto ritengono op- 
pertuno un accertamento delle 
posizioni delle aziende a par- 
tecipazione statale. 

Il presidente  dell’Intersind 
Glisenti, nel corso della riunio- 
ne, è tornato sul tema della 
contrattazione articolata, affer- 
mando che si tratta di un pro- 
blema di struttura della con- 
trattazione e della stessa eco- 
nomia aziendale. ‘L’Intersind 
non lo ha posto come pregiudi- 
ziale, ma è un problema che 
esiste e che non si può igno- 
rare. A parere di Glisenti, poi, 
la soppressione della differen- 
ziazione tra i settori prescinde 
dalla realtà economica. Quanto 
all'aumento uguale per tutti, es- 
so rischia di provocare delle 
tensioni nelle aziende. 

Le parti torneranno ad incon- 
trarsi domani mattina al Mini- 
stero del Lavoro. 

R, P. 


LE TRATTATIVE A MILANO 


per la vertenza alla Pirelli 


Milano, 10 

Nel tardo pomeriggio, all’As- 
sociazione lombarda degli indu- 
striali, sono iniziate le trattati- 
ve per la composizione della 
vertenza. che divide, dal luglio 
scorso, direzione aziendale e 
maestranze della Pirelli. La di- 
scussione è stata poi aggiorna- 
ta alle 11 di domani. Tema del- 
la trattativa sono il premio di 
produzione e i diritti sindacali. 

La riunione odierna ha avuto 
per base le proposte formulate 
dal Ministro Donat Cattin. che 
ha presa l'iniziativa di propor- 
re, alle parti, un documento — 
accettato dall'azienda e preso în 
considerazione come base di 
trattativa dai sindacati — che 
avvicina le posizioni in contra- 
sto. Alla riunione hanno assistito 
circa 200 lavoratori in rappre- 
sentanza delle maestranze Pi 
relli. I sindacati considerano co- 
me base le proposte del Mini 
stro del Lavoro, la direzione a- 
ziendale le considera, invece, 
immodificabili. 


DISTRUTTI 
i missili egiziani 
sul Canale di Suez 


Tel Aviv, 10 

Un portavoce del comando 
militare israeliano ha reso no- 
to che, in tre mesi di incursio- 
ni e bombardamenti, i caccia 
israeliani hanno completamen- 
te neutralizzato il sistema mis- 
silistico egiziano che, per oltre 
160 chilometri, sì snodava lun. 
go il fronte del Canale di Suez: 
tale sistema era formato da mis- 
sili terra-aria di fabbricazione 
sovietica. Sono state inoltre di- 
Strutte o parzialmente danneg- 
giate anche le postazioni radar 
dell’ esercito egiziano, nonché 
postazioni di artiglieria pesante 
disseminate lungo il Canale e 
il Golfo di Suez. 

Anche oggi, intanto, attacchi 
aerei da parte dei caccia egizia- 
ni ed israeliani sono stati con- 
dotti, a più riprese, contro gli 
Opposti schieramenti sul Cana- 
le. D'altro canto, a Tel Aviv si 
è appreso che duelli con mitra- 
gliatrici e artiglieria. si. sono 
susseguiti pure sull’altro. fron- 
te, quello del Giordano, per tut- 
to il pomeriggio. 

A proposito, infine, dell’attac- 
co navale egiziano della notte 
fra sabato e domenica, un por- 
tavoce di Tel Aviv ha afferma. 
to di «non aver alcun motivo 
iper credere che ad esso abbia- 
no partecipato esperti sovieti- 
ci». «Pensiamo — egli ha ag- 
giunto — che essi partecipino 
ad azioni difensive, e che fun- 
gano da consiglieri per la defi- 
nizione dei piani d'azione difen- 
sivi». 


REAZIONI AGLI ORIENTAMENTI DELLA 


D.C. PER IL PROBLEMA DEL GOVERNO 


PSI e PRI sono d’accordo 
con i propositi di Forlani 


Il neo-segretario vorrebbe arrivare con il monocolore sino alle amministrative 
della prossima primavera - Contrari i socialdemocratici: negheranno la fiducia? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

La nomina quasi plebiscitaria, 
di Forlani’ alla-sSegreteria della 
D.C. ha provocato immediate e 
vaste reazioni negli altri partiti 
di centro-sinistra, reazioni che 
hanno sostanzialmente riflesso 
le posizioni già delineatesi quan- 
do l’elezione di Forlani appari- 
va già molto probabile. Il PSI 
e il PRI hanno ribadito i loro 
giudizi positivi. Il PSU le sue 
perplessità. 

Forlani oggi stesso ha comin: 
ciato il suo lavoro. Come primo 
atto ha inviato un telegramma 
al Presidente Saragat, per por- 
gergli il «deferente saluto di tut- 
ti i democratici cristiani e il fer- 
vido omaggio alla sua persona, 
con i sentimenti di vivo ricono- 
scimento per la sua opera coe- 
rentemente svolta con alta di- 
gnità e dedizione al servizio del- 
le istituzioni repubblicane e dei 
più nobili ideali di democrazia». 
Il Capo dello Stato ha risposto 
immediatamente per ringraziar- 
lo e per formulare «i migilori 
auguri per la sua opera, sicuro 
che essa sarà rivolta a contri- 
buire al rafforzamento della no- 
stra democrazia e al consegui- 
mento di un sempre maggiore 
progresso sociale nel nostro 
Paese, nella libertà, nella giusti- 
zia e nella pace, nello spirito 
delle tradizioni del suo partito». 

In alcuni ambienti politici si 
è voluto vedere nel telegramma 
del Presidente Saragat e nel ri- 


—=ec a 


IN AZIONE ALL'AEROPORTO DI CINCINNATI UN EMULO Q 


Incerto se andare in Italia, in Svezia o 


UATTORDICENNE DI MINICHIELLO 


RAGAZZO TENTA DI DIROTTARE UN JET 
MINACCIANDO UNA GIOVANE CON UN COLTELLO 


L’ha costretta a seguirlo su un «DC 9» in partenza per Chicago e ha ordinato al pilota di cambiare rotta 


nel Messico, alla fine si è lasciato disarmare senza resistenza 


Cincinnati, 10 

Un ragazzo di appena 14 anni 
ha tentato di far dirottare un 
«DC 9» in partenza dall'aeropor- 
to di Cincinnati diretto a Chica- 
go, minacciando con un coltello 
una giovane presa în ostaggio; 
prima che l’aereo decollasse, pe- 
rò, il giovanissimo aspirante 
«pirata» — evidentemente emu- 
lo del marine Raffaele Mini- 
chiello, dato che tra le mete da 
lui indicate al pilota c'era anche 
l’Italia — è stato bloccato e di- 
sarmato. 

Protagonista della vicenda è 
stato David L. Booth, un adole- 
scente abitante in un sobborgo 
di Cincinnati; la donna coinvol 
ta suo malgrado nell'avventura 
ha 18 ‘anni, si chiama Gloria 
Jean House, e si trovava all'ae- 
roporto, insieme con la madre, 
non per partire ma solo per sa 
lutare la propria nonna in par- 
tenza. Le fasi della vicenda — 
secondo un comunicato emesso 
dalla società «Delta», cui appar- 
teneva il «DC 9» in partenza — 
sono state le seguenti: David 
Booih ha avvicinato la signori 
na House a uno degli accessi 
alle piste di volo e, minaccian- 
dola con un coltello, l’ha co- 


stretta a salire sull’apparecchio, 
appena giunto da Lexington, nel 
Kentucky, e prossimo a riparti 
re per Chicago. 

Informato di quanto stava av- 
venendo, il rappresentante del- 
la «Delta» presso l'aeroporto, 
George East, sì è recato a bor- 
do dell'apparecchio, e ha avvi- 
cinato il ragazzo il quale, in un 
primo tempo, aveva detto di 
non sapersi decidere sulla me- 
ta da lui preferita per il volo €, 
poi, si era espresso per l’Italia 
e per la Svezia. George East ha 
però avvertito Booth che il 
«DC 9» non era-in grado di sor- 
volare l'Atlantico, nemmeno se 
sì fosse potuto rifornire di car- 
burante: successivamente, il ra- 
gazzo ha fatto presente che de- 
siderava invece raggiungere il 
Messico, e che aveva con. sé 
una bomba (in realtà, sì trat- 
tava di un’innocua boccetta di 
inchiostro). 

Frattanto, l'apparecchio era 
stato spostato dalla sua posizio- 
ne precedente (di jronte alla 
porta di accesso per i viaggia- 
tori dell’aerostazione) e trasje- 
rito fino a un’altra pista. A que- 
sto punto, veniva decisa una 
azione duplice: due agenti della 


polizia aeroportuale raggiunge» 


vano la porta posteriore del- 
l'apparecchio, per attirare l’at- 
tenzione del ragazzo, mentre il 
capo della polizia e il direttore 
dell'aeroporto penetravano nel- 
la carlinga attraverso la porta 
anteriore, e cominciavano a far 
scendere i passeggeri a terra. 
Infine, il capo della polizia aero- 
portuale, Byron Kinman, si av 
vicinava a David Booth e lo 
convinceva a consegnare il col- 
tello e a lasciare libera la don- 
na. Il ragazzo veniva poi preso 
in consegna da agenti dell'«F. 
B.I.»; la vicenda è durata în 
tutto un'ora e un quarto. 

La signorina House ha così 
descritto la sua avventura: «Mi 
è venuto incontro, mi ha ajffer- 
rato per il collo e ha puntato il 
coltello contro le mie spalle. 
Ha detto: ,,Verrete con me, 
verrete in. Svezia”, Poi ha con- 
tinuato a dire: ,,Non voglio far- 
vi del male, non voglio farvi 
del male. Gridate quando ve lo 
dico, fate credere loro che vi 
sto facendo del male”y. 

L'episodio odierno non ha fat- 
to che aumentare la determina- 
zione delle autorità americane 
di fronte a questo nuovo, peri- 
coloso genere di «sport»: è ne- 
cessario —.si afferma da ogni 


parte megli Stati Uniti — che 
si tolga a queste azioni di pira- 
teria aerea il marchio della bra- 
vata, con punizioni esemplari, 
prima che si verifichi un disa- 
stro. Questo anche se, nel caso 
di David Booth, è apparso chia- 
ro che il ragazzo sì era lasciato 


E' cominciato ieri al Ministero 
del Lavoro il difficile tentativo 
di mediazione del Ministro Do- 
nat Cattin per la vertenza dei 
metalmeccanici. Il Ministro ha 
ricevuto i sindacati e l’Intersind 
per il contratto riguardante i la- 
voratori delle aziende a parteci 
pazione statale.  L'inconiro ha 
consentito di avviare il dialogo 
in un'atmosfera abbastanza favo 
revole e su un piano concreto. 
La riunione è stata rinviata ad 
oggi. Le parti hanno accettato la 
proposta ministeriale di fare nuo- 
vi sondaggi @ livello aziendale. 
Il Ministro s'incontrerò domani 
coni sindacati la Confindustria 
ner il rinnovo del contratto dei 
metalmecca:ici che lavorano in 
aziende private. Nuove nubì si 
addensano intanto sul fronte del 
pubblico impiego. La Dirssu (fe- 
derazione dei junzionari. diretti. 


prendere da un'esaltazione pas- 
seggera, che lo aveva spinto a 
tentar di emulare le «gesta» di 
Raffaele Minichiello e che, tra 
l'altro, non gli aveva consentito 
nemmeno di prefiggersi una 
meta e un coerente piano di 
azione. 


vi dello Stato) jarà conoscere 
oggi l’azione di protesta decisa 
per la mancata attuazione del 
riassetto « incorda.o con il Go- 
ver.» nel giugno scorso. 

Dopo l’elezione di Forlani alla 
segreteria della DC, i socialisti e 
i repubblicani hanno ribadito il 
loro giudizio positivo, mentre i 
socialisti unitari. hanno confer- 
mato le loro perplessità. Nume- 
rosì esponenti delle. correnti de- 
mocristiane hanno, da parte lo- 
ro, sottolineato il significato po- 
sitivo che assume la nomina di 
Forlani per dare il via al» pro- 
cesso di chiarimento all'interno 
del partito. Lo stesso Forlani ha 
ierì ribadito, in una intervista te- 
levisiva, it suo impegno di favo- 
rire il libero e aperto dibattito 
all’interno del partito e di appog- 
giare l'attuale Governo monoco- 
lore come soluzione di. parcheg- 


chiamo alle tradizioni della De- 
mocrazia cristiana. un, auspicio 
che la D.C. non si sposti dalla 
linea di rafforzamento democra- 
tico sempre perseguita. In reai. 
tà, questa interpretazione non 
appare giustificata dalle dichia» 
razioni con cui Forlani ha accet- 
tato la sua elezione a segretario 
del partito. 

Del resto il nuovo segretario 
ha avuto occasione di confer- 
mare il proprio pensiero questa 
sera, nella consueta intervista 
televisiva, Forlani ha tra l’altro 
ribadito il suo impegno a favo- 
rire all'interno del partito il su- 
peramento di ogni cristallizza- 
zione e delle contrapposizioni ri- 
gide, al fine per sviluppare un 
libero e aperto confronto, che 
determini un continuo processo 
di ricambio e di integrazione 
per l’arricchimento delle classi 
dirigenti al centro e ‘alla peri- 
feria. Forlani ha poi conferma- 
to ancora una volta la volontà 
della D.C. di perseguire la ri- 
presa della collaborazione orga- 
nica di Governo tra tutti i par- 
titi del centro-sinistra, con un 
programma corrispondente alle 
esigenze del Paese e su una chia- 
ra piattaforma politica. Il neo 
segretario ha anche sottolineato 
l'esigenza di un costante e co- 
struttivo confronto tra realtà 
politica e realtà sociale. 

In mattinata Forlani ha prov- 
veduto a dare le dimissioni da 


Ministro senza portafoglio. Si; 


ritiene improbabile che. l’on. 
Forlani venga sostituito nel Go- 
verno. L'incarico di presidente 
della delegazione italiana al- 
l’ONU verrà affidato a un altro 
ministro senza portafoglio. An- 
che l'on. Micheli, nominato se- 
gretanio amministrativo della 
D.C., ha rassegnato le dimissio- 
n: da Sottosegretario. Come sì 
è detto, oggi stesso Forlani ha 
cominciato il suo lavoro, quello 
non certo facile riguardante lo 
assetto interno del partito. 

Il primo problema da risol 
vere riguarda il numero dei se- 
gretari e dei vicesegretari. Sa- 
ranno due o saranno tre? Si 
fanno i nomi cel moroteo Mor- 
lino e dell’«amico» di Piccoli 
Guilotti. E° noto tuttavia che 
anche i sindacalisti hanno. chie- 


sto una vicesegreteria; in que- 


sto caso il candidato potrebbe 
essere Bodrato. L'elezione di 
Forlani dovrebbe servire note- 
volmente a rasserenare l’atmo- 
sfera in casa democristiana. Lo 
stesso tipo di elezione vuole si- 
gnificare che la nomina di For- 
lani non rappresenta il succes- 
so di questa o di quella parte, 
ma un primo tentativo di rime- 


LA SITUAZIONE 


gio in attesa della ripresa orga- 
nica del centro-sinistra, Forlani 
ha ierì rassegnato le dimissioni 
dal Governo. Il suo posto di mi- 
nistro per incarichi speciali e per 
i rapporti con l'ONU sarà assun- 
to da un altro ministro senza 
portafoglio. 

Per gli Siati Uniti si prospet- 
tano, nei prossimi giorni, impor- 
tanti scadenze politiche: la. pri- 
ma riguarda la votazione per la 
ammissione o meno della Cina 
alle Nazioni Unite, il cui esito 
negativo appare, comunque, già 
scontato; seguirà, il 15 novem- 
bre, la nuova «marcia» di pro- 
testa contro la guerra nel Viet. 
nam, che il Governo americano 
segue con particolare preoccupa 
zione; infine, il 17, avranno ini 
bio a Helsinki i colloqui, con 
VURSS per la limitazione degli 
armamenti nucleari. 


Le e e e 


scolare le carte e di superare 
le cristallizzazioni. 

E. veniamo alle reazioni degli 
altri partiti. Forlani , come è 
noto, ritiene opportuno mante: 
nere if vita l'attuale Governo 
monocolore sino alle elezioni 
amministrative, e successiva- 
mente affrontare . il problema 
della ricostituzione di un go. 
verno quadripartito. Ora il PSI 
condivide il punto di vista di 
Forlani, tanto De Martino quan: 
to Mancini concordano sulla 
convenienza di attendere la ve. 
rifica elettorale. I commenti del 
PSI sono pertanto positivi. I 
socialdemocratici, invece fanno 
intendere che non condividono 
l'idea di Forlani e della D.C. di 
rinviare il problema del gover- 
no alla primavera prossima. Di- 
chiarazioni fatte oggi dall’on. 
Lupis e dall’on. Averardi fanno 
amche pensare che i socialde- 
mocratici non siano disposti a 
continuare a dare la loro fidu- 
cia al Governo in carica senza 
un preventivo chiarimento. Lu- 
pis, parlando a Catania, ha so. 
stenuto che «ogni rinvio non 
fa altro che consolidare la già 
manifestata e provata collusio- 
ne tra vuoto di potere ed azio- 
ne eversiva delle piazze». 

Da parte sua Averardi ha so- 
stenuto che dopo il consiglio 
nazionale della D.C. le difficol. 
tà della situazione politica ge- 
nerale restano quelle di prima. 
«Tutti i problemi di governo, di 


schieramento politico, di rap- 
porti con l’opposizione comu- 
nista rimangono aperti, E’ ne. 
cessaria una iniziativa. politica 
della D.C. che noi attendiamo a 
breve scadenza dall’on. Forla- 
ni e dalla direzione democri- 
stiana. Anche l’organo del PSU, 
l’«Umanità», afferma oggi che 
le conclusioni del consiglio na- 
zionale della D.C. sono «una 
scelta di non scegliere». O: 

Positiva, invece, come si è 
detto, la valutazione dei repub- 
blicani. La Malfa ha scritto sul 
giornale del partito che la D.C. 
«ha risolto la sua crisi, ma es: 
sa in primo luogo e tutti gli 
altri partiti del centro-sinistra 
si trovano di fronte ad una si- 
tuazione grave. Mentre l’elezio- 
ne di Forlani rappresenta nella 
Democrazia cristiana una, pre- 
senza innovatrice non nel sen- 
so inteso dalle sinistre di quel 
partito, ma perché il nuovo lea- 
der rappresenta una generazio- 
ne più attenta ai problemi del 
Paese, si tratta — secondo La 
Malfa — di passare dalla con- 
sapevolezza della serietà della 
situazione alll’indicazione con- 
creta delle vie di um suo risa- 
namento e sviluppo. E ci si la- 
sci dire che non spetta a noi, 
che parliamo chiaro da anni, 
ma alla D.C., al PSI, al PSU da. 
re concrete ed impegnative in- 
dicazioni in proposito. 

C. M. 


IL VIAGGIO IN AMERICA. DEL LEADER. LIBERALE 


Colloquio sull'Europa 
di Malagodi con Rogers 


Riconfermato dal Segretario di Stato l'interesse 


Si 


degli 


Washington, 10 

L’on. Giovanni Malagodi, se- 
gretario del partito liberale ita- 
liano, si è incontrato oggi a Wa- 
shington con, il Segretario di 
Stato americano, William Ro- 
gers: si è trattato del primo di 
‘una serie di colloqui che il par- 
lamentare italiano ha in pro 
gramma per questa settimana 
con vari esponenti dell’Ammi- 
nistrazione, del Congresso e del 
mondo economico degli Stati 
Uniti. 

L'on. Malagodi ha dichiarato 
di aver parlato con Rogers del 
problema dell’unificazione euro- 


‘pea, «Mi premeva accertarmi se' 


la posizione degli Stati Uniti sia 
Timasta una posizione sostan- 
zialmente favorevole all’unifica- 
zione dell'Europa, nonostante la 
coscienza dell'esistenza di varie 
difficoltà economiche e politiche 
fra i paesi europei» egli ha det- 
to, aggiungendo poi: «Ebbene, 
mi sono reso conto che l’inte- 
resse dell'America verso l'Euro. 
pa persiste, ed è positivo». 

Il segretario del partito libera- 
le italiano ha quindi riferito di 
aver sottolineato, durante la sua 
conversazione con il capo della 
diplomazia americana, l’impor- 
tanza rappresentata dall’unifica- 
zione europea sotto il. profilo 
della coscienza democratica dei 
singoli vaesi del vecchio conti- 


nente. Tale coscienza, egli ha 
precisato, sì trova oggi «in una 


. per l'unificazione del nostro continente 


osizione più difficile, a causa 

lo squilibrio esistente fra le 
maggiori responsabilità econo- 
miche e sociali degli Stati eu- 
ropei e la loro posizione di re- 
lativa debolezza sul piano poli. 
tico mondiale». 


Un giornale «smaschera» 


le basi nucleari degli S.U. 


Washington, 10 

La rivista americana «True» 
pubblica oggi una piantina, che 
si presenta come quella di tutte 
le installazioni nucleari degli 
Stati Uniti. La cartina dà, in 
particolare, la posizione delle 
seguenti installazioni; 75 basi 
di lancio di missili antiaerei 
«Nike-Hercules», in prossimità 
di 23 centri industriali; 24 basi 
dello «Strategic Air Command», 
“iN cui sono dislocati i 600 bom- 
bardieri «B 52» che trasporta- 
no, ognuno, bombe nucleari per 
una potenza complessiva di 50 
megaton; sei basi di lancio di 
missili anti-aerei «Bomarc», in 
prossimità di basi militari; no- 
ve basi di lancio di missili in- 
tercontinentali «Titan» e «Mi 
nuteman»; due installazioni per 
il montaggio di missili «Pola- 
ris»; sei depositi di armi nu- 
cleari della Marina; cinque ba- 
si di addestramento e depositi 
di armi nucleari tattiche. 
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Scioperante-sandwich 


ERA FUGGITA DA CASA 


Ragazza in balia 


PER | PROBLEMI INERENTI IL RIASSETTO E L'ASSISTENZA SANITARIA 


î dUIOL Li a: ; DI d È di w ue lì ! di un pregiudicato 
MILANO: NETTA RIPRESA | DIPendenti e dirigenti statali A 


sulla scomparsa di una tredi- 
cenne, Anna Cena, che dal 30 
ottobre si e allotanata da casa 
senza dare più notizie di sé. Se- 
condo quanto dichiarato da un 
umico della ragazza — Giusep- 
pe Cannone, di 14 anni — che 
si era a sua volta allontanato 
da casa con la Cena e con un 


Milano, 10 
Mercato in netta ripresa al- 
l'inizio della settimana. Nella 
settimana che precede le sca- 
denze tecniche della liquidazio- 
ne di novembre il mercato è ap- 
parso orientato al rialzo grazie 
ai numerosi alleggerimenti ope- 
rati in precedenza, Sulla scia 


Lanerossi, le due Lepetit, Ma- 
gneti Marelli, Mondadori, Petro- 
lifjera, Rinascente priv., le due 
Viscosa, Franco Tosì e Westing- 
house. Chiusura intorno ai mas- 
simi per gli altri titoli guida, 
Ancora realizzate, per contro, le 
Ausiliarie ed Esercizio Molini, 


sempre più vicini allo sciopero 


I sindacati dovrebbero far conoscere oggi il loro parere sulle proposte ministeriali per l'Enpas 
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CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 625,15; 
dollaro canadese 580,825; corona. da- 
nese 83,315; corona norvegese 87,48; 


tedi 


rona norvegese 87,30; 


sterlina oro c.v. 7100-7400; sterlina 
oro cn, 6300-6650; marengo svizzero 
8100-8500; oro 770-790; argento puro 
‘38500-42500, 


TRIESTE 
Mercato orientato al rialzo con 
buone plusvalenze per la quasi to- 


Pirelli, Bastogi. Leggermente. rifles- 


degli assicurativi, ancora in bat- 
tuta, si sono mossi pure i va- 
lori a larga base azionaria, con 
rialzi che inizialmente supera- 
vano l'1 per cento. Negli imme- 
diati secondi prezzi sì è notato 
un certo rafforzamento dei li- 
velli raggiunti, processo che è 
stato portato avanti anche in 
chiusura, dove diverse voci con- 
fermano i. livelli di apertura, 
mentre il resto segna minime 
variazioni nei due sensi. Pro- 
gressi superiori al due per cen- 
to hanno conseguito le Abeille, 
Aedes, Burgo, Caffaro, Ciga, C. 
Erba priv., Eternit, Ifi priv, 


Titoli azionari 


deboli anche le Cascami, C. Er- 
ba, Linificio, le due Romana 
Zucchero e Terme Acqui. Nel 
settore del reddito fisso, lo scio- 
pero di alcuni istituti bancari 
ha ridotto l'attività, ma i prezzi 
sì sono mantenuti stabili. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
40.000.000; Buoni del Tesoro 543 
milioni; obbligaz. 1.952.250.400; 
azioni 2.544.57 

DOPOBORSA — Senza affari, 
prezzi informativi, Viscosa 4090- 
4095; Generali 82800-82950; Fiat 
3618-3622; Burgo 19900; Abeille 
16450-16500, (Prezzi rilevati a cu- 
ra dell’Ufficio Borse della Ban- 
ca Commerciale Italiana). 


. | chiuso mista grazie a una decisa ri. 


talità della quota. Sempre in primo! 
Piano gli assicurativi, Viscosa, Fiat, 


Roma, 10 


Tornano ad addensarsi pesan- 
ti nubi sul fronte del pubblico 
impiego. Le segreterie federali 
della CGIL, della CISL e del- 
l’UIL decideranno venerdì i 
tempi e le modalità dell’azione 
di sciopero degli statali che, 
hanno detto, «si rende neces- 
saria». L’agitazione è provocata 
da. «informazioni ufficiose» in 
base alle quali le segreterie del- 
le federazioni statali delle tre 
organizzazioni hanno rilevato 
che l’orientamento del Governo 
sulla soluzione legislativa della 
vertenza per il riassetto non è 


Sive Terni, Stet e Anic, Fermi i lo- 
cali, nel reddito 


ì stabili 
Titoli trattati: azioni 1600. 
Bastogi 2400; Finmare 410; Finsider 


La Borsa valori di New York ha 


presa dei corsi nel lo, fra 

contrattazioni attive, pt 

farmaceutici in rialzo. In ribasso 

elettronici e aviolinee; misti moto- 

ristici, gomma, industrie aeronauti- 

foto) servizi, chimici, ferroviari, pe- 
i, 


LONDRA 

La Borsa di Londra ha chiuso so- 
stenuta, anche se le migliori quo- 
tazioni della giornata non sono state 
mantenute alia chiusura, 


fisso. | un'ulteriore azione intesa a pre- 


cali si accingono a stabilire 


mere per una ripresa delle trat- 
tative. Domani saranno in stio- 


I petrolieri privati conclude- 


se. Pastai e mugnai sono stati 
in sciopero oggi per sollecitare 
l’inizio delle trattative per il 
rinnovo del contratto. 

Le centrali telex, le officine 
itelegrafiche e telex saranno in 
sciopero dalle ore 22 di merco- 
ledì, alla stessa ora di sabato 
in segno di protesta contro le 
«sperequazioni» che i sindacati 
affermano essersi determinate 
rispetto ai colleghi dipendenti 
dall’azienda telefonica di Stato 


Continua l'astensione dei bancari - Un mese di agitazione alla Zecca - Minacce di azione dei marittimi 


i qualli, pur con eguali mansioni 
vengono a percepire indennità 
particolari superiori di circa 
mille lire al giorno. Alla Zecca 
è in agitazione il personale ope- 
Taio e impiegatizio, quasi da 
un mese, per la questione del- 
l’orario di lavoro, per la rivalu- 
tazione del cottimo, per il pre. 
mio di produzione. 

T marittimi minacciano «deci- 
sive azioni sindacali»:se non sa 
tà avviata presto la trattativa 
per il rinnovo del contratto e 
se gli armatori assumeranno 
atteggiamenti intransigenti nei 
confronti delle richieste che co- 


e legumi: più 217 per cento; 
servizi sanitari: più 47; affitto: 
più 19; servizi ricreativi: più 16; 
comunicazioni: più 19 (dai dati 
Istat). E noi non abbiamo an- 
cora avuto aumenti!». Analoga 
dimostrazione di altrettanti me- 
talmeccanici si è svolta in piaz: 
za Vittorio. Veneto a Sampier- 
darena, in piazza Cavour, il 
cui traffico è stato parzialmen- 
te interrotto, 

Poco prima di mezzogiorno la 
manifestazione dei metalmecca- 
nici si è sciolta e il traffico ha 
Tipreso a scorrere normalmen- 
te. Prima di abbandonare la 
piazza, però, un sindacalista, al 
microfono, ha annunciato che 


SMENTITA DALLA DIFESA 


L'ITALIA NON COMPRA 
aerei in Inghilterra 


Roma, 10 

Il Ministero della Difesa, co- 
Îmunica che la notizia pubblica- 
ta oggi dal quotidiano inglese 
«The Daily Telegraph» e ripre- 
sa anche da un quotidiano mila- 
nese, relativa al presunto ac- 
quisto, da parte dell’Italia, di 
14 aerei «Hawker Siddeley» del 
tipo «harrier» a decollo vertica- 
le, per una spesa complessiva 
di 21 miliardi di lire, è priva di 


altro ragazzo, Roberto Manzo- 
ne, di 18 anni — la Cena e i 
suoi amici venero ospitati da 
un conoscente del Manzone, 
Amerigo Calò, di 44 anni, pu- 
gliese. Questi aveva ‘preso in af- 
fitto un vecchio cascinale, al 
colle di Superga, e vi ospitava 
giovani capelloni, «barboni», 
sbandatî di ogni genere. È 

Fu proprio nel cascinale di 
Superga che il Calò accompa- 
gnò i tre ragazzi, che rimasero 
qualche giorno con lui. Poi, sui 
giornali apparve la notizia della 


fuga di Anna Cena, e l'uomo, 
temendo che la polizia si met- 
tesse sulle loro tracce, indusse 
il Cannone e il Manzone a fug- 
gire, assicurandoli che alla ra- 
gazza «avrebbe pensato lui stes- 


carabinieri del nucleo investiga- 


negoziabili per oltre 700 milio- 
ni. Il massimo riserbo circonda 
l’identità delle persone fermate, 
Anche il loro numero non viene 
precisato dagli inquirenti, i qua. 
li hanno soltanto affermato di 
«aver trovato una buona pista» 
per dare un volto ed un nome 
al «bandito solitario». 

Gli investigatori della Mobile 
palermitana sono anche alle 
prese, dalla notte di sabato 
scorso, con le indagini su una 
altra rapina a mano armata av- 
venuta pure a Palermo e com- 


via Alfonso Borrelli. Il «colpo» 


tive del capo della Mobile, dott. 
Nino Mendolia, dell’assalto al 
furgone del Banco di Sicilia, 
Definitivamente esclusa la pista 
dell’autovettura targata Firenze 
rinvenuta abbandonata nei pres- 
si di Santo Stefano di Cama- 
stra, sulla statale .113, per Mes- 
sina, gli inquirenti hanno 
sato al «setaccio» il rione Kalsa, 
nei cui pressi avvenne la rapina 
ai danni dell’Istituo di credito, 
ed altri quartieri della città. I 
fermi sarebbero stati operati 
nel corso di queste operazioni, 


pas- | sfondato l’asfalto 


Escluso un collegamento con Vassalto all’azienda dei trasporti 


quartiere di Porto Vado sono 
Timasti senz'acqua per oltre ot- 
to ore. Il traffico è rimasto in- 
terrotto per circa un'ora. L’in- 
cidente è avvenuto di fronte ai 
cantieri di demolizione navale. 
L'acqua, a causa Ila forte 
‘pressione, (sette atmosfere) ha 
e, con uno 
zampillo che ha raggiunto l'al. 
tezza di cinque metri, ha lancia. 
to a notevole distanza pietre e 
sabbia. In quel momento il traf- 
fico non era molto intenso e 
quindi nessuno è rimasto ferito, 


e rimessi perfettamente a posto a tempo di primato 


scolpita dal Canova, sono tor- 


do in frantumi le mani congiun- 
te in preghiera, 

Tutti i pezzi furono ritrovati 
subito dopo il fatto, e il lavoro 
di restauro è riuscito perfetta 
mente; i turisti e i pellegrini 
che si recano nella basilica va- 
ticana non scorgono neanche, 
nella penombra della cripta sot- 
tostante l’altare della «Confes- 
sione» di San Pietro, le tracce 
delle fratture nel marmo. 

Come è noto, la statua di Pio 
VI, ultimo capolavoro del Ca- 
nova, scolpito dall'artista poco 


1822, per ordine di Pio VII, suc- 


della sua casa 


Bolzano, 10 

Un uomo di 64 anni Josef Mair 
abitante a Gudon, frazione del 
comune di Chiusa è rimasto bru- 
ciato vivo nella sua abitazione, 
alla periferia dell’abitato. L'uo: 
mo che viveva solo non si è ac: 
corto che le fiamme, forse a 
causa di un mozzicone lasciato 
acceso, si sono sviluppate nel 
suo alloggio estendendosi in bre 
vetempo a tutto l’edificio. 


anni i contribuenti itali 


corona svedese 121,065; fiorino olan: | 681; È Ù È Il iuta da quatt; iovinastri ai | Città del Vaticano, 10 rima della sua morte, e rima: |un primo È 

dee rd; franco bela 0 fran. Fei “ceneri e pero i dipendenti delle banche Alcuni fermi Aia i dar i dell’ autorimessa della SCOPPIA UNA TUBATURA Le mani della statua di Pio VI No incompinito in AUREA dati I Finsnzionei. FRESE 

59, 372: tina resi ri Ep i 16000; e cal dell'IRI. tuati dalla squadra mobile e dai | Azienda siciliana trasporti di Bloccata la via Aurelia orante, nella basilica vaticana, {ticolare, era stato collocato nei a cura dell lo Stamia del 
lesco 


comando generale della Guar- 


4080; Viscosa n s| ranno domani il loro sciopero |tivo nel quadro delle indagini | ha fruttato un bottino di un nate ieri al loro posto. E” sta-|cessore del Pontefice raffigurato | dia di Finanza. Oltre al proble- 

seta spagnola 8,928. Mae oe IR 70; Fiat | nazionale di 48 ore e giù Rate sulla rapina ai danni del conta-| milione e 300 mila lire in con- € Savona, 10 lta così completamente restau-|nel marmo, proprio dinanzi al-|ma della scelta degli elaborato. 
Cambi per banconote: dollaro USA | ord, 3600; Fiat priv, 2588; Terni 258; programmato altre 48 ore di|bile Mario Baiardi, di 47 anni|tanti. Lo scoppio della tubatura |rata la statua dell'ultimo Ponte. {l’altare collocato sopra la tom. |ri elettronici da utilizzare, sono 
625,05; lira sterlina 1504; franco svig: Anic 1235; Liquigas 190; Moni sol ,|@ dell’autista Luigi Grillo, di| Nessun collegamento esiste | principale dell'acquedotto savo-|fice del "700, gravemente dan-|ba di San Pietro, per ricordare | sorte perplessità sul sistema da 
zero 143,95; franco francese 100,50: | 1116; Beni Stabili 4750; Immobiliare | SCiOPETi articolati a partire da 43 anni, che trasportavano lu-|fra le due rapine, tanto che le|nese, che corre sotto il piano |neggiata dieci giorni fa, nel po- |la continuità della sede romana |adottare per la Schedatua. St 
i amaro 1 pe | sli Renzi i Pinascente | lunedì prossimo e per una set-|nedì della scorsa Settimana gii indagini vengono condotte da |stradale, ha provocato una lar-|meriggio del primo novembre, |dei successori dell’Apostolo, — |condo il progetto iniziale l’ana- 
seta. spagnola 8,77; escudo  porto- | 1165 Pi *| timana nonché un secondo scio-| un furgone del Banco di Sicilia | uno «staff» di investigatori di-|ga voragine lungo la via Aure-|da un giovane tedesco, Joseph grafe dovrebbe dare un numero 
ghese 21,20; dollaro canadese 574,50; ear: pero nazionale di 24 ore da|due valige con 91 milioni e 850 |verso da quello che si sta in.|la, nei Ppressi di Vado Ligure. | Hans Hubner, che l'aveva col. E NE di codice fiscale ai contribuenti 
un, dose Rene Sec NEW YORK effettuarsi entro la fine del me-|mila lire in contanti e titoli non | vece occupando, sotto le diret. | Inoltre gli abitanti del popoloso | pita con un martello, mandan- MUOR L ROGO sulla base delle informazioni ri: 


cevute dalle esattorie, In tal 
modo però coloro che non sono 
iscritti negli elenchi dei contri- 
buenti — si fa notare — potran- 
no continuare a sottrarsi al pa. 
gamento delle imposte. Negli 
Stati Uniti ed in altri paesi «fi- 
scalmente avanzati» si è dato 
ad ogni cittadino registrato al- 
l'anagrafe un numero di codice 
che deve essere esibito per lo 
espletamento di ogni atto. In tal 
modo con l'ausilio dei cervelli 
elettronici l'evasione fiscale è 
Tesa impossiible, 


CR RATA 


PRIMA IOTTIO ZI IPO Ector i MIEI RITI SEITE Bini cani er 


VO INA OR ITORIONE 


Martedì, 11 novembre 1969 


Lin 


(G VARDIAMOCI ancora una 

. Volta la lingua allo spec- 
chio: Purtroppo, di giorno in 
giorno diventa sempre più 
sporca e patinosa, e la colpa 
di tutto ciò — incredibile a 
dirs — è, in molta’ parte dei 
casi proprio dei linguisti, dei 
filologi, di coloro insomma 
che dovrebbero essere i me- 
dici della parola, le vestali a 
cui è affidata Ja preservazio- 
ne della sua purezza. E sa- 
pete perché la colpa è qua- 
St sempre di loro? Perché da- 
Vanti ai casi più palesi di of- 
fesa, se interrogati pubblica- 
mente per chiarimenti e spie- 
gazioni, essi si mantengono 
sul «ni» e non hanno il corag- 
gio di condannare con la 
Scienza dei loro argomenti 
coloro i quali compiono i più | 
balordi attentati di lesa-pa-| 
rola. 


il 
Ma non sono i soli a mal-| 
trattare e anche a offendere 
la nostra veneranda e sem- 
pre giovanissima figlioletta 
che, seppure un poco balbu- 
Ziente, si fece sentire e bene 
intendere per la prima volta 
nel famoso placito di Capua 
del marzo 960, e cioè mille- 
nove anni orsono, allorché il 
giudice di Capua, Arechisi, 
udite le testimonianze giura- 
te nella causa per le terre 
contestate fra Aligerno abate 
di Montecassino e certo Ro- 
delgrimo di Aquino, inserì 
nel contesto latino del rogito 
una formula in purissimo vol- 
gare: «Sao Ko Kelle terre 
per Kelle fini que Ki contene 


trenta anni le possette 
I S par- 
te Sancti Benedicti». 


Ma chi si ricorda più di 
quel benemerito inconsape- 
vole giudice capuano Arechi- 
Si? Con ciò non si vuol dire, 
intendiamoci bene, che par- 
lando o scrivendo ognuno 
debba mentalmente far rive- 
renza all'inventore della for- 
mula in volgare inserita nel 
testo latino del celebre rogi- 
lo; ma sarebbe utile e giu- 
Sto che la grande massa de- 
gli italiani avesse un poco 
Più di rispetto per il linguag- 
gio e in special modo per la 
«parola». Non dovrebbero 
mai, per nessunissima ragio- 
ne, lanciarsi follemente nel 
Vuoto come i trapezisti dei 
circhi equestri alla ricerca 
di parole nuove creando in- 
vece dei mostri invertebrati 
e ripugnanti; oppure stravol- 
gendo quelle che già esisto- 
no e che funzionano egregia- 
mente anche nel linguaggio 
scientifico deglî specialisti. 
E' una frenesia continua in- 
cessante e, diciamolo pure, 
anche indecorosa; la gente 
che parla pare che sia scesa 
da un altro pianeta; se ci av- 
venturiamo nella lettura ci si 
sente costretti a frequentare 
d'urgenza ‘una facoltà di lin- 
gue straniere, oppure rima- 
Mamo inebetiti dopo aver 
consultato le più recenti edi- 
zioni di molti vocabolari del- 
la nostra bella lingua italia 
na per reperire un'eco qual- 
Sasi che c'illumini sulla na- 
sE la formazione o il signi- 
aa approssimativo di una 
sfilza di lettere (tra vocali e 
Fia messe insieme a 
È ‘cio e che dovrebbero 

PPresentare una «parola». 
fegliamo scegliere fior da 
pae Nella straricca vendem- 
Fe ghe uomini di scienza e 
He pa famosi capitani 
6a Co giunti al vertice 
na alia gavetta ma da fa- 

€ Università degli studi; 
Presuntuosi scriba baciati 
troppo e a lungo da una for- 
tunosa fama che li ha inco- 
Tonati «storici»; docenti di 
filosofia speculatori nei mali 
e nei malanni che affliggono 
la nostra cultura? 

Bene; allora cominciamo: 
tocca” per primo a un capita- 
no d'industria di fama inter- 
nazionale che è anche avvo- 
cato e uomo assai dotto (ve-| 
rità Incontrastabile). Parlan: 
do alla televisione ha voluto 
Spiegare le ragioni per le 
quali la società da lui presie- 
duta ha dovuto concludere 
Un grosso affare che ha la- 
sciato perplessi un po’ tutti: 
“«. 1 siamo dovuti respon 
sabilizzare =, «. farla dive- 
Nre concorrenziale al più 
Presto ...», «... con l’efficienza 
e la competitività ...». Viene 
rc da piangere per il 
1 ridere dopo esserci 

attuti in queste tre «di- 
Sgrazie» lanciate nell’etra ep- 
Tono nel piombo perché 

Imanesse notizia (non mi 


di no. Bene, Avanti. 


Ecco ora gli uomini di 
scienza, uno dei CILE 
stanza. famoso parlando o) 
um congresso dedicato alla 
rianimazione si occupò con 
molta dottrina della «nécro- 


{ro far credere a una qualsia- 


quello spostamento di accen- 
to? No «davvero: fu anzi il 
principio di una norma, co- 
me il «la» del corista a cui 
si accordano tutti gli stru- 
menti. Infatti le riviste spe- 
cializzate e le conversazioni 
dei medici cominciarono ad 
libitum. e con grande impe- 
gno a, stravolgere gli accenti 
a un mucchio inverosimile di 
parole. E così dopo «nécro- 
si». per necrosi, avemmo € 
abbiamo «selérosi» per scle- 
rosi, «bismuto» per bismuto, 
e avanti di questo passo. 
Che cosa è tutto ciò? Po- 
tremmo chiamarlo  sbanda- 
mento collettivo oppure eva- 
sione distorta da una norma 
illustre e sapiente del linguag- 
gio? Non lo so. Ad ogni mo- 
do io non ho mai creduto al-| 
le fanfaluche che vorrebbe-| 


si violenta protesta contro le | 
regole del linguaggio, che non | 
sono poi delle regole ma de- 
gli adattamenti fonetici ac- 
colti dalla lingua stessa in 
relazione ai bisogni di una 
data civiltà; e quindi propen- 
do più a persuadermi che 
ogni stravolgimento di quel 
genere sia soltanto ispirato 
da un malisano o malinteso 
senso e gusto di eccentricità, 
o dallo imbarbarimento inco- 
sciente degli elementi cultu- 
rali atavici che credono di| 
reagire con l'assurda pretesa 
di una riforma o della con- 
quista di un qualsiasi «nuo- 
vo»; cioè del nuovo e dello 
originale a ogni costo. Motivi 
culturali filologici e linguisti 
ci non ne esistono, anche per- 
ché coloro che compiono si- 
mili misfatti sono dotti altro- 
ve ma non in quella scienza 
che violentano con disinvol. 
tura. E allora? E' un altro 
mistero con cui l'uomo go- 
de nell’aggrovigliare ulterior- 
mente l’assurdo fardello che 
Je sue spalle non reggono più. 

Dopo gli uomini di sicura 
dottrina ascoltiamo anche i 
rintocchi dell'altra campana 
suonata da un ceto medio 
(dire aurea mediocritas mi 
pare che sia dir troppo) che 
emette vibrazioni ancora più 
baldanzose, forse, della sua 
compagna colta. Detto per 
inciso mi pare proprio di rac- 
contare la favola con l'orco 
9 con il lupo cattivo narran: 
do i fatti deteriori ma docu- 
mentabili che offendono la 
pura bellezza della «parola»; 
ma purtroppo è verità tangi- 
bile e umiliante e non favola. 
La direzione di un grande 
albergo del settentrione ap- 
pena costruito cerca del. per- 
sonale specializzato e comu- 
ne per far. ei I eri 
corre alla pubblicità dei quo- 
tidiani, Nell'elenco degli even- 
tuali prestatori d'opera indi- 
cati in maggioranza con vo- 
ci straniere («Maincourantie- 
res», «Chef de rang», «Com- 
mis de rang» ecc.) ci sono an- 
che parole nostrali coniate 
per l'occasione o rielaborate 
in maniera così barbarica- 
mente ermetica da far pensa- 
re a un perverso gioco di re- 
bus. Per la portineria occor- 
rono fra gli altri dei «vettu- 
rieri». E chi saranno mai? 
Forse quegli ometti che un 
tempo chiamavano le carroz- 
ze col sibilo di un fischietto? 
Non pare possibile perché og- 
gi le carrozze a cavalli sono 
un sogno a occhi aperti, e i 
taxi si chiamano ai posteggi 
con il telefono, Per la cuci 
na invece sì cercano «casse 
rolieri» e «officieri». I primi 
può darsi che sieno dei co- 
muni lavapentole, perché non 
può trattarsi di pulitori di 


ti.i tegami, le padelle, i co- 
labrodo, i colapasta, i calde- 
rotti e le gratelle chi li lava? 
Non  dicerto i «lavapiatti» 
(che sono già elencati nella 
ricerca) perché se ne offen- 
derebbero; e nemmeno. gli 
sguatteri che sono agli ordi- 
ni del cuoco per i bassi ser- 
vizi. Rimangono i misteriosi 
«officieri». Chi saranno mai? 
Gli addetti alla contabilità 
cucinaria? Non è credibile, 
anche perché quella incom- 
benza è dei magazzinieri, 
semmai. 

Ad ogni modo è assai tri- 
ste constatare come gli uo- 
mini dotti, gli uomini di 
scienza e quelli della grande 
industria si uniscano con fer- 
vore ai ricercatori di perso- 
nale alberghiero per detur- 
pare la bellezza della nostra 
lingua coniando a ripetizio- 
ne parole bislacche per usar- 
le al posto di quelle ottime 
che già esistono con tutte le 
loro carte in regola e con 
una felicissima esperienza 
storica dietro le spalle. 

Alberto Viviani 


Rita Pavone 


in Israele 


Roma, 10 

Rita Pavone accompagnata da 
Teddy Reno ha lasciato oggi Ro- 
ma. diretta a Tel Aviv. La can- 
tante si reca in Israele per una 
tournée nel corso della quale si 
fermerà oltre che a Tel Aviv, ad 
Haifa e Gerusalemme. Con la 
‘Pavone è partita anche la can- 
tante Martina Benetti ed il pic- 
colo Pierino, un bambino di 10 
anni che «scoperto» da Teddy 
‘Reno ha già compiuto tournée 
‘all’estero. Rita Pavone, riferen- 
dosi a «Canzonissima», la tra- 
smissione televisiva abbinata al- 
la lotteria di capodanno ha det- 
to: «Canzonissima è un gioco e 
io sto al gioco. Accetto il ver- 
detto di questa prima. giuria. 
Andando in Israele conto però 
di essere raggiunta dalla noti- 
zia che il grosso pubblico, me- 
diante le cartoline, mi abbia ri- 
messa in gara». 

‘Rita Pavone ha poi detto che 
dovrebbe essere riportata alme- 
no al terzo posto con i voti 
espressi dalle cartoline perché 
Qualora giungesse 4a e si ren 
desse necessaria per lei la tra- 
smissione di «repechage» do- 
vrebbe rinunciare a parteciparvi 
in quanto sabato prossimo non 
potrebbe rientrare in Italia. Il 
contratto che ha firmato la vuo- 
le in Israele fino al 21 prossimo. 


IL PICCOLO 


SI 


Qualcuno ha scritto che gli 
uomini di mare sognano il| 
giorno in cui sì metteranno ili 
remo in spalla e non si ferme: | 
ranno finché non saranno giun- | 
ti nel luogo dove sì chiederà | 
loro: «Dove vai con quella pa- | 
la di forno?». Ma noi credia-| 
mo che uomini come il capita. | 
no di vascello Vittorio Marul- 
lî, primo comandante del nuo- 
vo, incrociatore «Vittorio Vene- | 
to», resterà sempre vicino «ai 
remi», cioè al mare e alle co- | 
se di mare, i 

Oggi egli ha raggiunto sn 
traguardo ambito, ma nella sua | 
lunga carriera forse le occasio- | 
ni di mettere il remo in spalla! 
non sono mancate. Certo è, in- 
vece, che il comandante Vitto- 
rio Marulli ha scelto consape- 
volmente la sua strada e sem- 
mai potesse ripercorrerla non 
esiterebbe a farlo. L'ha detto 
luì stesso în un breve incontro 
nel suo alloggio. Era il giorno 
in cui la sua nave aveva appe- 
na ricevuto l'anima, poiché la 
bandiera dì combattimento per 
una nave militare è il «quid» 
che trasforma uomini e scafo 
in un tutt'unico, che li rende 
più consapevoli di lavorare in- 
sieme, che li unisce nel mo- 
mento più difficile. 

Era dunque il primo vero 
giorno di vita della sua nave 
e luì, il comandante, lo dove- 
va vivere fino in fondo impe- 
gnato nel giro di visîte, d’in- 
contri, di cerimonie. Incontrar- 
lo è stato però più facile di 
quanto s'immagini. Forse più 
difficile farsi raccontare della 
sua vita sul mare, dagli anni 
lontani (era il 1939) quando 
entrò all'Accademia di Livorno 
a oggi. Più facile parlare del- 
la Marina, perché il discorso 
non può che diventare imper- 
sonale. Glì uomini di caratte- 
re non amano i personalismi. 
Il carattere si forgia con il sa- 
crificio personale, con la de- 
dizione al proprio lavoro, con 
la consapevolezza del proprio 
compito per tutti gli altri, per 
la comunità che a bordo diven- 
ta equipaggio. 

Già «in questo specchio si ri- 
flette. l'immagine del coman- 


dante. Perciò la sua carriera 


| A TU PER TU COL COMANDANTE DEL PIU MODERNO INCROCIATORE DELLA MARINA ITALIANA 


Ildestinodiunuomodimare 
può chiamare «Vittorio Veneto» 


La traiettoria del capitano di vascello Marulli è racchiusa da questo luminoso nome di nave da guerra 
che lega due epoche nel solco di una tradizione - Il pressante problema della flotta e degli uomini 


Il capitano di vascello Vittorio Marulli 


il capitano di vascello Marulli 
la descrive per sommì capi. 
Uscito dall'Accademia nel 1942 
come aspirante guardiamarina, 
ebbe il suo primo imbarco pro- 
prio sulla nave da battaglia 
«Vittorio Veneto». Il passato 
sì lega al presente con il mi- 
sterioso filo del destino. Il più 


A LUCCA LE GIORNATE «CLOU» DEL SALONE DEI COMICS 


Un’ altra battaglia 
vinta dai fumetti 


Straripante folla di curiosi e di ospiti giunti fin dal Brasile 
e dagli Stati Uniti - Le produzioni underground e protestatarie 


Lucca, novembre 
A giorni, le edizioni Serg di 
Parigi pubblicheranno un lus- 
suoso grande volume «da biblio- 
teca» che racchiuderà 181 tavo- 
le originali del fumetto senza 
fumetto (i testi non sono all’in- 
terno del balloon ma situati in 
calce o in margine alla singola 
illustrazione) che Harold Foster 
da quasi quarant’anni dedica al. 
le leggendarie gesta di un cava- 
liere della tavola rotonda di Re 
Artù: il principe Valiant. Que- 
sto, ch'è tra i più dignitosi fu- 
metti americani pubblicati in 
varie occasioni pure in Italia, 
ha siglato con la sua presenza 
la giornata clou del Salone in- 
ternazionale dei comics svolto. 


casseruole soltanto altrimen- 


si a Lucca (e ancora aperto al 


= = 


A 


si» del cervello, Fu un lapsus. 


Karen Young, una inglesina di 


pubblico con le sue «mostre» 
allestite al Bastione S, Paolino, 
fino al 15 novembre). 
In una serata cinematografica, 
prima della proiezione del film 
che all’eroe di carta dedicò nel 
1954 Henry Hathaway, Claude 
Moliterni e Pierre Couperie, due 
appassionati studiosi francesi 
del fenomeno «bande dessinée» 
e collaboratori nell’organizzazio- 
ne del Salone tramite la Socier- 
lid di Parigi, hanno allestito uno 
spettacolo composto di diaposi. 
tive che riproponevano le vi- 
gnette, i quadretti del «Valiant», 
«Lucca 5» ha offerto alla stra- 
ripante folla di curiosi e di ospi- 
ti giunti per le sue più intense 
giornate financo dagli Stati Uni 
ti e dal Brasile (dove prolife- 
Ta a tutti i livelli una enorme 
produzione di fumetti, tra cuî 
quello «underground» semipoli- 
tico e protestatario ma in real- 
tà bassamente speculativo sul 
piano erotico e pornografico, co- 
me ha dimostrato l'americano 
David Pascal con la sua relazio- 
ne alla «tavola rotonda», anima» 
ta con esempi visivi tramite la 
proiezione di diapositive), la più 
lampante dimostrazione della 
importanza assunta ormai ovun- 
que da questo fenomeno narra- 
tivo affidato principalmente al- 
la creazione grafica come mez- 
zo di diffusione, accanto al ci- 
nema, alla televisione, al roto- 
calco, alla narrativa. letteraria, 
eccetera. 


Indagine sociologica 


Organizzatori del Salone dei 
comics è il Centro di studi ico- 
nografici «Immagine» e l’Istitu- 
to di pedagogia dell’Università 
di Roma, con i soldi pratica- 
mente del Comune della città 
toscana e di altri enti locali. Da 
‘una parte, quindi, vi è il deside- 
rio di.sviscerare il fenomeno fu- 
metti a livello d’indagine antro. 
pologica, sociologica, filologica, 
critica; dall’altra anche quello 
di attirare l’attenzione (soprat- 
tutto turistica) su Lucca. Ciò ha 
favorito la condizione ideale per 
la convivenza all’interno del Sa. 
lone di manifestazioni stretta. 
mente culturali ed altre vistosa- 
mente mercantilistiche: un con- 
nubio ch’è in sostanza il mede- 
simo che tiene in vita il cine 
ma. E° celebre la frase di Luigi 
Chiarini: «Il film è arte e il ci- 
nema un'industria». La si può 
trasferire al mondo dei fumetti, 
Anche tra questi vi sono esem- 


21 anni, è stata scelta per recla. 


‘mizzare. in Inghilterra il fascino delle vacanze alle Bahamas 


di contenuti deliziosamente fi- 
losofici, esistenziali che sfiora: 
no se addirittura non la tocca- 
no la creatività artistica; e vi 
è la massa, il fascio di fumet- 
ti di routine, talora alcuni con 
punte decisamente scadenti, 


Duplice aspetto 


Presidente del Salone di Luc- 
ca è comunque un altro uomo 
di cinema, Ernesto G. Laura, 
attuale direttore della Mostra 
veneziana, il quale (insieme al 
suo principale collaboratore e 
direttore. delle manifestazioni 
lucchesi Rinaldo Traini), con 
discernimento attua questo du- 
plice aspetto del fumetto con 
«vetrine» e «tavole rotonde», 
con «incontri», proiezioni e mo- 
stre-mercato che attirano nella 
sfera calamitante di Lucca ap- 
punto folle di studiosi, di ama- 
tori, di collezionisti, di giorna- 
listi, di editori. 

«Venezia dei comics» è stata 
definita con uno slogan di faci. 
le conio la rassegna toscana. Al 
suo quinto anno di vita, già di- 
‘mostra una crisi di crescita. Le 
sue. strutture devono essere ir- 
robustite per potere: sopportare 
convenientemente .il peso dello 
interesse mossosi nei confronti 
delle sue intensissime giornate, 
che tra l’altro han voluto nel. 
l’anno della Luna ricordare Ver- 
ne e i settant'anni di fumetto 
spaziale allestendo al citato Ba- 
stione S. Paolino una mostra di 
quanto appunto la narrativa gra- 
fica ha fatto in questo senso. 
Invitando inoltre con le «vetri 
ne» personali i cartoonist Rino 
Albertarelli e Hugo Pratt come 
espressioni di due momenti fe- 
lici del nostro fumetto: quello 
degli anni trenta-quaranta e 
quello del dopoguerra, 

E’ una équipe di umoristi, di 
vignettisti, come Attalo, Manca, 
Fremura, Isidori, De Seta e al- 
tri, contrapposti ai «murali» di 
un pittore come Gianpistone de. 
dito all'analisi criticamente fe- 
roce di ciò ch'egli chiama «il 
continente uomo»: l’uomo come 
individuo e come massa nella 
attuale società della fame e del- 
l’opulenza, dell’intolleranza pi 
litica e razzistica e dei prodi; 
della tecnologia. Attraverso una 
serie di pannelli che sono (ec- 
co l'aggancio col fumetto!) i va- 
ri momenti di un discorso che 
la striscia disegnata esprime ap- 
punto tramite i quadretti che 
via via la compongono. 


pi di grande dignità stilistica e 


Gianni Venantino 


(«Giornalfoto») 


giovane ufficiale sulla «Vittorio 
Veneto» di allora è diventato 
il comandante della «Vittorio 
Veneto» di oggi. E il coman- 
dante di allora ju il capitano 
di vascello Pecori Giraldi, de- 
stinato a una luminosa car- 
riera. Dalle mani della moglie 
del compianto ammiraglio Pe- 
corì Giraldì il nuovo coman- 
dante ha ricevuto la bandiera 
per la sua nave. Il destino 
talvolta usa il filo doppio. 

La carriera di Vittorio Ma- 
rulli continua, in piena guer- 
ra, sulla torpediniera «Orsa» 
dove svolge le mansioni dì di- 
rettore di tiro. E’ su questa 
nave che lo coglie l°8 settem. 
bre, ed è sempre su questa 
piccola unità che egli continua, 
dopo un periodo d’internamen- 
to alle Baleari, în un'attività 
silenziosa e irta di sacrifici, 
E’ il periodo oscuro, ancora 
poco conosciuto, della parteci. 
pazione della Marina alla guer- 
ra di liberazione. 

Alla fine delle ostilità lo at- 
tende un’altra ignorata missio- 
ne. Sulla nave «Eritrea», que- 
sta volta, inviata fino în Estre- 
mo Oriente e nei principali 
porti dell’Asia a recuperare gli 
equipaggi delle navî militari e 
mercantili rimasti imbottiglia 
ti laggiù dalle drammatiche 
svolte della guerra. 


Il primo comando, Vittorio 
Marulli, lo assapora da tenen- 
te di vascello, Finalmente una 
nave tutta «sua». E' una mo- 
tosilurante. Ma la responsabi- 
lità e l'esercizio del comando 
non sì misurano în metri di 
lunghezza o in. dislocamento. 
Per un uomo di mare è la tap- 
pa più importante. E poi altri 
comandi su motosiluranti e su 
dragamine. Dal 1960 al 1961 è 
addetto navale all'ambasciata 
italiana di. Washington. Nel 
1964 comanda la fregata «Fa- 
san» e riceve, a Venezia, la 
bandiera di combattimento per 
la nuova unîtà. All'inizio del 
1966, con il grado dì capitano 
di fregata, si aggira attorno 
allo scalo del cantiere di Ca- 
stellamare dove sta per nasce- 
re la nuova «Vittorio Veneto». 
Sa di doverne diventare il. co- 
mandante, e sente giù come co- 
sa sua quelle lamiere ancora 
anonime che dovranno dare vi- 
ta al prestigioso scafo. Arriva 
la promozione e arriva l’inca- 
rico di comando. Da allora se- 
gue la sua nave in ogni mo- 
mento, dal varo al lungo pe- 
riodo di allestimento, alle pro- 
ve in mare. Non gli sfugge al- 
cuna fase. Oggi sa «leggere» 
in ogni angolo della sua nave. 
Ne conosce î segreti, il lavoro 
che è costata, le difficoltà che 
sì sono superate, le tecnîche 
che sono state preferite. 


Voce incisiva 


Il tono della voce del coman- 
dante si fa più incisivo, ora 
che è venuto a parlare della 
nave. E’ un orgoglio meditato 
e ragionato che lo ispira. Sa 
che ‘molti illustri personaggi 
di marine estere sì sono sco- 
modati per venirla a vedere 
fin nei giornì del suo allesti- 
mento, e lo comprova maostran- 
do fotografie di quelle visîte. 
«Le sembra — afferma con un 
tono che taglia corto a ogni 
| replica — che il capo di stato 
maggiore della marina france: 
se avrebbe lasciato Parigi per 
venire fino a Castellammare 
a vedere una cosa di poco con- 
to?» «No — soggiunge rapido — 


: è venuto perché sa che ne va- 
leva la pena, perché la nave 
ha interessato molti; in fondo 
è il prodotto ultimo derivato 
dallo studio di due ipotesi pre- 
valenti d'impiego, quella anti 
sommergibile e quella antiae- 
rea». Il comandante indica, 
perciò, nella «Vittorio Veneto» 
il prodotto navale più comple- 
to per quelle che fino a poco 
tempo fa apparivano essere le 
più sostanziali minacce sul 
mare: sommergibili e aerei. 
Nel frattempo è aumentata in 
maniera sensibile anche la mi- 
naccia di superficie. Ma una 
nave non nasce dall’oggi al do- 
mani. Nasce da una somma di 
esigenze e d'ipotesi e dà ri 
sposta a una serie dì richieste 
tecniche e operative valide per 
un ragionevole periodo di tem- 
po. Una nave moderna può 
perciò nascere vecchia, se nel 
frattempo le ipotesi di minac- 
cia sono aumentate 0 sì sono 
modificate? No se la nave ha 
în sé ì «germi» per far fron- 
te, secondo le necessità, a que- 
sta alterazione d'ipotesi. E ab- 
biamo la sensazione che la 
«Vittorio Veneto» sia una nave 
abbastanza ricca di «germi». 


Forte personalità 


Qui il discorso, anzi il mo- 
nologo condotto con forte per- 
sonalità dal comandante Ma- 
rulli, diventa più generale. Si 
parla della Marina costretta 
dalle necessità di bilancio ad 
ottenere un livello di qualità 
che si traduce non in produ- 
zioni in serie ma în realizza. 
zioni di prototipi. Avremo una 
flotta — dice il comandante 
Marulli — solo quando il po- 
polo italiano lo vorrà. E ricor- 
diamo a questo punto la stra- 
na analogia nel discorso di un 
altro alto ufficiale quando, va- 
ri anni fa, partecipammo a del- 
le esercitazioni con il «Garibal- 
div. Anche allora ci ju chi dis- 
se che la Marina avrà una flot- 
ta quando il popolo italiano 
lo vorrà. E’ un evidente richia- 
mo alle ristrettezze di bilan- 
cio in cuì si dibatte la Mari 
na e da cui, nonostante tutto, 
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escono superbi prodotti di qua- 
lità. La Marina — dice anco- 
ra — è costretta a versare tut- 
to melle realizzazioni navali, 
con sacrificio diretto dei di- 
pendenti e del miglioramento 
delle loro condizioni di vita. 
Prima le navi, poi gli uomini. 

Già, gli uomini. Accade che 
buoni ufficiali lascino la Mari- 
na. Il problema economico con- 
trariamente a quanto sì ritie- 
me non è determinante, è im- 
portante certo, ma non è al 
primo posto. Al primo posto, 
purtroppo, c'è una componen- 
te psicologica, morale, che par- 
te dall'esterno, da terra — per 
intenderci — e non javorisce 
certo chi indossa l'uniforme. 
Nasce dalle impressioni super- 
ficiali, spicciole della massa 
che vedono nel «vir militaris», 
l’uomo fatto solo per la guer- 
ra, per fare la guerra. Nessu- 
no approfondisce il reale con- 
tributo che forze armate effi- 
cientì possono dare alla sicu- 
rezza di un paese. Eppure 
esempì del genere sono sotto 
gli occhi di tutti. 


Ecco dunque il contributo 
importantissimo che l’uomo în 
uniforme offre al paese, ma per 
la massa resta un contributo 
evanescente, impalpabile, non 
misurabile în formule, schemi 
o oggetti. Bisogna rovesciare î 
termini della quesitone, cam- 
biare angolo di visuale per ca- 
pire l'importanza del lavoro 
delle Forze armate. Per capìre 
che, con. î suoi sacrifici, anche 
la Marina paga un alto prezzo 
alla conservazione della pace. 
E se qualcuno mette il remo 
in spalla, vuol dire che la Ma- 
rina lo ha perduto ma la Na- 
zione lo ha acquistato, perché 
in essa travasa non. solo la sua 
preparazione tecnica, ma anche 
quelle doti di carattere che 
non si apprendono certo alle 
università. E poi la Marina è 
fatta di uomini come il capita- 
no di vascello Vittorio Marul- 
lì, che il remo în spalla non 
l'hanno messo anche quando 
attorno a loro tutto sembrava 
crollare. Per merito loro la 
Marina è rinata. 


Fulvio Fumis 


(Lia difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d'inverno. 


Formitrol 


Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 
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GIUFFRIDA 


Alla galleria dell’ENDAS, in via 
delle Zudecche 1, a Trieste, espone. 
il pittore Pino Giuffrida, presentato 
da Sergio Brossi. Suoi quadri plani- 
metrie dai contorni continui e ser- 
peggianti, tarsie di colori uniformi 
(nero; seppia, grigio, rosato, verdi 
no). composte sovente intorno a una 
figura centrale. Rottami d'immagini 
del passato, personaggi deformati, 
animali, ombre, brani di un raccon- 
to confusamente affabulato vengono 
improvvisamente chiariti e appaiono 
nitidi e puliti nell’intarsio delle for- 
me. Nel frattempo è accaduto che 
quei. relitti hanno acquistato una 
connotazione surreale, anticipando 
così dubbi e inquietudini future. I 
titoli e l’interpretazione di Brossi 
suggeriscono, infatti, una lettura 
«fantascientifica»: missione luna, la 
astronave perduta, morte meteoriti. 
ca, galassia, computer 2000, robot, 
neutroni, raggi X e via dicendo fino 
alle sigle formate con lettere e nu 
meri. A questo punto, nei titoli co- 
me nelle opere, il gusto della sco- 
perta viene meno e si rinchiude nel- 
l'enigma insolubile e, quindi, gratui- 
to. Non questa dovrebbe essere. la 
strada di Giuffrida, All'origine. c'è 
qualcosa di diverso e di non illu- 
strativo: l’aspirazione a un principio 
ordinatore che agisca su elementi vi- 
cini ma contrapposti. Proprio come 
nel contrappunto bicromico, nel ser- 
peggiante movimento delle linee di 
contorno, nei giochi d’ombre cinesi 
e di sagome intersecate da. strisce, 
così anche nei moventi della sua 
pittura dovrebbero affluire le ragio- 
ni più profonde, abbandonando il 
troppo e il vano, 


INDIA D’OGGI 


Il centro d’arte fotografica Gamma 
presenta alla galleria da Giornalfoto, 
in piazza della Borsa, il ciclo di fo- 
tografie «In memoria di Gandhi» di 
Giuseppe Nè. Le immagini sono sta- 
te scattate nell'India. d’oggi, duran. 
te un viaggio del fotoreporter che 
ha rivisto — e riscoperto, con in- 
tensa emozione — non solo le situa» 
zioni della vita privata e pubblica 
di Gandhi (il rito della presentazio. 
ne al tempio del neonato, il matri» 
monio, la preghiera, la predicazione, 
l'uccisione, il funerale) recitate da 
gente qualsiasi nel quadro di un im- 
mutato rituale sacro, ma anche le 
condizioni di miseria e d’intensa spi- 
ritualità in cui il messaggio di pace 
e di amore poteva essere accolto, Le 
didascalie (asciutte notizie biografi- 
che, citazioni degli scritti di Gandhi 
e, infine, l’affermazione di Einstein 
circa l’incredibilità della grandezza 
morale di Gandhi per il mondo, du» 
rante i prossimi mille anni) non so- 
no un’aggiunta, un chiarimento del- 
la foto. E’ vero, piuttosto, l’oppo- 
sto: la fotografia si pone come un 
umile commento visivo a servizio dei- 
la verità della parola, senza preten- 
dere di sostituirla nel ruolo di por- 
tatrice di un pensiero e di una fe- 
de. Siî potrebbe dunque sostenere 
che il Nè contesta dal di dentro la 
«civiltà dell'immagine», ridando egli 
alla parola il posto che le compete 
e accettando. la. funzione di media» 
tore ira due mondi così diversi, qua- 
li la nostra società dei consumi e la 
dignità della cultura orientale. 


TOMASIN 


Volute giallobrune e luccichii di 
bianchi su fondi grigi; forme roton- 
deggianti — simili ai sassi levigati 
dei letti fluviali — su distese cupe, 
sotto cieli cupi; incontri di zone 
giustapposte, ora tutte grumi e gro- 
Vigli, ora lisce come specchi d’ac- 
qua. Sono, questi, i dipinti che Val- 
dino Tomasin espone alla galleria 
«Il saggiatore», Monfalcone: tre sta. 
gioni, tre modi espressivi e un so- 
lo tema: il Carso. 


Un tema che è un pretesto. S'ispi- 
rerà certo al Carso, l'artista, ma 
quel che poi gli esce di mano è tut- 
t’altra cosa; si vedano le immagini 
del periodo primo: sono rocce, for- 
se, e sterpaglie; ma il pittore ce dle 
rende simili a una sorta, di gioco 
ornamentale tutto scintillante e ric- 
cioluto e mosso; sicché vien fatto 
di pensare a cornici un poco sdora- 
te, a candelabri, a spere; a qualche 
cosa. di dovizioso, insomma, che ab- 
bia del barocco o del rococò: in bel 
risalto su quei fondi di un grigio 
luminoso, perlaceo. Né è reperibile 
qualche traccia del tema nelle opere 
del. secondo periodo, quello scuro: 
l’artista, qui, giunge a esiti surreali 
addirittura; quei sassi fluviali vi sem- 
brano massi enormi, plumbei, dai 
contorni translucidi: fantastiche for. 
me isolate negli spazi infiniti dì pae- 
saggi onirici; oppure. possono appa- 
rirvi come resti fossili di chissà qua- 
li mai esistite, favolose creature gi. 
ganti. Altrove poi compaiono stra- 
ni astri in cieli neri, e terreni on- 
dulati sui cuì profili scorrono stri- 
sce di luce intensa, bianchissima; 
prefigurazioni, forse, di mondi extra- 
terrestri, 

Anche nei dipinti del periodo ulti. 
mo il tema è un pretesto; così al- 
meno ci sembra: perché si tratta di 
‘opere non. definibili ancora; sono, 
infattifi studi appena, ricerche. Cre- 
diamo però di poter dire che il pit- 
tore qui ci appare già ora meno li. 
bero e forse anche privo di quella 
vena fantastica che rende così at- 
traenti le sue invenzioni prime: le 
«barocche» e le altre. del periodo 


MELZI 


All’Hòtel Detroit sono esposte cir. 
ca quindici opere del triestino Fran. 
co Melzi; si tratta di tempere e di 


Stelli. Alcune dì queste opere sì pos- 
sono dire non oggettive; le bicromie, 
infatti, altro non sono che rapidi 
giochi di linee su fondi bianchi: gio- 
chi leggeri ma gradevolissimi, spe- 
cie là dove il colore è più schietto, 
più vivido, Le altre opere sono astra» 
zioni; in queste il fare del Melzi 
‘muta: vediamo ora zona ampie, riem- 
pite da un colore diverso da quello 
dei disegni, delle bicromie; è la vol. 
ta delle terre calde, dei neutri tene- 
ri, dei viola ravvivati da qualche 
goccia d’oro, deì rosa fatti valere 
in begli incontri coi grigi, coì bru- 
ni. Ne vengono dipinti come il «Not- 
turno n. 1», il «Notturno n, 2», il 
«Sole ai tropici», il «Motivo cosmi- 
co». Sono pitture che piacciono, que» 
Ste del Melzi: piacciono per la sem- 
Plicità con cui sono espresse, per 
Quel colore che pare spontaneo an- 
che dove forse è più ricercato. Ri. 
cordiamo, in particolare, la curiosa 
astrazione intitolata «Emblema mu- 
sicale»: quel che vi si vede non è 
che una striscia nera e una striscia 
bianca su fondo viola, ma pur ne 
esce l’immagine — vorremmo dire 
il fantasma — di un pianoforte con 


la sua tastiera. 
B. P. 


qualche disegno eseguito con i pa-' 
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IL MINISTERO HA RIPRISTINATO IL TURNO UNICO 


Risolta la vertenza 
sul fronte dei postini 


E° sfato così evitato all'ultima ora il blocco totale 
della corrispondenza - Gli «espressi» e i frasferimenti 


I triestini hanno rischiato di 
restare senza corrispondenza: la 
situazione, già grave da parec- 
chi mesi a questa parte, minac- 
ciava addirittura di precipitare 
in questi ultimi giorni, provo. 
cando un vero caos nella con- 
segna della posta. Fortunata- 
‘mente, però, la ragione è pre- 
valsa, e da ieri la situazione si 
è notevolmente schiarita, anche 
se si è ancora lontani dalla de- 
finitiva, ottimale soluzione. 

Tutto è cominciato qualche 
tempo fa, quando il Ministero 
poste e telecomunicazioni deli. 
berava di assegnare a tutto il 
personale dipendente il cosid- 
detto turno unico di lavoro, 
cioè la prestazione d'opera di 8 
ore (a seconda delle categorie) 
in un’unica soluzione, e non 
attuato in molti settori con il 
turno suddiviso in due fasi. 
Mentre in alcuni reparti il pro- 
blema del turno unico stava 
per trovare soluzione, i porta- 
lettere lo stavano già sperimen- 
tando, con esito favorevole per 
l'andamento del servizio, da ol- 
tre quattro mesi. Questa fase 
doveva servire appunto da espe- 
rimento, sia nei confronti dei 
postini che degli utenti. Nella 
nostra città tale riorganizzazio- 
ne del servizio di recapito era 
facilitata dal fatto che i treni 
che portano la maggior parte 
della corrispondenza arrivano 
nelle ore serali e notturne, e 
al mattino con il treno da Ro- 
ma e Milano alle 7.50: ritardan- 
do l’uscita dei postini di circa 
mezz'ora (cioè alle 9.30 anziché 
alle 9) si riusciva a recapitare, 
con l’uscita unica, tutta la cor- 
rispondenza in arrivo. 

Recentemente, invece, la de- 
cisione ministeriale che ha ri- 
schiato di far precipitare tutto 
nel caos: il turno unico dei por- 
talettere doveva essere inteso 
con due distribuzioni: una alle 
8.30, l’altra alle 12.30. Tn prati: 
ca i portalettere sarebbero do- 
vuti uscire alle 8.30 con la cor- 
rispondenza giacente a quella 
ora in ufficio, poi rientrare alla 
Posta centrale alle 11, prepara. 
re la corrisoondenza arrivata 
col treno delle 7.50 (che è di 
maggior volume), e uscire alle 
12.30 per il secondo recapito. 
Tale nuovo sistema avrebbe 
comportato delle conseguenze 
estremamente negative. 

Bisogna tener presente, infat- 
ti, che il palazzo delle Poste a 
Trieste, da dove partono i po- 
stini, si trova sì in una zona 
centrale, ma soltanto dal lato 
commerciale. Infatti bisogna 
considerare che i portalettere 
devono giungere da piazza Vit- 
torio Veneto a Borgo San Ser- 
gio, a San Giovanni, a Barcola, 
San Luigi, ecc. Tra la lentezza 
degli automezzi. pubblici (che 
ovviamente devono sottostare 
al disagio dell'enorme traffico), 
la difficoltà dei percorsi a piedi 
sugli itinerari stessi (che per 
la maggior parte sono costituiti 
ida salite e scalinate o da per- 
corsi molto lunghi) i portalet- 
tere dovrebbero essere in grado 
di rientrare alla Posta centrale 
alle 11, per rifare poi tutto il 
Iservizio (e questa volta con 
imaggior carico) dalle 12.30 in 
poi. Da tener presente, inoltre, 


sta tendente ad ottenere alme- 
no 37 dei 70 nuovi assunti, che 
si vorrebbero «sventagliare», in- 


nezia, Questo rimane ora il 
punto più importante: l'assun- 
zione cioè, anche per altri ser- 
vizi, dei 70 triestini che si vor- 
rebbero, impiegare altrove. As- 
| sieme a quello di «provvisori» 
che non intendono acquistare 
la motocicletta per il recapito 
degli espressi. si è riusciti, co- 
me si vede, ad evitare un gros- 
so pericolo, ma si è tuttora lon- 
tani dall’«optimum» nel servi. 
zio postale inteso nella sua glo- 
balità, 


Elezioni di delegati 
al congresso della D.C. 


In vista del congresso pro- 
vinciale della D.C. che si terrà 
nei giorni 22 e 23 novembre 
proseguono‘ nelle varie sezioni 
le assemblee precongressuali da 
cui scaturiscono i delegati del. 
le varie correnti eletti a parte. 
cipare all’assise locale. Ieri si 
sono tenute le assemblee in ul- 
tre.tre sezioni, quella di Gretta, 
quella di Roiano e quella di 
Barriera. Si trattava di elegge 
re complessivamente 24 delega- 
ti, che risultano così suddivisi: 
12 di proposta unitaria (moro- 
tei), 4 di nuove cronache (fan- 
faniani), 3 di forze nuove, 2 
di forze libere (ex-centristi) e 
2 della sinistra di base. 

Le assemblee precongressuali 
nelle varie sezioni si conclude- 
ranno entro la settimana. Il re- 
sponso più massiccio è atteso 
per venerdì. Dai lavori del con- 
gresso scaturirà la nuova se- 
greteria provinciale della D.C. 

SE IT RR 


I giovani repubblicani 


contro la violenza 


Un invito ai giovani «a non 
lasciarsi coinvolgere» nelle for- 
me di violenza e «ad operare 
congiuntamente per: portare a- 
vanti un concreto discorso po- 
litico ed isolare gli esaltati e i 
mestatori» viene rivolto dalla 
Segreteria regionale della Fe- 


derazione giovanile repubblica- 
na, che stigmatizza, in un suo 
comunicato, i recenti episodi 
di violenza. I giovani repubbli- 
cani esprimono altresì «vivo di- 
sappunto per il pérsistente de- 
terioramento dei sistemi di lot- 
ta politica nel paese, fondati 
più sulla violenza e sulla inti- 
midazione che sul libero e de- 
mocratico confronto di idee» 
e denunciano «come tali mezzi 
siano impugnati da alcuni grup- 
pi, mossi più che dall’intensità 


spiegabilmente, a Milano e Ve-! 


della passione politica dal de- 
siderio di creare nelle masse 
un'artificiosa psicosi di . disor- 
dine». Viene infine ribadita la 
necessità di «impedire che il 
paese venga portato in una si- 
tuazione che, indipendlentemen- 
te dal suo sbocco politico, 
comprometterebbe quanto eco: 
nomicamente e politicamente è 
stato. fatto in questi anni di 
Vita democratica». 
—- 


Domenica scorsa nella chiesetta 
della Casa di riposo di Muggia è 
stato inaugurato l’impianto di ri- 
scaldamento autonomo, installato 
grazie ad una erogazione straordi- 
naria della Cassa di Risparmio di 
Trieste, Alla Santa Messa, officiata 
dal parroco di Muggia, mons, Apol- 
lonio, erano, presenti l'avv, Luciano 
Persoglia, in rappresentanza della 
Cassa di Risparmio, autorità locali 
e i membri della commissione am- 


nistratice dell'ECA. 


Autobotti sulla «costiera» 


(«Giornalfoto») 


«Sit in» nella zona dei Campi Elisi, e autoboiti che prendono la statale 14, ossia la costiera. 


E' successo ieri nel primo pomeriggio, quando i dipendenti della FMSA, attuando lo 
dei gruppetti in mezzo alla via, impedendo agli automezzi la «202» 


articolato, hanno format” 


sciopero 


——- 
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IL RAPPORTO MENSILE SUI GENERI DI PRIMA NECESSITÀ 


Termometro dei prezzi 
nell’<ottobre caldo» 


Rincari in quasi tutti i settori a eccezione dei mercati ittico 
e ortofrutticolo - Diminuzione delle vendite e agitazioni 


Ad eccezione del favorevole 


andamento dei mercati ortofrut- | mi 


ticolo e ittico, la situazione nel 
settore dei prezzi dei generi di 
prima necessità è ulteriormente 
peggiorata in ottobre: anche la 
rivalutazione del marco tedesco 
ha avuto qualche riflesso nega- 
tivo sui prezzi, determinando pe- 
TÒ in attri settori una situazio- 
ne più favorevole, specialmente 
per la maggior richiesta dei no- 
stri prodotti. L'affermazione è 
contenuta nella relazione men- 
sile del Comando vigili urbani, 
nella quale si osserva anche che 
«i rivenditori lamentano; preoc- 
cupati dalle attuali ‘situazioni 
createsi ‘in’ campo’ nazionale ‘è’ 
locale ‘per le agitazioni. sinda- 
cali, una sensibile diminuzione 
delle vendite in seguito alla ri- 
percussione megativa che gli 
scioperi hanno sui costi, sui sa- 
lari e di conseguenza sui prezzi». 

Scendendo al dettaglio, nellu 
relazione dei vigili urbani si ri- 


LA TAVOLA ROTONDA 


SUGLI INVESTIMENTI 


Dodici milioni di dollari 


che all’ora del secondo recapi- 
to si troverebbero chiusi nego- 
zi e uffici per la consegna del- 
la corrisopndenza e delle racco- 
mandate che, ovviamente, do- 
vrebbero essere recapitate il 
giorno dopo. 

Da considerare, ancora, il 
grave problema della consegna 
delle stampe che oggi il posti 
no «appoggia» a vari negozi del 
suo itinerario (non bisogna di- 
menticare, infatti, che : porto- 
ni delle case sono in maggior 
parte «automaticiy), per l’im- 
poss!bilità di portarsi nella sua 
pur capace borsa chili e chili 
di stampe. E anche questo ser- 
vizio, con la nuova soluzione 
‘prospettata, non si sarebbe po- 
tuto attuare in concreto. In pro- 
posito giova ricordare che da 
tempo il sindacato di categoria 
della CISL ha invitato l’ammi. 
nistrazione delle Poste a sosti- 
tuire i «sacchetti» di stampe 
mei negozi con dei veri e pro- 
pri contenitori o cassette da si- 
Sstemare sui vari itinerari. Inol- 
tre esiste il problema delle rac- 
comandate per le pensioni di 
Stato, che il portalettere ha la 
possibilità di recapitare in una 
unica soluzione, cicée in una 
giornata. Con il nuovo sistema 
che si voleva attuare, il postino 
sarebbe stato costretto a «dilui. 
Te» queste consegne in più gior- 


nate, e di conseguenza molti 
pensionati avrebbero ricevuto 
la pensione dopo il giorno sta- 
bilito per l'incasso. Infine, non 
ci sarebbe stata la possibilità 
— molto importante per la no- 
stra città, sempre carente in 
fatto di personale — di sosti 
tuire con turni di lavoro stra- 
ordinario i portalettere assenti 
per malattia o ferie. 

Questi punti sonò stati fatti 
presenti dai sindacati di cate- 
goria della CISL e della CGIL 
alla direzione provinciale, la 
quale a sua volta interveniva 
presro il Ministero con una sua 
proposta tendente a eliminare 
tutti i disagi cui sarebbe andata 
incontro l’utenza con la nuova 
organizzazione di consegna, ap- 
poggiando la richiesta di man. 


' tenere il recapito unico con 


Uscita ritardata ‘al mattino, al 
fine di permettere la consegna 
di.tutta la corrispondenza giun- 
ta a Trieste, anche nella matti- 
nata stessa. Questa soluzione 
— la più logica — è stata ora 
accolta in ministeriale, 
scongiurando così il gravissimo 
pericolo di un’«impasse» che 
avrebbe portato alla crisi nei 
servizi di recapito della corri: 
spondenza. 

Teri, inoltre, è stato anche in 
parte risolto l’annoso proble. 
ma della consegna degli espres- 
si: sì avrà da oggi un'iniezione 
di 17 nuovi fattorini, cifra co- 
munque al disotto della richie- 


per l'industria jugoslava 


Hanno aperto il convegno gli economisti di Fiume 


Ha avuto inizio ieri pomerig- 
gio, nell'aula «G. Venezian» del- 
l'Università, la tavola rotonda, 
organizzata dall'Istituto di stu. 
di e documentazione sull’Est 
europeo, sul tema «Il problema 
degli investimenti di capitale 
straniero nelle imprese jugosla- 
ve ed italiane». 

All'apertura dei lavori erano 
presenti tra gli altri il Sindaco 
di Fiume, signora Neda Andric, 
il vice-prefetto dott. Miceli, il 
prof. Lonza in rappresentanza 
del Sindaco Spaccini, l’inten- 
dente di finanza dott. Barbera, 
Îl vice-questore dott. Ubertis, il 
comm. Padoa, presidente del 
Centro sviluppo economico, il 
prof. Petrovic, preside della fa- 
coltà di economia di Fiume, il 
dott. Speranza, della Commissio- 
ne delle Comunità europee - Uf- 
ficio italiano, il dott. Della Cor- 
te dell'Istituto per il commer. 
cio estero, il dott. Bovolini, del- 
la Montedison, e il dott. Moro 
della Pirelli. 

Il prof. Claudio Calzolari, pre- 
side della facoltà di economia 
della nostra Università e presi 
dente. dell’ISDEE, ha, svolto il 
discorso introduttivo, sottoli. 
neando come l’attuale tavola ro- 
tonda rappresenti un ulteriore 
e sostanziale contributo alla 
vealizzazione ‘di quel program. 
ma di incontri tra esperti ed 
operatori economici dei due 
Paesi, volti ad approfondire le 
reciproche conoscenze delle due 
economie. 

La prima parte della tavola 
rotonda si è quindi impernia. 
ta sulle relazioni svolte dagli 
esperti jugoslavi. Il prof. Anto- 
nio Turina, straordinario alla 
facoltà. di giurisprudenza di 
Fiume, ha parlato sul tema «La 
legislazione sugli investimenti 
esteri nelle aziende jugoslave» 
mettendo in luce gli aspetti 
fondamentali della nuova nor- 
mativa interessante questo par- 
ticolare e delicato settore, con 
riferimento anche ai principi 
informatori dell'ultima Costitu. 
zione jugoslava e della rifor- 
ma economica attuata nel suo 
Paese, 

Gli aspetti patrimoniali del 
problema. sono stati invece il- 
lustrati dal prof. Zoran Kom- 
panjet, straordinario della fa- 
coltà di economia di Fiume, che 
si è in particolare soffermato 
a delineare le caratteristicne del 


contratto di collaborazione tra 
le aziende jugoslave e le perso- 
ne straniere, fisiche o giuridi- 
che, che investono nelle prime 
i loto capitali. Ha quindi preso 
la parola il prof. Ivo Zuvela, 
ordinario della facoltà di eco- 
nomia, di Fiume, che ha trac- 
ciato un esauriente panorama 
ian investimenti esteri nella 
politica economica jugoslava. 
Dopo aver ricordato le tappe 
‘principali percorse dall’ econo. 
mia jugoslava, dalle nazionaliz- 
zazioni del 1946-48 ai provvedi- 
menti legislativi del 1967, con 
cui si aprirono le frontiere al 
capitale privato straniero, il 
prof. Zuvela ha sottolineato co- 
me oggi esistano «tutte le con- 
dizioni dalle quali ci si può 
aspettare un ulteriore allarga- 
mento degli investimenti in co- 
mune». «La recente fondazione 
della Corporazione internaziona- 
le degli investimenti in Jugo 
slavia, che r lierà un capi. 
tale di 12 milioni di dollari pro- 
venienti dalle banche jugoslave 
e da quelle dei Paesi occidanta- 
li, favorirà l'inserimento delle 
più moderne tecniche nell’eco- 
nomia jugoslava». Il prof. Ivo 
Kralijc, docente incaricato alla 
facoltà di ecoriumia di Fiume, 
ha invece trattato il problema 
della direzione e gestione del- 
l'azienda a capitale misto, po- 
nendo in rilievo il fatto che il 
sistema jugoslavo, in tale setto- 
re, differisce sensibilmente dal- 
la concezione classica e dalla 
pratica degli altri Paesi socia. 
listi, a causa del particolare or- 
dinamento politico e della po- 
sizione. dell’operaio-gestore nel- 
le aziende jugoslave. L'ultima 
relazione jugoslava è stata quel. 
la del prof. Eduard Blasko, stra. 
ordinario alla facoltà di eco- 
nomia di Fiume, che ha il 
strato gli aspetti finanziari 
contabili degli investimenti co- 
muni. È 


Questa mattina, con inizio al- 
le 9,30, î lavori della tavola ro- 
tonda . continueranno con lo 
svolgimento delle relazioni de- 
gli esperti italiani sul proble 
ma degli investimenti di capi. 
tale straniero nelle nostre im- 
prese, cui faranno seguito un 
Ma e le repliche dei rela- 


Biglietti aerei 

per tutto il mondo 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


leva che il costo dell'olio di se- 

è aumentato, durante otto- 
bre, in più riprese, all'origine 
e all'ingrosso, di circa 30 lire 
il litro, a causa soprattutto del- 
la rivalutazione del marco tede- 
sco e del conseguente rincaro 
dei semi oleosi importati da 
quel paese per il 40 per cento 
circa del nostro fabbisogno; 
questo aumento, però, non si è 
riflesso ancora sulle vendite al 
dettaglio. 

La situazione del mercato del 
burro non è per nulla miglio- 
rata; si è în attesa delle deci 
sionì del MEC, che si auspica 
vengano prese nella riunione del 
17 novembre, decisioni che po: 
trebbero determinare un preci 
so orientamento di questo mer- 
cato e, quindi, una stabilità dei 
costi su basi più favorevoli. Per 
quanto riguarda i formaggi, la 
instabilità e la precarietà di 
questo mercato sono ormai no- 
te, come lo sono del resto le 
cause, Si attende quindi un 
provvedimento da parte del 
MEC, che possa alfine risolvere 
in qualche ‘modo la situazione 
sotto il duplice aspetto della 
disponibilità della materia pri- 
ma (latte) e dei costi-salari. 

La produzione‘di uva da vino 
viene considerata. complessiva. 
mente soddisfacente, essendo 
stata quanto mai favorevole in 
Sicilia, Sardegna e nella Ro- 
magna, e soltanto in alcune 
regioni deficitaria (Piemonte, 
Basso Veneto, nel Veronese): è 
ancora prematuro, comunque, 
fare previsioni. La regolamen- 
tazione del mercato vinicolo e 
l'abolizione dei dazi doganali 
nell'ambito della CEE, che do- 
veva entrare in vigore col pri- 
mo movembre, pare sia stata 
rinviata per il mancato accor- 
do fra i membri della Comuni- 
tà stessa. I prezzì del caffè in 
grano sono, in media, aumenta- 
ti al dettaglio dal 27 ottobre di 
circa 70 lire il kg. Questo au- 
mento, evidentemente, è solo 
parziale, tenuto conto che le 
punte massime finora accertate 
sono di 200-300 lire il kg., e che 
molti esercenti non l'hanno an- 
cora praticato, Il rincaro, giusti- 
ficato da appositi cartelli espo- 
sti in alcune torrefazioni, viene 
attribuito in special modo. alle 
calamità del Sud America. 

Una delle poche note javore- 
voli viene dal mercato ittico: le 
abbondanti pescate nel nostro 
golfo e altrove, rese possibili 
dalle buone condizioni del tem- 
po, hanno infatti permesso di 


praticare prezzi vantaggiosi su 
molti tipi di pesce, compresi i 
molluschi e il tonno, giunti da 
Grado e dal Medio Adriatico. 
Non altrettanto, comunque, si 
può dire per ì tipi pregiati, qua- 
li i branzini, le triglie e le ora- 
te, che hanno registrato un 
prezzo massimo di 5400-5600 lire 
il chilo. Il pesce congelato è 
stato meno richiesto, in parti 
colare i calamari, data la buona 
disponibilità di quello fresco. 
Aumenta, tuttavia, il numero 
dei rivenditori dei prodotti sur- 
gelati, ciò che fa supporre un 
corrispondente incremento del- 
la domanda. Il Comando vigili 
urbani fa rilevare inoltre che î 
Justinì di detersivo; di tutte ie 
marche, attualmente venduti 
con motevoli sconti, subiranno 
Jra breve sensibili aumenti di 
prezzo anche al dettaglio. 


Permane intanto la scarsità dì 
carbone coke, data la mancan- 
za di importazioni dall'estero e 
le insufficienti partite del car- 
bone proveniente da Marghera. 
I prezzi delle cotonerie e lane- 
rie sono stati maggiorati di ol- 
tre il 5 per cento; altrettanto 
vale per gli elettrodomestici, 
mentre la situazione per le cal- 
zature rimane stazionaria, dopo 
oli. aumenti registrati in set- 
tembre, 


RI 


Lutto di Fulvio Pischianz 


Un grave lutto ha colpito un 
nostro caro compagno di lavo- 
ro, Fulvio Pischianz, con la 
morte del. padre, Guglielmo, 
spentosi a soli 65 anni, dopo 
lunghe sofferenze, Nell'ora do- 
lorosa rivolgiamo alla vedova, 
signora Valeria, agli altri con- 
giunti, e in particolare al figlio 
Fulvio, l’espressione del nostro 
sincero cordoglio. 


[stATO CIVILE] 


MORTI: Fontanin Bruno a, 66; Gi 
stincich in Ercigoi Maria a, 80; 
gulin Mario a ‘69; Angeli in Bonnes 
Laura a. 44; Degrassi in Ravalico 
Rosalia a, 73; Curti Rodolfo a. 
Tikal Silvano a. 52; Leibelt in Bi 
zigar Maria a, 33; Galli Romana a. 
55; Bortolin Giovanni a. 81; Smolars 
Francesco. a, 77, Weber ved, Canova 
Maria a, 85; Silli Martino a, 68; Sco- 
dellari Ferruccio &, 64, Ferfoglia Giu- 
seppe a. 65; Zucca in Levi Francesca 
a. 84; Severi William a. 58; Pischianz 
Guglielmo a, 65; Shivez Giuseppina 
a, 68; Schwab ved, Gerdol Anna a, 
75; La Bella Michele a. 75; Prasel 
Luigi a, 64, 


Piccola estate 
di San Martino 


Il sole pur anemico che ha 
allietato parte della giornata 
di ieri è stato un regalo del- 
la tradizione. L'estate di San 
Martino non s'è smentita nep- 
pure questa volta. Meteorolo- 
sicamente il fenomeno .i spie- 
ga con un rialzo della pressio- 
ne atmosferica e lo spirare di 
un vento gagliardo che ha co- 
minciato a soffiare l’altra se- 
ra rompendo il tetro grigio 
novembrino. Ma a noi piace 
considerare la promessa di 
San Martino e sperare în qual- 
che ulteriore dono. 

Le previsioni dicono che la 
alta pressione potrebbe pre- 
ludere a una ripresa del buon 
tempo, con una interruzione 
delle perturbazioni affluite dal- 
l'Europa centro-settentrionale 
nei giorni scorsi. Ma novem- 
bre subito dopo non tarderà 
a riprendere la sua fisionomia 
di mese grigio e ‘uggioso. 

DIE 
Maree — OGGI: alta alle 9.30 con 


cm, 56 e alle 23.03 con cm, 28 sopra. 
il 1im.; bassa alle 3.15 con em, 19 e 


alle 16.30 con cm. 66 sotto il.lim, — 
DOMANI: alta alle 10.05 con cm, 50 
e alle 23.45 con em, 26 sopra il L.m.; 
bassa alle 3.55 con em. 14 e alle 
17,03 con em, 63 sotto il 1.m, 


Automobilisti, 
prima di sorpassare. prima 
di azionare il lampeggiato 
re, guardzte nel retrovisore 


NUOVI DISAGI NEL SETTORE DEI TRASPORTI 


PER QUATTRO ORE 
DOMANI SENZA <BUS> 


I servizi pubblici saranno interrotti dalle 9 alle 11 
e dalle 17 alle 19 - Petrolieri e bancari in sciopero 


Se per gli edili si è avuta la 
tanto attesa schiarita, purtrop- 
po non ‘altrettanto si può dire 
per gli altri settori della vita 
sindacale cittadina e nazionale. 

Da ieri, infatti, è in corso lo 
sciopero di quarantott’ore pro. 
clamato dai sindacati dei petro- 
lieri, in relazione al rinnovo del 
contratto delle aziende private. 
L'astensione — a quanto infor- 
ma un comunicato della Came- 
ra confederale del lavoro — ha 
registrato «punte alte presso 
tutte le aziende, con la sola ec- 
cezione dell’oleodotto». In mat- 
tinata si è tenuta un’assemblea 
unitaria degli scioperanti, nella 
sede della CCdL; sotto la presi- 
denza del segretario Bruno Lo- 
vero sono state illustrate le ri- 
chieste presentate in una piat- 
taforma unitaria da parte delle 
organizzazioni sindacali e Je 
conseguenti disponibilità da 
parte dell'ASNIP. Nel corso del- 
l'assemblea — che si è conclu- 
sa dopo un’animata discussione 
da parte dei numerosi lavora- 
tori e con gli interventi del se- 
gretario SPEM - CISL e SILP- 
CGIL — è stata illustrata «la 
nuova strategia di azione sinda- 
cale». Inoltre l'assemblea ha vo- 
tato una mozione di solidarie- 
tà per i lavoratori metalmecca- 
nici e chimici. A questo sciope- 
TO — a quanto è stato reso no- 
to — seguiranno nelle prossi- 
me settimane di novembre al. 
tre due manifestazioni di pro- 
testa di quarantott’ore, le cui 
date saranno stabilite dai sinda- 
cati provinciali di categoria. 

Oggi intanto — a quanto in- 
forma il Sindacato autonomo 
bancari di Trieste — si aster. 
ranno dal lavoro i divendenti 
della Cassa di Risparmio e del. 
la Banca commerciale italiana, 
mentre il personale del Banco 
di Roma sciopererà sia oggi 
che domani. 

Nuovi disagi si preannuncia. 
no nel settore dei trasporti pub- 
blici. Nella giornata di domani, 
infatti, sarà attuato un altro 
sciopero nazionale di quattro 
ore degli autoferrotranvieri, il 
terzo dovo quello di ventiquat- 
tro ore del 24 ottobre e di quat- 
tro ore del 5 novembre. Anche 
in questa occasione i servizi 
pubblici saranno interrotti al 
mattino dalle ore 9 alle 11, e 
nel pomeriggio dalle 17 alle 19, 
con l'avvertenza però che le 
vetture mancheranno per un 
fempo anche maggiore. Infatti 
il versonale: inizierà affettiva. 
mente lo sciovero alle 9 rispet- 
tivamente alle 17 ai depositi, 
dove le vetture stesse saranno 
quindi fatte affluire prima, e lo 
concluderà alle 11 e alle 19, ora 
in cui gli automezzi ‘usciranno 
dai depositi. Gli impiegati tec; 
nici e gli amministrativi e gli 
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SLITTA IN CURVA 


LA MACCHINA SUL GHIACCIO 


Automobilista triestino 
ferito nei pressi di Lienz 


Le sue condizioni per fortuna non sono preoccupanti 


Il ghiaccio in un tratto di 
strada in curva ha provocato 
Un incidente stradale in cui ùn 
triestino, il marittimo Giorgio 
Agostini, di 33 anni, abitante 
con la madre in via Economo 
12/8, è rimasto ferito. La di- 
sgrazia è avvenuta ieri mattina 
a Matrei, nel Tirolo orientale. 
Il giovane, che viaggiava da so- 
lo, stava facendo ritorno a 
Trieste alla guida della propria 
«Giulietta». Egli era partito da 
casa venerdì scorso e si era re- 
cato all’estero per ritirare un 
documento. 

Nell’affrontare la curva, la 
vettura è slittata su di un cro- 
stello di ghiaccio che sì era for- 
mato sull'asfalto e la sua vet. 
tura è andata a sbattere contro 
una roccia. Soccorso dalla Cro- 
ce Rossa austriaca, il giovane 
è stato trasportato all’Ospedale 


PRIMI LAVORI SUL TRATTO DELLA 202 DESTINATA A DIVENTARE AUTOSTRADA 


NELLA ZONA DI DUINO-AURISINA 
SI CONCRETA IL COMPLESSO TURISTICO 


Un motel di 85 stanze e due grandi stazioni di servizio con bar, negozi, officina 


La statale 202 destinata a tra- 
sformarsi in autostrada nel trat- 
to da Sistiana al Lisert è inte- 
Tessata, nella zona di Duino-Au- 
risina, a importanti lavori che 
doteranno la zone stessa di nuo- 
vi importanti servizi tra cui la 


“| realizzazione, già annunciata a 


suo tempo, di un motel. Nella 
area interessata ai lavori di pro- 
prietà delle Autovie Venete si 
sta intanto ricavando spazio per 
la costruzione di due stazioni di 
servizio. prospicienti i due lati 
della strada. Si tratta di due 
stazioni di rifornimento che, ol- 
tre al posto distribuzione car- 
buranti, si completeranno di 
bar, negozi, officine. Nella stes- 
sa zona, più a valle e cioè verso 
la statale 14, si sta intanto com- 
pletando il complesso caseario 
privato con annesso «bar bian- 
co». Sono queste le prime ope- 
Te destinate ad arricchire turi. 
sticamente la zona di Duino-Au- 
risina, 

Inoltre sono in progetto altri 


lavori destinati a mutare la fi. 
sionomia del territorio. Tra que. 
sti più rilevanti e impegnativi i 
lavori che riguardano la costru- 
zione del nuovo motel. Questo 
dovrà sorgere su una vasta area 
compresa fra la statale 202 e 
la statale 14, La scorsa settima. 
na la commissione edilizia del 
Comune di Duino-Aurisina ha 
approvato in via definitiva il 
progetto di costruzione. Peral- 
tro la zona interessata è sotto- 
posta a vincolo dalla Sovrinten- 
denza alle antichità e monumen: 
ti e si attende il nulla-osta di 
competenza per poter dare ini. 
zio ai lavori. A quanto risulta 
il motel sarà dotato di 85 stan: 
ze; avrà un'altezza di tre piani 
pari a 11 o 12 metri complessi. 
vi; si correderà di servizi moder- 
nissimi per il suo migliore fun. 
zionamento, Nel quadro del po. 
tenziamento turistico della zo- 
na la nuova costruzione assume. 
rà un'importanza rilevante 
L'iniziativa dell'AGIP per la 


| 


realizzazione del motel era sta- 
ta ribadita ancora, nel febbraio 
dello scorso anno dall'allora Mi- 
nistro per le partecipazioni sta- 
tali sen. Bo fra gli impegni del- 
la grande società petrolifera pet 
la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. In precedenza un accenno 
era venuto dal direttore gene- 
tale dell'’ENI ing. Girotti nel 
corso di un incontro con gli 
esponenti politici ed economici 
di Trieste. Si sono succeduti 
quindi incontri fra gli esponen- 
ti dell’AGIP e il Sindaco di Dui. 
no-Aurisina Leghissa. In termi. 
ni finanziari la costruzione del 
motel dovrebbe impegnare un 
investimento per un miliardo di 
lire. L'approvazione definitiva 
del progetto da parte della com- 
missione edilizia del locale Co- 
mune ha consentito di portare 
ulteri. rmente avanti l’iniziativa. 
La parola conclusiva spetta ora 
alla Sovrintendenza per il rila. 
scio del nulla-osta. 


| 


di Lienz, capoluogo del Tirolo 
orientale. In un primo tempo 
si era parlato di lesioni gravi 
ma, poi, per fortuna si è po- 
tuto apprendere che le ferite 
riportate dal triestino si limi- 
tavano a contusioni varie ed 
escoriazioni, 

La notizia è stata portata alla 
anziana madre da un marescial. 
llo dei vigili urbani. Il fratel- 
lo dell'automobilista rimasto fe. 
rito si è messo subito in con- 
tatto con l'ospedale tirolese ed 
ha appreso così direttamente 
dalla dottoressa che aveva vi- 
sitato Giorgio Agostini, che le 
sue condizioni non destavano 
preoccupazione. 


Si rovescia l'ufilitaria 
all'imbocco di via Bovedo 


Una svolta a sinistra che è co- 
stata un ribaltamento, quella 
iniziata ieri pomeriggio dall’im- 
piegato ventunenne Mario Scar- 
pa. Alla guida della propria uti- 
litaria, il giovane, ‘proveni- 
va da Miramare, ha voluto com- 
piere una manovra di conver- 
sione a sinistra per dirigersi ver- 
so casa e imboccare la via Bo- 
vedo, a Barcola. La sterzata de- 
ve essere stata però troppo re- 
‘pentina se la a si è ro- 
vesciata. Il giovane ha riporta- 
to un trauma cranico, ferite la- 
cero contuse alla fronte e allo 
zigomo destro, nonché contusio- 
ni alla spalla destra. Ricovera- 
to in neurochirurgica è stato 
giudicato guaribile in una set- 
timana. 


Viaggi - Cambio Valute 
Oocumenti . Visi 


h IT Staz. Autolinee tel 24005 
S 


Piazza Unità telef. 24793 


taz. Centrale tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 2) 
VENEZIA 6.45 8.15. 12'e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivoigersì 
ai suddetti uffici CIT. 


Date aiuto all'opera civile 
cella LEGA NAZIONALE 


operai giornalieri sospenderan- 
no il lavoro due ore prima del. 
la conclusione del loro norma: 


le orario, mentre gli addetti ai 


turni del mattino ‘e del pome-|\- 


riggio interromperanno anch'es- 
si il servizio per due ore, al 
termine rispettivamente all’ini- 
zio dei turni medesimi. 

Come noto, i motivi di que- 
st sciopero — che tanto, disa- 
gio causa alla cittadinanza — 
vanno ricercati nel rinnovo del 
contratto di lavoro, scaduto il 
3] marzo scorso; 
appena iniziate, si erano subito 
interrotte. Da rilevare, però, 
che non sono interessati allo 
sciopero il settore amministra: 
tivo ed i reparti promiscui, né 
i dipendenti dei settori elettri- 
cità, gas e acqua, 

Si apprende, ancora, che uno 
sciovero è stato proclamato pi 
il 15 novembre (12 ore) e per 
il 22 novembre (24 ore) dalla 
Associazione anestesisti rian 
matori ospedalieri: si 
che «tutte le camere operatorie 
d'Italia saranno chiuse, come 
conseguenza di questa azione, 
con l’eccezione dei casi urgen- 
ti». Fra le ragioni addotte a so- 
sterno della manifestazione di 
protesta si citano Ja «richiesta 
di partecipazione alla trattativa 
per il contratto di lavoro: pos- 
Sibilità di condurre una tratta- 
tiva in merito alle richieste 
specifiche di vitale interesse per 
le esigenze future dell’anestesia 
rianimazione ospedaliera; 
lizzazione di un contratto di l: 
voro che valorizzi e non de- 
classi l’attuale livello. dell’assi- 
stenza ospedaliera». 

Teri, intanto, si è concluso lo 
sciovero di 72 ore dei lavorato- 
ri delle cave; nel corso della 
assemblea Degrassi e Criscenti 
hanno puntualizzato ìi termini 
della vertenza contrattuale, in- 
formando che domani saranno 
riprese le trattative. 

Viva attesa reena intanto tra 
i dipendenti dall’esercizio cine- 
matografico per l'esito dei col- 
logui sul rinnovo del contratto 
di lavoro, che si svolgeranno a 
Roma il 14 novembre, I sinda- 
cati hanno nel frattemno deci- 
so la proclamazione dello stato 
di agitazione «che potrà. tra 
mutarsi — afferma un comuni- 
cato della CCAL — in azioni di 
sciopero, qualora non si rag- 
giunga un accordo». 

Un’assemblea è stata convo- 
cata per domani, alle 9.30, nel- 
la sede della CCdL per i lavo- 
ratori barbieri e parrucchieri. 

L'Unione di Trieste dei sinda- 
cati CISNAL ha indetto con ur- 
genza un referendum tra i la- 
voratori di tutti i settori della 
provincia * consentire alla 
base di esprimere il proprio 
pensiero sullo sciopero genera- 
le del 19 novembre, proclama 
to dalle altre tre confederazioni 
su temi contrattuali». Le vota. 
zioni saranno . effettuate, per 
settore, direttamente sui posti 
di lavoro o presso la sede cen- 
trale di via Battisti 4. 


[CALENDARIETTO 


Oggi: S. Martino — Il sole sorge 
alle 6.59 e tramonta alle 16.39, 

leri: temperatura massima 14,8, 
minima 13,3; pressione mb, 1014,3 
in rapido aumento; umidità 83 per 
cento; temperatura del mare 16,1; 
pioggia mm. 1,2, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Viel 
meti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, teli 
90488; Alla Madonna del Mare, Lar- 
go Piave 2, tel. 24765: Sant'Anna, 
Erta di S, Anna 10, tel, 813268 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 830): Biasoletto, via 
Roma 16, tel, 35218; Davanzo, via 
Bernini 4, tel 94189; Benussi, via 
Cavana. 11; tel. 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel 29690 

Servizio medico comunale; per 
chiamate nei giorni festivi o in ca 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 


le trattative, |- 


per tanti 
anni 
insieme. 


avverte |: 


Nessun'altra pietra esprime, con. 
una luce altrettanto splendente, 
tutto quanto il tuo amore... Un 
dono di diamanti dice cosî bene 
grazie per gli anni già vissuti in- 
sieme, buon compleanno, grazie 
peri nostri bambini... 9 
Diamanti, un dono d'amore 


Nel nostro negozio c'è tuttauna 
collezione di gioielli con dia- 
manti a partire da un prezzo 
base di 30.000 lire. 


GIOIELLERIA 


TREVISAN 


Corso U. Saba 5 


AVVISO 
in questi 
giorni da 


Negozio di TRIESTE 
Piazza della Borsa 7 


GRANDE VENDITA 
SPECIALE TAPPETI 
PERSIANI E ORIENTALI 

Itappetî orientali della Collezione 
Croff sano il meglio di una sele- 
zione ‘accurata. Ecco perché ogni 
tappeto Croff ba un pregio rea- 
le. Qualità, ricercata bellezza del 
disegno, perfetta fattura, danno 
al tappeto orientale Croff ga- 
ranzia di valore anche per il 
domani. 


DATE ALLA VOSTRA CASA 
IL PRESTIGIO DI UN 
TAPPETO CRO. 
ACQUISTATE PRESTIGIO 
REGALANDO 
UN TAPPETO CROFF 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1830 e 18. 20 
VIA. FORREBIANCA N. 43 
(angoio via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut, 16t39/67 


naturalmente 
per i rasoi Braun... 


dal 10 al 15 novembre presso: 


BRAun 


Casa del Rasoio Elettrico 
di L. Vescovi 


piazza: Silvio Benco 2 - Trieste 


=—_—_———r————————____————_A 


I N N O I OT TOI ETA 


: 


i 


Martedì, 11 novembre 1969 


ili tn tt tre nr ea era 


IL PICCOLO 
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I FUNERALI DELL'ILLUSTRE ARCHITETTO 


Commosso addio 
a Ernesto Rogers 


I parenti, gli amici, i colle 
ghi e tanti altri estimatori del 
grande architetto hanno dato 
ieri pomeriggio l’ultimo addio 
a Ernesto Nathan Rogers. La 

Teve e raccolta cerimonia al 
Cimitero di Sant'Anna è sta- 
ta un silenzioso è commosso 
omaggio all’illustre concitta- 
dino, prematuramente scom: 
parso. L’amore di Ernesto 
Rogers per la sua città, cui 
sl era sempre sentito legato 
da un vincolo profondo, ha 
avuto ieri il suo malinconico 
suggello, con la tumulazione 
della salma in quella tomba 
che il grande architetto ave- 
va voluto egli stesso. disegna- 
Te con linee semplici e nude. 

Le spoglie mortali di Ro- 
Bers erano giunte nella stessa 
giornata di ieri da Gardone, 
dove egli aveva trascorso gli 
Ultimi giorni, per essere tra- 
Slate alla camera mortuaria 
del. Cimitero di Sant'Anna. 
Insieme al fratello Paolo e ad 
altri parenti c'erano i due 
grandi amici di Ernesto Ro- 
gers, compagni d’arte e di vi- 
ta Sin dai lontani giorni del- 
l'Università, quando frequen- 
tavano assieme la facoltà di 


architettura di Milano: gli ar- 
Chitetti Ludovico Belgioioso 
e Enrico Peressutti, che insie- 
me a Rogers e a Gian Luigi 
‘Banfi, morto a Mauthausen, 
erano stati ‘reatori di un 
gruppo di avanguardia. 

Nel piazzale antistante la 
camera mortuaria si è raccol. 
ta in poco tempo una picco- 
la folla, commossa, che ha 
seguito il carro funebre nel 
breve tragitto sino alla tom- 
ba. Davanti a tutti la bandie- 
Ta listata a lutto con la coc- 
carda del Politecnico di Mila- 
no. Insieme al fratello, alla 
zia e agli amici Belgioioso e 
Peressutti, erano presenti in 
gran numero i colleghi che 
hanno sempre visto nell’illu- 
stre architetto ed urbanista 
un grande maestro di tutti 
loro. Molti anche, con autori. 
tà ed esponenti del mondo 
economico cittadino, gli arti- 
sti e i critici, che avevano se- 
guito nelle varie tappe l’ope- 
Ta di Ernesto Rogers che ha 
scritto pagine fondamentali 
nella storia dell’architettura 
e dell'urbanistica degli ultimi 


trent'anni. 


Il nuovo albergo scuola 


‘albergo-scuola dell’ENALO sta 
per diventare realtà: mancano in- 
fatti pochi mesi alla sua apertura, 
dopo l’ultimazione di tutte le 
strutture, in attesa dell’arredamen- 


to. definitivo, recentemente appal- 
tato. Ieri una visita. alla nuova 
realizzazione è stata compiuta dal 
Sindaco Leghissa e dal Prosindaco 
Corberi di Duino-Aurisina (nel cui 


territorio comunale sorge l’alber- 
go-scuola), assieme ai membri di 
giunta. Glî ospiti erano accompa- 
gnati dal direttore regionale del- 
l'ENALG, Abate, («Giornalfoto») 


Oggi al 151,0 «Sassari» GLI ACQUISTI DEGLI JUGOSLAVI A TRIESTE 


Abiti, bambole e armi 
fra le merci più richieste 


Sempre notevole anche la domanda d’oro lavorato 
La contropartita delle spese fatte oltre i valichi 


il nuovo comandante 


Stamane, alle 10.30, nella Ca. 
serma «Vittorio Emanuele» di 
via Rossetti, il col. Antonio Pa- 
padia, comandante del 151.0 fan- 
teria «Sassari», presenterà al 
Reggimento il nuovo comandan- 
te, al quale consegnerà la ban- 
diera. Le cerimonia si svolgerà 
nella piazza d'armi della Caser- 
ma, davanti ai superbi batta- 
glioni del 151,0 

Al col. Antonio Papadia — de- 
stinato ad altro incarico presso 
il Comando della Regione Mili- 
tare Nord-Est, e al quale va :l 
nostro migliore augurio — su- 
bentra il col. Bruno Donda, cui 
rivolgiamo un caloroso benve- 
nuto alla testa dei «Diavoli ros- 
si» del 151.0 «Sassari». 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi, per oggi 11 
novembre: 

ARRIVI: mm, «Lamone» (naz.), mn, 
«Bernina» (naz.), mn, «Rinja» (alba 
nese), mn, «Malazgirt» (turca), mn. 
«Belluno» (naz.), mn, «Lesvosy (ell.), 
mn, «Enri» (naz.), mec, «Polluce» 
(naz.), mn, «Bat Harim» (isr.), mc. 
«N. Montanari» (naz.), mn, «A, Man- 
cino» (naz.), 

PARTENZE: me, «Gem Star» (libe- 
riana), mn. «O, Ventouris» (ell.), 
me, «G.S, Livanos» (liber.), mn. «G. 
Shkurti» (albanese), mn, «Lesvosy 
(ell.), mn, «Enri» (naz.), mn, «Ame- 
lia» (naz.), mn. «Pitesti» (rumena), 
mn, «Nordvilde» (pana.), mn, «Mes. 
sapia» (naz.), mn, «Ujpest» (ungh.), 
mn. «K, Melissa» (ell.), mn, «Helle- 
nic Sky» (ell.), 


L'abolizione del limite di 
quattro viaggì mensili per i 
titolari di lasciapassare previ- 
sto dall’Accordo di Udine per 
il piccolo traffico di frontiera 
è — come abbiamo giù dato 
notizia — ormai cosa fatta. 
La commissione mista italo - 
jugoslava, come si sa, sta di- 
scutendo ‘in questi giorni @ 
Nova Gorica î dettagli tecni- 
cì per la pratica attuazione di 
questo e altri provvedimenti. 

L'innovazione, oltre  all'in- 
negabile importanza derivata 
dalla possibilità di un mag- 
giore contatto umano tra le 
due popolazioni, ha importan- 
ti riflessi economici se si pen- 
sa che dall’entrata in vigore 
dell'Accordo di Udine a tutto 
oggi sono stati registrati, nei 
due sensi, oltre 135 milioni 
li transiti con lasciapassare 
(senza contare cioè quelli con 


passaporto) e che questo an- 
dare e venire di persone cor- 
risponde un ingente giro di 
affari per determinate. attivi 
tà commerciali a Trieste, a 
Gorizia e in altri centri del 
Friuli-Venezia Giulia, e — d’al- 
tro canto — per macellerie, 
rivendite di generi alimentari 
ma soprattutto distributori di 
benzina nelle zone ammini. 
strate dalla Jugoslavia. E’ un 
giro d’affari che tocca vetti- 
ci anni ja impensabili, sia 
dall’una che dall'altra parte. 

Per Trieste, soprattutto, que- 
sta situazione offre vantaggi 
specialmente nel settore del- 
l'abbigliamento, in quello del- 
l’oro lavorato (se ne vende 
solo a Trieste per una decina 
di miliardi all'anno), in quel. 
lo dei ricambi per auto (in 
continuo incremento per la 
espansione sempre più forte 


TRE Di 


LOROSI INFORTUNI SUL LAVORO 


Rischia d'esser schiacciato 
dalla cabina d'un ascensore 


Per fortuna l’operaio ha riportato 


ferite non gravi 


Una serie di dolorosi infor. 
tuni sono avvenuti nella. So 
De di Pa tra.le dieci del 

ino e e 

rigzio, le tre del pome 
Il più spettacolare, se così 
Si Può definire un incidente 
Ho lavoro, è accaduto nel can- 
dere della Società edile adria- 
tica, allestito in salita di Gret: 
ta, dove la cabina di un ascen- 
sore è precipitata addosso a 
Un operaio che stava effst- 
tuando alcuni lavori d'instal- 
lazione, 

nu tecnico Ervino Bossi, di 

3 anni, domiciliato a Zindis 
di Muggia, dipendente dela 
ditta «Stigler-Otis», lavorava 
Assieme ad altri per siste 
mare le apparecchiature del- 
l'ascensore di una palazzina 
în costruzione, e si trovava 
Nella «buca» quando la cabi- 
ma, che era sospesa un metro 
sopra di lui, è scivolata in bas- 
so per un improvviso cedi- 
mento del cavo. Il giovane è 
stato colpito al capo e getta. 
to sul fondo del vano. I com. 
pagni di lavoro. sono pronta- 
Tnente intervenuti e hanno soc. 


corso il ferito, che è stato tra- 
sportato subito all’ Ospedale 
maggiore con un’autolettiga 
della Croce Rossa. 
All’astanteria il medico di 
turno gli ha riscontrato pro- 
fonde ferite lacero-contuse al- 
la tempia destra, un trauma 
cranico e contusioni multiple 
alle mani, Dopo una terapia 
d’urgenza, Ervino Bossi è sta- 
to accolto nella divisione neu- 
rochirurgica, con la prognosi 
di una quindicina di giorni. 
In un altro incidente, il fa- 
legname Edoardo Scheriani, di 
39 anni, abitante a Santa Bar- 
bara di Muggia 16, ha ripor- 
tato l’amputazione dell’ultima 
falange di tre dita della ma- 
no sinistra. Egli stava lavo- 
rando ieri mattina nella fale- 
gnameria di Albino Gugliel- 
mi, in via Ferluga 2, a Mug- 
gia, quando con la mano sini- 
Stra è accidentalmente finito 
sulle lame della fresatrice, che 
gli hanno amputato di netto 
le ultime falangi delle dita in- 
dice, medio e anulare sinistri. 
Il proprietario della falegna- 


meria lo ha soccorso imme 
diatamente e lo ha trasporta- 
to in auto all'Ospedale mag- 
giore, dove l'infortunato ha 
trovato accoglimento nella di- 
Visione ortopedica, La progno- 
Si è di due settimane. 

In Porto Vecchio, nei pressi 
dell’ hangar 2, è accidental 
mente caduto da un camion il 
bracciante Luciano Romanel- 
lo, di 22 anni, abitante in via- 
le Miramare 152. Il giovane, 
che lavorava per conto della 
compagnia portuale maneggio 
a terra, si trovava sul piana- 
le di un autocarro intento a 
scaricare alcune casse di filato. 
Ad un tratto ha perduto lo 
equilibrio ed è ruzzolato al 
suolo. Nella caduta ha ripor- 
tato la lussazione del gomito 
sinistro. In preda a uno stato 
di choc, l'infortunato è stato 
trasportato con un’autolettiga 
della CRI all'Ospedale mag- 
giore, dove ha trovato acco- 
glimento nella divisione orto- 
pedica. La prognosi, anche per 
questo. terzo infortunio, è di 
due. settimane, salvo compli- 
cazioni. 


PER UNA TESI DI LAUREA 


Il premio in ricordo 

di Lucia Tranquilli 

Per il decimo anniversario 
della morte della nostra indi. 
menticabile Lucia Tranquilli, 
che ricorre il 24 marzo 1970, 
è stato bandito un concorso 
al Premio, unico e indivisibi- 
le, di 150 mila lire, per la te- 
Si di laurea più commendevò- 
le che sia stata approvata nel: 
l'anno solare 1089 presso la 
Tivereltà degli studi di Trie- 


La tesi deve essere di ar 
go 
mento letterario o filologico 0 
archeologico-artistico o stori 
co 0 di scienze morali, e ri- 
guardare Trieste, la Venezia 
Gul (territori redenti nel 
1 DI ela Dalmazia; essa deve 
inoltre corrispondere alla fi- 
nalità della Fondazione, che è 
quetla di Tecare un contribu- 
i eroe della cultura 
lesi ll i 
Gioi: e della Venezia 
Gli aspiranti al ii Ì 
Premio de- 
vono far ‘pervenire 1 È 
ca, in COSE a doman: 
indirizzata al Ri 
ces ettore, all’Uffi. 
l'Università, entro 1 
del 31 dicembre. Alla CR 


meri 3.e 4 il concorrente 
esibire la carta ua 
altro documento pubblico dal 
quale risultino i dati e requi- 
sitì richiesti. 

Il concorso sarà giudicato 
da una commissione compo- 
sta da un professore ordina- 
rio nominato dal Rettore e 
dal comitato amministratore 
della «Fondazione Lucia Tran- 
quilii». 


‘Un giovane eritreo 
chiede asilo politico 


n giovane eritreo, fuggito dal 
Proprio Paese ha Ed enicsto 


asilo politi PRAGA 
no. i pa ci Governo italia- 


ad Ancona e 


a e succes- 
0 stranieri 
Ancona. Il 


chiarato di esse; 
ché ricercato dalla 


Gli agenti del 
Opicina hanno 


Commissariato di 


192. di Borgo 
deve espiare 
per rissa. 


ERANO PASSATI POCHI MINUTI DAL FURTO 


Nel giro di pochi minuti una 
auto rubata è stata recupera- 
ta dalla Volante e il ladro è 
stato arrestato. Appena giun- 
ta la segnalazione del furto, il 
Centro radio della Questura 
ha diramato immediatamente 
a tutte le pattuglie il numero 
di targa e il tipo della veitu- 
ra rubata in riva Nazario Sau- 
To: si trattava di una «Fiat 
850 Abarth» targata Vicenza 
716824, 

Una pattuglia della Volante, 
che stava battendo la zona di 
Roiano, ha incrociato la vet- 
tura ricercata. Gli agenti han- 
no compiuto un breve insegui- 
mento e all’inizio di via Sara 
Davis sono riusciti a bloccare 
la macchina e l’autore del fur- 
to. Al volante sedeva un ladro 
imberbe: Dusan Tesic, di 16 
anni, cittadino jugoslavo, en 
trato regolarmente in Italia 
con passaporto tutistico. Du- 
San Tesic è stato arrestato e 
la vettura riconsegnata al le- 
gittimo. proprietario, il quale 
ha constatato che l'auto non 
aveva subito alcun danno. 
Di sta verrà denunciato 

aggravato, sia 
per guida i - 
DE salga i autoveicolo sen: 


La caduta del maresciallo 
e i «lavori in corso» 


Degli annosi lavori in 
sulle nostre strade si dA, 
anche davanti al Pretore dott. 
Losapio, P.M. avv. Logar, can: 
celliere dott. G ina Rie 
ciotto, che giudica uno dei tan 
ti incidenti accaduti a «Trieste 
città aperta». Il fatto in causa 
si riferisce all’infortunio occor- 
so al maresciallo della Guardia 
di Finanza, Rocco Balestra, di 
44 anni, abitante in via Gambi- 
ni 36. Il 3 luglio dello scorso 
anno, in via Battisti, dove era 


A TEMPO DI RECORD 
RICUPERATA 


Un ragazzo jugoslavo senza patente al volante 


L'AUTO 


in corso un? san il rinno- 
vo della linea illuminazio- 
ne, il sottufficiale urtò contro 
un rotolo di ferro e, perduto 
l'equilibrio, cadde e si produs- 
se lesioni guambili in un mese 
alla gamba destra. 

Fu aperta un'inchiesta al tert- 
mine della quale tre persone 
furono rinviate a giudizio per 
lesioni colpose e omessa delimi 
tazione della zona dei lavori: 
Franco Gemmo, di 41 anni da 
Vicenza, titolare dell’impresa 
appaltatrice dei lavori, l’elettri. 
cista Paolo Celin, di 25 anni, da 
Monfalcone, e il capo cantiere 
Bruno Migliorini, di 26 anni, da 
Bolzano Vicentino. Al giudice, 
gli imputati respingono ogni ad- 
debito, e il Gemmo spiega che, 
in quel periodo, aveva dieci cam- 
tieni. dislocati in varie città 
d’Italia. Il maresciallo Balestra 
precisa: «Prima che cadessi, la 
zona era sprovvista di cavallet- 
ti...», Il rappresentante di P.C. 
avv. Abeatici chiede  l’afferma- 
zione delle penali responsabilità 
dei tre e che gli stessi vengano 
condannati piegano, 
ne di una provvisionale. Il rap- 
‘presentante della Pubblica ac- 
cusa propone per il Gemmo. la 
assoluzione con formula dubita- 
tiva e per gli altri due una con- 
danna a 100 mila lire di multa 
ciascuno. Per il difensore, avv. 
Fernando Romano, nessun ele- 
mento prova la colpevolezza dei 
suoi raccomandati e la zona, 
tra l’altro, era contrassegnata 
da un cartello con la scritta «la- 
vori in corso». Concludendo, il 
patrono chiede l'assoluzione di 
tutti tre. Il dott. Losapio rico- 
nosce il Celin e il Migliorini 
colpevoli e, con le «generiche», 
li condanna a 80 mila lire di 
multa, 20 mila lire d'ammenda 
con i benefici di legge, al risar- 
cimento dei damni alla P.C. e 
assolve, infine, il Gemmo per 
Tanto, avere egli commesso il 


ECCEZIONALE 


IL MESE DEL SALOTTO 


AL CONSORZIO ARTIGIANI ARREDAMENTI 


TRIESTE — Via Settefontane, 74 — TEL. 741440 
VENDITA SPECIALE DI SALOTTI 


a prezzi da «<BOOM»)! 


per tutto il mese di NOVEMBRE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


LARE 3) 


Imbucando a Sesana 


Da Long Beach riceviamo questa 
lettera: «Desidero informale le ’’Se- 
gnalazioni’’ del ’’Piccolo’’ che anche 
prima degli scioperi una lettera im- 
piegava sette. giorni da ‘Trieste a 
Long Beach; ora ne impiega da 10 
— Alla scomparsa totale. A. causa 
del recente sciopero, una lettera mi 
è stata spedita invece da Sesana ed 
è arrivata in soli quattro giorni (vi 
mando la busta, con i timbri, a com- 
prova). È 

«Se si considera che Sesana non 
è una grande città e che la Jugo- 
slavia non ha voli diretti con gli 
Stati Uniti, è evidente che le nostre 
Poste sono ad un livello di efficienza 
che nel caso di una impresa privata 
porterebbe ad un salutare fallimento. 

«Aggiungerò, per inciso, che ho 
sentito fare uguali lamentele — e 
in maniera ’’pesante’’ — a l_iverside, 
al box della Ferrari, durante alcune 
Interviste. Ed infatti chi ne risente 
di più è chi ha corrispondenza di 
affari. Così le Poste italiane, anche 
a prescindere dagli scioperi, ’’aiuta- 
no” le industrie e le esportazioni. 
Cordiali saluti. Sergio Assereto», 


Una marca da bollo 


«Avrei piacere che il Comune o la 
Prefettura mi alutassero a far... pie 
na luce su un mistero di una marca 
da bollo. All'Ufficio patenti della Pre. 
fettura, per ottenere l'annotazione 
sulla patente del trasferimento di do. 
micilio, viene richiesto un certificato 
di residenza su carta semplice. Allo 
Ufficio anagrafico del Comune, inve 
ce, tale certificato viene rilasciato 
per l’uso sopraddetto, solamente su 
carta bollata. I funzionani di questo 
ufficio. affermano, con decisione che 
la ragione è dalla parte loro e che 
‘a sbagliare sono i colleghi della Pre- 
fettura. Questi ultimi invece, sorni. 
dendo, nipetono che non hanno alcun 
motivo per desiderare una marca da 
bollo sul certificato di residenza: la 
carta semplice è senz'altro sufficiente. 

«Ed è così che innumerevoli perso- 
ne hanno pagato e stanno pagando 
al Comune una marca da bollo che 
la Prefettura invece non richiede e 
ritiene superflua, 

«Sono sempre così ricchi di fasci. 
no i misteri di questa incomprensi 
bile burocrazia! Grazie, Alessandro 
Penne». 


Storia di una cassa 


«La commissione interna dell'Ente 
autonomo del Porto di Trieste, pre- 
sa visione di quanto riportato dal 
giornale "Il Piccolo” nella sua edi- 
zione di domenica 9, fatti gli oppor- 
tuni accertamenti, in merito alla 
asserita scomparsa di una, cassa di 
effetti personali al capannone n, 61 
del P.F. Nuovo, dopo aver sentito i 
lavoratori direttamente interessati e 
su loro esplicita richiesta, dichiara 
che tale notizia è completamente de 
Stituita da ogni fondamento. 

«La commissione interna, richia- 
mandosi alla serietà professionale di 
informazione, invita codesto giornale 


a voler precisare quanto segue: Dal 
capannone n, 61 del P.F.N. non è 
scomparsa nessuna cassa. La cassa 
in questione è stata sbarcata dal pi- 
roscafo '’Sunpalermo” del Lloyd Trie- 
Stino e all'atto dello sbarco, dal per- 
sonale all'uopo preposto, venne con- 
statato che si trattava di una cassa 
usata e richiodata, Essa è stata, in 
seguito, regolarmente consegnata al 
legittimo proprietario, il quale, al 
momento della consegna non ha sol 
levato eccezione alcuna, 

«Un tanto, per correttezza e per 
il buon nome dei lavoratori del sud- 
detto settore», 


Pubblichiamo questa lettera non 
senza rilevare che il buon nome dei 
lavoratori del Porto non era in al- 
cun modo «compromesso» dalla noti- 
zia da mnoì pubblicata. Avvengono 
furti anche nelle banche, senza che 
si senta il bisogno di tutelare il buon 
nome di chi lavora nelle banche 
‘stesse, 


Quanto al fatto che la notizia sia, 
secondo chi ci scrive, «completamen- 
te destituita da ogni fondamento», 
ci limitiamo a dire che i dati da 
noi pubblicati sono stati desunti con 
serupolosa esattezza dal cosiddetto 
umattinale» di sabato scorso presso 
la Questura: ricorrendo a tale fonte 
un giornalista non dà certo prova di 
poca serietà professionale. 


E° nostro dovere infine aggiungere 
che ieri, lunedì, il Commissariato di 
P.S. Scalo marittimo ha comunicato 
che «non è stata rubata l'intera cas- 
sa contenente indumenti vari e so- 
prammobili africani, appartenenti. al 
signor Renato Roveri, bensì gli. 0g- 
getti sono stati sottratti dalla cassa 
stessa dopo averla forata». Il che — 
se è esatto — cambia i particolari 
della notizia, ma non, purtroppo, la 
sostanza. 


Come viene giudicato 
chi non risponde ai lettori 


«Molti esponenti della. vita pub- 
blica rispondono prontamente alle 
segnalazioni del ,,Piccolo”, con una 
sensibilità. che va apprezzata e se 
gnalata essa stessa. Ma. occorte an- 
che sottolineare che vi sono espo- 
nenti di alcuni enti e associazioni @ 
soprattutto «autorità» che o rispon- 
dono con molto ritardo ed. evasiva- 
mente o si astengano addirittura dal 
rispondere a chi li chiama in causa 
attraverso le ,,Segnalazioni”, e ciò 
non si spiega. Ora, io ben compren. 
do. che il ,,Piccolo” non sia una 
gazzetta ufficiale, e quindi non si 
abbia l’obbligo di conoscere. sempre 
ciò che esso pubblica. Ben, compren: 
do, altresi, che qualche esponente lo: 
cale possa trovarsi a Roma o altro 
ve, o esser comunque impegnato in 
gravi incombenze nel. preciso mo. 
mento in cui un tizio, a suo piaci. 
mento, voglia sentirsi rispondere da 
lui sulle ,,Segnalazioni”. Ma invece 
non riesco a comprendere assoluta» 
mente due cose: anzitutto, come 
mai ci si ricorda di voi, cioè del 
wPiccolo”, quando gli enti, i partiti, 
gli uffici ecc. hanno bisogno ‘di far 


divulgare al massimo i loro comu- 
nicati, avvisi, disposizioni ecc.; in 
secondo luogo, come mai gli espo- 
nenti suddetti non si servano, alme- 
no, di un segretario o di un porta- 
voce o di un qualsiasi pertichino (in 
triestino ,,bubez”) quando si tratti 
di rispondere alle segnalazioni 0 al 
meno di guadagnare un po’ dì tem- 
po, gentilmente, fino a che sia di- 
sponibile chi può rispondere. 

«C'è da pensare che troppi espo- 


SEGNALAZION 


nenti democratici credano di essere 
mandarini cinesi. E dimenticano che, 
per le investiture che essi hanno, a 
seguito delle candidature fatte dei 
partiti ma che hanno sollecitato 0 
comunque accettato essi stessi, sono 
sempre e soltanto dei cittadini: — 
benemeriti o nò a seconda del risul- 
tato della loro opera — al servizio 
della colletività. Questa è la demo- 
crazia. Cordiali saluti, Angelo Bon- 
taro». 


La staccionata della burocrazia 


ga: 


Alcuni lettori ci scrivono — rias- 
sumiamo, per brevità, le lettere — 
per sollecitare una risposta al «dia- 
logo fra sordi», com'era stato bat- 
tezzato, nell’ormaî lontano agosto, 
il problema della chiusura di via 
Crosada. Sull'argomento erano per- 
venute dal Comune due o tre ri 
sposte, ma contrastanti fra loro e 
nessuna rispondeva all'unica do- 
manda che interessava i lettori e 
che è soltanto questa: non sì po- 
teva puntellare la parte fatta sgom- 
berare di un edificio (rimasto, în 
parte, abitabile) anziché chiudere 
disinvoltamente con un «muro di 


legno» una via d’intenso traffico? 
Si è così danneggiato, oltre a chi 
faceva comodo questa via-scorcìa- 
toia, anche un gruppo di commer- 
cianti della zona. Via Crosada è 
chiusa dal febbraio scorso, se non 
andiamo errati. Siamo a novem- 
bre e si aspetta ancora questo 
chiarimento. Le complicazioni bu- 
rocratico-legali, cui già è stato fat- 
to ce,.mo in qualche risposta del 
Comune non interessano assoluta 
mente: interessa l'aspetto tecnico 
puro e semplice. Questa, almeno. 
è l'opinione dei lettori che ci han- 
no scritto. 


La nuova contingenza 


lavoratori del commercio 


La C.C.d.L. di Trieste e la C. 
T.S.L. hanno inviato la nota 
sulla indennità. di contingenza 
settore commercio per il trime- 
stre novembre ’69 - gennaio 1970 
(punti 36) che pubblichiamo: 

Impiegati categoria A: sup. 21 
anni, lire mensili 32.045; Cate- 
goria B: sup, 21 anni 24.154, inf. 
21 anni 20.956. Categoria CI - C2: 
sup. 21 anni 17.979, 20-21 anni 
17.277, 19-20 anni 16,588, 18-19 
anni 15.236, 17-18 anni 13.117; 
16-17 anni 12.155, inf. 16 10.036, 
Categoria C3 - C4: sup. 21 anni 
15.236, 20-21 anni 14.547, 19-20 an- 
ni 14.131, 18-19 anni 13.234, 17-18 
anni 11.180, 16-17 anni 10.530, inf. 
16 anni 8.385. Apprendisti: sup. 
21 anni 13.715, 20-21 anni 13.091, 
19-20 anni 12.714, 18-19 anni lire 
11,908, 17-18 anni 10.062, 16-17 an- 
ni 9.477, inf. 16 anni 7.540. 

Operai. Categoria DI El: 
sup. 20 anni lire 3.873 settima 
nali, 18-20 anni 3.765, 16-18 anni 
3.338. Categoria D2-E2: sup. 20 
anni 3.480, 18-20 anni 3,378, 16-18 
anni 2.967, inf. 16 anni 2.454. Ca- 
tegoria D3 - E3: sup. 20 anni 
3.294, 18-20 anni 3.075, 16-18 anni 
2.427, inf. 16 anni 1.911. Catego- 
tia D4 - E4: sup. 20 anni 3.090, 
18-20 anni 2.886, 16-18 anni 2.280, 
inf. 16 anni 1.587. Apprendisti: 
sup. 20 anni 2.964, 18-20 anni 
2.769, 16-18 anni 2.184, inf. 16 
anni 1 


——________— 


L’Ufficiale sanitario del Comune di 
Trieste ha comunicato il movimento 
delle malattie contagiose per il pe- 
riodo dal 27 ottobre al 2 novembre 
1969; scarlattina casi 16; varicella 
casi 4; parotite epidemica casi 3; 
tubeola casi 1; scabbia casi 2 (di 
cui 1 da fuori Comune); epatite in 
‘fettiva casi 6 (di cui 1 da fuori Co- 
mune); reumatismo 
acuto casi 1, 


taggiose occasioni. 
poliarticolare | jame - 


Monti e grotte: due film 


Il CAI - Società Alpina delle Giu- 

lie, in collaborazione con l’Asso- 
ciazione italo-americana, proietterà 
venerdì 14 alle ore 19 ed alle ore 21, 
presso l’aula magna del Liceo Dante, 
in via Giustiniano, due film premia- 
ti quest'anno al Festival internazio. 
nale della montagna e  dell’esplora- 
zio. di Trento, I titoli sono: «Fitz 
Roi: prima salita della sud- 
ovest» e «Al limite del possibile», in 
edizione originale americana. I gio- 
vani dell’ESCAI Gruppo «Umberto 
Pacifico» sono invitati ad intervenire 
alla proiezione delle ore 19. L’ingres- 
so è libero è quanti si interessano. 


All'Italo-francese 


uesta sera alle ore 18.45, nella 

i del consiglio della Riunione 

Adriatica di Sicurtà, il prof. Charles 

Dédéyan, della Sorbona, parlerà sul 
tema: «Goethe et Napoléony. 


AI British Film Club 


Il British Film Club inizia oggi 

l’attività sociale 1969-70 con la 
proiezione del film «Iperes file» con 
Michael Caine, in Moe originale. 
Le proiezioni avranno. luogo, come 
al solito, presso l'ANCIFAP di piaz. 
zale Valmaura, alle ore 18 e 20.30, 
con la massima puntualità. 


Tappeti persiani 


antichi e PEOTI Sat Sea 

mento, prezzi bassi più sconi 
speciali, Ja Casa d'Arte orientale di 
È, Eskenazi, ora in via Palestrina 8, 
vi offre questa buona occasione, 


Chiusura improrogabile 


Improrogabilmente tra pochi gior. 

ni cesserà la svendita eccezionale 
all’Eurostile - Corso Italia 12. In 
vitiam 1 Sigg. Clienti ritardatari a 
visitarci per approfittare delle  van- 
Cristalli - Porcel- 
Art. Regalo - Lamparari SCON. 

TO 30% - 35% » 40% - 50%. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


[Dia-proiezioni al CFT 


Questa sera alle 20, nella sede 

sociale di via Genova 9, avrà 
luogo la proiezione mensile di dia. 
positive dei soci del Circolo Foto- 
grafico Triestino. La serata di oggi 
sarà dedicata a Maria Vianello e ad 
Eva Clari, 


Gruppo UNUCI 


Il Gruppo UNUCI porta a cono. 

scenza degli ufficiali iscritti, che 
è aperto il tesseramento per il 1970. 
Il Gruppo UNUCI raccomanda ai 
propri iscritti di provvedere con cor- 
tese sollecitudine, ad evitare le inu- 
tili resse degli ultimi giorni di fine 
‘anno. 


Per i regali di Natale 


Comperando con un mese di an- 

ticino i Vs. regali di Natale, da 
Eurostile Corso Italia 12 rispar- 
mierete dal 30 al 50%, ed eviterete 
le decisioni affrettate dell’ultimo mo- 
mento. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 

più recenti. Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo fl Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera). 


TOTAL 


tutti 1 combustibili liquidi per 
uso riscaldamento, servizio con 
autobotti e canestri, Telefonare al 
29859 Carbonafta soc. n. 


Kerosene 


canestri, servizio a domicilio 

36879 - Carbonafta soc. r. L 
Gasolio 

canestri. servizio a domicilio 


812358 (Carbonafta soc. r. L 


Fluido 3/5 


canestri, servizio a domicilio 
812364 . Carbonafta soc. r. È. 


Personale alberghiero 


La Federazione svizzera degli e- 

sercenti ed albergatori sarà pre- 
sente oggi, martedì, a Trieste, attra. 
verso un suo rappresentante, per la 
selezione del personale che potrà 
trovare collocamento nella prossima 
stagione invernale in Svizzera. A di. 
sposizione, per un colloquio prelimi- 
nare, sarà il dott. Mario Boneff, che 
riceverà gli interessati presso la di- 
rezione regionale dell'ENALC, in via 
Rossini 4, dalle ore 9 alle 12. 


Corsi di inglese al CMM 


Mercoledì 12 p.v. dalle 19.15 alle 

20.15, avranno inizio i corsi di 
conversazione. Giovedì 13 avranno 
dnizio i corsi per bambini, dalle 17 
alle 18, iniziali dalle 18 alle 19, in- 
termedi dalle 19 alle 20. Informazioni 
ed iscrizioni in segreteria, via Roma 
15, tel. 36732, 


Autoscuola A.C.T. 


Piazza Duca degli Abruzzi n. 1, 

tel. 28-45; via Cumano n, 2, tel. 
763-125, 763-391, Corso completo teo- 
rico e pratico a condizioni vantag- 
giosissime, 


Perché si può fare il bagno 
nel «mare inquinato» 


L'ufficiale sanitario del Comune, 
dott. Aldo Fabiani, cortesemente ci 
scrive; «Rispondo alla segnalazione 
«Il mare inquinato e un problema 
particolare», del dott. G. F., pubbli. 
cata il 5 novembre, limitandomi per 
ragioni di spazio alla parte essen- 
ziale di quanto il lettore mi chiede. 
E chiaro, e "Il Piccolo” ha ospita- 
to pochi mesi or sono un mio serit- 
to in proposito, che il problema ha 
anche altri aspetti. 

«Sono ormai ben note le ricerche 
ch» — su base scientifica — hanno 
dimostrato come l'inquinamento mi- 
crobiologico del golfo di Trieste sia 
effettivo e diffuso: in questo senso 
dovrebbero, in teoria, essere proi- 
bite ai bagnanti le acque non solo 
del Bagno alla Diga, ma quelle che 
da San Bartolomeo vanno fino a 
Santa Croce e, naturalmente, quelle 
di almeno i due terzi di tutta la 
costa italiana restante, su tutti e 
tre i nostri mari, Oltre al critenio 
strettamente scientifico esiste però 
un eriterio epidemiologico, cioé ba- 
sato sulla constatazione effettiva del- 
l'andamento di certe malattie del. 
l’uomo presumibilmente legate alle 
condizioni negative presentate dalle 
acque di mare. 

«A Trieste la situazione appare, in 
questo senso, assai migliore di quan- 
to i dati scientificamente acquisiti 
farebbero temere, specialmente in 
comparazione con altre città costie- 
re. Bisogna tener conto, in proposi. 
to, del fatto che la città si è este- 
sa, come fa notare il lettore, ma. 
che da molto tempo — per una 
serie troppo lunga e nota di motivi 
— la popolazione non è aumentata: 
questo sì traduce in una dissemina- 
zione topograficamente maggiore del- 
l’inquinamento del mare, ma anche 
in una maggiore diluizione dei liqua- 
mi inquinati, 

«Ecco. perché sono tollerate, in 
pratica, situazioni che il dato scien- 
tifico condannerebbe, Ciò non toglie 
che il problema esista e che l’Am- 
ministrazione comunale lo stia ona 
affrontando non solo predisponendo 
il completamento della stazione di 
depurazione di Sottoservola, ma an- 
che con la previsione di altri accor- 
gimenti depurativi. per quelle zone. 
cittadine la cui fognatura, costruita 
o costruenda, non potrà essere av- 
viata all'impianto di Servola». 


Il marchese 
di Cittavecchia 


«Care Segnalazioni”, mi sono re 
cata alla Mostra, interessante e sug- 
gestiva di Cittavecchia, e mi sono 
ticordata di aver letto, anni fa, un 
articolo sul "marchese. di Mongi- 
bross”, il cui cognome deriverebbe 
dal fatto che in francese ’spazzola’* 
sì dice: "’brosse”’, in. quantoché il 
misteriosissimo personaggio, gestiva, 
assieme ad' altre attività, non meno 
misteriose di lui, anche il negozio 
di ’’scartazze’’ di via Malcanton. 

«Se così fosse, il ’’palazzetto’’ che 
tuttora ospita il negozio di spazzole 
dovrebbe senz'altro essere non solo 
conservato ma adibito a piccolo mu- 
seo settecentesco e riunire tutto ciò 
che ricorda il soggiorno del fanto- 
matico fuoruscity francese a Trieste. 

«Vi prego quin'li di girare la pro- 
posta. all’apposito comitato per la 
conservazione di Cittavecchia. E 
chissà che qualcuno non sappia dir- 
mi chi era l’autore cell’articolo che 
ho citato, perché è l’unica cosa che 
t n ricordo. 

«Ringraziando anticipatamente, pre- 
go di scusare queste mie piccole... 
manie storiche. Distinti saluti. Ma: 
risa Fortis». 


DONNINO N 


Prima gita sciatoria 


L'U.T.A.T. organizza dal 6 all’8 
dicembre il primo week-end 
sciatorio della stagione invernale 
a SESTO e a PASSO MON. 
TE CROCE DI COMELICO. 
Quota di partecipazione; 
Lire 13.500 
® 
Sono aperte le iscrizioni an- 
che per le gite di Natale a 
CORTINA, CORVARA, 
FALCADE. NEVEGAL. 
® 
PRENOTAZIONI 
presso gli Uffici U. TT. A. T. 


OGGI DALLE 21 ALLE 24 


GRANDE AVVENIMENTO D'ARTE 
NELLE SALE DI PALAZZO VIVANTE 


Sede della «Repubblica dei Ragazzi di Trieste» in largo Papa Giovanni n.7 


VENDITA ALL'ASTA 


di tutto il patrimonio artistico della Galleria d'Arte 
«IL BLASONE» di Savona e di altre collezioni 


La vendita è a parziale beneficio della «Repubblica dei Ragazzi di Trieste» 


della motorizzazione în Jugo- 
slavia). Ma anche altri generi 
si vanno inserendo sempre 
più nel «carnet» degli acqui. 
sti degli jugoslavi, oltre alle 
bambole ormai famose: gli 
elettrodomestici, in particola- 
re, e persino le armi da fuoco. 

A proposito di quest’ultima 
voce, secondo dati ‘ufficiali, 
l'80 per cento delle pistole e 
il 50 per cento dei fucili da 
caccia venduti a Trieste sono 
destinati ad acquirenti jugo- 
slavi. Nel 1966 sono state ven- 
dute a Trieste 1.400 armì da 
fuoco di cui circa 1000 pisto- 
le e 400 fucili; nel 1967 il to- 
tale delle vendite è salito a 
1.900 pezzi di cui 1.400 pisto- 
le e 500 jucilìi. Delle 1.400 pi- 
stole vendute a Trieste ben 
1.300 sono state acquistate da 
cittadini stranieri ed espor- 
tate. 

La contropartita di queste 
entrate del commercio delle 
città di confine è costituita in 
buons misura dagli acquisti 
di benzina ai distributori ju- 
goslavi (la super a 98 ottani 
costa 188 dinari, cioè 94 lire, 
ma pagando in lire si. ottie- 
ne spesso anche uno sconto). 
Non trascurabile è d'altra par- 
te il denaro che i «frontalie- 
riv italiani spendono nelle ma- 
cellerie dove un chilo di car- 
ne di vitello viene a costare 
sulle 1.100 lire, tenuto anche 
presente che l’Accordo di Udi- 
ne prevede la possibilità di 
importare senza dazio due 
chili di carne al mese. In- 
gente è anche il denaro che 
giornalmente viene speso al 

di lu del confine nei locali 
pubblici (neì casinò in primo 
luogo) o per il turismo. 

L'abolizione del limite di 
quattro viaggi al mese per î 
titolari di lasciapassare dal- 
l’una e dall’altra parte, mol- 
tiplicherà fortemente il nume- 
ro dei transiti al confine, in- 
crementando soprattutto le 
jornîture relative aî beni du- . 
revoli da parte jugoslava. IL 
contingentamento delle impor- 
tazionî in franchigia per quan- 

to riguarda î generi di con- 
swuno (alimentari, abbigli 
mento, ecc.) non verrà modi- 
ficato: il controllo — lo ab- 
biamo già detto e lo ricordia- 
mo ancora — sarà effettuato 
dall’applicazione di «cedole 
doganali» spendibili in ragio- 
ne di quattro al mese. 

FUINTI PUIDITI * 
Allievi ammessi ai corsi 
. s PCI . 
interpreti dell'Università 
Recentemente si è tenuto al- 

la Scuola di lingue moderne per 
traduttori ed interpreti di con- 
ferenze dell’Università il 1.0 ap- 
pello dell’esame di ammissione 
ai corsi, 

Hanno superato la prova;per 
la lingua francese: Bandelli\Cri- 
stina n. Tumanishvili, Battigelli 
Linda, Camajoli Enrica, Castel- 
lani Luisa, Cernetig Alice, Ciric 
Alessandro, Ferfoglia Marisa, 
Kralievic. Natasa, Poropat Li- 
Viana, Rinaldi Alessandra, Rod: 
da Giovanna. 

‘Hanno superato la prova per 
la lingua inglese: Antonini Emi- 
lio, Barbarossa Antonio, Calta- 
na Giorgio, Cavalieri Laura, 
Cossutta . Edoardo, Cumbat 
Adriana, de Denaro Franca, De 
Nardi Pierpaolo, Di Donna Mi- 
rella, Dotto Fulvia, Ericani Giu- 
liana, Ferri Emanuela, Flynn 
Monica Christina, Franchi Ro- 
berto, Gambi Gabriella, Gemel- 
li Mirella, Klugman Elisabetta, 
Heerema Margaretha, Marinaz 
Marna, Marino Gianfranco, Mo- 
retti Angelo, Morpurgo Peggy, 
Paschi Rossella, Pavesi Giulia- 
no, Pecile Luciana, Poliacco Pa- 
trizia, Ramaccioni Cesidia Pao- 
la, Riva Costanza, Sedmak Gio- 
iella, Sitic Zeljko, Smuts Pieri. 
na n. Santi, Stengel Francesca, 
Stibiel Franco, Stoini Dante, Ta- 
bakov Ketty, Taucer Uranio, 
Tonetto Daniela, Umari Drago, 
Verbanaz Luisa. ; 

Hanno superato la prova per 
la lingua tedesca: Caffou Giulia- 
na, Cerne Franca, Gasperùtti 
Giancarlo, Giacometti Maria Su- 
si, Hannich Helga, Lalosevic Ve- 
sna, Poli Ugo, Stasi Rossana, 
Wehrenfennig Andrea. 

Date le continue richieste di 
iscrizioni alla scuola, la dire- 
zione informa che un secondo 
‘appello dell'esame di ammissio- 
ne è in programma per sabato 
15 novembre alle 9 nella sede 
di via dell’Università 1 (III). 
Gli interessati che non avessero 
TESO domanda possono 
‘arlo fino al giorno 18 novem- 
bre. Ogni informazione viene 
fornita dalla segreteria della 
scuola aperta al pubblico gior- 
nalmente dalle ore 9 alle il 
(tel. 29591). 

—————_—_+—_‘°’ 

E° sparita di notte dalla via Sla. 
taper la «Lambretta» targata TS 
22847, dell’operaio Carlo Massimi, di 
46 anni, abitante in via Slataper 16, 
Egli ha denunciato il furto agli agen- 
ti del Commissariato di Barriera. 
Al Commissariato di piazza Dalma- 
zia sì è presentato il giovane Sergio 
D'Ambrosi, abitante in via Cellini 3, 
per denunciare il furto della «Fiat 
850» targata TS 94529, che aveva par: 
cheggiato nei pressi di casa, 
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IL PICCOLO 


IL CONSIGLIO REGIONALE ALLE PRESE CON I BILANCI 


Discusse l'attività del '68 
e le previsioni di spesa del '70 


Il relatore Ginaldi sottolinea l'atteggiamento di continua ricerca 
degli strumenti e vie per una più spiccata finalizzazione politica 


Ci siamo: da stamane, e per 
parecchie sedute, il Consiglio re- 
gionale sarà alle prese con i bi- 
lanci della Regione Friuli - Ve- 
nezia Giulia. Si profila così una 
serie di sedute nelle quali 1l’As- 
semblea sarà impegnata nell’e- 
same degli atti più importanti 
della vita dell'Amministrazione 
e cioè sull’attività svolta nel. 
l’esercizio finanziario 1968 e su- 
gli orientamenti per il 1970. Si 
profila anche un dibattito piut- 
tosto vivace data la diversità di 
giudizio sulla politica eomoomi. 
ca e sociale condotta dalla Giun- 
ta che esiste soprattutto in que- 
sto periodo tra maggioranza e 
opposizione al Consiglio, A ogni 
‘modo sarà una discussione par- 
ticolarmente lunga: al dibattito 
si sono iscritti già numerosi 
consiglieri (oltre venti) e pa- 
recchi sono anche i relatori. 

All'ordine del giomo della se. 
duta di stamane figura infatti 
il disegno di legge relativo al 
«rendiconto generale della Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia 
per l'esercizio 1968» e il disegno 
di legge relativo agli «stati di 
previsione dell’entrata e della 
spesa della Regione Friuli - Ve- 
nezia Giulia per l'esercizio ’68» 
e il disegno di legge relativo 
agli «stati di previsione dell’en- 
trata e della spesa della Regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia per 
l'esercizio finanziario 1970»; sul 
rendiconto è relatore di mag- 
gioranza il cons. Ginaldi (D.C.) 
e relatore di minoranza il cons, 
‘Baracetti (PCI); sul bilancio di 
previsione il relatore di mag. 
gioranza è il cons. Bianchini 
(D;C.) e di minoranza il cons. 
Bosari (PCI), 

Nella relazione ‘di maggioran- 
za che accompagna il rendicon- 
to 1968, il cons. Ginaldi rileva 
tra l'altro la sostanziale diffe 
renza tra residui effettivi (som- 
me già impegnate per opere in 
corso di esecuzione) e di stan- 
ziamento. Questi ultimi (circo- 
scritti a circa 60 miliardi) non 
hanno assolto ai compiti che la 
spesa regionale si proponeva 
soprattutto a causa di un ec- 
cessivo divario di tempo tra il 
momento in cui è maturata e 
sì è manifestata la volontà po- 
litica di finanziare un’opera o 
‘un'iniziativa, e quello della suc- 
cessiva realizzazione dell’opera; 
e ciò in modo particolare per 
le opere pubbliche e per le in- 
frastrutture delle zone industria. 
li. Nella sua relazione il rela. 
tore Ginaldi respinge inoltre il 
giudizio globale di fallimento 
di tutta l’attività della Giunta 
regionale, sottolineando nel con- 
tempo l'atteggiamento . della 
maggioranza rivolto alla ricerca 
di strumenti e nuove vie. che 
consentano di attribuire all’Am- 
ministrazione una maggiore in- 
Cisività e uma più spiccata fina. 
lizzazione politica. 

Nella relazione di minoranza 
sul consuntivo, il cons. Bara. 
cetti rileva anzitutto che i resi- 
dui passivi testimoniano ancora 
una volta che la spesa regionale 
non ha funzionato nemmeno 


ALIUDGE 


© Mi si domanda spesso, special. 
mente dai giovani, quali sono in 
concreto i requisiti per diventa- 
re dei forti giocatori, Direi che 
occorre anzitutto il bacillo di 
questo gioco, diverso da ogni al- 
tro proprio perché, a livello ele» 
vato, richiede una notevole som- 
ma di qualità alla cui vetta stà 
il puro talento, che è, come sem- 
pre, prerogativa di pochissimi. 
Al di sotto delle vette stanno, @ 
mio avviso, preparazione ed espe- 
rienza: non bastano trent'anni di 
studio, né trent'anni di gioco 
per trasformare in campioni i 
«buoni giocatori; occorre invece 
l'amalgama di tali ‘condizioni. 
Tutto ciò, condito da intelligen- 
za, psicologia e cioè intuizione 
e presenza al tavolo, vale per la 
partita libera e per il torneo a 
coppie, che è la forma più ele- 
‘mentare ma in certo senso anche ‘ 
più divertente di gara, dove an- 
cora il fattore fortuna giuoca un 
ruolo determinante che questo 
tipo di bridge non riesce ad eli. 
minare, 

Invece per l’alta competizione 
(per tale intendiamo il duplicato 
a squadre), dove l'elemento ca- 
suale è fortemente attenuato, è 
ancora ed anzitutto necessaria 
l'ambizione, come in ogni com- 
‘petizione, in misura tanto più 
elevata quanto più l'impegno sia 
difficile. Essa si traduce nella 
ferma volontà di superare un'al. 
tra, intelligenza, una. diversa ma 
uguale preparazione tecnica, un 
identico ed intenso sforzo di vit- 


per la realizzazione degli indi- 
rizzi economici della Giunta e 
della sua maggioranza. Il con- 
suntivo — sottolinea Baracetti 
— dimostra nei fatti, almeno co- 
me volontà politica di spesa di 
essersi mosso sulla linea tradi 
zionale prescelta dalla Giunta, 

Il cons, Bianchini, relatore di 
maggioranza sul preventivo 1970, 
osserva che nel documento ci 
sono importanti novità: in so- 
stanza c'è uma tendenza precisa 
a una riqualificazione degli itì- 
terventi; si ha cioè un rapporto 
nettamente più favorevole agli 
investimenti in campo sociale, 
mentre sono contenute le spese 
di funzionamento. Inoltre 
continua, Bianchini — è molto 
importante il nuovo tipo di rap- 
porto instaurato tra la Regione 
e i sindacati per consentire una 
maggiore partecipazione delle 
classi popolari, dei sindacati e 
dei lavoratori tutti alle scelte 
e alle decisioni. Circa la critica 
negativa sull’operato della Giun- 


toria, Ciò che richiede assoluta 
concentrazione, buono stato di 
forma fisica e di capacità di re- 
sistenza ed ancora raffinata sen- 
sibiltià, sia nei confronti degli 
‘avversari che, più ancora, del 
compagno, con il quale si deve 
tendere a realizzare una perfetta 
identità di opinioni e volizioni, 
quel completo affiatamento che 
il grande maestro Alvin Roth ha 
chiamato, con terminologia dif- 
ficilmente traducibile, partrier- 
schip». 

E’ perciò troppo difficile di. 
ventare ottimi giocatori, addirit- 
tura campioni? Lo conveniamo: 
con il bridge ci si può divertite 
ad ogni livello, ma è bene sar 
pere che ai livelli davvero elevati 
può pervenire solo chi sia dotato 
delle qualità e sia disposto agli 
impegni necessari per emergere 
in ogni umana disciplina, 

Nel Trofeo «Panorama» che 
quest'anno si svolge all'insegna 
del «cuebidate, cuebidate, qual. 
cosa resterà», saremmo tentati 
di imitare l'allegria degli «esper. 
ti» suggerendo, per questa setti. 
mana, uno spensierato, triplice 
3SA, anche se, per il quiz n, 27, 
‘pensiamo più seria la proposta 
di 4F. 

Torneo: sociale (questa sera al 
C.M.M.): 1) Bua-Bua; 2) Fonda. 
Vernoni; 3) Milano-Tomini. 


K. 


ta, la relazione rileva come sia 
ingeneroso affermarlo: la Re- 
gione sta operando per una po- 
litica di riforme serie e concre- 
te e occorre perciò un dialogo 
corretto, 

«Non è accettabile il tentativo 
della Giunta — si legge nella 
relazione di minoranza del cons. 
Bosari — di presentare le som- 
me, iscritte nel fondo globale 
nel bilancio preventivo, come 
sufficienti ad accogliere le ri- 
chieste dei lavoratori, in quanto 
si tratta di stanziamenti inade- 
guati e di indirizzi insoddisfa- 
centi, cioè rigidamente ancorati 
all'attuazione di una politica er- 
rata e superata, Necessita, inve- 
ce, una-reale modifica della po- 
litica d'intervento della Regione 
attraverso provvedimenti che si 
collochino sulla linea della par- 
tecipazione popolare, -dell’auto- 
governo e delle riforme econo- 
miche e sociali in atto per risol. 
vere i gravi problemi del Friuli 
Venezia Giulia. 


La passeggiata di Barcola 


Tandem avrebbero detto i 
nostri nonni ma ugualmente 
benvenuti siano i lavori che 
finalmente dopo tanti lustri 
daranno modo ai cittadini e 
alle molte mamme e ai loro 
bambini di godere, senza in- 
zaccherarsi le scarpe 0 cor- 
rere il rischio di torcersiì una 
caviglia, il sole e la bellezza 
e il silenzio e la pace in que- 
sto che è certamente un an- 


golo fra è più belli che abbia 
la nostraxcittà, Il manto bitu- 
minoso creerà una «passeg- 
giata» fra il-mare e l'ondeg- 
giare dei ‘pini unica e ricer- 
cata soprattutto se la civica 
amministrazione curerà con 
un po’ di amore la sistema- 
zione delle panchine e svol. 
gerà una energica lotta contro 
i ratti che infestano la sco- 
gliera. (Giornalfoto) 


DORIA ILLUSTRA 


AL 


ROTARY I LAVORI DI LONDRA 


Incontro dei caricatori marittimi 
earmatori dell'Europa e Giappone 


E’ stato instaurato fra i partecipanti alla vita dei porti 


un dialogo per risolvere i problemi di recipruco interesse 


Tì Presidente ing. Polverigia-;piti e l'attività svolta sul piano 


ni, avendo rilevato dalla stam- 
‘pa economica che nei giorni 
scorsi ha avuto luogo a Londra 
un incontro tra le Organizza. 
zioni dei caricatori marittimi 
d'Europa e quelle degli arma: 
tori europei (CENSA) e giap- 
‘ponesi, e che il Consiglio Na- 
zionale dei Caricatori Marittimi 
Italiani presieduto dal dott. Do- 
tia vi ha preso attiva parte, ha 
rivolto. al consocio l'invito di 
voler brevemente illustrare lo 
argomento. 

Hl dott. Doria ha precisato 
anzitutto che il Consiglio Italia- 
no (Italian Shippers Council), 
è ‘composto dai delegati delle 
Confederazioni dell'Industria, 
del Commercio, dell’Artigiana- 
to e dell'Agricoltura, dalle Or- 
ganizzazioni cioè che in prati 
ca rappresentano il 100 per cen- 
to degli utenti dei trasporti ma- 
rittimi, ed ha quindi accennato 
alle origini dei Consigli nazio- 
nali dei caricatori, sorti in Eu- 
ropa negli anni dal ’60 in poi, 
illustrandone in sintesi i com- 


nazionale e su quello interna- 
zionale, 

Si è reso così possibile in- 
staurare con gli armatori ed in 
‘particolare con le conferenze 
un più aperto dialogo, inteso a 
risolvere e regolare i problemi 
di reciproco interesse attraver- 
so un sistematico meccanismo 
di consultazione tra armatori e 
utenti del trasporto marittimo, 
con la snellezza e la correntezza 
abituali tra privati operatori. 

Ricordato che i risultati del- 
le discussioni sui singoli argo- 
menti, per lo più affidati allo 
studio di gruppi di lavoro, si 
traducono in «raccomandazio- 
ni» e che quelle sin qui con- 
cordate sono state accolte ed 
osservate tanto da parte arma- 
toriale quanto da parte della 
utenza, Doria ha accennato alla 
vastità dei problemi che si pre- 
sentano in numero sempre mag- 
giore anche in relazione al 
l'evolversi delle tecni dei 
trasporti ed alle aspirazioni dei 
Paesi in via di sviluppo interes- 


SI E° CONCLUSO PIUTTOSTO MALE 


UN BATTIBECCO CHE 


Infelice scatto nervoso 
di un uomo non fortunato 


Il Tribunole lo ha riconosciuto colpevole di oltraggio continuato 
e gli ha inflitto sette mesi di reclusione e un mese di arresto 


Un battibecco con una cono- 
scente ha avuto dure ripercus- 
sioni nella vita di un uomo piut- 
tosto nervoso, Giuseppe Capaz- 
zolo, di 43 anni, abitante in via 
Cadorna 5, che compare in sta- 
to di detenzione davanti al Tri 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Corsi e formato dai giudi- 
ci dott. Edel e dott. Moscato, 
P.M. dott. Pascoli, cancelliere 
De Vecchi. Il suo momento di 
ira — puntualizza il Presidente 
— è della notte sul 20 settem- 
bre scorso quando, in corso Ca- 
vour, il Capazzolo si trovava în 
una «Giulietta» assieme a una 
signora straniera, Ljubica Mor- 
rison, di 40 anni, da Fiume. I 
due stavano bisticciando a un 
certo punto la donna si mise a 
invocare aiuto. Le grida furono 
udite dal finanziere Delucchi il 
quale segnalò la cosa al briga- 
diere Tegani. 


Il sottufficiale intervenne per 


comporre la vertenza: chiese ailed. 


due i documenti e stava anno- 
tando i loro dati quando, all’im- 
provviso, il Capazzolo perdette 
la tramontana: vibrò all’allibito 
brigadiere tre pugni, ferendolo, 
e lo gratificò poi d’ogni sorta di 
epiteti. ‘ 

Nel trambusto, la passeggera 
prese il largo. Il Tegoni fu me- 
dicato all'ospedale, e il Capaz: 
zolo venne arrestato: durante la 
inchiesta si scoprì, tra l’altro, 
che era sprovvisto di patente e 
guidava con il solo foglio rosa. 
La patente, raccontò, l’aveva 
conseguita nella colonia inglese 
di Nassau e l'aveva smarrita a 
Fiume. Fu comunque incrimi- 
nato per resistenza e oltraggio 
a pubblico ufficiale nonché per 
un'infrazione al Codice della 
Strada. Al Collegio, l'imputato 
dice che lo scatto fu attribuibi- 
le a puro nervosismo: la pas- 
seggera lo. aveva fatto uscire 
dai gangheri in quanto più voi- 
te gli aveva promesso che si 
sarebbe buttata dall'auto in 
corsa. I militari confermano il 
loro rapporto. 

Il P.M. chiede che il Capaz- 
zolo venga riconosciuto colpe- 
vole di oltraggio aggravato e 
continuato e venga condannato 
a un anno di reclusione, tre 
mesi d’arresto e 10 mila lire di 
ammenda. Il difensore, avv. 
Aleffi, perora il minimo della 
pena e la concessione delle uge- 
neriche» anche in considerazio- 
ne della sfortunata vita del suo 
raccomandato. Il Tribunale ri- 
conosce il Capazzolo colpevole 
di oltraggio continuato e aggra- 
vato e, con le «generiche» rite- 


7 o 
MOSTRE 
D'ARTE 


Personale alla Russo 
del pittore Sponza 


Si inaugura oggi, alle 17, alla 
Galleria d’arte Russo, Corso 
Italia 9, una mostra personale 
del pittore Nicola Sponza com- 
prendente trenta opere di pittu- 
ra ispirate in maggior parte alla 
laguna di Grado, a Rovigno e 
‘Trieste. La mostra resterà aper- 
ta sino il 21 corr. e potrà essere 
visitata dalle 10 alle 13 e dalle 


116 alle 20, 


La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
opere di 
STANE KREGAR 
STEFAN PLANINOC 
JOZA HORVAT.JAKI 
RKIAR MESKO 
ZYEST APOLLONIO 

sino oggi 

C) 
Orario: 10.30-12,30 - 17-20 
Festivi dalle 11 alle 13 


@ |a cappella 


| LA CITTÀ NUOVA 


nute equivalenti all’aggravante 
contestata, gli infligge sette me- 
si di reclusione, un mese d’ar- 
resto, 8 mila lire di ammenda 
e gli revoca infine il condono 
che gli fu concesso il 30 settem- 
bre del 1965 dal Tribunale di 
Napoli, condono relativo a sei 
mesi di reclusione per sottra- 
zione di cose pignorate. 


Corsi d’istruzione 


all’U.P. di Muggia 


Il 17 novembre la sezione di 
Muggia dell’Università Popola- 
re di Trieste riprenderà la sua 
attività didattica nelle sedi del 
capoluogo e in quelle delle fra- 
zioni di Aquilinia, San Rocco 
e Santa Barbara. Quest'anno, 
accanto agli ormai tradiziona- 
li corsi di lingua inglese, mi- 
nî basket, ginnastica ritmica 

i , Ver 
ranno istituiti dei nuovi corsi 
che non mancheranno di su- 
scitare l'interesse dei giovanis- 
simi e degli adulti. Per gli 


gua italiana e aritmetica), di 
giornalismo; per gli adulti sa- 
ranno aperti corsi di floricol- 
tura, ortofloricoltura, dizione, 

Il calendario delle lezioni 
settimanali verrà preparato in 
modo da dare la possibilità, 
a coloro che lo gradiscono, di 
frequentare anche più corsì, 

Le iscrizioni si raccolgono 
presso le scuole elementari fi- 
no a venerdì 14 corr. mese. 


Domani alle ore 20 nella Casa del 
Popolo di Servola in via S. Lorenzo 
in Selva 4, avrà Juogo la celebrazione 
dell'anniversario della Rivoluzione di 
Ottobre. Parlerà il consigliere regio 
nale Arturo Calabria. 


IERRDISI TINTE ESSI SL 

La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio di ‘Trieste esporrà all'asta, 
dalle 9 alle 12, martedì e venerdì 
pegni preziosi, mercoledì e. giovedì 
pegni non preziosi assunti o rinno- 
vati fino alla data 13 aprile 1969 se 
a scadenza sei mesi, e 30 giugno 
1969 se a scadenza tre mesi, 


=== 


GABELLA UN FURTO PER UN RINVENIMENTO 


Ladro dalla viva fantasia 
econla faccia di bronzo 


Sorpreso dui carabinieri <con in ispalla il succo» 
viene condonnato © tredici mesi di reclusione 


Gabellare un furto per occa- 
nale rinvenimento è un espe- 
diente che inevitabilmente, tra- 
scina nei guai. Cosa questa ca- 
pitata a Giovanni Vesnaver, di 
53 anni, abitante in via del 
l’Istria 116, giudicato in stato 
di detenzione dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Corsi 
e formato dai giudici dott. Edel 
e dott. Moscato, P. M. dott. Pa- 
scoli, cancelliere De Vecchi. 


Il Vesnaver è imputato di due 
furti aggravati: il 31 maggio 
scorso, secondo l’Accusa, avreb- 
be rubato due valigie cariche 
di biancheria e indumenti che 
il muratore Romano Sandri, di 
33 anni, abitante in via del Ron- 
cheto 25, aveva lasciato senza, 
peraltro, affidarle in custodia, 
nella trattoria di via dell'Istria 
126, e il 17 settembre, scavalca- 
to il muro di cinta, avrebbe 
raggiunto il deposito di materia- 
le edile che Giovanni Delbello, 
di 54 anni, abitante in piazzale 
delle Giarizzole 7, possiede in 
via Laurana 3. Forzato l’uscio 
dell’ufficio, l'uomo entrò nei lo- 
cali, li mise letteralmente s0s- 
sopra e si impadronitì di mate- 
riale metallico assortito e di 
un impermaebile. Cacciata la 
refurtiva in due sacchi, andò 
poi a occultarla tra il verde di 
un bosso che..cresce ai bordi 
della via Fianona. Il Delbello 
s'affrettò a denunciare il colpo 
ai carabinieri che si misero su- 
bito all'opera e, in giornata, 
scoprirono il «morto»; s’appo- 
starono nei pressi e all’indo- 
mani, sotto una pioggia batten- 
te, videro arrivare il Vesnaver. 
Tranquillo, l’uomo travasò ia 
‘merce in un unico sacco, lo co- 
prì con un impermeabile (quel- 
lo del derubato) e, quindi, fece 
l’atto di allontanarsi. Fu ovvia- 
mente bloccato e arrestato. Gli 
furono contestati i due furti 
— spiega il Presidente — ma 
egli giurò che si trattava di me- 
ri rinvenimenti: le valigie, a sen- 
tir lui, le aveva trovate nel. 
l’atrio di uno stabile, il mate- 
riale nel posto dov'era stato 
catturato. Queste, le sue versio- 
ni — dice il dott. Corsi — an- 
che se altri lo videro sottrarre 
le valigie e se i carabinieri lo 
sorpresero non già con le ma- 
niì nel sacco ma con il sacco 
in spalla... Senza contare poi 
che è attualmente in corso un 
altro procedimento istruttorio 
per analogo furto al Delbello...». 
TI P. M. propone che all’impu- 
tato siano inflitti due anni di 
reclusione e 90 mila lire di 
multa mentre il difensore, avy. 
Aleffi, sostiene nella sua arrin- 
ga che il furto delle valigie è 


pena. Il Tribunale riconosce lo 
imputato colpevole di un uni- 
co furto continuato e, con le 
«generiche», lo condanna a un 
anno e un mese di reclusione e 
50 mila lire di multa, 


Concorso preside 


scuole medie 


Sulla Gazzetta Ufficiale del 3 
novembre 1969 è stato pubbli- 
cato il decreto ministeriale, con 
il quale vengono prorogati i ter- 
mini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, per titoli 
ed esame, a 850 posti di preside 
nelle scuole medie, indetto con 
decreto ministeriale 29 gennaio 
1969. Per effetto. della proroga, 
— è detto in un comunicato del 
Ministero della Pubblica istru- 
zione — il termine della presen- 
tazione delle domande verrà a 
scadere alle 24 di lunedì 17. 


VIA DAI CAPELLI 
QUEL ‘PEPE E SALE' 
CHE VI INVECCHIA 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualunque per- 
sona. 

Usate anche Voi la famo. 
sa RI-NO-VA liquida, solida 
o in crema fluida o for men 
speciale per uomo, compo 
sta su formula americana. 

Im pochi giorni, progressi. 
vamente e quindi senza crea» 
re «squilibri» imbarazzanti. 
il grigio sparisce e i capelli 
ritornano del colore di gio. 
ventù, sia esso stato. bion: 
do. castano. bruno o nero. 

Non è una comune tintu. 
ra e non richiede scelta di 


tinte. 

RI-NO-VA sì usa come una 
brillantina, non unge e man: 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno 
fretta, consigliamo la nuovis: 
sima RI-NO-VA Ist. studiata 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti dei labora: 
tori Vaj di Piacenza in ven: 
dita nelle profumerie e far. 
macie. 


alunni della scuola elementa- 
te sono stati predisposti corsi 
di fotografia, di cultura (lin- 


glio, il quale mostrò la «Gale- 
si» scarica a un'amico e poi al- 
la fidanzata, alla quale ultima 
— non si sa bene se... per ce- 
lia o per mon morire — con- 
fidò che avrebbe usato la pi- 
stola. per ALL la. o Chi 
i ha parlato sul a 18 
furto semplice e per il secon- Dos, i i i 
do colpo perora il minimo della, RO aio ar 


NON VIENE MAI RICONOSCIUTA LA BUONA FEDE DEI POSSESSORI 


Raccogliere armi da guerra 
è passione molto pericolosa 


Collezionista processato e condannato per direttissima dal Tribunale 


Le armi sono «souvenirs» pe- 
Ticolosi e non c’è buonafede 
che tenga per giustificarne l’a- 
busivo possesso. Specie poi se, 
si tratta di armi che, per la 
legge, sono considerate da guer- 
Ta. 
Una collezione del.genere ha 
fatto vivere brutti momenti a 
Sergio Sacchetti, di 38 anni, a- 
bitante in Salita di Zugnano 4, 
processato per direttissima dal 
Tribunale . penale, presieduto 
dal dott. Corsi e formato dai 
giudici dott. Edel e dott. Mo- 
scato, P.M. dott. Pascoli, can- 
celliere De Vecchi. L'uomo, che 
è detenuto, è imputato di de- 
tenzione di un'arma da guerra, 
cioè di una «Beretta» calibro 
9 con tre caricatori e 17 car- 
tucce e di detenzione abusiva 
di una «Beretta» calibro 7.65 
con un caricatore e 19 cartucce, 
una pistola «Galesi» calibro 
6.35, di un’altra senza. marca 
dello stesso. calibro, 29 cartuc- 
e un caricatore. La sua rischio- 
sa passione fu scoperta dai ca- 
rabinieri impegnati nelle inda- 
gini per la rapina subita da un 
benzinaro di Monfalcone: du- 
rante l’inchiesta seppero, non si 
sa come, che il Sacchetti dete- 
neva armi. Perguisirono la sua 
abitazione e nella cantina tro- 
varono e sequestrarono il ma- 
teriale cui accenniamo più so- 
pra. Il pover’uomo non nutri- 
va alcuna velleità bellica ma 
non per questo riuscì ad evita- 
te di venire arrestato. Detto 
per inciso, le pistole. furono 
scoperte anche da un suo fi- 


ra: «La pistola senza marca la 
trovai nel ’67 in Strada Vecchia 
dell’Istria, le altre armi le pre- 
si nel 45 da una caserma te- 
desca di Valmaura...». Il PM. 
rileva nella sua requisitoria i 
rischi che le collezioni d’armi 
comportano e, quindi, propone 
che all’imputato siano inflitti 
un anno di reclusione e 1100 
mila lire di multa nonché tre 
mesi d'arresto. In difesa parla 
poi l'avv. Antonini, Il Tribunale 
Ticonosce l’uomo colpevole e, 


Nel Lloyd Triestino 

Per il giorno 19 è ittesa nel no- 
stro porto la motonave «Africa» 
adibita al servizio espresso Trie. 
ste - Sud Africa. La neve che avrà 
allo sbarco fine, caffè e merci va- 
rie ripartirà il 25 dopo aver im. 
barcato acciaio, tessuti, filati e pro- 
dotti chimici. 
Nell’Adriatica 

Parte oggi la motonave «Messa- 
pia» diretta agli scali della linea 
Grecia - Israele - Cipro con a bor- 
do alimentari, confezioni, canta e 
merci varie. Domani lascerà il no 
stro porto la motonave «Palladio» 
adibita alla linea Grecia - Libano - 
Turchia che ha imbarcato nella no. 
stra città alimentari, fiocco, tessuti 
e macchinario, 

Domani 


anriverà la motonave 
«Bernina» impiegata sulla’ lines 
Libano - Turchia - Cipro - Grecia 
che reca un buon carico di frutta 
secca e merci varie. La «Bernina» 
tipartirà il 13 dopo aver imbarcato 
alimentari, filati, tessuti, carta e 
ferramenta. 

Per il 13, infine, è attesa la mo. 
tonave «Chioggia» della linea. Gre- 
cia - Turchia con un carico di frut. 
ta secca e merci varie. La «Chiog. 
gia» che imbarcherà nel nostro por- 
to carta, argilla, plastificanti 
nitre merci per ripartire fl 15 
Nell’Italia 

Partirà, probabilmente domani la 
nave «Ferraris» adibita alla linea 


ed 
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con le «generiche», lo condan- 
na a otto mesi di reclusione, 
80 mila lire di multa e 100 mila 
di ammenda con i benefici di 
legge e ne ordina l’immediata 
scarcerazione. 


NELL'ESERCITO ‘ 
Arruolamento volontario 
per allievi sottufficiali 


Il Ministero della Difesa co- 
munica di aver indetto un ar- 
ruolamento volontario nell’Eser- 
cito per allievi sottufficiali. Ta- 
le arruolamento offre la possi. 
bilità di percorrere la carriera 
del sottufficiale (sergente dopo 
12 mesi dall’armuolamento, ser- 
gente maggiore dopo 30 mesi e 
maresciallo dopo circa 11 an. 
ni) o passare in un secondo 
tempo all'impiego civile. In 
ogni caso, l'arruolamento of- 
fre il notevole vantaggio di con- 
seguire una specializzazione uti- 
lizzabile. anche dopo il servizio 


do al termine della ferma vo- 
lontaria contratta. 

Le aliquote dei posti disponi- 
bili nelle varie categorie sono 
le seguenti: 240 ‘per i destinati 
ad incarichi di comando (A.S. 
CO.); 20 radiomontatori con 
successiva qualifica di radiomec- 
camici di bordo per l’aviazione 
leggera dell’Esercito, 30 per 
meccanici per aerei leggeri, 50 
per tecnici elettronici, 380 per 
altri gruppi di specializzazione. 

La domanda in carta legale 
(lire 400) dovrà essere presen- 
tata entro il 10 dicembre 1969 
al Distretto militare di residen- 
za; i giovani alle armi dovranno 
presentarla al proprio comando 
di reparto. Chiarimenti sulle 
modalità del corso potranno ot- 
tenersi dai Distretti militari, 


Dora Salvi terrà questa sera alle 
ore 20, nella riconrenza del centesi- 
mo anniversario della nascita di Vit 
torio Emanuele III, nella sede della 


militare da parte di coloro che | Unione Monarchica (via Imbriani n. 
preferiranno chiedere il conge- 4) una, conferenza commemorativa, 


Il console generale dell'Austria, Otto Friess, in visita di con- 


gedo dai Prefetto dott. Cappellini prima di lasciare la città 


commerciale per il Centro Ameri- 
ca- Nord Pacifico. La «Ferraris» ha 
caricato 1a Trieste acciaio e merci 
varie. 


Ingenti carichi di legname 
a Monfalcone 

L'attività dello scalo monfalcone. 
sé nel settore dei legnami è molto 
vivace in questi mesi che costitui 
scono il periodo classico dei rifor 
nimenti per le cartiere e le altre 
industrie regionali. 

Teri erano sotto sbarco a Porto- 
rosega ben tre unità con oltre 32 
mila tom. di legname vario, No 
tiamo il «Dubnov», giunto da Le. 
ningnado con 12.000 tonn, di ton- 
dello per cantiera destinate alle 
Cartiere del Timavo, il sovietico 
«Kolkhozrdiy», proveniente dal Gol. 
fo di Finlandia con 10 mila tonnel 
late pure per la medesima industria 
e il «Mojaisk» che sbarca tronchi 
di legnami esotici di produzione 
dell'isola di Borneo, Oggi dovrebbe 
arrivare il «Mangelan» pure dal Bor- 
neo con più di 8000 tonn. di tron- 
chi di Ramino per conto regiona. 
le. Per il 13 è atteso lo «Shre 
tensk» che giunge da Leningrado 
con circa 10 mila tonnellate d' 
fondello da cartiera. In pochi gior 
ni Monfalcone «disbrigher» per 
conto di imprese regional! oltre 46 
mila tonnellate di materie prime 
legnose di produzione continentale 
0 tropicale. I servizi suddetti sono 


in agenzia presso la F. M. Marti. 
noli. 

Caffè privato 

dal Sud America 

Circa 12.500 sacchi di caffè bra. 
siliano amiveranno il 18 p.v, dal 
Sud America con la motonave «Ki. 
molos» appartenente alla. linea re 
golare della Greek - South Ameri 
can Line, in appoggio all'Agenzia 
Italo-Scandinava della nostra cîttà 
Nella Lebanese Shipping 

E’ in arnivo verso il 13 — secon. 
do quanto ci comunica la F.lli Co 
sulich, agente della Lebanese Ship 
ping Cy. di Beirut — la nave in 
servizio di linea «Jebel. el Barouch» 
che sbarcherà limoni. La nave pren. 
derà a bordo oltre 1300 unità di 
nolo formate da camio, 5 carri 
per pompieri, tubi, carta e mae 
chinario. Seguirà verso il 30 la 
«Kebel el Sineen». La rotta delle 
due navi è per Beirut e Lattakia 
Nella Italpacifie 

La Italipacific Line di Montecar. 
lo, rappresentata a Trieste dalla 
F. M. Mastinoli, prevede nei pros. 
simi giormi due amrivi dalla linea 
del Pacifico occidentale (USA e Ca 
nada). La prima unità è attesa ver 
so dl 21-22 con la motonave aSvol 
der» che sbarcherà cotone e mer 
ci vanie. Prenderà a bordo per i 
range San Francìsco - Vancouver 
circa 300 tonn. di prodotti della 
nostra regione (lamiere, sediami, 
vetro ecc.). Seguirà verso il 24-25 


ILA VITA NEL PORTO 


Attesa l’«Africa» da Città del Capo - Domani la «Ferraris» per il Pacifico 
Legname a Monfalcone = Prodotti regionali per S. Francisco -Vancouver 


sati alla politica dei 
marittimi, 


Le direttive stabilite per la 
consultazione tra armatori e 
caricatori sono raccolte in una 
«Nota di intesa» solennemente 
sottoscritta a Londra nel 1984 
dai delegati dei settori armato- 


riali e dai caricatori europei, 


ivi compresi gli italiani, le cui 
grandi linee vengono normal 
mente riassunte in un motto 
La 
«nota di intesa» è stata portata 
ufficialmente a conoscenza dei 
Governi dei Paesi interessati, i 
quali ne hanno preso atto e 


«Shipping in. harmony». 


non trascurano i contatti 


sul piano consultivo — con le 


rispettive Organizzazioni. 


I dott. Doria conclude dicen- 
«collaborazione 
armonica» si è sin qui dimo- 
strata tale anche se molti pro- 
blemi e importanti questioni di 


do che questa 


fondamentale e irrinuncial 
importanza per gli utenti rest: 


no tuttora da risolvere, taluni 
dei quali interessano in modo 
in 
Adriatico ed i nostri traffici di 


particolare la marineria 


traffici 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Madge Costantini, 
nel I anniversario, da Mario, Lylia, 
Guido 10.000 pro CRI (Pronto soc- 
corso). 

In memoria della figlioletta Nella, 
nell'anniversario, da Aurelia e Ma- 
zio Janni pro Orfanotroîio S. 
Giuseppe, 2500 pro Casa di Naza- 
reth. 

Im memoria di Francesca Vitrì, 
nel II anniversario, dalla figlia Ga- 
briella 5000 pro CRI. 

In memoria di Valeria Micheluz- 
zi, nel IV anniversario, dal marito 
Pietro 2000 pro «Domus Lucis: 

In memoria del prof, Carlo Ray 
sini, nel X anniversario, dalle fami- 
glie Ravasini 100.000 pro ECA {Fon 
do «C> Ravasini»), 

In memoria di Vittorio Pres 
mel XIV anniversario, dalla m 
Antonietta 5000, dalle cognate Rosi- 
na ved. Stinco.e Santina Gismondi 
2000 pro Orfanotrofio S, Giuseppe. 

In memoria di Franca Geyer, nel- 
l'anniversario, da Antonietta é Re- 
nato Severi 1000 pro Scuola media 
4D. Alighieri» (cassa scolastica) ; 
da Anna e Renato Timeus 2000 pro 
Liceo «D. Alighieri» (Fondo «R. 
| Pimeus»): da Lucia e Oscar Brel- 
li 2000, da Augusta e Maria Chersi 
3000, da Anna Bucchi 5000 pro 
Scuola media «D. Alighieri» (Fondo 
|eF, Geyer»). 

Im memoria dei cari defunti da 
Yole Jasbez 5000 pro Istituto per 
l'infanzia (lettino «L. Jasbez»). 

In memoria di Jolanda Madieri 
dalla famiglia Rosmann 5000 pro 
ORI. 

In memoria di Bianca, Trauner 
Tona dai figli e nuore 50.000, dai cue 
gini Anita e dott. ing. Pedro Ee- 
nussi. 10.000, da Camillo, Anna e 
Maria Laura Iona 10,000, da Maria 
Flavia Luciani Tona con il marito 
Gianni e figli 10,000, da Livio e Na- 
da Trauner 20,000, da Giampaolo 
Prendini 5000, da Annamaria e Pao- 
lo Toso 5000, da Silva e Stellio For. 
ti 5000, dalla famiglia Dudine :3000, 
da Ilde Trauner 5000, da Giuliano 
e Luisella Agolini 5000, da Paolo e 
Mirella Framarin 5000 pro Unione 
lotta ‘alla ‘distrofia muscolare; da 


transito (su questo punto si so-| Willy e Lucia Iona 10,000 pro Le- 


no pronunciati a nostro favore 


ga nazionale; da Lina Azzoni 5000 


tutti i Shippers Councils inter- pro Villaggio del fanciullo; da Bru- 


venuti a Trieste nel 


Italiano). 


T.a stessa conferenza delle 
{nazioni Unite per il Commer-| «F.lli Fonda»; dai colleghi delle As- 


cio e lo Sviluppo (UNCTAD) 


vista ia soddisfacente evoluzio- 


ne dei ravporti di collaborazio 
ne in atto nell'Europa occiden: 


‘ tale tra armamento e caricato- 


rì, ha ritenuto di raccomanda 


re l'instaurazione di analoghi 
rapporti di collaborazione an- 
che al di fuori dell'Europa, ed 


è così che altri Consigli si so. 


no venuti costituendo in India, 
nelle Filippine, a Hong Kong 


e in alcuni paesi africani men 


tre si vengono formando in al- 


tri Paesi d'Europa ed extraeu 


ropei organizzazioni analoghe 
a quelle sin qui operanti con 
successo in Belgio, Danimarca, 
Finlandia, Francia, Germania, 


maggio 
scorso su invito del Consiglio 


na Prendini 10.000 pro Fondo «Ba- 
nelli»; da Dario e Rina Trauner 
5000, da Isa Levi-Loly 2000 pro 
Unione italiana ciechi; da Sergio e 
Flavia Trauner 10.000 pro Fondo 


sicurazioni Generali 12.700 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

Tn memoria dì Ernesto N, Rogers! 
da Gioconda Clemen Trevisani 3000 
pro Fondo beneficenza «K. e A, Ca- 
saliv; da Malvina Fini 2000 pro 
-| «Domus Luciss: da Gillo e Lalla 
Dorfles 5000, da Giorgio e Alma Dor- 
fles 5000 pro CRI (Sez. femminile); 
da Willy e Nora Cavalieri 2000 pro 
CRI. 

In memoria di Enrica e Salvatore 
Meli dalla sorella Maria e Gualtiero 
Paladini 5000, da Ernesta e Basilio 
- | Bianchi 2000 pro Fondo «Prof. 
Buchberger»; da Lucia Valussi 8000, 
-|da Maria e Romano Valussi 1500 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnorma! 

In memoria di Gemma Gambaro 
dalla Panfili ing. E. G. & figlio 
S.p,A.- Trieste 5000, da Leo e Ar- 


’ 


ibretagna, Grecia, Italia, |turo Pascni 3000 pro Centro tumo- 
ia 5 Olanda, Svezia è | ri: da Argia Fonn 2000 pro «Domus 


Svizzera, nonché Israele. 


Nel quadro del sistema di 
collaborazione ora descritto — 
ha concluso Doria — si è svol. | riano 5000 


ta a Londra il 29 ottobre la se 


sta riunione plenaria congiun- 
ta annuale dei rappresentanti 
dell’utenza, 
preceduta il giorno 28 da una 
riunione del Consiglio dei Ca- 
ricatori Europei, e in presenza 
di osservatori degli Stati Uniti 


dell'argomento © 


d'America, del Giappone, del 


Canadà, dell'Indonesia e della 


India. 


—__e 


Rubata una barca 


Lucis» 

In memoria di Ferruccio Vidali 
da Mario Baxa 10.000 pro CRI 
(Pronto soccorso): da Giovanni Tor- 
pro Unione lotta alla 
- | distrofia muscolare: dal dott. Lucio 
Pesle 3000 pro ECA, 

In memoria del dott. Mario Pon- 
tini da Luciano Di Brai 5000 pro 
Associazione assistenza agli spastici, 

In memoria di Berto Bulli dagli 
zii Maria e Giovanni Carbi 5000 pro 
Assistenza agli spastici (bambini); 
dal cugino ing. Ferruccio Carbi 5000 
j | pro Centro tumori. 

In memoria di Emma Cobaldi da 
Paola Boccasini 3000 pro Fondazio- 
ne «Lucia Tranquilli». 

In memoria di Carlo Corbelli da 
Matilde Salmi 2000 pro Centro tu 
mori, 

In memoria di Luigia ved, Leneda 
«dagli-inquilini. della casa» n,,,2/2. 
via B. Angelico 10,000. pro «Domus 
Luciss. : 

In memoria di Maria,ved., Bon 


| da Bruno Bonetta 5000 pro Istitut 
64 anni, abitante in via Pola 2 «Rittmeyer». SII 
un di 150 mila | in memoria di Rosalia Ravalico 


Sigari marini anche a Sistia- 
‘Hanno agito indisturbati 
nottetempo sul pontile sottraen- 


na. 


do da un'imbarcazione un mo. 
tore fuoribordo del tipo «Mer 


cury» di proprietà di Patrizio 
Grossi, abitante in via Giusti- 


miani 9. 


DILIDAMII- 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Sono aperte 
le iscrizioni per la gita di Falcade 
nei giorni 6, 7 e 8 dicembre, Informa. 
zioni presso la sede sociale di piaz: 


za Unità 3 - tel. 35240. 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al soggiorno in- 
vernale di Plan de Corones-Brunico 
è alla gita di Natale a San Cassiano, 
Val Badia. Informazioni ed iscrizioni 
In sede sociale, via S. Pellico n. 1. 


telef. 68795. 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al soggiorno in 
vernale di Colfosco dal 7 al 15 feb 
palo 1970, in concomitanza con i 

‘ampionati mondiali di sci, Infor- 
mazioni particolareggiate in sede, via 
£. Pellico 1, telef. 68795, giornalmen- 


te dalle ore 17 alle 21. 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Gli 
atleti dello Sci CAI XXX Ottobre 
sono invitati a presentarsi in Segre. 
teria per il rinnovo del tesseramen- 


to, giornalmente dalle 17 alle 21, 


lo «Justinina» che imbarcherà pro- 


dotti regionali per la West Coast | 


del Pacifico. 


Normale il servizio 
della «Tintoretto» 

La nave traghetto «Jacopo Tinto- 
retto», delle Linee Marittime dello 
Adriatico, continua il suo normale 
servizio sulla rotta Zara - Trieste, 
con una pamtenza ogni seconda set 
*imana. Agente è la F. M. Mar. 
tinoli. 


Petrolio, per l’oleodotto 
e le raffinerie 

L'Agenzia Marittima Triestina ci 
comunica che è sotto sbarco alla 
tankfarm dell’oleodotto la cisterna 
«G, S. Livanos» con 43 mila tonn, 
di petrolio greggio imbarcato a 
Ras Lanuf (Libia) e- destinato al. 
la Mobil della Baviera. E° attesa 
per il 14 la cisterna «Lakmos» con 
50.000 tonn. di greggio. libico im. 
barcato ad Es Sider per conto del 
la Marathon Oil della Germania 
Seguirà il giorno 15 la petroliera 
«Pallcony con 45 mila tonn. di greg- 
gio dalla stessa provenienza e per 
la stessa società. Verso la fine del 
mese l’unità sarà costituita. dalle 
cisterna «Likion» dalla portata d 
50. mila tonn. Per conto Total ar 
riva il 15, da Baniyas (Siria) la 
«Tripolis» con 60 mila tonn. di 
greggio. Il 17 sarà in porto la fran 
cese «Zubair» con 110 mila tonn. di 
fuel oil per la Esso-Saicil e con 14» 
mila tonn. di curdo per la Total. 


da Nicolò e Rina Ravalico 4000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del prof, Ugo de Ca- 
Silister da Francesca Corsi e Luisa 
Marchi 3000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo», 

- | In memoria di Elisa Decorti da 
Angelo e Anita Covacci 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna Demaschi 
ved. Trojani dai componenti la Di- 
visione lavori F.S. di Trieste 20.000 
pro Centro tumori e 16.500 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 

In memoria di Mario Ferluga dai 
colleghi del Reparto ferroviario P.V, 
del figlio Mario 18.500 pro Centro 
tumori. 

In memoria. di Maria Calligaris 
dai fratelli Salvadori 10.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Laura Bones dagli 
amici del consorte Glauco: N. Grio 
(Alberigo) 1000, R. Barbali 500, G. 
Urlini 1000, N. Cociani 1000, G. 
Castellani 1000, M. Apollonio 1000 
pro Unione degli istriani, È 

In memoria di Maria Giacich ved, 
Bracco dal nipote Enzo de Loy e 
famiglia 5000 pro Oratorio salesiano 
«Don Bosco». 

In memoria di Guido Lauro dalla 
famiglia Bruno Facchinetti 2000 
pro Centro tumori. 

L'elargizione di lire 1000 pro Co- 
mitato dalmatico di assistenza ef- 
fettuata da Luca Festini, nel Il an- 
niversario della scomparsa, s’inten- 
de in memoria di Maria Riboli anzi- 
ché Eufemia Festini, come pubbli- 
cato in data 7/11. 

In memoria del dott. ‘Antonio As- 
santi dal prof, Fulvio Tuvo 10,000 
pro Villaggio del fanciullo, 

Da A, M. Z. 10.000 pro Centro 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni inizialmente po- 
co nuvoloso o localmente nuvoloso; 
dal tardo pomeriggio si avrà un pro- 
gressivo aumento della nuvolosità al 
Nord, a partire dalle Alpi occidenta- 
li, Nebbie in banchi in Val Padana. 

Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 

Venti: ‘n prevalenza. occidentali 
deboli, localmente moderati. 

Mari: mossi, È 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 18; Verona 7, 15; 
Trieste 13, 15; Venezia 8, 11; Mila- 
no 5, 17; Torino 0, 16; Genova il, 
20; Boiogna 4, 16; Firenze 15, 20; 
Pisa 16, 20, Ancona 15, 22; Perugia, 
il, 17; Pescara 14, 24; L'Aquila 8, 
18; Roma Nord 12, 21; Roma Fium. 
18, 21; Campobasso 10, 15; Bari 13, 
23; Napoli 14, 21; Potenza 9, 13; S. 
Maria di Leuca 17, 21; Catanzaro 14, 
19; Reggio Calabria 13, 23; Messina 
15, 23; Palermo 19, 22; Catania 14, 
25; Alghero 16, 21; Cagliari 13, 22. 


I 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


PER I VENTICINQUE ANNI DELLA SCOMPARSA DEL SUO AUTORE 


RITORNA A TRIESTE 


LA «FRANCESCA» DI ZANDONAI 


Sabato la «prima» nella stagione lirica del «Verdi» 


«Francesca da Rimini» di Ric- 
cardo Zandonai che si appre- 
sta a raccontare la sua tragedia 
d'amore e di morte. Il regista 
Carlo Piccinato provvede all’al- 
lestimento secondo un criterio 
Storico-estetico che ne realizzi 
con semplicità e purezza l’am- 
biente, e i personaggi differen- 
ziati e complessi, mentre il di- 
Tettore e concertatore Oliviero 
de Fabritiis si prodiga con 
scienza e conoscenza alla carat- 
terizzazione degli episodi musi. 
cali che determinano la poesia 
lirica. L'ambiente della «Fran- 
cesca da Rimini» di Zandonai 
si prospetta ricco d'interesse, e 


MA TOR 


La «Francesca da Rimini» 
di Hiccardo Zandonai ritor- 
na sabato prossimo sulle 
scene del Verdi in occasione 
del 25.0 annìversario della 
scomparsa del suo autore. 
A dirigere questa nuova edi 
zione dell’opera sarà il mae- 
Stro Oliviero de Fabritiis, 11 
Tuolo della protagonista sa- 
Tà sostenuto dalla soprano 
Luisa Maragliano mentre 
«Paolo» sarà il tenore Rug: 
gero Bondino, 

La Compagnia di can 
comprende inoltre Piero de 
Palma (Malatestino), Giam- 
piero Malaspina (Giovanni lo 
Sciancato), Gloria Paulizza 
(Samaritana), Viaro 
(Ostasio), Giovanna Di Roc: 
co (Biancofiore), Marisa Zos- 
ti (Garsenda), Laura Zanini 
(Altichiara), Rose Marie de 
Rive (Donella), Anita Cami- 
nada (Smaragdi), Raimon- 
do Botteghelli (Berardengo), 
Paolo Mazzotta (Il Giullare), 
Lucio Robi (Il Torrigiano). 

La regìa di «Francesca» è 
curata da Carlo Piccinato. 
Le scene sono state ideate 
da Tito Varisco e realizzate 
dallo stabilimento scenografi 
co del Teatro Verdi diretto 
da Mario Rossi, L'orchestra 
e il coro saranno quelli del 
Teatro Verdi; il coro è stato 
istruito dal maestro Gaeta- 
no Riccitelli. 

Per la «prima» di «Fran: 
cesca» che è in turno di ab. 
bonamento A per la platea e 
palchi e B per le gallerie e 
toggione, inizia oggi alla bi- 
glietteria del Teatro Verdi 
la vendita dei biglietti. 


—_—_—_—_________—' 


fu la prima che gli diede popo- 
larità e successo internazionale. 
Quest'anno, infatti, l’opera vie- 
ne realizzata in Svizzera. Gli 
Altri drammi di Zandonai, salvi 
i «Cavalieri di Ekebù», «La via 
della finestra», «La farsa amo- 
Tosa», composti su testi di Ar. 
turo Rossato, non trovarono 
fortuna paragonabile a quella 
della «Francesca». Si può dire 
che per la sua tecnica ammo- 
dernata, per il suo tematismo 
Ticorrente, l’opera più sponta- 
nea di Zandonai, oltre alla do- 
lente «Francesca», vincolata al 
verismo teatrale, è «Conchita» 
che conserva valori considere 
Voli in rapporto alla produzio: 
ne operistica del tempo, tenuto 
conto della sua mobilità ritmi. 
ca, della sua vivacità armonica, 
della polioromia dei. riflessi 


Zandonai è stato un conosci. 
tore acutissimo di Ravel e di 
Debussy, e non ha potuto igno- 
Tarne il magico influsso. Certo, 
la «Francesca» si libera dai le- 
gami delle forme mascagnane, 
Zandonai è stato un perfetto al- 
lievo di Mascagni, ma bisogna 
ricordare che buon ispiratore 
della «Francesca da Rimini» è 
Stato il teatro di Gabriele d'An- 
nunzio, l'immaginifico creatore, 
che offrì a Zandonai un'azione 
scenica movimentata con la lu- 
centezza e la dinamica, del ver- 
50; l’evocazione di costumi bar- 
bari, le passioni violente della 
tenebra medievale. Quanto alla 
storicità dei personaggi della 
«Francesca» all'infuori dei ri- 
chiami, dei quali tremendamen- 
te ci avverte Dante nel Canto 
V dell'«Inferno», si rivela che 
Francesca fu figlia di Guido da 
Polenta, e sposò Gianciotto Ma- 
latesta, s'innamorò di Paolo il 
bello suo cognato, e con questi 
fu sorpresa dal marito che li 
uccise entrambi («Amor con- 
dusse noi ad una morte»). Fran- 
cesca, secondo la cronologia an- 
tica, era già donna matura, e 
conobbe Dante non al tempo 
dei «dolci sospiri» ma più tardi. 
La storicità dei nomi spesso 
contrasta con l'incanto della 
poesia, come si dimostra nella 
parte ch'ebbe la. famiglia patri 
zia fiorentina dei Cavalcanti, 
accaniti guelfi. Un Cacalvante 
de’ Cavalcanti coprì nel ‘200 la 
carica di console, e del suo fi- 


glio Schiatta che ebbe parte nel| 


comune. Pare che figlio di 
Schiatta fosse stato Cavalcante 
de’ Cavalcanti, epicureo, nomi- 
nato nel X Canto dell’«Infer- 
no», padre di Guido Cavalcanti 
il poeta amico di Dante. 

Così ci avviciniamo alla rea- 
lizzazione della «Francesca da 
Rimini», tragedia in quattro at- 
ti di Gabriele d'Annunzio per 
la musica di Riccardo Zando- 
nai, con le scene e i costumi di 
Tito Varisco, e il nuovo allesti- 
mento del Teatro Verdi curato 
da Mario Rossi, Esecutori sa- 


{ranno per la parte vocale e i 


Quadri scenici: Luisa Maraglia- 
no, Gloria Paulizza, Enzo Via- 
To, Giampiero Malaspina, Rug- 
gero Bondino, Sergio Tedesco, 
Giovanna . Di Rocco, Marisa 
Zotti, Laura Zanini, Rose. Ma- 
rie de Rive, Anita Caminada, 
Raimondo Botteghelli, | Paolo 
Mazzotta e Lucio Rolli. 
v.t. 


«Lollo» e Kauffman 


non parlano 


Ginevra, 10 

L'attrice italiana Gina Lollo- 
brigida ed il miliardario àme- 
ricano George Kauffman, avvi. 
cinati dai giornalisti poco pri- 
ma di rientrare a Roma, hanno 
rifiutato di confermare o me; 
no le notizie di un loro proba- 
bile matrimonio. 

Gina che indossava una pel. 
liccia di leopardo ha detto «non 
ho niente da dire, vi prego di 
non insistere». 

La Lollo e Kauffman hanno 


Strumentali, 


cercato di tenersi quanto più 


«UN UOMO È UN 


UOMO» A LECCO 


DOVE C'È BRECHI 
NON MANCA STREHLER 


i È Lecco, 10 

Cinque chiamate al proscenio | 
hanno sottolineato stasera al 
«Teatro della società» di Lecco 
la prima nazionale di «Un uomo 
è un uomo» di Bertolt Brecht, 
‘presentato dal «Teatro insieme» 
“n un adattamento di Giorgio 
Strehler e Fulvio Tolusso. Si 
tratta di un lavoro definito 
«commedia gaia in due tempi» 
che era stata scritta in origine 
per la radio e non per la scena, 
ma che si è invece rivelata mol- 
to adatta a raffigurare. In una 
atmosfera tutta di simbolismi e 
allusioni, una storia che vuole 
essere una parabola antimilita- 
Tista. Il sottotitolo definisce 
Questa storia come la «meta 
morfosi dell'addetto allo scari- 
co del porto Galy Gay nell’ac- 
campamento militare di Kilkoa 
nell’anno 1925», 


E' la storia di un esemplare 
IEGETIO, povero, misero e credu- 
0 che finisce nelle mani di tre 
dolosa i quali hanno perduto il 

To Quarto compagno, durante 
una ispezione di picchetto, Il 
SECO Soldato, infatti, è rima: 
po compromesso in un reato 

‘mune di saccheggio di un tem- 
po ELI dovendo ritornare al 
2a: ipamento in quattro ed 


tre soldati convi s 

a unirsi A TR TENCONO Galy Gay 
trasformare lo 
porto Gal; 
sì assist 


te Di mn pra: 

media di Brecht e de Durta 
‘ebul 

della Compagnia del Testa 


insieme» In 180 giorni di pro- 
gramma, la Compagnia — a for- 
ma cooperativistica — porterà 
i suoi spettacoli in 135 città. 
L'inizio è stato buono, L’inter- 
pretazione ha scaldato via via 
l'atmosfera ed ha conquistato 
gli spettatori. Vincenzo De To- 
ma, Marisa Belli, Umberto Ce- 
riani, ‘Gabriele Carrara, Ettore 
Conti, Mauro Carbonoli e Rug- 
gero De Daninos sono stati va- 
lidi protagonisti del testo di 
‘Brecht; la mano di Strehler è 
apparsa evidente anche se la 
messa in scena si è soprattutto 
appoggiata all'allievo del regi. 
sta Fulvio Tolusso. Le musiche 
sono di Paul Dessau e Gino 
Negri. 


Domani al Rossetti 


«Chicchignola» di Petrolini 


«Chicchignola» che inizia sta- 
sera a Gorizia il ciclo delle rap. 
presentazioni nella nostra Re- 
gione, andrà in scena domani, 
mercoledì al Politeama Rosset. 
ti. Si tratta del secondo spet- 
tacolo in abbonamento della 
stagione di prosa 1969-70 che il 
Teatro Stabile di Bolzano pre- 
senta, nel quadro degli scambi 
con quello di ‘Trieste, 

La commedia di Ettore Pe 
trolini, con la sorprendente in- 
terpretazione di Mario Scaccia 
e la firma registica di Mauri 


“|zio Scaparro, da quest'anno di 
rettore artistico dello «Stabile» , 


di Bolzano, è stata salutata 
dalla critica come una vera ri- 
scoperta del grande attore-auto- 
Te degli Anni Venti. 


‘stico conferiscono alla sostan- 


possibile lontani l'uno dall'al- 
tro e di ignorarsi a vicenda. 
Ad un fotografo che li aveva 
ritratti nella piccola saletta del- 
le personalità l’attrice ha cer- 
cato di afferrare la macchina. 
Al momento della | partenza, 
la Lollobrigida, che nell'attesa 
aveva. fatto qualche acquisto 
nell'interno dell'aerostazione, si 
è avviata da sola verso l'aereo. 
ANI 


Nureyev denunciato 
per «ingiurie e percosse» 


Giovanna Lisa Mariani, la bal. 
lerina del Teatro della Scala, 
colpita con uno schiaffo da Ru. 
dolph Nureyev durante lo spet- 
tacolo diurno di domenica al 
«Verdi», ha presentato una de: 
nuncia contro il celebre balleri- 
no russo, per «ingiurie e per- 
cosse». 

Il clamoroso incidente — co- 
me abbiamo dato notizia — era 
avvenuto a scena aperta. Nure- 
yev, inavvertitamente sfiorato 
da un piede dalla giovane balle 
rina di fila, aveva reagito vibran- 
dole un ceffone. Visibilmente 
scossa e umiliata, la ballerina 
aveva avuto un attimo di diso- 
rientamento e quindi era uscita 
di corsa dalla scena, abbando- 
nandosi dietro le quinte a una 
erisi di pianto, riprendendo il 
suo posto soltanto dopo cinque 
minuti. Lo spettacolo era poi 
proseguito regolarmente, 


Roma — Laura Antonelli e Peter Chatell in una scena del 


film «Gradiva» diretto da Giorgio Albertazzi e le cui riprese 


sono iniziate in questi 


giorni 


negli studi della Capitale 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


La scuola degli altri 


In quella specie di supermar-, 
ket dei consumi edonistici che. 
è la televisione, ogni tanto spun- 
tano degli oggetti che sembra. | 
no capitati li per caso, per una 
svista degli espositori. L'ultimo 
degli oggetti «estranei» è stato, 
ad esempio, «La scuola degli 
altri», un'inchiesta di Enrico 
Gras e Mario Craveri che si 
propone di sviscerate i molte- 
plici aspetti e problemi. della 
scuola all’estero. Non occorre 
certo insistere sulla enorme im- 
portanza del tema, specie nel 
momento attuale in cui tutte le 
basi delle vecchie strutture sco- 
lastiche sono scosse da una cri- 
si profonda e cercano di rinno- 
varsi alle radici. 

E' un tema che la nostra te- 
levisione ha trattato più volte 
nelle sue varie rubriche («TV 
7», «Faccia a faccia», «Giovani» 
ecc...) con apprezzabile impe- 
gno. Ma fin qui le analisi si 
erano limitate quasi sempre al- 
ia situazione italiana, o al mas- 
simo, europea. La nuova inchie- 
sta. di Gras e Craveri, di cuì si 


è vista mercoledì la prima pun-|S 


tata (programma . nazionale), 
mira invece più lontano, ad un 
rappotto completo sulla scuola 
nel mondo, correlato alle im- 
plicazioni socio-economiche e 
storico-politiche dei singoli Pae- 
si e Continenti: come funziona 
l’insegnamento, quali metodi 
vengono impiegati, a che punto 
sono le. riforme attese e neces- 
sarie, ecc. ecc. 

Ecco qualche dato significati 
vo fornitoci in queste prime 
battute del programma. Nell’ul- 
timo quindicennio la popolazio- 
ne studentesca è raddoppiata, 
ovunque, formando il più gros- 
so esercito che sia mai esisti- 
to: quattrocento milioni di uni- 
tà con libri e quaderni, qualco- 
sa come un immenso continen- 
te seduto nei banchi di scuola. 
Da un po’ di tempo in qua le 
spese per l'istruzione, nel mon- 
do, hanno finalmente superato 
quelle per gli armamenti; e an- 
cora: tale è la sete di conoscen- 
za anche nei Paesi sottosvilup- 
pati o in via di sviluppo che, 
per esempio, in certe piccole 
comunità africane si fa a gara 
nel. costruire edifici scolastici 
‘(quasi un segno araldico di pro- 
mozione), anche se l’affluenza 
inevitabilmente frazionata de- 
gli scolari, non ne. giustifica 
sempre la spesa. 

Bastano questi pochi dati a 
dare un'idea della corsa infre- 
nabile verso il sapere, o quan- 
tomeno verso l’alfabetismo, sen- 
tito ovunque come una esigen- 
za vitale, 

L'inchiesta di Enrico Gras e 
Mario Craveri è appena agli 
inizi, ma stando a quello che 
ci ha fatto vedere l'esordio, si 
Può forse pronosticare fin d’ora 
che avrà tutte le carte in rego- 
la per conquistarsi l’attenzione 
del pubblico, tanto più che la 
Chiarezza. dell'esposizione e la 
agilità del taglio documentari: 


ziale austerità della. materia 
trattata il dono della scioltezza 
e dell’immediatezza comunicati 
Va, preziose nemiche della pe- 
danteria. 

Per restare sul terreno delle 
inchieste, vogliamo ricordare 
anche l’ultimo numero di «Fac- 
cia a faccia» (venerdì, primo 
canale), la rubrica a cura di 
Aldo Falivena, che ha Tipreso 
da circa un mese la sua attivi- 
tà. In discussione, anche qui 
un tema scottante, attualissimo: 
il sistema mutualistico italiano. 
Lamentele, critiche e difese di 
ufficio. Una battaglia verbale 
piuttosto infuocata e conclusa 
con l'inevitabile armistizio (do- 
no circa un’ora e un quarto di 
botta e risposta), che metteva 
tutti d'accordo su un vrincipio: 
che il sistema mutualistico va, 
comunque, riformato da cima 
a fondo. 


Lodevole il proposito di por- 
tare alla sbarra, pubblicamente, 
una disfunzione di così acuto 
interesse sociale che riguarda 
l'assistenza medica di quaranta 
milioni di italiani. Peccato però 
che l’incrociarsi vivacissimo del- 
le repliche e l’ardore polemico 
dei partecipanti al dibattito ab- 
biano impedito non di rado di 
afferrare chiaramente il senso 
di alcune proposte e. contesta- 
zioni, Forse un po' più d’ordi- 
ne nell’accavallarsi degli inter- 
venti gioverebbe alla chiarezza 
di questa rubrica, che di meri- 
ti ne ha parecchi. 

Ber. 


Non sarà sequestrato 
«La caduta degli dei» 


Grosseto, 10 

Nessun provvedimento di se- 
questro è stato preso dal giudi- 
ce nei confronti della «Caduta 
degli dei», il film di Luchino 
Visconti in questi giorni in pro- 
rammazione nelle. principali 
città italiane. La. settimana 
scorsa, come si ricorderà, il 


film era stato esaminato dal- 
l’autorità giudiziaria di Grosse- 
to in conseguenza di due espo- 


sti per oscenità depositati pres- 
so la Procura della Repubblica 
di Roma da un notaio e da un 
ingegnere, ambedue residenti 
nella capitale. L’autorità giudi- 
ziaria di Roma rimise la prati 
ca alla Procura della Repubbli- 


ca di Grosseto per competenza 
territoriale in quanto il film 
era stato proiettato in antepri- 
ma assoluta la sera del 14 ot- 
tobre al cinema «Ariston» di 
Marina di Grosseto. La proie- 
zione della «Caduta degli dei» 
avvenne. nel cinema di provin: 
cia alla presenza, di una trenti- 
na ‘di spettatori; 

In conseguenza degli esposti 
per oscenità dei due professio- 
nisti romani, «La ‘caduta degli 
dei» fu proiettato in privato 
venerdì ‘mattina al cinema 
«Odeon» di Grosseto presenti il 
Procuratore ‘della Repubblica 
del . capoluogo. maremmiano, 
dott. Di Criara, ed altri magi. 
strati nonché gli avvocati Un- 
garo e Padovani in rappresen- 
tanza dell’'«Italnoleggio» che di- 
stribuisce il film di Visconti. 

La Procura grossetana, però 
— come si legge nel provvedi: 
mento odierno — «prese in esa- 
me le scene citate nei due espo- 
sti (il suicidio della bambina 
ebrea e le morbose attenzioni 
del giovane erede della famiglia 
Essenbech) non vi ha identifi- 
cato il reato di oscenità», co- 
sicché il magistrato non ha adot- 
tato alcun provvedimento 

TIT RE 

John Lennon si è tagliato la bar- 
ba, I capelli sono rimasti lunghi, 
ma la barba non c’è più. Il noto 
personaggio ha ammesso di aver ta- 
gliato la barba, non per decisione 
autonoma, ma cedendo alle pressio- 
ni della moglie, Yoko Ono, 


L’ultimo erede di Hugo 
Il vero divo degli anni ’60 


«I lupi» (TV-1, ore 21) — An: 
drà in onda stasera, con la re- 
gia di Vittorio Cottafavi, questo 
dramma dello scrittore contem- 
‘poraneo Romain Rolland, alle- 
stito negli studi TV di Torino 
con la partecipazione, nei ruo- 
li principali, di Corrado Pani, 
Maria Piave, Giorgio Piazza e 
Giacomo Piperno. La riduzione 
per il piccolo schermo è stata 
curata da Lorenzo Ostuni, le 
scene da Ferdinando Ghelli ed 
i costumi dall'attrice Mariolina 
Bovo. 


Romain Rolland è l’ultimo 
erede di Victor Hugo per l’eroi- 
smo romantico dei suoi perso- 
maggi: vissuto fra la seconda 
metà dell'Ottocento e la prima 
metà del Novecento, si formò 
a Parigi all'«Ecole normale», 
dove nel 1889 si diplomò in 
storia. Gli interessi di Rolland 
furono, comunque, particolat- 
mente dedicati ‘alla musica. Il 
dramma che la TV trasmetterà 
stasera pùò inserirsi in una se- 
rie di commedie dedicate alla 
rivoluzione francese: opere che 
non resistettero molto al tem- 
po, ma che costituirono, tutta- 
via, per Rolland, un'esperienza 
teatrale sulla quale fondò le sue 
idee, 

La riduzione del dramma è 
stata fatta tenendo presente una 
dimensione attuale, mentre la 
regia ha soprattutto puntato sul- 
la contrapposizione tra morale 
tradizionale e morale rivoluzio- 
maria, Tutto il dramma, infatti, 
si snoda nella contesa dialetti. 
ca tra i due maggiori protago- 


‘| misti sul tema della giustizia, 


Il dramma si sviluppa su due 
piani diversi, l’uno verista (l'av- 
venimento storico), l'altro astrat- 
to (la contesa ideologica sul 
problema della giustizia). Per 
questi motivi, da un lato, si è 
mantenuto un massiccio reali- 
smo nell’abbigliamento: corset- 
ti di cuoio, pesanti camiciotti 
rimboccati; dall'altro, l’ambien- 
te configurato da una neutra e 
cruda geometria gotica. Soprat- 
tutto tramite questo tipo di sce- 
nografia, che si basa in tutta 
la commedia su «gigantografie» 
di tavole di stile architettonico, 
specialmente negli alti ed im- 
personali finestroni a sesto acu- 
to, e tramite il realismo dei co- 
stumi, si è riusciti — secondo 
Cottafavi — «a mantenere uniti, 
ed al tempo stesso distinti, i 
due differenti piani sui quali si 
svolge lo. spettacolo». 
VE 

«I nuovi divi» (TV-2, ore 21,15) 
— «L'altra faccia della canzone» 
e «Giovani sì giovani no» sono 
i titoli scelti da Luciano Ricci 
per le due puntate di questa in- 
chiesta da lui realizzata consu: 
lenza del sociologo Luca Pinna. 
E’ facile capire quindi gli aspet- 
ti del fenomeno «divismo» rile; 
vati da Ricci. Nella prima pun- 
tata ‘attraverso. un’indagine nel 
mondo dello spettacolo e della 
canzone, il programma ha rile- 
vato come il termine «divo», 


cioè «divino», «inaccostabile», 
abbia perso ormai gran parte 
del suo significato. Il «divo» 
odierno, per essere tale deve 
essere più terreno e più acco- 
stabile, non chiuso in un alone 
di mistero, Più «eroi» quindi 
che veri e propri «dei», quasi 
modelli di vita, di successo. Ed 
in questa formula sono oggi 
compresi solo i divi della can- 


zone, giacché il cinema non rie- 
sce più a mitizzare i personaggi. 

Nella seconda puntata, in on- 
da oggi, l'inchiesta sposterà in. 
vece il suo obiettivo su un altro 
aspetto del fenomeno: quello 
dei giovani e dei complessi or- 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.48: Ieri al Parlamento . Le 
commissioni parlamentari; 8: Gior- 
nale radio; 8.30; Le canzoni del 
mattino; 9: I nostri figli; 9.06: Co- 
lonna musicale; 10: Giornale radi: 
10.05: La Radio per le scuole; 10.3: 
Le ore della musica; 11.30: Una vo- 
ce per voi; 12: Giornale radio; 
12.32: Lettere aperte; 12.53; Giorno 
per giorno; 13: Giornale radio; 
13.15: Quante donne, pover’uomo; 
l: Trasmissioni regionali; 14,37: 
Listino Borsa di Milano; 14.45: Zi- 
baldone italiano; 16: Programma 
per i ragazzi; 16,30: Siamo fatti co- 
sì; 17: Giornale radio; 17.05: Per 
voi giovani; 18.58: Il dialogo; 19. 
Sui nostri mercati; 19.13: Il pitti 
te dei santi; 20: Giornale radio; 
20.15: XII. Autunno musicale na- 
poletano. Nell’interv. XX. Secolo; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale 
radio . Lettere sul pentagramma. 


SECONDO PROGRAMMA 


Prima di cominciare. Nell'interv. 
Bollettino naviganti - Giornale ra- 
dio; 8.13; Buon viaggio; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Signori, l’orche- 
stra; 9.15: Romantica; 9.30; Gior- 
male radio; 9,40: Interludio; 10: 
Una tempesta di neve; 10.30: Gior- 
nale radio; 10.40: Chiamate Roma 
3131, Nell’intery. Giornale radio; 
12.15: Giornale radio; 12.20: Tra. 
smissioni regionali; 13: Poco, abba- 
stanza, molto, moltissimo; 13.30; 
Giornale radio; 13.35: Segnadisco* 
14: Canzonissima; 14.30: Giornale 
radio; 15.15: Il personaggio del po- 
meriggio; 15.18: Giovani cantanti 
rici; 15.35: Servizio speciale del 
Giornale radio; 16: ‘Pomeridiana; 
16.30: Giornale radio; 16,35: Pome- 
ridiana. Nell’interv. Buon viaggio; 
17,25: Bollettino naviganti; 17,30: 
Giornale radio; 17.35: Classe uni- 
ca; 18: Aperitivo in musica, Nel. 
l’interv. Non-tutto ma di tutto; |. 
18.30: Giornale radio; 18.55: Suì no- 
stri mercati; 19: Ping pong; 19. 
Radiosera; 20.01: Personale di Ni- 
co Fidenco; 20.40: Orchestra diret. 


IV NAZIONALE 


MERIDIANA 


: Oggi cartoni animati 
25: Previsioni del tempo. 
: Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 


; Una lingua per tutti: Corso di lingua inglese. 


Lupo de' Lupi. 


: Centostorie - «Il tesoro del tempio». 
: Segnale Orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
» a) La facile scienza: La luce - b) Selezione dalla 


XXI Mostra internazionale del film per ragazzi 


a Venezia. 
RITORNO A_CASA 


: Antologia di sapere, 
RIBALTA ACCESA 


: La Fede, oggi . Conversazioni di Padre Mariano. 


: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Il tempo in Italia. 
: Telegiornale - Carosello. 

«I lupi» di Romain Rolland, 

: Servizio speciale del Telegiornale: Montanelli Ve- 


nezia - Un documentario di Indro Montanelli. 


: Telegiornale, 


TV SECONDO 


- Telegiornale. 


21.15: I nuovi divi - Giovani sì giovani no. 
21.50: La marcia di Radetzsky - Prima puntata. 


ta da Zeno Vukelich; 21: Italia che 
lavora; 21.10: La boutique; 21.55: 
Bollettino naviganti; 22: Giornale 
radio; 22.10: Poco, abbastanza, mol- 
to, moltissimo; 22.40: Un certo rit- 
mo; 23: Cronache del Mezzogiorno; 
23.10: Concorso Uncla per canzoni 
nuove; 23.40: Musica leggera; 24: 
Giornale radio; 


TERZO PROGRAMMA: 


9.25: Conversazione; 9.30: La Ra- 
dio per le scuole; 10: Concerto di 
apertura; 11.15: Musiche per stru- 
menti a fiato; 11.40; Liriche da ca- 
mera’ francesi; 12.20: Itinerari ope- 
ristici; 13: Intermezzo; 14; Musiche 
italiane d'oggi; 14.30: Il disco in 
vetrina; 15,30: Concerto sinfonico; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Corso di lingua inglese; 17.40: Jazz 
oggi; 13: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Musì- 


ca leggera; 18.45: Gli uomini e la 
terra - Convers.; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.25: I virtuosi di Ro- 
ma; 21: Musica fuori schema; 22: 
Il Giornale del Terzo; 22,30: Libri 
ricevuti; 22.45: Rivist: delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il gazzettino; 12,05: Giradi- 
sco; 12.23: I programmi del pome- 
riggio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il gazzettino; 13.15: Come un Juke- 
box; 13.40: eStrolighi e strighe» - 
Racconti istriani sceneggiati da 
Fulvio Tomizza; 14: Concerto sin- 
fonico diretto. da Aladar Jones con 
la partecipazione del clarinettista 
Attilio Pecile; 14,35: Uomini e co- 
se.- Anteprima; «Il convegno di 
stuuî mitteleuropei di Gorizia»; 
15.10: Listino Borsa Valori Milano; 
19.30: Oggi alla Regione - Segnarit. 
mo; 19.45: Il gazzettino, 


fe © i i! 


chestrali, ed è questo un feno- 
meno più cittadino. Il comples- 
so risponde alla nuova esigenza 
dei giovani di trovarsi in grup- 
po, far musica, vivere, fare le 
proprie esperienze in gruppo. 
Ed è anche ascoltando e bal- 
lando la loro musica, rata co- 
me desiderio di libertà fuori de- 
gli schemi, che i giovani si so- 
no abituati a pensare a se stes- 
si come ad una categoria socia: 
le a parte. Ma la portata del 
«fenomeno giovani» non è sfug- 
gita all'attenzione del commer- 
cio: la protesta giovanile fu fa- 
cilmente industrializzata. Così 
il giovane si è trovato ad esse- 
re di moda, ad essere il vero 
divo degli anni sessanta. I pro- 
blemi prospettati dell'inchiesta 
sono quindi problemi sociopsi- 
cologici di una certa rilevanza, 
e di un certo impegno scientifi- 
co, ed il programma, che vuole 
rivolgersi a tutti, a quindi evi. 
tato di dilungarsi in termini 
troppo ermetici. «Si è sperimen- 
tato in questa trasmissione — 
dice Ricci — un linguaggio te- 
levisivo immediato, diretto, com- 
prensibile a tutti, che traduces- 
se in termini concreti dei con- 
cetti sociopsicologici alquanto 
difficili. Si è cercato cioè di evi- 
tare l’astrazione parlando con 
le immagini, usando un. voca- 
bolario essenziale, privo di ter- 
mini sfuggenti. Naturalmente, 
in una operazione di questo ti- 
po si rischia sempre di venir 
accusati dagli specialisti di aver 
banalizzato un. problema com- 
plesso, o di non essere andati 
sufficientemente a fondo. Tutta. 
via, è il rischio che corre sem- 
pre chi cerca di divulgare qual- 
cosa, di porre i problemi non 
soltanto a livello di élite, ma 
anche al livello di tutti coloro 
che ne sono toccati. Così, per 
il divismo, che è un fenomeno 


Teatro Stabile 


STASERA A GORIZIA 
AL «VERDI» - ORE 21 
® 
DA DOMANI ALLE 20,30 
POLITEAMA ROSSETTI 


CHICCHIGNOLA 
di ETTORE PETROLINI 
con MARIO SCACCIA 

GIANNA GIACHETTI 
Spettacolo in abbonamento 


TEATRO VERDI. Sabato alle ore 20.30 
prima rappresentazione di «France 
sca da Rimini» di Riccardo Zando- 
nai. Direttore Oliviero de Fabritiis. 
Regìa di Carlo Piccinato; scene di 
Tito Varisco; maestro del Coro Gae- 
tano Riccitelli; Orchestra e Coro del 
‘Teatro Verdi. Turno di abbonamento 
A ‘per la platea ed i palchi e B per 
le gallerie e loggione. Vendita dei 
biglietti alla Biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Da .doma- 
ni: « Chicchignola », di Ettore Pe- 
trolini con Mario Scaccia e Gianna. 
Giachetti. Secondo spettacolo in ab- 
bonamento presentato dal Teatro 
Stabile di Bolzano. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (telef. 36372 - 
38647). 

EATRO AUDITORIUM, Ore 20,30. 
Nei giorni 15 - 16 - 17 novembre la 
Compagnia «I Nuovi» presenterà il 
dramma: «Fuori, davanti alla porta» 
di Wolfgang Borchert. Protagonisti: 
Lea Padovani ed Edgardo Siroli. Re- 
gia di Dalla Porta Xidias. Sconti 
per gli abbonati alla Stagione di 
prosa del Teatro Stabile. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


EDEN. Ore 16 - 19 
timana di grande successo; «La ca- 
duta degli dei». Il capolavoro di 
Luchino Visconti definito dalla stam- 
pa il migliore film della stagione 
1969-1970. Con Dirk Bogarde e Ingrid 
Thulin in technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. Apertura ore 15, ultima 
22.10: «Nell'anno del Signore», con 
Nino Manfredi, Alberto Sordì, Ugo 
‘Tognazzi, Claudia Cardinale, Enrico 
Maria Salerno, Robert Hossein, Re- 
naud Verley, Britt Ekland. Eastman- 
color. Sospese le tessere ed entrate 
di favore. 

GRATTACIELO. 16. ‘Terence Young. 
presenta il suo capolavoro: «L'albe- 
ro di Natale», tratto dal romanzo di 
Michel Bataille. Spettacolare techni- 


i. Seconda set- 


che più'o meno riguarda tutti, 
si è cercato di far capire con 
un, linguaggio semplice e. pia- 
no, cosa c’è dietro al clamoro- 
so interesse per il personaggio 
cantante 

«I Rokes», l’«Equipe 84», Fran- 
co Migliacci, il paroliere di Mo- 
randi, e l’avv. Crocetta, invento- 
re del «Piper», e di Patty Pravo 
sono tra i personaggi di questa 
seconda puntata  dell’inchiesta 
che Luciano Michetti Ricci ha 
condotto sul divismo di oggi. 
Punto di partenza del program. 
ma è quella specie di rivolu- 
zione, che, anche nella musica 
leggera italiana, fu portata qual- 
che anno fa dalla voga dei com- 
plessi. 


L’Orchestra di Varsavia 


alla Società dei concerti 


Nel panorama della musica 
contemporanea la Polonia si è 
guadagnata una posizione. di 
prima fila: gli sforzi compiuti 
per riscattare una lontana tra- 
dizione hanno determinato una 
eccezionale . vivacità creativa 
(basti pensare al nome di Pen- 
derecki e agli epigoni della più 
giovane generazione) ed una cor. 
rispondente alacrità di interes- 
si, che caratterizza appunto la 
sua vita musicale e dalla quale 
è nata anche l'orchestra da ca- 
mera di Varsavia diretta da 


color con eccezionali interpreti: Wil- 
liam Holden, Virna Lisi, Bouvil ed 
il piccolo Brook Fuller. Il film è as- 
solutamente per tutti. 


FENICE. Apertura 15.30 ultima 22.10: 
«Quel maledetto ispettore Novak», 
con Yul Brynner, Charles Gray, Ed- 
ward Woodward. Audace, spietato, 
violento. Solo Novak poteva svelare 
l'ossessionante mistero dell'oca d'o- 
ro. Technicolor. 


NAZIONALE, 14.30, 16.50, 19,30, 22.10: 
«I lunghi giorni delle aquile», con 
Harry Andrews, Michael Caine, Trevor 
Howard, Curd Jurgens, Ian MeShane, 
Kenneth Moore, Lawrence Olivier, 
Nigel Patrick, Christopher Plummer, 
Michael Redgrave, Ralph Richardson, 
Robert Shaw. Technicolor, Panavi- 
sion. 

RITZ. 15.30 - 17.40 - 19.50 - 22, Se. 
conda settimana di successo; «Amore 
mio aiutami», Alberto Sordi, il ma- 
rito. Monica Vitti, la moglie, in un 
matrimonio tutto da ridere! Techni- 
color CETAD. 


ALABARDA. 15.30: «Anna Kareninan 
in technicolor. Stupendo capolavoro 
dal romanzo di Tolstoi. Se credete 
nell’amore, questo film vi entusia- 
smerà! Protagonista la celebre Ta- 
tiana Samoilova. Film per tutti. 
AURORA. 16.30: «La lunga ombra 
giallry con G. Peck e A. Keywood. 
Un’imponente produzione «Fox» in 
technicolor. 

GAPITOL. 16. Seconda settimana di 
grande successo. Pazze risate, inesau- 
Tibile comicità e le più esilaranti 
trovate nel divertentissimo technico- 
lor Paramount: «Il cervello», con 
David Niven, Bourvil, Jean Paul 
Belmondo e Silvia Monti. 
CRISTALLO, 16.30. La Metro presen- 
ta una brillantissima commedia: «Gli 


Karol Teutsch, ieri sera ospi- 
te della Società dei concerti al 
Politeama. Per offrire al pubbli- 
co triestino un aspetto di que- 
sta. duplice operosità, il com- 
plesso polacco ha voluto giu- 
stamente inserire nel program» 
ma un omaggio alla musicista 
Grazyna Bacewicz, recentemen- 
te scomparsa. Ed è stata una 
scelta storicamente molto op- 
portuna, essendo nata la Bace- 
wicz in un anno (il 1913) estre- 
mamente significativo per gli 
sviluppi musicali nel suo pae- 
se: è infatti coetanea di un’al- 
tra faconda compositrice, Ire- 
ne Garztecka, di Witold Rudzin- 
ski e, soprattutto, di Witol Lo- 
toslawski, una delle personali 
tà più interessanti della musi- 
ca d'oggi. 

Il «Divertimento» della Bace- 
wicz è costituito da due se- 
quenze di figure saettanti sepa- 
rate da un episodio quasi can- 
tabile, il tutto occasione per 
Virtuosistiche rifrazioni timbri- 
che degli archi, risolte per al- 
tro con sicura coerenza d’as- 
sieme dalla formazione polacca, 
Ancora una pagina moderna ar- 
ricchiva il programma, una «Se- 
renata» di. Martinu, dalla fer- 
vida invenzione ritmica svilup- 
pata attraverso un originale or- 
ganico strumentale, che esclude 
i violoncelli; ed è stata forse 


questa l'esecuzione più incisiva 
offerta dall’orchestra di Var- 
savia, 

Per quanto giovane per l’età 
dei componenti e per l’espe- 
rienza, il complesso mostra una. 
pronta rispondenza al gusto del 
direttore Karol Teutsch, che 
siede al leggiò del primo violi- 
no: anche nel repertorio clas- 
sico è perseguita dunque una 
lucida visione stilistica ed una 
sonorità pura. Ieri sera que- 
sti valori sono emersi non 
tanto nel concerto in Mi magg. 
di Bach, sostenuto comunque 
dall'energia del solista Krzysz- 
tof Jakowiez, quanto nella niti- 
dla ouverture mozartiana de «La 
finta giardiniera» e nella bre- 
ve Suite di Corelli suggellata 
da una delicatissima «Badine- 
rie», in una vaporosa trascrizio- 
ne resa dagli esecutori con 
estrema precisione, 

Il pubblico molto numeroso 
del Politeama (questa volta con 
il palcoscenico illuminato co- 
me si conviene) ha calorosa 
mente apprezzato l’iter stilisti. 
co dell'orchestra di Varsavia, 
applaudendo a lungo il direttore, 
i solisti (tra i quali due valen- 
ti oboisti interpreti del Concer- 
to in Do magg. di Vivaldi) e 
la formazione al completo, fe- 
steggiata alla fine della Sinfo- 
nia in La magg, di Haydn, 

G. Go. 


anni impossibili» con David Niven, 
Lola Albright, Chad Everett, Ozzie 
Nelson. Panavision - Metrocolor. 
FILODRAMMATICO. 16,30. Seconda 
settimana: «Bora Bora». Technicolor. 
Il più grande successo della stagio- 
ne, con Haydée Politoff e Corrado 
Pani, Vietato ai minori di 18 anni. 
Ultime repliche. 

IMPERO. 16,30. Un interessante film 
d'autore: « Nerosubianco », scritto, 
sceneggiato e diretto da Tinto Brass. 
‘Technicolor. Vietato minori anni 18. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
Gary Cooper, Rod Steiger, Montgo- 
mery Clift sono interpreti di: «Corte 
marziale». Storica epopea della guer- 
ra. Spettacolare. Topolino, 250 - 220. 


Diango e Sartana 


insieme in un film 


Roma, 10 

I due personaggi più celebri 
del cinema western italiano, 
Django e Sartana, appariranno 
insieme in un lavoro cinemato- 
grafico di prossima lavorazione. 
Il regista Miles Deem si appre- 
sta infatti a dare il primo giro 
di manovella del film «Quel ma- 
ledetto giorno d'inverno... Djan- 
go.e Sartana...» che sarà inter- 
pretato da Jeff Cameron e da 
Grabriele Tinti. Il western è 
‘prodotto da Demofilo Fidani per 
la «Tranquinia Film». 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 
«L'ALBERO. DI 
NATALE» 


® 
Il capolavoro di 
TERENCE YOUNG 


OGGI ALL'IMPERO 
UN. FILM D'AUTORE: 


« NEROSUBIANGCO » 
di 
TINTO BRASS 


® 
TECHNICOLOR 


MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO. 16.15. ‘Techni- 
color. Un, giallo crudele realizzato 
con estremo realismo: «La fredda al- 
ba del commissario Joss», con Jean 
Gabin, Dany Carrel, Jean Gaven. Re- 
gìa di Georges Lautner. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Agente speciale LK» 
(Operazione Re Mida), Dinamico, in- 
teressante; divertente, con Ray Dan- 
ton, Barbara Balt e Beba Loncar. 
‘Technicolor. 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «Ruba al 
prossimo tuo...» con Rock Hudson e 
Claudia Cardinale in una brillante e 
deliziosa commedia. In technicolor. 
Vietato ai minori di anni 14. 
ALDEBARAN. 16.30: «Clint. il solita- 
rio». Un uomo solo contro la violen- 
za e la morte. Technicolor con Geor- 
ge Martin e Fernando Sancho, 
ARISTON, 14 - 17.30 - ult. 21: «I die- 
ci  Comandamentiy. Riedizione. del 
colosso di Cecil B. De Mille con 
Charlton Heston, Yul Brynner e al- 
tri grandi attori. Technicolor. 
ASTRA. 16.30: «Mayerling». Una gran- 
de storia d'amore interpretata da: 
Omar Sharif, Catherine Deneuve e 


Ava. Gardner. Technicolor. Grande 
SUCCESSO. 
IDEALE. 16. Technicolor: «Kit Ro- 


gers, il cavaliere senza volto» con 
Clayton Moote e Lynle Bettger. Ca. 
polavoro western. 

LUMIERE. Chiuso, 

MARCONI, 16. Bora Bora, Haiti, Mo- 
rea, Papeete sono le meravigliose iso- 
le dell'amore de: «L'ultimo paradi. 
so». Spettacolare technicolor in. edi- 
zione integrale von V. Hatamau. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
RADIO. 16: «L'onda lunga», Il dram- 
ma dei giovani d'oggi in un/film for- 
midabile con Tony Franciosa e Jac- 
queline Bisset, Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Mignon, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran, Astra. 


UGGIA 
VERDI. 1%: «L'infallibile. ispettore 
Clouseau». Cinemascope in technico- 
lor con Alan Arkin e Frank Finlay. 


UDINE 


ARISTON: «Butch Cassidy». 
ASTRA: «Quel maledetto ispettore 
Novak». 


CAPITOL. «Un maggiolino tutto 
matto», 
CENTRALE: «Isadora». 


ODEON, «Nell'anno del Signore», 
PUCCINI. «La caduta degli dei». 
CRISTALLO: «Il quinto cavaliere è 
la paura» li 
DIANA: «Vecchia legga del West», 
GORIZIA 
VERDI, 21: «Chicchignola» di Ettore 
‘Petrolini, con il Teatro Stabile di 
Bolzano, 
CORSO. 17: «L'uomo illustrato» con 
R. Steiger e C. Bloom. Scope a co- 
lori. Vietato min. anni 14. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Sette pi- 
stole per El Gringo» con F. Rubio 
e D. Harrison, Scope a colori, Ul. 
tima 22. 
CENTRALE. 17.15: «Il suo nome è 
Donna Rosay con R. Power e Al Ba. 
no. Scope a colori. Ult. 21,30. 
VITTORIA, 17.15: «La pelle giovane» 
con A. Lynn e K. Barron. A colori, 


Ult. 21,30. 

MONFALCONE 
AZZURRO. Riposo. 
PRINCIPE. 17.30: «Doppia immagine 
nello spazio» con R. Thinnes e J. 
‘Hendry. A colori. 
EXCELSIOR. 16: 
film di Ingmar 


RONCHI 


EXCELSIOR. 19: «Il caso Thomas 
Crown» icon_S. n. A colori, 
RIO: «Sexy Baby». 


PORDENONE 
VERDI. 17: «Ehi amico... c'è Saba- 
ta. Hai chiusol». A colori. 
CRISTALLO. 17: «I fiori del male». 
SUPERCINEMA. 1°: «L'artiglio blu, 
‘Technicolor, 


«La vergogna», un 
a 


CORDENONS 
VERDI. 17: «La porta sbarrata». A 
colori. 
SACILE 


NUOVO. 17: «Una pelle più calda 
del sole». 
GARIBALDI: «Nerosubianco», 


ker». 
| CERVIGNANO 
NUOVO: «La vendetta di Gwangi». 


CORMONS 
SOMUNALES «L'assassino ha le ore 
PALMANOVA 


FRALIA: «I due volti della vendetta». 
GARIBALDI: «Nero su bianco». 


SOCIALE: «Stephane, la ‘moglie in- 


fedele». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Motichette». 
TRICESIMO 


MODERNO: «Angeli dell'inferno sul- 
le, ruot 


ten, 
SAN DANIELE 
TT. CICONI: «La cintura di castità», 
CASARSA 
ROMA: «Un mondo pieno di papà». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «AL CASTELLIER» 


SISTIANA, tel. 20374 — 


Specialità carne, pesce e SELVAGGINA 


«LA BORA» RISTORANTE, BAR, TAVOLA CALDA 


Specialità triestine e alla fiamma. Selvaggina. Cene vicino al ca- 
minetto ed a lume di candela. BORGO GROTTA GIGANTE 42/2 


Telefono 211873 È 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico DRAGA 


S. ELIA — 


Telefono 228178 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata 


Aperto fino alle 2 del mattino 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Telefono 61688 


TRATTORIA «DA GIORGIO» 
VIA 'TARABOCHIA 1. © Speciali 


ità carne, 


pesce, selvaggina, vini 


friulani. Servizio accurato — Prezzi modici. 


GRADO 
«TAVERNA MUNICIPALE» 


Tutti i sabati, domeniche. pomeriggio e sera, trattenimenti; danzanti. 


suonano «I DRAGHI» 


RISTORANTE «Al DO FERAI» 
GRADO, 


tel, 81138. Specialità pesce, 


selvaggina. Sale ampie per 


nozze e banchetti, Ambiente riscaldato. 
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INSIDIE GENOVESI 
AL DEPOSITO DI CAFFÈ 


I transitari del porto di 
Genova hanno éspresso Je 
loro preoccupazioni per il 
progressivo spostamento del 
traflico del caffè brasiliano 
dalla metropoli ligure verso 
Trieste. Hanno, poi, prote- 
stato — rileva l’autorevole 
«Journal de la Marine Mar- 
chande» di Parigi — contro 
la decisione dell’IBC di Rio 
de Janeiro di affidare alla 
società transitaria Romani 
e C. la concessione per il 
ricevimento di caffè statale 
brasiliano attraverso i depo- 
siti di Trieste. Una nota ge- 
novese trasmessa al settima- 
nale parigino fa notare che 
Genova. aveva -fino ‘a’ dieci 
anni or sono l'esclusività o 
quasi del traffico del caffè, 
esclusività passata oggi a 
Trieste. 

I transitari dello scalo li- 
gure dimenticano per altro 
che il porto triestino era fra 
i più specializzati nella ne- 
goziazione del caffè sin da 
tempi remoti. La Borsa a 
termine del caffè di Trieste 
era negli anni precedenti il 
primo conflitto mondiale fra 
1 mercati-pilota | d'Europa, 
assieme ad Amburgo ed a 
Rotterdam. Nel 1912-13 tra- 
mite la borsa triestina ven- 
nero negoziati sul terminal 
fra 800 mila ed 1 milione di 
sacchi annui di caffè brasi- 
liano. 

Fa rilevare il giornale pa- 
rigino che «La scelta di Irie- 
ste (da parte dell’IBC) è do- 
vuto esclusivamente ai co- 
sti. Anche se Genova dispo- 
nesse di un deposito moder- 
no per il caffè e se riducesse 
le tariffe, non sarebbe mai 
in grado di praticare prezzi 
più bassi di quelli triestini». 

Il Consorzio autonomo del 
porto di Genova ha emesso 
un comunicato nel quale si 
fa presente che verso Ja fine 
del 1968 l’IBC trattò con lo 
scalo ligure per studiare la 
possibilità di creare in esso 
un deposito di caffè per i 
mercati esteri. Il Consorzio 
fece delle proposte che per 


Assurda caccia 
alle 20 lire 


Una moneta rara in 18 mi. 
lioni di pezzi: è quanto si 
può dire delle nuove 20 lire 
coniate dalla Zecca e messe 
in circolazione dal Tesoro 
con un ritmo sempre cre. 
scente, ma ancora inadegua- 
to a soddisfare la «doman- 
da» di quanti le tesaurizza- 
no. Il caso delle 500 lire di 
argento ha fatto scuola: tut- 
ti hanno detto e scritto che 
era assurdo accaparrarsi una 
moneta battuta in 98 milioni 
di pezzi (senza contare quel. 
le dedicate a Dante e al Cen. 
tenario dell’Unità), ma nes. 
suno ha tenuto conto di que. 
sti pareri, 

Così ora sì tenta anche 
con le 20 lire, più «belle» e 
lucenti delle ‘altre (per la 
diversa lega metallica): in 
questa moneta non c’è nean- 
che un metallo suscettibile 
di apprezzabili aumenti sul 
mercato, ma «non si sa 
mai», un errore nella conia. 
zione o nella «battuta» della 
Zecca, una qualsiasi disat- 
tenzione che inducesse le au- 
torità a sospenderne la pro- 
duzione potrebbe farne sali- 
re di colpo la quotazione. 


altro non vennero accettate 
dall’IBC, tanto più — come 
ha rilevato l'IBC — che in 
Liguria sono stati soppressi 
i depositi di Rivarolo e di 
Rivalta - Scrivia. Contro Ja 
concentrazione dello sdoga- 
mamento del caffè IBC a 
Trieste si è pronunciato an- 
che il dott. Botteri, presi 
dente dell’Associazione com- 
mercio caffè e coloniali di 
Genova. 

L'azione genovese contro 
Trieste è «stonata» perché 
la istituzione del deposito 
IBC nel porto adriatico è 
Stata motivata da fattori sto- 


rativi. Nonostante ‘che Ja 


neggiato gravemente Trieste 
più di ogni altro porto na- 
zionale, la città non ha chie- 
sto aiuti o sovvenzioni a sca- 
pito di altri scali italiani, 
Non ha domandato tariffe 
preferenziali o noli di favore 
o deviazione di correnti mer- 
ceologiche. Ha sopportato e 
sopporta da sola i pregiudi- 
zi provocati dal blocco del 
Canale, mentre i traffici ge- 
novesi (petroli esclusi) si 
proiettano all'insù mese per 
‘mese. 

Il Consorzio del Porto di 
«Genova-.dimentica «che: Trie- 
ste è sottoposta — e ciò non 
si verifica in Liguria — ad 
una gravissima pressione 
concorrenziale dei porti ju- 
go-tedeschi, abbondantemen- 
te aiutati dai rispettivi Go- 
verni, tanto da aver pres 
soché perduto i traffici delle 
merci di massa, dei cereali 
e dei legnami. Il caffè costi- 
tuisce quindi una compo- 
nente «intoccabile» che non 
è nata dieci anni or sono ma 
quasi un secolo fa. 


Dante Lunder 


chiusura di Suez abbia dan- 


PRIMA SERIE 


Il primo aereo della serie di avviamento degli aerei anglo-f 
rimosso dalla maschera di montaggio e messo in una nuov: 
pianti, presso le officine della British Aircraft Corporation 


-DI AVVIAMENTO DEI 


nel West England. L’ 


rancesi Concorde 01, senza motori o abbassa musone, mentre viene 
a posizione nella sala montaggio aerei, per l’installazione degli im- 
ambizioso progetto diviene così una realtà 


MENTRE IL PAESE HA BISOGNO DI AUMENTARE LA PRODUZIONE 


L'INDUSTRIA DELL'ACCIAIO 
MINACCIATA DAI CAMPANILISMI 


Una perniciosa battaglia è in corso tra diverse regioni 
per «accaparrarsi» il 5.0 centro siderurgico dell’Italsider 


Per l'acciaio è il momen- 
to delle scelte: la colata dei 
programmi rischia di soli- 
dificansi ancora informe. 
Appare quindi necessario 
ottenere una rapida attua- 
zione dei progetti di espan- 
sione produttiva del set- 
tore; se questi progetti non 
saranno tempestivamente 
attuati il deficit della pro 
duzione nazionale rispetto 
al consumo interno risulte- 
rà di 5 milioni di tonnellate 
nel 1975 e di 10 milioni nel 
1980. 

Le negative conseguenze 
per la nostra economia sa- 
rebbero di due tipi: A) de- 
ficit della bilancia commet- 
ciale (a prezzi 1963) di 350 
miliardi di lire per la sola 
importazione di acciaio nel 
1975 e di 700 miliardi nel 
1980; B) aumento dei costi 
produttivi — e conseguen- 
te minore competitività — 
per le industrie di trasfor- 
mazione che utilizzano nel- 
la quasi totalità l’acciaio 
italiano. 

In questo settore !e con- 
seguenze sarebbero partico- 
larmente gravi per l'indu- 
stria automobilistica che 
alimenta in larga parte il 
flusso delle nostre esporta- 
zioni. Va per altro notato 
che gli Stati Uniti, con una 
ben diversa capacità eco- 
nomica, giudicano «insoste- 
nibile» un volume di im- 
portazioni nette di 8-10 mi- 
lioni di tonnellate di ac- 
ciaio. 

L'azione tendente ad ot- 
tenere un rapido avallo dei 
programmi di sviluppo ap- 
pare quindi ampiamente 
giustificata. Tuttavia osta- 
colì forse insormontabili si 
oppongono alla sollecita at- 
tuazione di questi program 
mi. E’ infatti iniziata la 
«battaglia dei campanili» 
per aggiudicarsi l’assegna- 
zione del «V centro siderur- 
gico». Calabria e Sicilia so- 
no fra le regioni più impe- 


rici e da motivi di costi ope- 


Roma, 10 

L'imposta sul valore aggiunto 
(IVA) allorché verrà applicata, 
provocherà un aumento istan- 
taneo non inferiore al 7 p.c. sul 
livello dei prezzi al consumo. 
Recenti indagini hanno, infatti, 
dimostrato come la IVA, se 
fosse esistita nel 1965, avrebbe 
portato nelle casse dello Stato 
un gettito complessivo dì 2265 
‘miliardi dì lire, mentre, in quel- 
lo stesso anno, si ebbe un get- 
tito per Imposta generale sulla 
entrata di 1282 miliardi: un 
maggior valore, cioè del 77 p.c. 

Tutti gli studiosi italiani di 
scienza delle finanze condivi- 
dono il pensiero dei tecnici del. 
l'amministrazione fiscale che 
evadere l'IVA sarà molto più 
difficile di quanto non sia oggi 
con l’IGE. Ciò significa che se 
nel '65 VIGE pagata fu solo la 
metà di quella che sarebbe 
dovuta essere, l'imposta sul va- 
lore aggiunto sarebbe stata as- 
sai vicina al suo valore teorico. 

Se VIVA fosse esistita nel 
1965, si è giù detto, il suo get- 
tito sarebbe stato di 2.265 ‘mi- 
liardi, con una pressione fisca: 
le del 9,5 per cento: l'incremen- 
to apparente sarebbe stato cioè 


gnate nella disputa, ma già 
ne emergono altre. 


Si delinea così la possibi- 
lità che il nuovo centro 
venga realizzato in una zo- 
na economicamente svan- 
taggiosa per la carenza di 
collegamenti via mare e la 
conseguente crescita dei co- 
sti produttivi. E’ noto d’al- 
tra parte che il beneficio 
economico derivante dalla 
realizzazione di un centro 
siderurgico è, «in loco», 
sempre relativamente mo- 
desto trattandosi di com- 
plessi industriali «a ciclo 
integrale» la cui utilità ten- 
de a ripartirsi in tutto il 
sistema produttivo. Infatti 
molti di quelli che vollero 
il centro siderurgico a Ta- 
ranto lamentano che que- 


sta opera non abbia recato 
immediati e diffusi vantag- 
gi alla città. 

Comunque, al di là delle 
questioni ubicazionali — si 
fa notare in ambienti qua- 
lificati — resta l’urgente 
problema di aumentare la 
nostra capacità produttiva 
di acciaio, poiché i consu- 
mi vanno espandendosi con 
un ritmo eccezionale che 
supera, spesso anche lar- 


non saremo in grado di re- 
stare al passo con la cre- 
scente domanda di acciaio 
— collegata alla sua vasta 
gamma di utilizzazioni — 
ne risentirà l’intero sistema 
economico nazionale, 


gamente, le previsioni; se 


DOLLARO-FRANCO SVIZZERO 
n IE I ARA RARO 


IL PIÙ VECCHIO 
CAMBIO DEL MONDO 


È dal 1936, all’epoca del <hlocco nureo» 
che il rapporto di 1 nu 4,30 non cambia 


Londra, 10 

Il cambio più «vecchio 
del mondo» è quello che le- 
ga il dollaro statunitense al 
franco svizzero. Questa pa- 
rità, secondo cui 1 dollaro 
equivale a 4,30 franchi sviz- 
zeri, fu infatti stabilita nel 
1936 (in occasione della co- 
stituzione del «Blocco au- 
reo», succeduto alla allora 
disciolta «Unione latina») e 
da allora non è mai stata 
modificata. 

La constatazione è parti- 
colarmente interessante in 
un periodo in cui si sono 
addensati 3 provvedimenti 
di. modifica (svalutazione 


CON L'<IVA- TUTTO SARÀ PIÙ CARO 


doo ° 


prezzi — pari al 4,9 p.c. A que. 
sto incremento, tuttavia, va ag- 
giunta una quota che deriva da 
una più attenta analisi delle 
norme che regoleranno l’appli- 
cazione dì questa imposta. An- 
zitutto, l'imposta graverà suì 
prodotti importati, e graverà in 
misura largamente superiore 
alla attuale sostitutiva dell'IGE, 
colpendo tutti i procesi indu- 
striali e commerciali «a mon- 
te». Tanto è vero che gli USA 
‘hanno sempre contrastato l’ado- 
zione dell'IVA nei Paesi euro- 
pei giudicandola una misura 
fiscalmente protezionistica. 
Inoltre — e questo è lo stes. 
so discorso rovesciato — non 
pagheranno IVA (per nesuno 
dei processi «a monte») le 
esportazioni. Non verrà pagata 
IVA neanche dai beni o ser- 
vizi «investiti», che, nel 1965, 
ammontarono ad un comples- 
so di 3.525 miliardi di valore 
aggiunto «contenuto», Beni e 
servizi che, invece, oggi paga: 
no IGE come ogni altro bene 
o servizio di consumo. In altre 
parole, il gettito dell'IVA si 
avrà su una massa di beni e 
di servizi considerevolmente mi- 
nore di quella che era prima 


— în terminì di pressione e di 


la base imposîtiva dell’IGE, con 


la conseguenza che l’incremen- 
to della pressione fiscale. sui 
beni e servizi colpiti risulterà 
più ingente di quel 77 p.c. che 
costituisce l’incremento appa- 
rente dell'IVA sull’IGE. 

Alla luce di queste conside- 
razioni, scaturisce la conse- 
guenza che, nella più benevola 
delle ipotesi, la pressione fisca- 
le aumenterà globalmente sui 
consumi privatì interni del 7 
p.c. invece che del 4,9 p.c, co- 
me risulterebbe da una sempli- 
ce proporzione aritmetica. Gli 
studiosi concordano nel dire 
che il trasferimento di questi 
maggiori oneri sui prezzi al 
consumo sarà automatico ed 
istantaneo (come l’esperienza 
tedesca ha dimostrato di re- 
cente), anche se una fase di ri- 
assorbimento differito nel tem- 
po potrebbe essere ipotizzabile. 

Resta, tuttavia, il fatto che il 
primo gennaio ’72 (data previ. 
sta dal disegno di legge per la 
riforma tributaria, ma non an- 
cora accettata daì nostri part 
ners della CEE) è prezzi, im 
provvisumente, aumenteranno 
del 7 per cento. Un aumento 
del 7 pic. corrisponderebbe — 
alla valutazione attuale — a 
qualcosa come 11 punti della 


della sterlina inglese e del 
franco francese, rivaluta- 
zione del marco tedesco), 
di. cui 2 comportarono il 
parallelo allineamento di 
molte altre parità. 

Dopo le «tempeste» mo- 
netarie che sconvolsero fa- 
talmente il mondo al ter- 
mine del conflitto ‘40-45, 
dopo i provvedimenti della 
sterlina del 1947 e dopo le 
recenti crisi valutarie, una 
sola parità in tutto il mon- 
do può vantare una anzia- 
nità più che trentennale; 
quella — come si è detto 


— che lega le monete della 
Svizzera e degli USA. 


contingenza per un onere di 
oltre 600 miliardi di lire per è 
datori dì lavoro in termini di 
indennità dì contingenza. 


Crisi delle pere 


L'Unione nazionale delle as- 
sociazioni produttori ortofrut- 
ticoli rileva che — in base al- 
la regolamentazione comunita. 
ria ‘in occasione della «crisi 
semplice» delle pere — l’inter- 
vento è stato efficace perché 
oltre a far realizzare un ricavo 
maggiore ai produttori stessi, 
ha evitato finora il ricorso al- 
l’AIMA per la «crisi grave» che 
stava maturando e conseguen- 
temente oneri più gravosi a ca- 
rico del FEOGA e dello Stato. 
Alla data del 6 novembre — se. 
condo i dati associativi — era- 
no stati consegnati per la tra; 
sformazione alle distillerie 400 
mila quintali di pere in Emilia 
e circa 95 mila nel Veneto. La 
nota rileva che, sul totale com- 
Pplessivo di 495 mila quintali 


di prodotto ritirato dalle sette | 


Associazioni riconosciute, circa 
380 mila quintali sono stati ri 
tirati con l'assistenza dei con. 


sorzi agrari, 


= => 


I DATI STATISTICI RELATIVI AL 1968 


GLI ITALIANI IN FERIE 
PREFERISCONO LA FRANCIA 


La Jugoslavia al terzo posto, dopo la Svizzera 
Sono soprattutto i giovani a viaggiare il mondo 


Nel 1968 le assegnazioni di 
valuta ai turisti italiani che si 
sono recati all’estero sono am- 
montate a 364 milioni di dol- 
lari (vale a dire, ad oltre '227 
miliardi di lire), Verosimil 
‘mente — come si rileva nella 
relazione del Governatore del- 
la Banca d’Italia, sull’eserci. 
zio 1968 — le spese dei turisti 
italiani all’estero sono state 
superiori a quelle risultanti da 
questo dato valutario, in quan- 
to nella bilancia dei pagamen- 
ti il movimento delle, banco- 
note italiane che i nostri con- 
nazionali portano con sé al 
l'estero (e. che, quindi, le 
banche estere rinviano in Ita- 
lia) viene registrato fra i mo- 
vimenti di capitale e non è, 
pertanto, imputato al turismo. 

A questo riguardo, in con- 
siderazione della importanza 
socio-economica del turismo 
nazionale (il cui sviluppo è 
strettamente collegato alle 
condizioni di vita della popo- 
lazione ed al grado di moto- 
rizzazione), l’ISTAT ha effet- 
tuato un’apposita indagine sul. 
le vacanze degli italiani; dalla 
quale è risultato che nello 
scorso anno in Italia circa 14 
milioni di persone — pari al 
26 per cento della popolazione 
nazionale — si sono recate in 
vacanza (intesa come «un pe- 
riodo di almeno quattro gior- 
ni consecutivi, trascorsi fuori 
dalla propria residenza abitua- 
le, a scopo di riposo 0 svago»). 
Nel 1965 la percentuale di tali 
‘persone era stata inferiore: pa- 
Ti, precisamente, al 21 per 
cento della popolazione. 

E’ interessante constatare 
che la frequenza di coloro che 
hanno usufruito di un perio. 
do di vacanza tende a dimi- 
nuire passando dalle classi 
giovanili a quelle più anziane; 
dal 30 per cento, tra le per- 
sone di età inferiore ai 40 an- 
ni, si scende al 13 per cento 
fra quelle in età superiore ai 
65 anni, 

Sensibili divari si riscontra» 
no anche sul piano territoria- 
le. Infatti, dalla punta massi- 
ma (pari al 42 per cento della 
popolazione residente) regi. 
strata in Lombardia, si passa 
al 38 per cento in Piemonte al 
35 per cento nel Trentino-Alto 
Adige, al 33 ed. al 32 per cen- 
to rispettivamente nel Lazio e 
nella Liguria; per scendere in- 
fine a frequenze minori nelle 
altre. regioni: Valle d'Aosta 


(30. per cento), Emilia-Roma. . 


gna e Toscana (28 per cento), 
Veneto (24 per cento) e Friuli- 
Venezia Giulia (23 per cento), 
ecc., sino a toccare la punta 
minima nella Basilicata, con 
12 per cento soltanto. 

Rispetto alla durata del pe- 
riodo di vacanza, dall’indagi- 
ne è emerso che nel 46 per 
cento dei casi essa si è aggi- 
rata tra gli 8 ed i 15 giorni, 
Quindi vengono i turisti che 
hanno usufruito di un periodo 
di vacanza compreso tra i 23 
ed i 30 giorni (22 per cento 
del totale), seguiti da quelli 
«da 16 a 22 giorni» (17 per 
cento). 

Per recarsi in vacanza, nel- 
lo scorso anno gli italiani han- 
no effettuato oltre 15 milioni 
di viaggi. Il mezzo più fre 
quentemente impiegato. (preci. 
samente, nel 52 per cento dei 


casi) è stato l'automobile di | 


proprietà privata; alla quale 
ha fatto seguito. il treno (con 
il 26 per 
servizi di autolinea (12 per 
cento). Rispetto al 1965, si ri- 
scontra una contrazione nella 
percentuale dei viaggi effettua. 
ti in treno ed una aumentata 
Rione di quelli in automo- 
bile, 


Le persone che, in partico- 


lare, nel 1968, si sono recate 


ento), seguito dai ‘ 


a trascorrere le loro vacanze 
all’estero sono state comples- 
sivamente 610 mila (pari al 
4,3 per cento del totale); il 
che corrisponde ad un aumen. 
to di circa 150 mila unità ri- 
spetto al ‘65. Fra i vari paesi 
esteri, quello maggiormente 
preferito è stata la Francia, 
dove i turisti italiani hanno 
trascorso 1 milione 973 mila 
giornate; seguita dalla Sviz- 
zera (con 1 milione 874 mila 
giornate), dalla Jugoslavia (1 
‘milione 588 mila), dalla Ger- 
mania (1 milione e 52 mila) e 
dalla Spagna (1 milione e 19 
mila). 
Giovanni Palladini 


PREMI HONEYWELL 


SULL’AUTOMAZIONE 


Si è svolta ieri pomeriggio, 
presso la Federazione delle 
Associazioni Scientifiche e 
Tecniche (FAST) di Milano, 
la cerimonia di consegna dei 
Premi Honeywell  sull’Auto- 
mazione, alla presenza del Mi- 
nistro per il Coordinamento 
della. Ricerca Scientifica e 
Tecnologica, sen. Giorgio Bo, 
e del Sindaco di Milano, Aldo 
Aniasi. 

I Premi per l’anno 1968-69 
sono stati assegnati: ad Al 
berto Ronchey, direttore de 
«La Stampa», per il miglior 
articolo apparso sui quotidia- 
ni, scritto quando egli era in- 
viato speciale negli Stati Uni- 
ti, nel quale viene illustrato, 
con, estrema chiarezza di espo- 
sizione, l’impressionante svi. 
luppo dell’elaborazione elet- 
tronica dei dati e le infinite 
possibilità offerte all'uomo da 
questa tecnologia; a Chiara 
Valentini, per il miglior arti- 
colo apparso sui periodici, nel 
quale si presentano i vantag- 
gi che la introduzione della 
elettronica nell’insegnamento 
e l'istruzione programmata 
schiudono agli studenti di do- 
mani; alla redazione del men- 
sile «Successo», alla quale an- 
drà pure un artistico trofeo, 
opera dell’architetto milanese 
Gustavo Bonora, per la quan- 
tità e qualità degli articoli 
pubblicati riguardanti l’auto- 
mazione. 

Il Premio Honeywell, isti- 
tuito nel 1966 al fine di favo- 
rire la divulgazione dei pro- 
blemi scientifici, economici e 
sociali. riguardanti l’automa- 
zione, è stato finora assegnato 
per i quotidiani ad Antonio 
De Falco, Girolamo Modesti, 
Alberto Ronchey; per i perio- 
dici a Ugo Farinelli e Chiara 
Valentini; per i comitati re. 


Con una circolare diramata 
nelle scorse settimane, il Mi- 
nistro della Pubblica Istruzio- 
ne, on. Mario Ferrari Aggra- 
di, ha informato i Provvedito- 
rì agli Studì di avere accolto 
per l’anno scolastico 1969-70 
la rinnovata offerta degli Edi 


dazionali al «Corriere della 
Sera», al «Resto del Carlino», 
a «Successo». 


AL PRESIDENTE 
DELLA TOTAL 
ALTA 
ONORIFICENZA 


Il Presidente della Total, 
gr. uff. Domenico Albonetti, è 
stato insignito nei giorni scor- 
si del titolo di Cavaliere del- 
la Legion d’Onore per gli alti 
meriti acquisiti nell’organiz: 
zazione del Gruppo Total Ita- 
lia e per l’attività svolta nella 
soluzione dei problemi petro- 
liferi nazionali. L'insegna è 
stata consegnata, a nome del 
Presidente della Repubblica 
Francese, dall'ing. Victor De 
Metz, presidente generale dei- 
la Compagnie Francaise des 
Petroles, e alla cerimonia 
hanno partecipato l'ing. Etien- 
ne Dalemont, direttore cen- 
trale della CFP ed altre per- 
sonalità. 


NUOVO 
DIRETTORE 
FINANZIARIO 
ALLA 

GULF ITALIANA 


Il presidente della Gulf Ita- 
liana, avv. Pignatelli, ha an- 
nunciato la nomina del signor 
O'Brien a direttore finanzia- 
rio della Gulf Italiana. 

Il sig. O’ Brien ha assunto 
l’incarico il 1.0 novembre, ed 
è responsabile ‘di tutti i ser- 
vizi finanziari riguardanti la 
attività della Gulf in Italia nel 
settore marketing, raffinazio- 
ne ed esplorazione, riferendo 
direttamente al presidente. 


LE BORSE DI STUDIO 


Martedì, 11 novembre 1969 


PROGETTAZIONE 
FORD 


Il signor Filippo Sapino, na. 


to a Torino 29 orsono, è 
il direttore del Centro Ford 
di Progettazione, della cui 
istituzione la Ford dette l’an- 
nuncio nel giugno scorso. Ul 
sig. Sapino ha precedentemen: 
te collaborato con due noti 
centri stilistici torinesi, Con 
la nomina del direttore del 
Centro, e con l'imminente 
completamento dei primi qua. 
dri operativi, il Centro Ford 
di Progettazione entrerà quan. 
to prima in funzione in loca- 
lità prossima a Torino. L’inau- 
gurazione è prevista entro i 
primi del prossimo anno, Il 
Centro di Progettazione ita- 
liano della Ford, costituito da 
un gruppo sceltissimo di pro- 
gettisti, disegnatori e model- 
latori, opererà in stretta col. 
laborazione con i centri-Ford 
già esistenti in Inghilterra e 
Germania, portando il contri. 
buto dell’esperienza stilistica 
italiana agli studi avanzati del- 
la Ford in fatto di produzio- 
ne destinata ai mercati d’Eu- 
ropa, 


«MOTTA EDITORE» 


tori Anselmo e Virginio Mot- 
ta di borse di studio a dispo- 
sizione del Ministero, borse 
che gli editori milanesi ripe- 
tono ogni anno in omaggio 
alla memoria del loro genito- 
re. Il riconoscimento del va- 
lore morale — oltre che eco- 
nomico — contenuto nell’ini- 
ziativa della Federico Motta 
Editore espresso dal Ministro 
con l'accoglimento dell’offer- 
ta è sicuramente il premio 
più alto cui potessero ambire 
î due editori milanesi: pre- 
mio che sempre più li distin- 
gue quali validi collaboratori 
disinteressati del Ministero 
della Pubblica Istruzione nel- 
l'opera di potenziamento del- 
la Scuola în corso di attua- 
zione. 


Anche quest'anno le «Borse 


di studio Federico Motta 
Editore», di L. 60.000 ciascu- 


na, sono 93 e cioè una per 


ogni Provveditorato, Le borse | 


verranno assegnate ad alunni 
del primo corso di scuola me- 
dia, essendo precisato nel 
bando di concorso il fine di 
aiutare «chì merita e non 
sempre può» a serenamente 
intraprendere i suoì studi. 
Nel volgere delle precedenti 
quattro edizioni ben 396 alun- 
ni hanno già beneficiato del- 
la nobile iniziativa ‘degli edi- 
tori milanesi. E° già in corso 
di distribuzione a tutti î Pre- 
sidi il bando recante le nor- 
me per la partecipazione de- 
gli alunni al concorso. Il ter- 
mine utile per la presentazio- 
ne della domanda da parte 
deì candidati scade il 15 gen- 
naio 1970. La consegna delle 
borse .di studio ai. vincitori 


avrà inizio nel mese di marzo {| 
1970. 
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IL PICCOLO 


IL FOTOGRAFO SPIA E' COMPARSO DAVANTI AI GIUDICI DEL TRIBUNALE DI COLONIA 


Ha fornito ad agenti russi 
quattromila foto segrete di Bonn 


Per facilitarsi il compito non esitò a sposare un'impiegata del Ministero degli Esteri tedesco 
La donna si è suicidata in carcere tre giorni dopo l'arresto - Eccezionali misure di ‘sicurezza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Colonia, 10 
. Un mazzo di rose rosse, un 
Importante agente segreto so- 
vietico passato in Occidente, un 
Suicidio in una cella di prigione 
sono fra gli elementi più clamo- 
Tosi di un sensazionale proces- 
50, da oggi in corso a Colonia 
a carico di un fotoreporter di 
Bonm. L’imputato si chiama 
Heinz Suetterlin, ha quaranta 
Cinque ‘anni ed è accusato di 
Avere; fornito al servizio infor- 
mattivo sovietico circa quattro- 
Mila fotografie di documenti se- 
greti di Stato, rubati da susa 
moglie, 

La donna fu trovata impicca- 
ta nella sua cella del carcere 
femminile di Coloni , tre giorni 
dopo l'arresto, aveva fatto il 
cappio con il pigiama tagliato 
& striscie, Secondo il Pubblico 
Accusatore Suetterlin aveva avu- 
to l'ordine di trovarsi una spo- 
sa che avesse accesso a segreti 
di Stato, e di attirarla poi nel 
servizio. spioni Î 
questo scopo, ai 
n fotografo sposò Leonore 
Heinz, segretaria &l Ministero 
degli Esteri della Repubblica 
federale tedesca, 

Il Procuratore generale Mar- 
tin ha dichiarato che Suetterlin 
era al servizio dei sovietici a 
Berlino quando gli fu ordinato 
di trasferirsi a Bonn, con il 
compito di corteggiare e Sposa- 
re una ragazza che potesse an- 
cedere a materiali segreti. Scel- 
se Leonore, la quale dopo le 
nozze si lasciò convincere a col- 
laborare con iui. Fino al mo- 
mento dell’arresto, dice. l'atto 
di accusa, la donna rimosse do- 
Cumenti segreti dalla cassafor- 
te del suo ufficio, alla quale 
aveva accesso, e li portò a car 
sa. Qui Suetterlin fotografava 
le carte che Leonore rimetteva 
a posto. Questo ‘avvenne dal 
1960 al 1967. Poi il tenente co- 
lonnello Yevgenyi Yevgeneievich 
Runge, importante agente se 
greto sovietico, riparò in Occi- 
dente e informò gli agenti del 
controspionaggio americano del- 
le attività dei Suetterlin, Dove 
Runge sia adesso, si ignora; sì 
Litlene che si trovi negli Stati 
Uniti sotto stretta sorveglianza. 
Gli avvocati. di Suetterlin han- 
no detto di essere pronti a re- 
carsi in aereo megli Stati Uniti 
per raccogliere la sua deposi- 
Zilone, 

L'atto di accusa è nicco di 
particolari. Dice a esempio che 
Suetterlin si fece conoscere dal- 
la futura sposa recandosi al suo 
appartamento con un bouquet 
gli rose scarlate. Quando la don- 
na, gli aprì chiese scusa, dicen- 
do di avere sbagliato indirizzo: 
Ma chiese alla ragazza di accet- 
tare comunque le rose. Così eb. 
be inizio l’idillio. 3 
‘Il Procuratore Ludwig Mar 
tin aveva definito il caso, al- 
l'epoca dell'arresto. di Suetter- 
lin, due anni fa, «ino dei più 
gravi episodi di alto tradimen. 
to nella, storia della Germania 
Occidentale». Lunga e minuzio- 
Sa è stata la preparazione del 

da parte della Procu- 
Ta di Colonia. Secondo la legge 
tedesca non vi è limite alla du- 
a della custodia investiga- 


Con i Suetterlin vennero ar- 
restate altre persone; fra loro 
onard Pieschel, portiere alla 
Ambasciata francese, sua mo- 
Elie e Îl cognato Martin Marg: 
pro Pieschel ha 44 anni, è pro- 
Ugo dalla Germania ovientale 
2A è stato condannato la scor- 
sa settimana a tre anni di pri. 
gione dal Tribunale di «Colonia. 
Ha detto di essere stato reclu- 
tato da Mangeraf. che faceva il 
Cameriere, nel 1958, quando di- 
Venne portiere alll’Ambasciata, 
Nel medesimo anno rubò una 
chiave, quella di Una cassafor- 
te che conteneva. documenti se 
Breti militari e politici, e si fe- 
ce fare ‘a Mosca un duplicato 
della Chiave. Poi in tutta tran- 
quiltità si impadronì a. getto 
contimio di documenti segreti, 
fotografandoli e passando le fo- 
to ai sovietici. Così almeno ha 


dichiarato il Procuratore gene 
rale Martin, 
Secondo il «Bild am DI 


il contenuto della conferenza 
dei Ministri della NATO che si 
tenne a Ottawa nel 1963, com- 
presi i piani per la difesa di 
Berlino, carte dalle quali risul- 
tava che era imminente l’anre- 
sto di cinque agenti sovietici in 
Occidente, altre con la disloca- 
Rione del comando segreto del 
la NATO per il caso di ‘guerra 
O di crisì. Interpellato in, pro- 
Dosîto, il portavoce della Pro- 


cura non ha voluto fare com- 
menti, Si Sa 


tenga a porte chiuse data la 
leale del processo. Anche del- 


Speciali misure di 
sicurez- 
Za sono state Prese dalle auto- 


‘Oposta a 
sa indagine 
opri ali mini-mi- 
crofoni “Spia che quallche Cesi 
pro sovietico avrebbe potu'o im 
stallarvi per «ascoltare» quanto 


verrà detto in aula durante le 
udienze a porte chiuse, «I do- 
cumenti trasmessi sono natu- 
ralmente noti ai sovietici — ha 
detto un funzionario del servi 
zio di sicurezza — ma ad essi 
interessa particolarmente cono- 
scere l’importanza che al caso 
e ai documenti attribuiscono i 
nostni esperti di difesa». 

Durante l’interrogatorio Suet- 
terlin ha detto di avere comin- 
ciato a lavorare in qualità di 
per un funzionario dei ser- 
vizi di informazione della. Ger- 
mania orientale dopo che ave- 
va avuto normali contatti di la- 
voro con lui. «Accettai — ha di- 
chiarato l'imputato — nell’inte- 
Tesse della riunificazione te 
desca». 

Dietro suggerimento di que- 
sto funzionario, che egli cono- 
sceva con il soprannome di 


«Guenther», Suetterlin prese 
contatto con Leonore Heinz, la 
donna che sarebbe divenuta 
sua moglie e la sua complice 
più preziosa. Egli ha detto di 
avere avuto la sensazione che 
la donna con la quale gli era 
stato suggerito di prendere con- 
tatto fosse «nota da lungo tem- 
po ai miei datoni di lavoro». 

In ogni modo Suetterlin fece 
conoscenza con lei grazie ad un 
romantico strattagemma: con 
un mazzo di rose rosse in ma- 
no, egli suonò alla porta della 
donna chiedendo di «Fraulein 
Heinz» (Heinz era il nome da 
nubile di sua moglie) e quando 
lei aprì disse che lui voleva par- 
lare con un’altra persona. Scu- 
sandosi per l'errore, Suetterlin 
la pregò di accettare comunque 
i fiori. 

I due poi si conobbero e, do- 


‘po un fidanzamento di un an: 
no, si sposarono, nel dicembre 
1960. Suetterlin ha raccontato 
che, per il suo lavoro, aveva la 
massima fiducia in sua moglie: 
«Le dissi che le persone per cui 
lavoravo volevano la pace nel 
mondo, Fra noi vi era molta fi- 
ducia e lei pensava che tutto 
quel che facevo era giusto. Divi. 
devano tutto e lei aveva tutto 
quello che io potevo desiderare 
in una donna». 

Suetterlin ha poi spiegato la 
meccanica della sua attività, ed 
ha parlato dei suoi incontri con 
vari agenti segreti dei Paesi del- 
l'Est, fra i quali il famigerato 
Runge, che egli conosceva come 
«Willy», incontrì che avvennero 
a Berlino Est, Vienna e Coblen- 
za. Gli avvocati difensori di 
Suetterlin hanno chiesto che 
Runge sia chiamato a. testimo- 


IN 15 GIORNI HA 


DATO FUOCO A QUATTRO VILLE 


= 


È un ragazzo di 13 anni 
l’incendiario di Cortina 


Possedeva un vero e proprio arsenale di candele e micce 
Aveva cercato di sviare le indagini incolpando i capelloni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cortina d'Ampezzo, 10 

E’ un ragazzo il responsabile 
degli incendi e deì tentativi di 
incendio avvenuti recentemente 
in alcune ville di Cortina d’'Am- 
pezzo. Polizia e carabinieri, im- 
pegnati nella «caccia» ai respon: 
sabilî, sono riusciti ad identifi- 
care il «piromane», un ragazzo 
di Cortina, figlio dî un custode 
delle stesse ville. 

L'ultimo incendio, in ordine 
di tempo, era scoppiato venerdì 
scorso nella villa del giornalista 
e scrittore Indro Montanelli, In 
precedenza altre quattro ville 


erano state incendiate dal ra- 
gazzo che, attualmente, è inter- 
rogato nella Questura di Bel: 
SOLn 

ragazzo si chiama Sergio 
Zanon ed ha tredici anni. ra 
riuscito a convincere gli agenti 
subito dopo l'incendio della le: 
gnaia della signora Lila Costan- 
tini Hausbrandt, di aver visto 
cinque capelloni allontanarsi su 
una macchina targata Udine. In 
seguito a tale informazione era- 
no stati formati posti di blocco 
e tutti i capelloni della zona era- 
no statì presi di mira in modo 
particolare. Dopo la confessio- 
ne del ragazzo, comunque, le 


loro responsabilità sono risulta- 
te infondate. 

Il ragazzo che è figlio del cu- 
stode addetto alla’ sorveglianza 
delle ville della zona in cui so- 
no, appunto, avvenuti gli incen- 
di, è stato trovato in possesso 
di candele e micce, che gli ser- 
vivano per appiccare il fuoco. 

Mentre în un primo tempo il 
ragazzo aveva detto agli inve- 
stigatori di avere agito în com- 
pagnia di un coetaneo, succes- 
sivamente lo ha negato, aggiun- 
gendo di aver jatto «tutto da 
solo». Le indagini, tuttavia, pro- 
seguono per accertare eventuali 
responsabilità di altre persone. 
Lo Zanon è attualmente in sti 
to di fermo di polizia giudizia. 
ria e verrà denunciato al Tribu- 
nale deì minorenni. 

All’identificazione dello Zanon 
si è giunti în seguito al raffor- 
rzamento dei servizi da parte 
della polizia e dei carabìnieri, 
diretti. dal commissario di. Pub- 
blica sicurezza di Cortina dott. 
Forte e dal tenente Principe 
della locale stazione dei carabi- 
nieri, i quali hanno agito în 
collaborazione con la Squadra 
Mobile della Questura di Bellu- 
o anch'essa intervenuta a Cor- 
ina, 


LA VICENDA DELL'ISTITUTO TECNICO PORDENONESE 


Rinnovato al Mattiussi» 


il direttivo 


studentesco 


Oggi saranno decise le nuove forme di agitazione 
Prevista per questa sera l'assemblea dei genitori 


Pordenone, 10 

I rappresentanti delle prime, 
seconde e terze classi dell’Isti- 
tuto tecnico commerciale e per 
geometri «Odorico Mattiussi» di 
Pordenone, si sono riuniti oggi 
nell’Auditorium della Casa del. 
lo Studente «Antonio Zanussi», 
per procedere alla elezione del 
nuovo Consiglio direttivo del co- 
mitato studentesco di agitazio- 
ne, Erano presenti, naturalmen- 
te anche i rappresentanti delle 
quarte e quinte classi dello stes- 
so Istituto, già rappresentati nel 
vecchio. consiglio. 

Si è proceduto all'elezione del 
nuovo comitato direttivo, che 
risulta così composto: Dino San- 
drin, Corrado D’Incà Levis, Ser- 
gio Venier, Enea Sellan, Dario 
Sartorio, Carlo Barchitta, Pao- 


«lo Trevisan, Marco Giannessi, 


Ladislao Kowalsky, Giuliano Or. 


|tolan, Adriano Cappellari, Que- 


Sto consiglio risulta formato da 
otto membri di quello vecchio 
e da tre nuovi eletti, Domani, 
martedì, sì riunirà ancora ‘il 
nuovo comitato degli studenti 
per decidere le forme di agita 
zione da attuarsi in campo lo- 
cale, regionale e nazionale, 
Sempre domani il nuovo 

mitato sarà ricevuto alle dor 
dall'assessore regionale  Giust 
nella sede della direzione pro- 
‘vinciale dell'Assessorato io- 
nale ai LL.PP, in viale Cossetti 
a Pordenone. Poco dopo le 91 
si svolgerà nell'Aula 
Centro Studi l’assemblea dei 
genitori degli allievi del «Mat- 
tiussi», per il rinnovo del loro 
comitato. A questa assemblea 
sono stati invitati anche i mem- 
bri del nuovo comitato studen- 
tesco. Saranno presi in esame 


‘|gli aspetti attuali della situazio- 


ne e verranno prese le decisio- 
ni del caso. 

Questa mattina una commis- 
sione di tecnici dell’Amministra- 
zione provinciale di Udine ha 
provveduto ad effettuare le pro- 
ve di carico sul nuovo apparato 
di protezione messo in atto. nei 
soffitti dell’ex Tribunale di Por- 
denone, che sono stati una del- 
le cause dell'occupazione del 
«Mattiussi». I risultati, basati 
su un carico di 200 chilogrammi 
per metro quadrato, hanno dato 
esito positivo. Pertanto gli oltre 
500 geometri che frequentano 
le varie classi, si sono presenta- 
ti regolarmente a scuola, così 
com’è avvenuto per i ragionieri 
nelle altre sedi del Centro Stu- 


Magna del | 


di di via Dogana, di viale Mar- 
coni e dell'Istituto tecnico indu- 
striale «Kennedy». 


Gildo Marchi 


PIRATA DELL'ARIA 
condannato a Montevideo 


Montevideo, 10 

Negli ambienti giudiziari di 
Montevideo si apprende che il 
giovane argentino che, venerdì 
scorso, aveva dirottato un ae- 
Teo argentino su Montevideo, è 
stato condannato ieri sera a 
una pena di «detenzione pre- 
ventiva» da uno a due anni. 

Il «pirata dell’aria», Luis Po- 
sadas Melgarejo, era stato ac- 
cusato di «attentato contro un 
pubblico funzionario», per ave- 
Te. minacciato il direttore del- 
l’aeroporto di Montevideo. 

i ù 


Come è noto, la serie degli 
incendi cominciò il 30 ottobre 
scorso: un'incendio divampò 
nella villa dell'industriale trie- 
stino Ermanno Hausbrandt pro- 
vocando un danno di oltre 50 
milioni di lire. In precedenza, 
il «piromane» aveva tentato, sen- 
za riuscirvi, di entrare nella vil- 
la dell’industriale milanese Al- 
berto Bertuzzi; ma era stato 
messo in fuga da alcune per- 
sone, 

Il 3 novembre ci fu l'incen- 
dio nella «dependance» della vil- 
la di Lilla Costantini, zia dello 
Hausbrandt; il 6 le fiamme si 
svilupparono @ «Villa Marzia», 
una costruzione ceduta di re- 
cente dal conte Piero Loredan 
ad un'impresa costruttrice di 
Cortina. Infine, îl 7 novembre 
scorso, il fuoco fu appiccato 
nella villa di Indro Montanelli. 

La tecnica usata era sempre 
la stessa e, quindi, non vi è 
dubbio che lo Zanon sia il re- 
sponsabile di tutti gli incendì, 
come del resto egli stesso ha 
confessato. 

Il giovane «piromane» di Cor- 
tina», bench« abbia solo 13 an- 
ni, dimostra molto più della 
propria età. Ha confessato le 
sue «bravate» con una freddez- 
za che ha stupito gli stessi în- 
vestigatori che lo hanno inter- 
rogato. Lo Zanon ha spiegato. 
tra l'altro, la «tecnica» usata 
per gli incendi. Nel pomeriggio, 
durante lo svago che si conce- 
deva tra un compito e l'altro 
(frequentava la prima media di 
Cortina) sì recava, munito di 
candele, stracci e benzina, nel- 
la villa presa di mira. Accen- 
deva una candela posandola su- 
gli stracci imbevuti di benzina 
e la lasciava ‘accesa allontanan- 
dosì. Quando lo stoppîno sì con- 
sumava fino in fondo, il fuoco 
raggiungeva gli stracci provo- 
cando immediatamente’. una 
fiammata che poi si propagava. 
al resto del locale. 

Glì incendi hanno arrecato 
gravi danni (alcune decine di 
milioni) anche perché le ville 
în questione sono quasi tutte 
in legno. Essendo il figlio di 
uno dei custodi delle ville della 
zona, lo Zanon aveva avuto mo- 
do di parlare con gli investiga- 
tori nel corso delle loro inda- 
gini, riuscendo, con. le sue in- 
dicazioni a sviare da sé î so- 
spetti. Il ragazzo, înfatti, ave- 
va fatto ritenere alla polizia 
che responsabili degli incendi 
potessero essere alcuni «capel- 
loniy cortinesi. Nel corso di una 
perquisizione fatta nell’abitazio- 
ne dello Zanon, sono state tro- 
vate candele, una latta conte- 
nente benzina e stracci, tutto 
il necessario, cioè, per appicca- 
te gli incendi. 

Circa î motivi che lo hanno 
indotto a dare fuoco alle ville, 
il ragazzo non ha voluto forni 
re alcuna spiegazione, 


Niare, ma il giudice ha replica. 
to che le autorità americane 
hanno rifiutato a Runge il per- 
messo di recarsi nella Germa- 
nia occidentale per il contro- 
interrogatorio. 

U. P.I 


RIPRESO ALL'AQUILA 


il processo per il Vaiont 
L'Aquila, 10 

Al processo per il.disastro del 
Vaiont, che è /statò ripreso oggi 
all'Aquila, sono continuate lè 
arringhe degli ‘avvocati difenso- 
ri dell’ENEL, L'avv. Pietro Lia 
ha .confutato le’ tesì sostenute 
nel corso di uma delle passate 
Udienze dall'avvocato Tumedei, 
rappresentante. della. Montedì- 
son, il. quale aveva. parlato. a 
lurigo delle responsabilità che 
vanno attribuite all'ENEL qua- 
le proprietaria, \al momento .del 
disastro, della, diga del Vaiont. 

L'udienza è poi proseguita 
con l'intervento. dell'avvocato 
Romualdi, difensore dell’impu- 
tato Dino Tomini, che dirigeva 
l'ufficio studio della Sade. A 
Tonini: si contesta che, pur es 
sendo al corrente del pericolo 
incombente, nulla fece per av- 
vertire l’ENEL, 

e An a I di 


SCOPERTO DAGLI SCIENZIATI 


UN NUOVO TIPO 


di ammassi stellari 


Pasadena, 10 

L'osservatorio astronomico di 
Monte Palomar, in California, 
ha scoperto un nuovo tipo di 
ammassi stellari che probabil- 
mente sono la fase di transizio- 
ne che precede la formazione 
dei «Quasar», Questi ultimi so- 
no gli oggetti più brillanti, più 
distanti e dotati di maggior ve 
locità scoperti nell'universo. Le 
nuove galassie, a somiglianza 
dei «Quasar», hanno una po- 
fente emissione di radiosegnali 
e apparentemente si trovano 
agli estremi limiti dell’univer- 
so visibile, a miliardi di anni 
luce dalla nostra Galassia. Ma 
a differenza dei «Quasar», esse 
sembrano avere bracci a spira- 
le, come la nostra Via Lattea, 

Secondo il dott. Oke, astrono- 
mo dell’istituto di tecnologia 
della California, i nuovi ogget- 
ti possono essere un anello 
mancante nell’evoluzione degli 
ammassi galattici. «La loro 
estrema brillantezza — ha det- 
to il dott. Oke — sembra deri- 
vare non da una più densa con- 
centrazione di stelle nel centro 
galattico ima ‘da una forma di 
violenta esplosione che ne coin- 
volge l’intero nucleo». E° possi. 
bile — secondo un portavoce 
dell'istituto californiano — che 
‘questi ammassi siano in una fa- 
se precedente a quella in cui, 
perduti i bracci a spirale, essi 
si trasformano in «Quasar». 


Impalcatura cro 


N 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Sir David Rose, Governatore britannico della Guyana, è morto per il crollo di un'impalcatura che ha sfondato i 
tetto dell'auto nella quale sì trovava. L'autista, un aiutante e il figlio di Rose sono rimasti feriti, ma nox gravemente, Nella 
foto, una squadra di vigili del fuoco al lavoro per liberare la vettura sommersa tra i tralicci dell’impalcatura stessa 


IL PROCESSO IN APPELLO CONTRO IL PROFESSORE GIA” CONDANNATO PER PLAGIO 


Braibanti: <Non ho forzato 
la volontà dei due giovani» 


Per due ore l'imputato ha cercato di dimostrare ai giudici che egli tratteneva 
nella sua abitazione i ragazzi solo per istruirli - Clamorosa reazione dei genitori 


Roma, 10 

Aldo Bralibanti per due ore 
ha parlato oggi ai giudici della 
Corte  d’Assise d’appello dei 
suoi rapporti con Piercarlo To- 
scano e con Giovanni Sanfra- 
tello, i due giovani che, secon- 
do l'accusa, avrebbe ridotto in 
schiavitù, incorrendo così nel 
reato di plagio che lo ha fatto 
condannare, in primogrado, a 
nove anni di reclusione. Al ter- 
mine della deposizione, la Cor- 
te d’Assise d’appello, su richie 
sta del Procuratore generale, ha 


disposto la rinnovazione par- 
ziale del dibattimento, citando 
dieci testimoni, tra cui le pre- 
sunte vittime. 

Braibanti, non avendo nulla 
da aggiungere a quanto disse in 
passato, si è limitato a rispon- 
dere alle domande che gli sono 
state rivolte da più parti. Pur 
condizionato dalle constatazio- 


ni, il ragionamento che egli ha 
inteso sviluppare è stato que- 
sto: «Toscano e Sanfratello re- 
starono volontariamente al mio 


fianco, Lo dimostra il fatto che, 
quando il primo decise di al 
lontanarsi da me, lo fece senza 
che io tentassi nulla per trat- 
tenerlo». Il professore ha poi 
cercato di dimostrare che il 
suo interessamento per i due 
ragazzi non era determinato da 
una componente morbosa, ma 
era ispirato in particolar modo 
dal desiderio di istruire i ra- 
gazzi, che dimostravano una 
certa . predisposizione nell’ap- 
prendere. L’imputato è stato 
chiamato sulla pedana all’inizio 
dell’udienza, che ha preso lo 
avvio con un certo ritardo a 


causa di un'interruzione di cor- 


rente elettrica, 

Dopo aver fatto alcune preci. 
sazioni sugli interrogatori in 
istruttoria, Braibanti ha pre 
so. a parlare dei suoi rapporti 
con Piercarlo Toscano, da lui 
conosciuto nel 1960. Il ragazzo, 
che lavorava come elettricista 
con il fratello, cominciò a fre- 
quentare la casa del professore, 
Vi andava due volte al giorno, 


sito 
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TRAGICO EPILOGO DI UNA LITE NOTTURNA FRA STUDENTI 


MUORE PER UN PUGNO IN FACCIA 
IL FIGLIO DI NEGHIB A HANNOVER 


Cinque fermati - Uno ha confessato di aver colpito il giovane 
Questi è caduto riverso e ha riportato la frattura del cranio 


Hannover, 10 

Alì Neghib, figlio del colon 
nello Mohammed Alì Neghib, 
che nel 1952, rovesciò Re Faruk 
instaurando la repubblica in E- 
gitto, è morto ieri in un ospe 
dale di Hannover, nella Germa- 
nia federale, in seguito a gravi 
ferite al capo. La polizia, che 
ha diffuso la notizia, ha preci 
sato che in relazione alla mor- 
te del giovane, 5 studenti sono 
stati fermati. Alì Neghib aveva 
29 anni e studiava ingegneria al 
Politecnico di Hannover. 

Tino dei fermati ha confessa- 
to di avere dato un pugno in 
faccia. ad Alì Neghib durante 
una lite; Neghib — secondo 
quanto ha riferito un portavo: 
ce della polizia — è caduto allo 
indietro, battendo la testa, in 


seguito al pugno. Il portavoce 
Giovanna Costa. Orzes forno che Alì Neghib «è mor- 
—r——____ AI 


Sfiderà l'auto correndo 


Ansbach — Questo veicolo, 
di 80 chilometri orari, sfide; 


chilometri. Il veicolo ad aria, m 
te anche il terreno più acce'den: 


sull’aria 


(Teletoto UPI al «Piecolo») 


che viaggia su un cuscino d’aria e può raggiungere una velocità 
rà in Germania una normale automobile su un tracciato di 60 
Unito di un motore della Volkswagen, potrà superare facilmen- 
tato, e in questo sembra favorito nei confronti dell'automobile 


to questa mattina, probabilmen- 
te per le ferite al capo. Tutta- 
via, soltanto l’autopsia potrà 
stabilire definitivamente se le 
ferite sono state provocate dal 
pugno in facgia o dalla caduta 
all'indietro». La lite, ha precisa 
to il portavoce «non è avvenuta 
per motivi politici». 

TI portavoce ha aggiunto che 
Alì Neghib, il quale aveva 29 
anni, era stato trovato riverso 
nel corridoio di una casa pri. 
vata. Qui vi erano anche i cin- 
que studenti fermati, fra i qua- 
li una ragazza; in un primo tem: 
po gli agenti credevano che Alì 
Neghib fos:> ubriaco e soltan- 
to più tardi sì sono resi conto 
della gravità delle sue ferite. Il 
portavoce ha inoltre detto che 
un giornale cittadino ha rice 
vuto una telefonata anonima, in 
cui si dichiarava che in città 
vi era stato un duello e che uno 
studente era morto oppure era 
rimasto gravemente ferito. Il 
portavoce, tuttavia, non ha fat- 
to comment: in merito a pos 
sibili legami fra la telefonata e 
il giovane Neghib. i 

Il padre di Alì Neghib, il co- 
lonnello Mohamed Alì Neghib 
diresse il colpo di stato milita- 
re che, nel 1952, rovesciò la mo- 
narchia in Egitto; fra gli ufficia- 
li che parteciparono al colpo di 
stato, vi era anche l'allora co- 
lonnello Gamal Abdel Nasser 
che, qualche tempo. dopo, al: 
lontanò dal potere lo stesso 
Neghib. 


PROSSIMA LA COSTITUZIONE 


ACCORDO PER L'AERITALIA 
tra Fiat e Finmeccanica 


Roma, 10 

T consigli di amministrazio- 
ne delle società Finmeccanica e 
Fiat hanno esaminato ed appro- 
vato il progetto di costituzione 
della nuova società  Aeritalia a 
partecipazione paritetica fra i 
due gruppi. La società, che sa- 
rà costituita nei prossimi gior. 
ni con sede sociale a Napoli, 
coordinerà, inizialmente le. atti- 
| vità svolte dai due gruppi in 
campo aerospaziale, in partico- 
‘lare. delle costruzioni (cellule) 
e della strumentazione aeronau- 
| tica. 

Entro una data già stabilita 
saranno concentrati nella. nuo- 
va società la. sezione velivoli 
della divisione aviazione della 
Fiat, l’Aerfer industrie aerospa» 


ziali meridionali, ed altre atti- 
vità dei due gruppi relative al- 
le. apparecchiature aeronauti- 
che. Nel quadro del progetto di 
Tazionalizzazione e di rilancio 
della nostra industria aeronau- 
tica. che si impernia appunto 
sull'Aeritalia, sarà proseguita 
l’att degli attuali centri pro- 
duttivi esistenti. 

L’Aeritalia, parallelamente al- 
la continuazione degli impor- 
tanti p produttivi in 
corso nelle esistenti unità pro- 
duttive dei due gruppi, definirà 
ed avvierà nuovi e più impegna- 
tivi programmi da sviluppare 
nel Mezzogiorno, che mirano ad 
inserire con adeguato suppor- 
to governativo, l'industria aero- 
nautica italiana nella progetta- 
zione, realizzazione e costruzio- 
ne in serie di velivoli commer- 


di mattina e di pomeriggio. In 
una sola occasione trascorse la 
notte nell’abitazione del «mae 
stro». «Restammo fino all'alba 
— ha detto l'imputato — a par- 
lare di un viaggio che doveva: 
mo fare a Bologna». 

Quando gli è stato chiesto 
di spiegare il motivo per cui 
Toscano frequentava la sua ca- 
sa, il professore ha risposto: 
«Veniva da me per prendere le- 
zioni e per aiutarmi. Era un ra- 
gazzo dalla istruzione scarsa, 
ma si dimostrava volonteroso 
nell'apprendere i fondamenti 
culturali del mio credo. A casa 
mia c'erano molti libri. Se ben 
nicordo, cominciò a leggere vo- 
lumi di poesie (Montale, Unga- 
retti, Elliot), di viaggi, di storia. 
Io gli declamavo poesie e insie- 
me discutevamo di religione. 
Lo interessai anche alle ripre- 
se cinematografiche perché ero 
deciso a riprendere la mia at- 
tività in questo campo, inter- 
rotta qualche anno prima; vo- 
levo girare documentari per 
mettere in risalto i problemi 
sociali e religiosi di Paesi come 
l’India dove avevo intenzione 
di andare. Avrei portato con 
me il ragazzo, che mi sarebbe 
stato di grande aiuto». 

Dopo circa tre mesi, nell’au- 
tunno del ’60, i rapporti tra mae- 
stro e discepolo si interruppe 
ro bruscamente. Nel primo pro- 
cesso fu il fratello di Toscano 
a spiegare il motivo. Raccontò 
che, accortosi della vera natura 
di Braibanti, aveva costretto il 
giovane a staccarsi da lui, L'im- 
putato oggi non ha accennato & 
questi fatti, Si è limitato a dire 
che, dopo la rottura, rivide una 
sola volta Piercarlo, il quale gii 
disse che, allo stato dei fatti, 
non gli sembrava che le sue 
idee e i suoi progetti potessero 
attuarsi, Aggiunse che il carat- 
tere e il temperamento di Brai- 
banti rendevano per lui pesan- 
ti anche le cose più belle. «Ri- 
cordo — ha proseguito il profes- 
sore — che di fronte al mio 
turbamento e alla mia irritazio- 
ue, Piercarlo mi disse che non 
escludeva un ripensamento da 
parte sua. Ma non lo vidi mai 
più». 


lo, il discorso si è imperniato 
sui progetti di Braibanti e su- 
gli aspetti economici delle sue 
molteplici attività. Come si è 
detto, Braibanti, che è laurea- 
to in filosofia aveva intenzione 


ciali di caratteristiche avanzate.' di dedicarsi al cinema e di 


[L'ELETTRONICA APPLICATA ALLA SCIENZA MEDICA (5 


| CIECHI POTRANNO VEDERE 


CON UNA <MIN 


I-TELEGAMERA» 


Sarà realizzato in America lo speciale apparecchio 


Beverly Hills, 10 

I ciechi potranno vedere fra 
pochi anni, grazie alla televisio- 
ne. Sono già in corso di realiz: 
zazione telecamere da portare 
RO Gi Cervello Gi fnpulei ottici 
no al cervello gli ii ottici, 
al posto degli occhi. Fra un 
paio di iustri la miniaturizzazio- 
ne delle telecamere si spingerà 
al punto da poter installare lo 
‘occhio elettronico addirittura 
nell’orbita oculare dell’uomo. 
Per il momento è già realizzato 
un sistema provvisorio che per- 
mette @i ciechi di distinguere 
la forma degli oggetti \attraver- 
so, impulsi tattili trasmessi alla 
schiena da una spalliera di una 
speciale poltrona. 

Queste applicazioni dell’elet 
tronica, destinate a lenire infi- 
nite sofferenze, sono state illu- 
strate durante un convegno di 


@ Ticercatori del settore, Il fi- 
sico Herbert  Schimmel, dello 
Istituto di medicina «Albert Ein- 
stein» di New York, ha prean- 
nunciato che fra tre o quattro 
anni sarà pronta una telecame 
ra abbastanza piccola da poter 
essere montata sulla testa, un 
po’ come la lampada che i mi- 
natori portato nel loro elmetto. 
«Entro questo periodo — ha 
precisato il ricercatore — il si 
stema potrà essere applicato 
sperimentalmente agli esseri u- 
mani. n 

Ma già l’anno prossimo i ra- 
pidi progressi della tecnica del 
la miniaturizzazione elettronica 
permetteranno di costruire una 
apparecchiatura prototipo. «Gli 
esperimenti con gli animali - 
ha detto il fisico Schimmel .- 
dovrebbero venir effettuati nel 
1971 o nel 1972 e nel 1973-74 


giornalisti scientifici organizza-, potranno essere seguiti dall’ap- 
to da una società per la preven- |plicazione sperimentale all’uo- 
zione della cecità, da specialisti | mo». : 


Prima di passare a Sanfratel- : 


compiere lunghi viaggi. Ma, & 
parte questi programmi piut- 
tosto difficili da realizzarsi, co- 
me faceva a vivere giorno per 
giorno? Prima, quando aveva 
organizzato una specie di ce- 
nacolo in una vecchia torre di 
Castellarquato, sbarcava il lu- 
nario vendendo a Milano e a 
Firenze ceramiche e oggetti di 
rame. Poi si dedicò all'attività 
letteraria, prendendo contatto. 
con Feltrinelli, che gli aveva 
offerto un impiego. Ma Braîi- 
banti respinse la proposta a 
causa del suo temperamento. 
Cominciò a collaborare con 
Cassin, che aveva rilevato la 
casa editrice «Schwartz». 

Per meglio curare i propri 
affari, Braibanti decise di tra- 
sferirsi prima a Firenze e poi 
a Roma, dove prese a lavorare 
per la RAI, (alla quale forniva 
recensioni e bollettini biblio- 
grafici), per la rivista «Il gatto 
selvatico» e per il «Centro pub- 
bliche relazioni». Faceva anche 
dei «collages». Insomma, nella 
capitale la situazione. economi- 
ca migliorò nettamente: riusci. 
va a guadagnare dalle 100 alle 
120 mila lire al mese. 

In quell’epoca Aldo Braibanti 
aveva intrecciato la nuova re- 
lazione con Giovanni Sanfratel- 
lo. Lo studente lo aveva seguito 
dapprima a Firenze e poi a 
Roma. Qui i due erano andati 
a vivere in una pensione dove 
dividevano una stanza per ra- 
gioni esclusivamente economi: 
che. Ha negato poi di aver te- 
nuto prigioniero nella pensione 
il discepolo, chiudendolo nella 
camera con un lucchetto quan- 
do era costretto ad allontanarsi. 
«Il lucchetto — ha spiegato — 
lo mise la padrona della pen- 
sione per chiudere la porta 
quando eravamo in viaggio». 

A questo punto Braibanti ha 
detto di aver sempre cercato 
| di far riconciliare il ragazzo 
icon la famiglia. Giovanni era 
i da tempo in dissidio con i ge- 
| nitori, soprattutto con il padre. 
Il filosofo consigliò il ragazzo 
di attenuare il suo astio e di 
riavvicinarsi ai familiari. Il Pro. 
curatore generale Sangiorgio ha 
voluto sapere dall’imputato se 
| fu lui a indirizzare Sanfratello 
da un legale per esaminare dal 
punto di vista giuridico, la sua 
posizione di fronte alla fami. 
glia. 

Braibanti ha negato la circo- 
stanza ed ha sostenuto che era 
stato il ragazzo a voler ascolta. 
re. il parere di un legale. Brai. 


—+|banti lo accompagnò un giorno 


dall’avv. Mario Bocci, di Firen- 
(e, col quale lo studente ebbe 
colloquio. a. quattrocchi. 
| «Questo avvocato — ha ricorda: 
ito l'imputato — si adoperò per 
| decongestionare il risentimento 
di Sanfratello nei confronti del- 
la famiglia. 

Il legame tra Braibanti e lo 
| studente si concluse quando, 
una mattina, i parenti del ra- 


gazzo fecero irruzione nella pen- ‘ 


‘sione in cui i due vivevano por- 
{tando via a forza Giovanni. 

Coneluso l'interrogatorio del- 
l'imputato, il Procuratore gene- 
Tale Sangiorgio ha chiesto la 
Tinnovazione parziale del dibat- 
timento per ascoltare un ETup- 
po di testimoni, alcuni dei qua- 
li già interrogati nel primo pro- 
| cesso, altri mai sentiti. In par- 
ticolare il rappresentante della 
accusa ha sentito la necessità 
di far comparire davanti alla 
Corte le due parti offese, Pier- 
carlo Toscano e Giovanni San- 
fratello. ì 

Gran parte di questi testimo- 
ini erano stati indicati dalla di- 
«fesa di Braibanti. Per dar modo 
di citare i testimoni, il Presi- 
dente della Corte Nicolò La Bua 
ha rinviato il processo al 15 
novembre. Le udienze saranno 
riprese poi il 20 per proseguire 
il 22, il 24, il 25 e il 27 novem- 
bre, 


RO PITOTTIORE TIA 


| 
| 
i 


Pag. 10 


CONFERENZA STAMPA A ROMA DELL’ 


VOCATO GIUNTO DAGLI STATI UNITI 


«Non sono un agente segreto» 


dice il legale di Minichiello 


Mitchelson smentisce di avere l’incarico di riportare in America il giovane «marine-pirata» 
e chiarisce i rapporti con i colleghi italiani - Rimandano la partenza la mamma e la sorella 


Roma, 10 


Maria Giuseppa ed Anna Mi- 
nichiello, rispettivamente ma- 
dre e sorella di Raffaele Me- 
nichiello, sono aricora a Roma, 
alloggiate in una pensione del 
centro. «Non possiamo ancora 
partire — ha detto questa mat- 
tina Anna — perché c’è ancora 
qualcosa che dobbiamo fare». 
La ragazza non ha voluto preci. 
sare i motivi che ancora trat- 
tengono lei e sua madre nella 
Capitale; ieri, però, aveva det- 
to: «Non torneremo in America 
finché non ci faranno rivedere 
Raffaele». 


«Non possiamo fare nessuna 
previsione — ha continuato la 
sorella dell'ex marine — sulla 
data della nostra partenza: tut- 
to dipenderà da queste ultime 
cose che dobbiamo sbrigare, tra 
cui la scelta definitiva del col 
legio di difesa di Raffaele». Ma- 
ria Giuseppa. ed Anna Minichiel- 
lo hanno espresso l'intenzione 
di recarsi a Melito Irpino pri- 
ma di tornare in America, 

xSono qui per richiesta della 
famiglia di Raffaele Minichiello, 
e con il preciso scopo di pren- 
dere le sue difese. Smentisco, 
come si è affermato da qual. 
che parte, di essere agente del 
Governo americano e di essere 
arrivato in Italia al solo scopo 
di riportare in America Mini- 
chiello», Con questa prima pre- 
cisazione l’avvocato americano 
Marvin Mitchelson ha comin- 
ciato oggi, in una sala di un 
albergo di via Veneto, una con- 
ferenza-stampa per chiarire ta- 
luni aspetti della vicenda di cui 
è protagonista il marine. Mar- 
vin Mitchelson, cui faceva da 
interprete l'avvocato italo-ame- 
ticano Orlando Prosperi, ha 
parlato davanti a molti micro- 
foni che ricoprivano letteral- 
mente il suo tavolo ed a nume- 
rose telecamere delle reti tele- 
visive americane. 


Indossando un elegante dop- 
Reno grigio e accompagnato 
dalla graziosa moglie, che è na- 
ta ad Albano e si è prestata 
gentilmente in più occasioni a 
fare a sua volta da interprete 
‘per meglio far comprendere le 
parole del marito, Marvin Mit- 
chelson ha tenuto innanzitutto 
a precisare che non è stata sua 
l’iniziativa di far rievocare da 
‘parte della famiglia Minichiello 
la nomina agli avvocati Nicola 
Lombardi e Vincenzo Siniscal- 
chi e al difensore di ufficio Do- 
menico Martelli. I tre difen- 
sori scelti da Raffaele Minichiel- 
lo hanno spedito un telegram- 
ma, nel quale dicono che Mini. 
chiello è cittadino italiano e 
che sospendono la loro assisten- 
za in attesa di una chiarifica- 
zione della. situazione dopo la 
ventilata nomina di un diverso 
collegio difensivo, 

C'è da precisare che la scel 
ta di altri avvocati è partita 
proprio dal padre di Raffaele, 
[Luigi Minichiello, il quale ha 
spedito al figlio una lettera che 
porta la data del 5 novembre 
scorso; «Stai tranquillo — si di- 
ce nella lettera — perché sto 
provvedendo alla tua difesa... 
‘prenderò contatti con gli ono- 
revoli avvocati Giovanni Leone 
e Nicola. Foschini. Temporanea- 
mente prendi contatto con lo 
avvocato, Edmondo Zappacosta. 
Se hai già nominato altri av- 
vocati revocali». 

‘L'avvocato americano ha quin- 
di affermato di essere venuto 
a Roma senza aver mai incon- 
trato prima Luigi Minichiello, 
e senza aver avuto con lui con- 
tatti di sorta. «Ritengo giusto, 
visto che Raffaele Minichiello è 
‘ancora minorenne, che la scel. 
ta dei suoi difensori spetti al 
padre. Io, per quanto mi ri- 
guarda, ho accettato l’invito di 
sua madre e di sua sorella di 
accompagnarle in Italia allo sco- 
po di assisterle e dare loro 
una mano per tirare fuori dai 
pasticci il ragazzo». 

‘A proposito delle polemiche 
sorte sulla scelta dei primi di- 
fensori, e di coloro che ad essi 
dovranno sostituirsi, e dei con- 
trasti che sarebbero sorti nella 
linea difensiva da stabilire, Mar- 
vin Mitchelson ha ricordato che 
la sera del 6 novembre scorso 
egli si incontrò con gli avvoca- 
tì Lombardi, Siniscalchi e Mar- 
telli, i quali, «prima ancora di 
tale incontro erano al corrente 
delle intenzioni di Luigi Mini- 
chiello di nominare altri avvo- 
cati». 

«Non faccio questioni di abi- 
lità professionale. Reputo Lom- 
bardi e i suoi colleghi abili e 
‘preparati; solo che ogni decisio- 
‘ne sulla nomina, a mio parere, 
spetta ‘alla famiglia, A _Lombar- 
di, dopo un'ampia discussione 
sugli aspetti legali provocati 
dalla vicenda feci rilevare che, 
sia lui sia i suoi colleghi, non 
dovevano considerarsi difensori 
del ragazzo. Mi rispose mo- 
strandomi le nomine giunte dal 
carcere. Ma l’incarico non era 
stato dato loro da chi ne aveva 
diritto, e cioé i genitori di Raî- 
faele». 

xI giornali italiani — ha det- 
to ancora Mitchelson — scrivo- 
no che Lombardi e gli altri av- 
vocati non erano d'accordo sul- 
la condotta deila Difesa da me 
proposta, e che è mia intenzio- 
ne riportare il ragazzo in Ame- 
rica per farlo giudicare da una 
Corte statunitense. Ciò non è 
esatto. La sera, che ci incon: 
trammo ben quattro persone 
tradussero per gli avvocati ita- 
liani le mie parole, e ci tro- 
vammo tutti d'accordo, Chia- 
rimmo anche che io ero in Ita- 
lia per incarico della madre 
e della sorella di Minichello, 
Ora invece ci tengo a precisare 
che ho assunto la difesa di Raf- 
faele proprio per suo specifico 
incarico. 

xHo avuto la nomina due gior- 
ni fa, durante un colloquio con 
lui nel carcere, E° falso che io 
sia un agente americano ed è 
falso che io abbia l'incarico di 
riportarlo in America. Io sono 
qui solo per il suo interesse e 
non ho avuto contatti con nes- 
suna autorità statunitense. Nep- 
pure ho avuto pressioni di al. 
cun genere, né sono qui per 
favorire la sua estradizione, De- 
vo assistere Raffaele Minichiel- 
lo solo dal punto di vista legale, 


e solamente nel suo interesse». 
L’avv. Mitchelson ha quindi 
ricordato che Minichiello fa an- 
cora parte del corpo dei ma- 
Tine e che, a causa dell’episo- 
dio di cui è stato protagonista, 
si trova ora ad avere problemi 
giudiziari sia in Italia sia in 
America. «Negli Stati Uniti c'è 
contro di lui un mandato di 
cattura. Inoltre, il Gran Giurì 
ha già avviato la pratica per ot- 
tenere la sua estradizione, no- 
nostante alle autorità italiane 
non sia giunta ancora la ri 
chiesta formale. Da tutta que- 
Sta situazione deriva a Mini. 
chiello una fondamentale neces- 
sità: essere difeso adeguatamen- 
te sia in Italia sia negli Stati 
Uniti. Perciò sarebbe meglio 
preocuparsi più della linea di- 
fensiva che dei contrasti». 


L'avv. Marvin Mitchelson, che 
rimarrà in Italia ancora per 
qualche tempo, ha quindi ac- 
cettato di rispondere alle varie 
domande che i numerosissimi 
giornalisti stranieri e quelli ita- 
liani intendevano rivolgergli. Ha 
voluto però prima precisare che 
il collegio difensivo di Raffae- 
le Minichiello non è stato anco- 
ra costituito in maniera defini. 
tiva: solamente mercoledì o gio- 
vedì prossimo si conosceranno 
i nomi dei penalisti e degli in- 
ternazionalisti che assumeranno 
la difesa del marine; «si trat- 
terà comunque — ha detto Mit- 
chelson — dei più noti e famosi 
avvocati italiani». 

Quando gli è stato chiesto 
quali problemi sorgeranno dal- 
l’avere Minichiello la doppia 
cittadinanza, Mitchelson si è 


FABIOLA IN SPAGNA 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
Madrid — Fabiola del Belgio è in Spagna per una visita privata 


trincerato dietro il «segreto pro- 
fessionale», affermando che la 


questione entra nel merito del-| | 


la causa e che, di conseguenza, | 
è prematuro parlarne ora. wIn- | 
tende opporsi all’estradizione?» ; 
è stata la successiva domanda. 
«Ho risposto molte volte — ha 
dichiarato l'avvocato — che se 
non ci sarà una perizia psichia- 
trica non posso né appoggiarla 
né contrastarla. E’ difficile ri- 
spondere prima di sapere se 
Minichiello è in possesso di tut- 
te le sue facoltà mentali». 


«Significa forse che lei non 
ha ancora una precisa idea cir- | 
ca l'orientamento che dovrà as- 
sumere la sua linea difensiva?» , 
è stato allora chiesto, «La linea | 
difensiva è già predisposta, ma 
è subordinata alle risultanze di 
una perizia psichiatrica. Io — 
ha detto l’avvocato — non ho 
alcuna preferenza circa il luo- 
go in cui Raffaele Minichiello 
dovrà essere processato». 

A giudizio dell'avv. Mitchel- 
son, che ha dovuto rispondere 
a numerose altre domande, Raf- 
faele Minichiello non potrebbe 
chiedere, per evitare l’estradi- 
zione, asilo politico: «Non ha 
compiuto alcun reato politico 
— ha detto l’avvocato — né glie- 
ne sono stati contestati. E, seb- 
bene alcuni giornali gli attri- 
buiscano tra le varie dichiara- 
zioni d’aver detto di essere un 
perseguitato per le sue idee po- 
litiche, debbo dire che si trat- 
ta di pure fantasie di qualche 
giornalista. Dal punto di vista 
giuridico non vedo la que- 
stione». 

Gli avvocati Vincenzo Sini 
scalchi e Nicola Lombardi, con- 
versando con i giornalisti e ri- 
ferendosi alle dichiarazioni del- 
l'avvocato Mitchelson, ‘hanno 
detto: «Non possiamo, per ri- 
spetto ai più elementari princi. 
pi di riserbo professionale, fa- 
re ricorso al clamore di pubbli- 
che discussioni sugli aspetti di 
questa vicenda penosa e para- 
dossale, né possiamo ipotecare 
il futuro. 


«Ci sembra soltanto doveroso 
puntualizzare — hanno prose 
guito — che l'organo di tutela 
professionale è l’unico deposi- 
tario di documenti e dichiara- 
zioni che non possono essere 
esibiti con scelte e motivi biz- 
zarri, ma vanno esaminati con 
la serietà e l’indipendenza che 
richiede la delicata valutazione 
di comportamenti professionali 
che noi denunceremo perché 
non abbiamo mai tollerato in- 
giustizie», 


IL PICCOLO 


® 


IN SVEZIA PER GUARIRE IL CUORE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Paola Saltigloria di 5 anni parte con i genitori per la Svezia dove il prof. Bjork la 
sottoporrà ad un'operazione che dovrebbe guarirla dal «morbo blu» che l’affligge dalla nascita 


Martedì, 11 novembre 1969 


I QUIRITI NON SARA 


NNO QUATTRO MILIONI 


Esagerate le previsioni 
sulla popolazione di Roma 


L'incremento della 


natalità si è fermato 


mentre è in aumento il flusso migratorio 


Roma, 10 


Molte delle soluzioni pro- 
grammatiche a suo tempo 
elaborate dall’amministrazio- 
ne romana dovranno essere 
riesaminate perché fonda- 
te su previsioni di svilup- 
po demografico probabilmen- 
te non più valide. In partico- 
lare dovranno essere ridi. 
mensionate alcune soluzioni 
previste dal piano regolatore. 

Lo studio mostra come, ne- 
gli ultimi anni, l'incremento 
della popolazione romana sia 
diminuito, sia in valore as- 
soluto, che in valore relati- 
vo. Ciò vuol dire che l’espan- 
sione nella città sta subendo 
un'accelerazione negativa. In 
primo luogo è esaminata la 
componente «naturale» del- 
l'accrescimento della città: il 


“IMPEGNO. SU BASE MONDIALE IN VISTA DEL BOOM DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Per i «centralini spaziali» 
comincia la seconda generazione 


Una industria americana in collaborazione con numerose aziende europee ha progettato 
di 70 programmi TV e di 50 mila telefonate 


P«Intelsat V» per lo scambio contemporaneo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Sunnyvale, 10 

Fra una mezza dozzina di an- 
ni Europa e America potranno 
scambiarsi contemporaneamen- 
te 70 programmi televisivi, in 
bianco e nero e a colori e 50 
mila telefonate, grazie a un gi- 
gantesco satellite, munito di 
«ali» scintillanti, che girerà in 
orbita intorno alla Terra a 36 
mila chilometri di altezza, e al- 
la cui realizzazione avrà contri- 
buito anche l’Italia. Del satel. 
lite, che si chiamerà «Intelsat 
V», esiste per ora un modellino 
alto una ventina di centimetri, 
che sembra quasi una scultura 
astratta, con i grandi pannelli 
rivestiti di celle solani per pro- 
durre l'energia elettrica. I pia- 
ni per la sua costruzione sono 
però a buon punto, e sono stati 
illustrati a Sunnyvale, nei pres- 
si di San Francisco, dai tecnici 
della «Lockheed Missiles and 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Londra, 10 
La polemica sulle disponibili. 
tà finanziarie della famiglia rea- 
le tnglese è l'argomento del 
giorno dopo le esplosive dichia- 
razioni del Principe Filippo se- 
condo cui i reali di Gran Bre- 
tagna attraversano una vera e 
propria crisi economica. Il 
Principe con quella caratteristi- 
ca franchezza che spesso ha 
messo in imbarazzo la Corte, 
in una intervista alla televisio- 
ne americana ed inglese ha det- 
to che l'anno prossimo i con- 
ti della famiglia reale saranno 
în passivo a meno che non si 
decida un aumento dell’appan- 
maggio. Secondo il marito di 
Elisabetta la famiglia reale do- 
rà trasferirsi in una residenza 
più piccola e lui sarà costretto 
a rinunciare a giocare al polo 
se non si provvederà in tempo. 
Intanto oggi, tornando a par- 
lare alla televisione americana 
Filippo ha detto che l’idea che 
la moglie, Regina Elisabetta II 
d’Inghilterra, abdichi in favore 
del figlio «ha le sue attrattive» 
ma che non è stata presa in 
considerazione. Chiestogli di 
confermare o meno quanto ci 
fosse di vero nel fatto che la 
Regina avrebbe deciso di abdi- 
care in favore del figlio, il Prin- 
cipe ha risposto: «per quanto 
ne so, sono soltanto voci. Ovvia- 
mente la cosa ha le sue attrat- 
tive. Ma non penso che si sia 
pensato seriamente ad una ta- 
le eventualità. Infatti, non so- 
no così sicuro considerando le 
cose, così a prima vista, che 
i vantaggi superino gli svan- 
taggi». 

Il «piagnisteo» economico del 
principe, fatto a Washington al 
termine della sua visita di 18 
giorni in Canada e negli Stati 
Uniti, ha provocato immediate 
e vivaci reazioni da parte della 
stampa e della opinione pubbli. 
ca britannica. Con un attacco 
diretto al popolare Filippo, îl 
«Daily Mirror», giornale a gran- 
dissima diffusione, commenta: 
«può darsi che il principe ab- 
bia un po’ scherzato, ma se lo 
ha fatto è stato uno scherzo dî 
cattivo gusto». Il giornale filo- 
laburista mette in forse il va- 
lore del principe come «esperto 
di relazioni pubbliche» della 
Regina ed aggiunge: «in molte 
occasioni il Principe ha detto 
delle cose di buon senso. II 
Mirror” si compiace del suo 
parlar franco e semplice. Ma 
doveva proprio andarsene all’e. 
stero per dire di essere al ver- 
de?» e aggiunge: «due anni fa 
ha detto agli uomini d'affari in- 
glesi che era stufo di fare le 
scuse per conto dell'Inghilterra 
ogni volta che si recava all’e- 
stero. Ed ora che farà? Se lo 
rimangerà?». 

Ma altri giornali difendono 


DOPO L'INTERVISTA DEL PRINCIPE CONSORTE ALLA TV AMERICANA 


Vivaci reazioni in Inghilterra 
al <piagnisteo> economico di Filippo 


La stampa critica le dichiarazioni ma ammette che l’appannaggio reale va riveduto 
Oggi, sempre alla televisione, Filippo ha discusso la prospettiva che la moglie abdichi 


principe. «Il principe Filippo 
nella sua intervista alla televi. 
sione non ha raccontato una 
storia di povertà — dice il con- 
servatore «Daily Express» — si 
è limitato a formulare delle ri- 
vendicazioni per conto della Co- 
rona». Il «Times» e il «Daily Te- 
legraph» auspicano entrambi 
una inchiesta parlamentare sui 
redditi della famiglia reale. Il 
«Times» dice che il Governo e 
la Camera dei Comuni quasi 
certamente nella corrente setti- 
mana esamineranno il proble- 
ma. Il «Sun» scrive che forse 
le dichiarazioni del principe fa- 
ranno affluire dollari a favore 
di un «fondo per il disastro di 
Casa reale». 

Il famoso parlamentare labu- 
rista Emanuel Shinwell_com- 
menta: «se vogliamo la Monar- 
chia dobbiamo pagarla adegua- 
tamente. Non possiamo manda- 
re in giro i Reali con le toppe 
ai pantaloni». L'uomo della 
strada è generalmente favore- 
vole ad un aumento dell’appan- 
naggio reale. «Trovo che sa. 
rebbe giusto che avessero un 


aumento — ha detto lo spazzi 
no Tom Phillips — spendiamo 
migliaia di sterline per. delle 
cose inutili, ma la Regina e il 
Principe sono una grande at- 
trazione per i turisti». Perfino 
il «Mirror», dopo due pagine 
di attacchi vivaci al Principe, 
dice che è necessaria per lo me. 
no una dichiarazione del Pri- 
mo Ministro per porre fine alla 
confusione che si è creata nel- 
l'opinione pubblica sulle finan. 
ze della Casa reale. 

Rilevando che la famiglia rea- 
le se lo Stato non interverrà 
con un sostanzioso aumento 
della «lista civile» sarà costret. 
ta a lasciare palazzo Buckin- 
oham per una residenza meno 
dispendiosa, il principe Filippo 
ha commentato: «il nostro bi- 
lancio sarà in passivo al più 
tardi l’anno prossimo. A dire 
la verità saremmo già da un 
pezzo con l’acqua alla gola se 
non fossimo stati più che ocu- 
lati con le spese, se non avessi- 
mao fatto delle forti economte, 
E’ una situazione piuttosto im- 
barazzante. Abbiamo dovuto 


FUORI DELLA SCATOLA CRANICA DELLE DONATRICI 


Cervelli di scimmia 
tenuti vivi per giorni 


L'esperimento, compiuto în America, fornirà dati 
utilizzabili sia nell'alta chirurgia sia în medicina 


Los Angeles, 10 

Un neuro-chirurgo americano, 
il dottor Robert J. White, ha an- 
nunciato di essere riuscito & 
mantenere in vita, al di fuori 
della scatola cranica e per diver- 
si giorni, i cervelli di un centi- 
naio di scimmie e di avere con- 
statato che essi funzionavano 
regolarmente. Il dottor White, 
che lavora all'università «Case 
Western Reserve» di Cleveland, 
ha precisato che, grazie alle sue 
esperienze, si potranno ottene- 
Tre nuove cognizioni sui mezzi 
meccanici necessari ad assicura- 
re la sopravvivenza di un cerve!. 
lo umano nel corso di comples- 
se operazioni o in casi di arre- 
sti dell’alimentazione cardio-va- 
scolare. 

Il neuro-chirurgo ha afferma- 
to che è riuscito a rimanere «in 
comunicazione» con i cervelli 
sperimentali che trattava per 
mezzo di segnali elettrici che ve- 
nivano loro trasmessi mediante 


elettrodi. Questi elettrodi erano 
stati impiantati sui cervelli nel 
corso di interventi chirurgici 
precedenti alla loro asportazio- 
ne dalle scatole craniche. Dopo 
l’invio di «ciascun segnale, il 
dottor White ha constatato un 
aumento dell’attività del cervel- 
lo così sollecitato. Egli ha inol- 
tre precisato. di essere riuscito 
a stimolare uno dei cervelli sot- 
toposto a esperimenti, agendo 
ni nervo ottico o sul nervo udi- 

VO. 

I cervelli utilizzati dal dottor 
White erano tenuti in vita con 
l'ausilio di un polmone artificia- 
le che assicurava la circolazio. 
né del sangue 0 con l’allaccia- 
mento di questo organo con i 
vasi sanguigni di scimmia ane- 
stetizzate. Il dottor White ha in- 
fine. dichiarato di ritenere im- 
possibile il trapianto di cervelli 
tra animali o tra esseri umeni a 
causa delle difficoltà di «connet- 
tere» 1 nervi del cervello del do- 
natore a quelli del ricevente. 


vendere il nostro panfilo pri- 
vato ed io probabilmente sarò 
costretto a rinunciare presto 
alle mie partite di polo». Un 
portavoce di Buckingham Pala- 
ce ha detto che il principe «de- 
ve avere scherzato», ma sta il 
faito che le dichiarazioni di Fi- 
lippo hanno fatto seguito ad 
una settimana di voci che la 
Regina sarà costretta a pesca- 
re nella sua borsa per far pa- 
gare î conti della Casa reale. 

La Regina ha un appannag- 
gio annuo dallo Stato di 475 
mila sterline (712.500.000 lire) 
per le spese dell'istituto mo- 
narchico. Con questa somma 
deve {ra l’altro pagare 300 per- 
sone, dal Lord Ciambellano al- 
le cameriere, compresa una 
nuova tassa governativa sulla 
previdenza sociale. Si ritiene 
che la Regina sia la terza don- 
na più ricca del mondo: 60 mi 
Ton di sterline (90 miliardi di 
lire). 

Il principe Filippo e îl figlio, 
il principe ereditario Carlo han- 
no un proprio appannaggio dal- 
lo Stato. Filippo ha 40 mila 
sterline ed è il più tassato, men. 
ire il reddito della Regina è 
esente di tasse. Il TO 
fissa l’appannaggio dei ‘asa 
reale all’inizio del Regno. La 
sterlina del 1952, quando la Re- 
gina salì al trono, vale attual- 
mente poco più dì 12 scellini. 


+ Pi 


MORTO L'ASTRONOMO 


che scoprì Plutone 


Washington, 10 

Il dottor Vesto Felvin Slipher, 
l’astronomo che diresse le ricer- 
che che portarono alla scoperta 
del pianeta Plutone, è morto sar 
bato in una clinica di Flagstaff, 
in Arizona, all’età di 93 anni. 
Fu nel 1930 che il dottor Slipher 
allora direttore, dell’Osservato- 
rio di Lowell, diresse il gruppo 
di astronomi che scovrì Pluto- 
ne, un pianeta situato al di 1a 
dell'orbita di Nettuno, e l'unico 
‘che sia stato seoperto dall’ini- 
zio del XX secolo. 
Al dott. Melvin Slipher va an- 
che gran parte del merito della 
scoperta delle bande oscure del. 
lo ‘spettro dei pianeti giganti, 
idntificate successivamente co- 
me appartenenti al metano e al- 
l’ammoniaca. Il dottor: Slipher 
ha inoltre scoperto la rapida ro- 
tazione e la fort» velocità di re- 
cessione delle nebulose extraga- 
lattiche. Fu insignito della me- 
daglia d’oro dell’Accademia del- 
le scienze di Parigi nel 1919, del- 
la medaglia Henry Draper della 


‘Accademia nazionale delle scien-' 


ze nel 1932; della medaglia di 
oro della Società astronomica di 
Londra, nel 1933 e della meda- 
glia d’oro Bruce, della Società 
astronomica del Pacifico, nel 
1935. 4 


Space Company», l'industria a- 
mericana che ha steso il pro- 
tto di massima, 

Nel 1972 il consorzio interna- 
zionale «Intelsat», che gestisce 
i servizi di telecomunicazioni 
via satellite intorno al mondo, 
bandirà una gara fra le indu- 
strie di tutto il mondo per co- 
Struire una nuova serie di satel- 
liti dalle caratteristiche rivolu- 
zionarie, che dovranno affron- 
tare l’«esplosione» delle teleco» 
municazioni prevista nella se- 
conda metà del prossimo decen- 
nio. E’ stato infatti calcolato 
dai tecnici del consorzio (al 
quale partecipa anche l’Italia) 
che nel gino di pochi ‘anni an- 
che i satelliti di grande capaci. 
tà, tipo «Intelsat IV», il cui lan- 
cio è previsto a partire dal 1971, 
saranno superati nel giro di un 
quinquennio. 

A forma cilindrica, questi 
«centralini spaziali» pesanti qua- 
si mezza tonnellata disporran- 
no di 12 canali per trasmissio; 
televisive e di cinquemila cir- 
cuiti telefonici, ma queste cifre 
non saranno più sufficienti a 
partire dal 1975. Ecco perché 
si sta già pensando al nuovo 
programma «Intelsat V» e la 
«Lockheed» sta organizzando un 
consorzio internazionale col qua- 
le mettere definitivamente a 
punto il progetto e presentarlo 
al concorso che l’«Intelsat» ban 
«In questo settore — dicono 
i tecnici americani — non c'è 
divario tecnologico tra gli Stati 
Uniti e l'Europa. Abbiamo spe- 
rimentato apparecchiature e 
‘piccole parti costruite nei due 
continenti, mettendole a confron- 
to diretto, ed i nisultati migliori 
li abbiamo ottenuti con ciò che 
era stato prodotto nel «vecchio 
mondo»». Ad esempio, le mi- 
gliori celle solari sono prodot- 
te in Francia, mentre dall’In- 
ghilterra si possono ottenere le 
strutture metalliche a nido di 
ape più leggere e resistenti». 

Sulla base di questi contron- 
ti su scala mondiale, i dirigenti 
della società amenicana stanno 
adesso completando l’elenco dei 
partecipanti al consorzio che do- 
‘vrà costruire ;l satellite, e tra 
questi sono anche almeno tre 
industrie italiane. «Con due ab- 
biamo già firmato il contratto — 
dice il dirigente del programma, 
— mentre con la terza stiamo 
completando gli accordi; perciò 
per evidenti ragioni di riserva- 
tezza, non possiamo ancora di- 
re chi saranno i rappresentanti 
italiani. Un dato è sicuro: la 
partecipazione italiana ammon- 
terà al 10 per cento del valore 
globale del contratto». 

Il nuovo «centralino dello spa: 
zio» avrà notevoli dimensioni e 
il suo peso, in base ai progetti 
‘preliminari, sarà di circa 17-18 
quintali. La principale caratte- 
tistica, dal punto di vista delle 
trasmissioni, sarà l’impiego di 


ben otto antenne, quattro più 
grandi e quattro più piccole. 

Le antenne saranno concen- 
trate nella faccia superiore del 
satellite, che avrà la forma di 
un parallelepipedo allungato, e 
sarà stabilizzato giroscopisca- 
mente, in modo da mantenere 
sempre lo stesso orientamento 
nello spazio. Per ottenere la 
massima precisione nel punta- 
mento delle antenne, verranno 
impiegati piccoli motori a joni 
comandati da occhi elettronici 
puntati su alcune stelle e sullo 
orizzonte terrestre. Per il lan 
cio verrà impiegato un grosso 
razzo vettore, che avrà come 
ultimo stadio un «Agena», cioè 
lo stesso tipo di motore, co- 
struito sempre dalla Lockheed, 
che finora è stato lanciato nel- 
lo spazio oltre 250 volte. Sono 
stati gli «Agena», durante il pro- 
gramma «Gemini», a servire da 
bersaglio per i primi esperi 


menti di appuntamento ed at- 
tracco in orbita compiuti al 
mondo; lo stesso motore viene 
attualmente impiegato dagli a- 
mericani per i lanci di satelliti 
segreti, e ha spinto le sonde 
automatiche verso la Luna e 
verso Marte. 

Subito dopo il lancio, una vol- 
ta superati i primi cento chilo- 
metri di altezza, il satellite spie- 
gherà le «ali», completamente 
rivestite di celle solari. Queste 
saranno sempre puntate in di- 
rezione del Sole, in modo da 
poter fornire una potenza elet- 
trica di circa cinquemila Watt. 
Il satellite raggiungerà ‘prima 
un'orbita bassa, poi il motore 
dell’«Agena» sarà riacceso in 
modo da spingere il «centrali 
no spaziale» sino a 36 mila chi. 
lometri dalla ‘Terra, dove la 
orbita verrà trasformata in cir- 
colare, o «geostazionaria». 


Giuseppe Cultrera 


saldo attivo tra le nascite e 
i decessi. Tale componente 
decresce notevolmente e per- 
sistentemente dal 1964 in 
poi: mentre il tasso di mor- 
talità è rimasto invariato, il 
tasso di natalità è disceso 
sensibilmente passando dal 
20,5 per mille a poco più del 
17,5 per mille. 

Ma non è soltanto la ridu- 
zione della natalità a depri- 
mere lo sviluppo demografi- 
co cittadino: anche la com- 
ponente «migratoria» (rap. 
presentata dal saldo tra il 
numero degli immigrati e 
quello degli emigrati) contri- 
buisce notevolmente alla ri- 
duzione dello sviluppo. Infat- 
ti, il movimento di uscita 
(emigrati) tra il 1963 e il 
1968 è aumentato lentamente 
ma costantemente, sia in va- 
lore assoluto che in valore 
relativo per 100 abitanti, pas- 
sando dalle 30 mila unità del 
1963 (pari a 13.03 per mille 
abitanti) alle 40 mila unità 
circa nel 1968 (pari a 15,05 
per mille abitanti). D'altra 
parte la immigrazione è ri- 
masta costante, Ne consegue 
che il movimento che si è 
verificato tra Roma e gli al 
tri comuni della sua provin- 
cia, con i quali l'alterazione 
delle correnti di emigrazio- 
ne-immigrazione ha assunto 
un andamento  precipitoso 
dal 1963 in poi dando luogo 
ad una autentica «svolta» del 
fenomeno dell’ interscambio 
demografico tra la Capitale 
e gli altri comuni della .pro- 
vincia. 

La conclusione dello stu- 
dio, e cioè che Roma stia. an- 
dando verso‘ l’equilibrio de- 
mografico, porta lo stesso 
autore alla considerazione 
che tale orientamento della 
dinamica demografica, trova 
l'impostazione amministrati. 
va della città articolata su 
due previsioni importanti ma 
erronee: quella del nuovo 
piano regolatore secondo cui 
la Roma futura è rappresen- 
tata come una città di 4 mi- 
lioni di abitanti, e quella de- 
finitiva in occasione dell’in- 
dagine sul traffico del 1964 
che fornisce una serie di sti- 
me sull’ampiezza demografi- 
ca della città fino al 1980. 


ARIA DI SCANDALO A LONDRA PER LA MORTE DI UNA RAGAZZA 


LETTERE INTESTATE AI COMUNI 
IN CASA DELLA GIOVANE SUICIDA 


Si tratterebbe di missive «sentimentali» ma senza firma 
Coinvolto nel caso anche un baronetto amico della donna 


Londra, 10 

Il «Daily Mail» rivela oggi la 
esistenza di uno scandalo che 
potrebbe colpire alcuni ambien- 
ti del Parlamento e dell’aristo- 
crazia britannica, e che è stato 
scoperto a Londra. Due lettere 
definite «erotiche», non firmate 
e scritte su carta con l’intesta- 


izione della Camera dei Comuni, 


sono state infatti trovate dalla 
polizia nella stanza di una fran- 
cese di 21 anni, Geraldine Ro. 
det, morta alla fine della setti- 
mana per aver preso una dose 
eccessiva di sonnifero. 

Gli agenti hanno anche trova- 
to nella stanza della ragazza pa- 
recchie lettere scritte da un ba- 
nonetto, la cui identità viene te- 
nuta segreta, Un amico della 
Tagazza ha detto che questo ba- 
ronetto è sposato, ma che Ge- 
Taldine aveva ignorato questo 
fatto sino a questi ultimi gior- 
ni, e aveva avuto uno choc vio- 
lento nell’apprenderlo. Dal can- 
to suo il datore di lavoro della 
ragazza, un architetto, ha dichia- 
rato che Geraldine frequentava 
soprattutto uomini maturi e 
che da un po’ di tempo sembra- 


va depressa. Gli agenti hanno 
iniziato un'inchiesta per identi- 
ficare tutti gli uomini di una cer- 
ta età che sono stati visti in 
campagnia della ragazza. 

Geraldine Rodet era giunta in 
Inghilterra due anni fa, andan- 
do ad abitare come ragazza «au 
pair» in casa di un architetto 
londinese, in Gloucester Avenue. 
Ben presto la ragazza cominciò 
a posare come «pin up» per una 
‘agenzia fotografica. Fu forse qui 
che incontrò alcuni dei suoi 
amici, quasi tutti anziani uomi- 
ni facoltosi. 

«Geraldine era molto innamo- 
rtaa di questo baronetto — di 
cui conosco l'identità che non 
posso rivelare — ha dichiarato 
l'architetto — sperava di sposar- 
lo e quando lui le rivelò di avere 
già famiglia, la ragazza trascor- 
se giorni interi a piangere. Il ba- 
ronetto le telefonava spesso. Ma 
non ha mai voluto dire il suo 
nome o lasciare alcun messag- 
gio a me», La polizia inglese si 
rifiuta di fornire altri particola- 
ri, fino a quando non avrà rin- 
tracciato i genitori della ragaz: 
za, in Francia. 


ANCORA 


CEE e 


UNA VORAGINE 


A_NAPOLI 


penne 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — U.v'altra voragine si è avuta a Napoli, stavolta in via Umberto Maddalena, all’al 
tezza dell'aeroporto militare di Capodichino, Il fenomeno è all'esame dei tecnici del Comune 


TRAFFICO DI ECCITANTI 


scoperto a Padova 


Padova, 10 

Un traffico di sostanze ecci- 
tanti nel quale sarebbero impli- 
cati 12 giovani padovani, alcuni 
dei quali minorenni, è stato sco- 
perto dalla Squadra Mobile del- 
la Questura di Padova, a conclu- 
sione di laboriose indagini. Gli 
investigatori non hanno reso no- 
ti i nomi dei giovani implicati 
nella vicenda, fra i quali sareb- 
bero anche alcune ragazze. 

Il gruppo di giovani si riuni- 
va in un appartamentino situa- 
to al terzo piano di uno stabile 
di via dell’Arco, Nell’abitazione, 
è stato sequestrato una specie 
di diario in cui ì giovani si eser- 
citavano a scrivere ricette se- 
condo i formulari usati dai me- 
dici. Nello stesso diario era ri- 
portato un lungo elenco di far 
macie, nelle quali sono state se 
questrate una cinquantina di ri- 
cette false, elaborate con l’ausi- 
lio di caratteri a ricalco acqui. 
stato in cartolerie. 

Servendosi di questi caratteri, 
il gruppetto era riuscito ad ap. 
prontare un notevole numero di 
ricettari, riportanti per lo più 
nomi e indirizzi di medici ine- 
sistenti. Con questo sistema, i 
giovani sono riusciti a procurar- 
si in farmacie cittadine sostane 
ze eccitanti, quali «Mathedrina» 
e «Revonal», che usavano poi 
nei loro convegni. 

——__+_—_—_—_____ 


CINGHIALE FERITO 


azzanna il cacciatore 


‘i. La Spezia, 10 

Un cinghiale che era stato col- 
Dito da un cacciatore ma che 
era rimasto solo ferito, all’av- 
vicinarsi dell’uomo che ritene 
va di aver colpito l’animale mor- 
talmente, gli si è avventato con: 
tro. Protagonista della paurosa 
avventura è stato Francesco 
Alberti che stava cacciando 
in Val Masia  nell’entroterra 
Spezzino. In soccorso dell’Al- 
berti sono accorsi alcuni altri 
cacciatori che avevano con lui 
fatto la battuta, i quali con tre 
colpi di fucile hanno abbattuto 
l’animale. 


LE SCIAGURE DELLA STRADA 
111 MORTI IN FRANCIA 


in due giorni di vacanza 


Parigi, 10 
Centoundici morti e 855 feri 
ti, 309 dei quali gravi, costitui- 


‘iscono il bilancio, non ufficiale 


e provvisorio, degli incidenti au- 
tomobilistici avvenuti in Fran- 
cia nei primi due giorni del lun- 
go week-end, che si concluderà 
domani, 11 novembre, anniversa- 
Tio dell'armistizio del 1918. 
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IN SERIE «A» LE GRANDI HANNO MOSTRATO UNA PAUROSA CARENZA OFFENSIVA 


SQUALLIDA GIORNATA SENZA GIOCO 
DEL MASSIMO CAMPIONATO DI CALCIO 


Prende il largo intanto il Cagliari che ha battuto la Roma (defraudata di un rigore) 


Sotto l’aspetto tecnico, quella 
domenica è stata una giornata 
per niente entusiasmaute. Qua- 
Si dappertutto si è giocato ma- 
le, unica eccezione alla regola 
imperante essendo stata rappre- 
sentata dalla gara di Bologna, 
dove, guarda caso, si sono se- 
gnati due gol per parte. Si con- 
tinua dunque a realizzare con 
estrema parsimonia e spesso le 
segnature, anche decisive, sca- 
turiscono da massime punizio- 
ni: come a Napoli. Oppure suc- 
cede che una squadra conquisti 
i due punti in virtù dell'unico 
tiro in porta effettuato nel cor- 
a n minuti (ed al ri- 

Tdo si può portare l’esempi 
del Bari). È RARO 

Se a questi miseri risultati 
pervenissero compagini di terza 
categoria (che, come è noto, co- 
stituisce il gradino più basso 
della scala calcistica), la cosa 
non meriterebbe di essere sot- 
tolineata. Ma gli spettacoli de- 


ludenti e assolutamente privi di 
contenuto sono invece offerti 
da unità. blasonate, ricche di 
giocatori ‘famosi e .confortate 
dall'opera di allenatori che van- 
No per la maggiore. In propo- 
sito, tipica è stata l’esibizione 
di San Siro, dove, alla presenza 
di una folla strabocchevole, a- 
tleti di statura mondiale hanno 
concluso la loro fatica (sic!) 
con il più squallido degli 0-0. 
Qualcuno (una minoranza, pe- 
tò) ha tentato di giustificare gli 
inutili sforzi dei vari Rivera, 
Prati, Corso, Boninsegna, Maz- 
zola, Sormani, Jair (per nomi. 
nare soltanto elementi di pri. 
ma fila), sostenendo che la lo- 
To mente era offuscata dalla... 
paura di perdere. Guarda un 
po’ dove si vanno a cacciare i 
risvolti psicologici di una com- 
petizione sportiva! 

I campionati si vincono ‘0, 
quanto meno, non si perdono 
anche grazie al concorso di va- 


lidi rincalzi, Lo hemno consta 
tato a proprie spese la Roma, 
costretta a rinunciare agli in- 
fluenzati Capello e Cappelli, il 
Torino, privo di Puia e Fossati, 
il Bologna, che ha lasciato in 
tribuna Janich, Vavassori, Pe. 
Tani e Prini, la Juventus, che 
ha fatto fa meno di Leoncinii 
La massima manifestazione cal 
cistica è dunque un po’ la sto: 
ria di coloro che, per una ra: 
gione o per un’altra (individua- 
bile di solito in infortuni o squa- 
lifiche) sono rimasti a guarda» 
re. Ma coll'andar del tempo la 


scusa appare sempre meno at- 
tendibile. Ormai ogni concor 
rente parte per la grande av. 
ventura con una rosa di circa 
diciotto giocatori e perciò nes: 
sun preparatore ha più il di 
to di lamentarsi oltre i limi 
ciel lecito, se qualcuno gli ) 
ne temporaneamente a manca: 
re, Infatti i titolari non sono 
più undici, se non altro per il 


CAMPIONI: MILAN E FIORENTINA 
IMPEGNATE A SAN SIRO E A KIEV 


I rossoneri ripresenferanno Combin contro il Feijenoord 


Milano, 10 

Il Milan e la squadra olande- 
Se del Feijenoord si incontre- 
tanno mercoledì pomeriggio al- 
lo stadio di San Siro per la par- 
tita di andata del secondo turno 
della Coppa dei Campioni d'Eu- 
Topa. Continua così il «tour de 
force» del Milan, impegnato in 
Una intensa stagione. Ed è un 
logorio che i giocatori già accu- 
sano chiaramente. Malatrasi e 
Maldera sono ancora indisponi- 
bili per i postumi degli inciden- 
ti della partita di Buenos Aires 
con l’Estudiantes. Ma anche i 
giocatori che sono disponibili 
‘accusano un ‘evidente stato di 
usura: Lodetti, che aveva il suo 
punto di forza nel ritmo, non 
Tiesce più a scattare come una 
volta ed anche Rivera ha riflessi 
@appannati ed il suo gioco man- 
ca della consueta lucidità. 

Una schiarita' nei dubbi ri 
guardanti la formazione del Mi- 


E 


RUGBY SERIE € , 


Fiamma Trieste-Cast Paese 
15-14 (3-8) 

MARCATORI: nel primo tempo al 
18° drop Jarz; al 15° c.p, Cendrolin; 
al 18* mèta Piccoli trast. Cendrolin; 
nel secondo tempo al 10 c.p. Jarz; 
8 15° cp. Cendrolin; al 20° ep. 
Jarz; al 25° e al 33' c.p. Delli Com. 
Pagni; al 38° mèta Musatto. FIAM- 
MA: Delli Compagni, Pecorari, Pa- 
renzan, Rossinel, Furlanis, Zelesnich, 
Teghinî, Colombo, Fonda, Jarz, Ber- 
tolissi, Sacco, Brigante, Fedrigo, 
Grebello. CAST PAESE: Brunetta, 
De Lazzari, Nasato, Piccoli, Colusso, 
Dambrosi, Musatto YI, Mazzolini, 
Condotta, Cendrolin, Agostini, Pie- 
trobon, Visintin, 


oa sofferta, ma meritata per 
sa Snai SUI campo del Cast Pae- 
- 7 granata triestini, chiuso in svan- 
taggio di cinque punti il primo tem- 
Po nonostante la supeniorità nume- 
pra ( padroni di casa sono scesi in 
po con soli tredici uomini), si 
sn ripresi nei secondi 40 minuti 
ER in seguito alle espulsioni 
RE Igante e Colombo le due squa- 
È Avevano in campo lo stesso nu- 
‘ero di giocatori. I migliori, per 
la Fiamma, sono risultati 'Teghini 
Jarz, Fedrigo e Grebello. È 


UN GRAVE INCIDENTE 


Udine-San Donà 14-8 (6-5) 


MARCATORI: nel rimo tem) 
9° Mattioni su SALO MIE 
Bonetto mèta trasformata da Canal. 
al 17° Mattioni mèta non trasforma: 
‘ta; nel secondo tempo all’Il’ Cavas- 
ni mèta trasformata da Di Giusto, al 
14° Mattioni su drop, al 39° Bonetto 
mèta non trasformata, UDINE: Ro. 
mano, Cabassi, Bracci, Sgnaolin, 
Rossi, Quirini, Mattioni, Zambelli, 
Pellegrini, Candoni, Di Giusto, Brae- 
ci, Minen, Fenaroli, Benassutti, SAN 
DONA’: Gottardi,  Giurissini, Fedri- 
go P., Bottosso, Baron, Barbini, Fe- 
drigo A., Franzin, Camillo, Trame, 
Spinazzà, Girardi, Bonetto, Granzot- 
to, Canal. ARBITRO; Così di Padova, 


San Donà, 10 

La Rugby Udine si è ‘imposta con 
Autorità al temibile quindici del San 
Donà, retrocesso l'anno scorso dalla 
verno 3. Fra questa, per la compa- 
gine friulana, la nova della verità 
considerazione degli ambiziosi pro- 
grammi che hanno, come risultato 
si la promozione. La prova, in 
iva, st è conolusa positivamen- 
meri, i quali hanno 


osi e ha, controllato 


il gioco dall’alt 
RS :0 di una classe deci. 


Peccato che 
bata, al 16° 


Calcio di domani 


COPPA CAMPIONI 
a Glasgow: CELTIC-BE) 
a Kiey: DINAMO . FIOR VA 
a Milano: MILAN - FEIJENOURD 
‘COPPA DELLE COPPE 
all'Olimpico:  ROMA-EINDHOVEN 
COPPA DELLE FIERE 
a Rostok: HANS/ 
a Weimar: KARL ZEISS-CAGLIARI 
a Stoccarda:  STOCCARDA-NAPOLI 
a Berlino: HERTA . JUVENIUS 


Realizzare 


lan si è avuta oggi quando Com- 
bin, sottoposto a particolari me- 
dicazioni presso l'ospedale Fate 
benefratelli, ha visto riassorbir- 
si l’ematoma che aveva in i 
cia. I medici hanno quindi di- 
chiarato il giocatore perfetta- 
mente a posto ed in grado di 
giocare mercoledì. Combin si è 
subito recato a Milanello, dove 
la squadra si trova in ritiro, al- 
lenandosi con i compagni. Com- 
bin sarà così al centro dell’at- 
tacco rossonero nella ‘partita 
con gli olandesì. A questo pun- 
to però si è prospettata anche 
l'opportunità di lasciare a ripo- 
so Lodetti, che accusa un dolo- 
Te ad una caviglia, e pertanto 
la coppia di destra dell’attacco 
dovrebbe essere composta da 
Rognoni all’ala e da Sormani 
‘mezz'ala. Questa sera la forma- 
zione del Milan che appare più 
probabile è la seguente: Cudici- 
ni; Anquilletti, Santin; Rosato, 
Schnellinger, Trapattoni; Rogno- 
ni, Sormani, Combin, Rivera, 
Prati. 

L'incontro con gli olandesi è 
considerato dal Milan come un 
impegno non molto difficile, ma 
neppure da prendersi sottogam- 
ba. «Il calcio olandeseè in con- 
tinuo progresso —ha detto Roc- 
co — e pertanto può Sempre 
creare delle sorprese. Lo scorso 
anno del resto fu proprio una 
squadra olandese, l'Ajax, che 
giunse a disputare la finale del 
torneo contro di noi, e certa- 
mente il Feijenoord non è in- 
feriore. Occorrerà pertanto im- 
pegnarsi per poter ottenere una 
vittoria con un buon punteggio 
che ci metta al sicuro da ogni 
sorpresa per il ritorno». 

Gli olandesi sono arrivati ie- 


ti a Milano ed hanno fatto a 
tempo, prima di trasferirsi nel 
ritiro di Varese, dove rimarran- 
no fino a poche ore prima della 
partita, a vedere il derby. «E in- 
dubbio — ha detto l'allenatore 
austriaco Happel, dopo aver vi- 
sto la partita — che in Italia si 
giochi un calcio più veloce di 
quello olandese e che vi sia una 
maggiore tecnica individuale. 
Però il Milan dovrà impegnarsi 
molto per batterci: siamo supe- 
riori all’Ajax». 

Gli olandesi schiereranno mer- 
coledì la seguente formazione: 
Freytel; Romeyn, Israels; Lase- 
roms, Van Duivenbode, Hasil; 
Jansen,  Wery, Kindvall, Van 
Hanegem, Moulyn. Il miglior 
giocatore della squadra è Van 
Hanegem, che. è. il. regista. del 
complesso. L'attaccante più pe- 
ricoloso è l’ala sinistra Moulyn, 
che ha un buon dribbling ed un 
tiro preciso, 


fatto che in ogni gara esiste la 
possibilità di cambiare il portie- 
re ed un altro elemento. 

Per le aspirenti allo scudetto 
* giunto il momento di preoc- 
cuparsi del vantaggio acquisito 
dal Cagliari, Quattro lunghezze 
di ritardo (che corrispondono 
però al distacco meno grave) 
sono tante, specialmente per 
Inseguitori che non brillano cer- 
tamente per continuità e spe- 
ditezza. Tra le squadre che oc- 
cupano le poltrone di seconda 
e terza fila hanno vinto soltan- 
to Lazio e Bari. Immaginarsi 
se queste compagini possono 
rappresentare un pericolo per 1 
primi della classe! Perciò tanto 
di cappello (il riferimento ai 
giocatori della Roma, che han. 
mo visto la partita per televi- 
sione, è puramente casuale) al- 
l'undici sardo, ma anche quel. 
che riserva sulle attuali risorse 
delle unità piazzate alle sue 
spalle. Non dice nulla infatti il 
particolare che l’Inter non vin. 
ce da tre turni e la Fiorentina 
addirittura da quattro? Eppure 
queste unità costituiscono la mi- 
naccia più immediata per la ca- 
polista. 

U Cagliari sta poi dimostran- 
do che la bravura spesso si ec- 
compagna alla fortuna. Gli spor- 
tivi di buona memoria ricorde- 
ranno infatti quel calcio di ri- 
gore che permise ai sardi di 
sbloccare il punteggio a Firen- 
ze ed alla fine risultò decisivo. 
Domenica un fallo. meritevole 
della massima punizione, com- 
messo da un difensore isolano 
ai danni di un attaccante roma- 
nista, è rimasto invece impuni- 
to, quando le reti erano anco- 
ra inviolate, Non si sa (né lo si 
saprà mai) cosa sarebbe succes- 
so nel caso che la squadra ca- 
pitolina avesse trasformato il 
tiro dagli undici metri. Ma in- 
tanto, in seguito alle opposte 
decisioni di Lo Bello e France. 
sco (uniformità arbitrale, se ci 
sei, batti un colpo...), è indub- 
bio che la formazione di Sco- 
pigno ha. sinora usufruito di 
qualche.., spinta fuori program. 
ma. Forse è pensando a questi 
episodi e, di conseguenza, alla 
cecità della fortuna, che chi sta 
dietro continua a sperare, 

Palo 


L'Inter si tiene 


il dissidente Vastola 


Milano, 10 
La campagna acquisti di no- 
vembre, che si è chiusa a mez- 
zanotte, non ha portato alcuna 


novità all'Inter. Lo ha precisato 
questa sera il vicepresidente av- 
vocato Prisco, il quale ha detto 
che «l'Inter ha già, chiuso-sènza 
acquisti ‘nè cessioni»: Rimane 
così aperto il problema di Va: 
stola, che aveva chiesto insisten- 
temente di essere ceduto dopo 
il suo disaccordo con l’allenato- 
re Heriberto Hetrera. A proposi 
to di Vastola, Prisco ha detto 
che il giocatore «dovrà reinserir- 
si alle condizioni che la società 
stabilirà». 


BOXE CLUB FRIULI 


Si è costituito a Udine il «Boxe 

Club Friuli», che si propone la 
propaganda, lo sviluppo e la pratica 
dell'attività pugilistica nella provin- 
cia. Ne è presidente Loris Fortuna. 
E' stata ‘annunciata l’organizzazione 
del campionato italiano dei medio- 
massimi fra Vogrig e il detentore 
Blancardi, a Udine, fra il 10 e il 20 
gennaio, 


(Foto de Rota) 

Angelo Paina ha disputato a Sottomarina una partita deluden- 
te. Trevisan lo giustifica con lo scarso allenamento cui si sot- 
topone, assieme a Sigarini, in dipendenza del servizio militare 


RINFORZI PER L'ATTACCO AZZURRO 


TESOLIN 


E SAVIAN 


IN PRESTITO AL MONFALCONE 


Domani il Verbania ospite in via Cosulich 


Monfalcone, 10 

Novità all'ultima ora in ca- 
sa del Monfalcone. Il presiden- 
te Zelesnich corre ai ripari, nel 
limite delle sue possibilità, per 
cercare. di rendere più incisi 
vo e maggiormente prolifico lo 
attacco azzurro. Questa sera 
egli ha perfezionato le prati- 
che, che erano state condotte 
in silenzio, per il passaggio nel- 
le file monfalconesi di due at- 
taccanti. Si tratta del friulano 
Tesolin, di San Lorenzo di Mos- 
sa, un ragazzo di 21 anni che 
gioca da centravanti e da ala 
sinistra, il quale ha appena ter- 
minato il servizio militare, Ha 
potuto avere questo atleta in 
comproprietà con la Spal. Lo 
altro è il veneto Savian, attual- 
mente alle armi a Bologna, un 
ragazzo pure di ventuno anni, 
di Caorle, il quale gioca sia in- 
terno destro che sinistro. Egli 


—_ 


UN 


PUNTO A SOTTOMARINA RISULTATO DA NON RIPUDIARE: DICE L'ALLENATORE 


TREVISAN DIFENDE IL MILITARE PAINA: 
«NON RENDE PERCHE SI ALLENA POCO CON NOD» 


11 comitato di reggenza ha affrontato i problemi finanziari della società - Ridolfi rimane 


Memo Trevisan, all'indomani 
della trasferta di Chioggia, va- 
luta positivamente la prova dei 
suoi uomini rapportandola al 
valore degli avversari. «Il Sot- 
tomarina — dice l'allenatore ala- 
bardato — non sarà uno squa- 
drone, va bene, però non è nem- 
meno una compagine da sotto- 
valutare. I neroverdì si battono 
con, decisione, con caparbietà, 
dal primo al novantesimo minu- 
to, ed è da vedere quante altre 
squadre riusciranno a fare ri- 
sultato a Chioggia. Ecco perché 
sono soddisfatto del pareggio. 
Certo, î due punti mi sarebbero 
statì meglio, ma:mon per questo. 
mì ritengo deltiso, ‘ci manche- 
rebbe altro. I ragazzi sì sono 
battuti con impegno, hanno lot- 
tato tutti ad eccezione di Siga- 
rini, che a mio modo di vedere 
ha reso meno degli altri, e se 
non sono andati oltre il pareg- 


Il Lloyd nonostante il trasloco 
ha convinto contro il Gira Unipol 


Dopo la gran magra della pri- 
ma giornata di campionato, le 
maggiori squadre del basket re- 
gionale si sono tutte pienamen- 
te riabilitate nel secondo turno. 
La Spligegn Bràu non è però 
Tiuscita a vincere, anche sè il 
suo esordio casalingo nella mas- 
sima divisione è stato molto 
brillante; privi di Pieri, i gori- 
ziani hanno però schierato un 
Webster eccezionale e un Ber- 
nardini sorprendente, che han: 
no fatto sudar freddo i pur bril- 
lantissimi giocatori del Sim- 
menthal. Nel finale ci si è mes- 
so pure un arbitro, con una de- 
cisione discutibile, a far pende- 
re la bilancia dalla parte degli 
ospiti e così non sono bastati 
97 punti realizzati per dare alla 
Spliigen la prima vittoria; resta 
comunque la buona prova e la 


dal terreno di] Un tiro in canestro di Poli, durante la vittoriosa partita del 
belli, pure espulso Teazione su Zam.| Lloyd Adriatico con il Gira Unipol (la foto sì riferisce al primo 
, tempo, giocato in via Monte Cengio) 


(Foto de Rota) 


certezza che la squadra potrà 
disputare un onorevolissimo 
campionato. È 

Primi punti invece per la 
Snaidero, che ha bruciato nel 
finale la Noalex e ha vinto in 
laguna, dove l'impresa è sem- 
pre difficilissima per tutti. I ve- 
neziani hanno sciupato, con 
Bottan, due tiri liberi a tempo 
scaduto; una beffa per la squa- 
dra che vanta la maggior per- 
centuale nelle trasformazioni 
dalla lunetta. 
A Trieste, il Lloyd Adriatico 
ha conquistato a sua volta i pri. 
mi due punti nel torneo di Se- 
rie B, al termine di una parti. 
ta che ha avuto due volti com- 
pletamente diversi. E’ noto co- 
me l’impianto, incompleto, di 
via Monte Cengio, sia risultato 
impraticabile a causa dell’umi: 
dità e della conseguente scivo- 


= |losità del terreno. Alle condi. 


zioni particolari in. cui erano 
stati costretti a giocare, i gio. 
catori delle due parti si sono 
diversamente adattati e la par- 
tita si è trasformata in una spe- 
cie di gara di tiro a segno. Tut- 
tavia i biancocelesti triestini, 
oltre a trovare la giornata di 
gran vena di Poli nonché di Ser- 
gio Bicci e Poloniatto nei tiri 
da lontano, hanno saputo, reg- 
gersi in piedi un po’ meglio 
degli avversari; in tal modo, 
mentre la «zona» del Gira-Uni- 
pol risultava statica e poco ag- 
gressiva, quella del Lloyd Adria- 
tico riusciva a tenere in qual- 
che modo sotto controllo î più 
pericolosi cecchini avversari, 
che non hanro mai votuto ti 
rare con tranquillità. In tal mo- 
do il risultato si è subito de- 
lineato vistosamente favorevole 
ni biancocelesti, i quali oltret- 
tutto sono anche riusciti a far 
segnare i pivot da sotto; questo 
è un fatto nuovo, che da tem- 
po purtroppo non si verificava 
e che speriamo possa ripetersi 
anche in seguito, in condizioni 
meno eccezionali. 

Lo scontro tra le due squa- 
dre di «assicurativi» ha avuto 
Un secondo atto completamente 
diverso dal primo, poiché il rit- 
mo tenuto nella ripresa, dispu- 
tata sul pavimento di via della 
Valle, è risultato realmente ele- 
vato. Anche in questa fase i bo- 
lognesi sono stati dominati net- 
tamente da una squadra che si 
è dimostrata in buona salute; 
Unica eccezionale il pur abile 
Fortunati, che appare fisica. 
mente. giù di tono, mentre non 
è giudicabile Millo: nel primo 
tempo non è stato schierato (gli 
altri due lunghi andavano be- 
Nissimo), nella ripresa è entra- 
to solo. nel finale poiché la 
squadra aveva trovato un giusto 
equilibrio con l’innesto dei più 


scattanti Narder e Lonero, en-ll—@—@—@@@@@1@—@71—+—124241ZPZP_.mmkmApmh@_21121z4tÀk=<_11117kh 


‘promozione, î Cui protagonisti 


trambi più che positivi. Non 
molto utilizzati anche Di Gioia 
e Zovatto, che comunque hanno 
fatto la loro parte, cercando 
anche, senza timori fuori luogo, 
la via del canestro. 

Tra. gli altri risultati della 
giornata, segnaliamo la sconfit- 
ta della Gamma Varese, alla se- 
conda partita interna, ad opera 
del Biella, che ha la palestra 


inutilizzabile ed ha ottenuto il 


suo secondo successo in trasfer- 
ta: i giovani piemontesi si pre- 
annunciano come incomodi in- 
terlocutori nel dialogo per la 


più attesi, Forlì, Petrarca e Vi- 
gevano, hanno rispettato i pro. 
nostici aggiudicandosi i rispet: 
tivi incontri. 

A. V. 


Superate certe prevenzioni del ses: 
so. forte, il calcio femminile ha 
legittimato la serietà dei propri in- 
tenti nella recente Coppa Europea 
disputata a Torino, E sembra pro- 
prio, il « momento magico » del 
foltball in gonnella, 


Sull’abbrivio delle fortune riscon- 
trate dalla disciplina în altre città 


Le calciatricì triestine... in divisa estiva: una riprova che 
si allenano ormai da mesi (e ci sono già due infortunate) 


gio vuol dire che di più non 
potevano fare». 

Trevisan, insomma, sul piatto 
del pareggio esterno non sputa 
mai. «Fossimo riusciti a strap- 
pare un punto anche a Lecco e 
a Busto Arsizio — osserva il 
tecnico — a quest'ora non sa- 
remmo soli in testa? L'ho detto. 
e lo ripeto, che non esistono 
più le squadre materasso e îl 
compito, per tutti, si fa sempre 
più difficile. Del resto, basta 
dare una occhiata alla classifi- 
ca, relativamente ai primi po- 
sti, per rendersene meglio con- 
to». 

—.A Chioggia la squadra è 
mancata soprattutto all'attacco, 
dove praticamente il solo Tu- 
miati è stato all’altezza della 
situazione. 

«Tumiati è stato senza dubbio 
la punta” più pericolosa, ma 
non mi è dispiaciuto nemmeno 
Paina, mentre ho già detto di 
Sigarini. Il centravanti ha tro- 
vato sulla sua strada un avver- 
sario robusto, forte nei contra- 
sti e abile nel gioco di testa, ed 
è per questo che non lo sì è vi- 
sto molto». 

— Paina, rispetto allo scorso 
anno, rende molto meno... 

«Tanto il centravanti quanto 
Sigarini, non dimentichiamolo, 
sono sotto le armi. Una cosa è 
allenarsi assieme ai compagni, 
una è farlo da soli, senza poter 
disputare a metà settimana la 
partitella che în pratica costi 
tuisce la prova generale per l’in- 
contro della domenica. E’ un 
handicap questo non indifferen- 
te per la squadra, che pratica- 
mente gioca assieme solo ‘in 
campionato». 

La Triestina riprenderà que- 
sta mattina allo stadio la pre- 
parazione per l’incontro casalin- 

io di domenica contro il Ver- 
a La paritella di metà set- 
timana sarà effettuata domatti- 
na, per consentire alla squadra 
di osservare il Verbania, impe- 
gnato nel pomeriggio a Monjfal- 
cone, nel recupero. 

aa 

Il Comitato di reggenza della 
Triestina ha riunito ierì sera 
presso la sede di via Machiavel- 
li il direttivo alabardato. Nel 


ESORDIO. IN PRIMAVERA DELL'<IRIS FEMMINILE FOOTBALL> 


Si preparano seriamente da mesi 
le giocatrici triestine di calcio 


d’Italia, anche a Trieste si è costi. 
iuita la prima società: sì chiama 
«IRIS Femminile Football». 

Già da qualche tempo un primo 
mucleo di calciatrici triestine si era 
riunito per iniziare l’attività sporti- 
va preferita. Ora è stata costituita 
finalmente la società, diretta da un 
gruppo di appassionati di sport. Le 


corso della seduta è stata esa- 
minata la situazione finanziaria 
della società ein particolar mo- 
do l'accollo degli interessi pas- 
sivi. Nessuna notizia ufficiale in 
merito è ‘trapelata a conclusione 
della riunione. Sì sa peraltro. 
che ‘il Comitato di reggenza, il 
quale tornerà a riunirsi giovedì 
prossimo assieme al direttivo, 
ha in animo di concordare una 
seduta con i massimi dirigenti 
dell'Udinese, del Monfalcone e 
del Pordenone, per esaminare î 
problemi comuni alle quattro 
società. 

Per quanto riguarda il mer- 
cato autunnale, la Triestina non 
è riuscita a concludere alcuna 
trattativa, delle poche avviate 
per l'attaccante Ridolfi, che 
quindi rimarrà in forza anche 
per la-corrente stagione. 


C. N. 


La Triestina 
senza alabarde 


Da alcune partite, hanno os- 
servato gli spettatori più acuti, 
la Triestina gioca senza l’alabar- 
da sulle maglie. Qualcuno ha 
fantasticato sul significato di 
quella novità, arrivando addirit- 
tura ad affermare che c’era in 
vista... un abbinamento. La spie- 
gazione è molto più semplice: 
le maglie della Triestina sono 
nuove, ma nel guardaroba non 
c'è attualmente la ‘disponibilità 
degli scudetti. Contro il Verba- 
nia, i rossi della Triestina sa- 
ranno di nuovo... alabardati; 


ALLIEVI ALABARDATI 
MM Per il campionato regionale della 

categoria allievi la Triestina ha 
battuto sul campo. di. Guardiella il 
Porzio per: 3-0. 


proviene come prestito dal Pa- 
lermo. 

Il friulano Tesolin ha già gio- 
cato due anni fa, l’altro invece 
è nuovo. Zelesnich non ha fat- 
to cifre per il passaggio dei 
due atleti nelle file azzurre; si 
È limitato a dire che li ha avu- 
ti gratuitamente. I due ragazzi 
potranno essere eventualmente 
impiegati domenica 23 novem- 
bre, quando allo stadio azien- 
dale di via Cosulich giungerà 
il Venezia. 

Domani il Monfalcone si alle- 
ma con i giocatori disponibili 
in vista del recupero di merco- 
ledì con il Verbania. Pare im- 
probabile l'utilizzazione di Bac- 
lari e di Ceschia. 

M. C. 


Basket allievi 


MONTUZZA - LLOYD ADRIATICO 
«A» 49-36. MONTUZZA:; Claut 11, Vit- 
tor, Cravera 4, Ursich 7, Vidoni 8, 
Codiglia 19, Pretto, Declich, Bassi. 
LLOYD ADRIATICO «A»: Granduzzi 
11, Ustulin 5, Ricatti 6, Trost 8, Tre- 
mul 4, Scolinì 2, Donati, Festini, Ia- 
copin. 

LLOYD ADRIATICO «B» - TRICO. 
LOR 77-47: LLOYD ADRIATICO «B»: 
'Tomadin 12, Bicci 11, Bertetti 4, 
Barbotti 31, Bocchini 4, Sardos 11, 
Zurch 2, Bibuli 2, Colli, Kaucich. 
TRICOLORE: Fontanot 18, Cossuto 
6, Spagnoletto 8, Dussi 6, Quargnali 
5, Tiepolo 4, Millo, Candusio, 


Provinciale juniores 


LLOYD ADRIATICO » CRDA 60-39. 
LLOYD ADRIATICO: Umer 12, Dero- 
5a 4, Gerebizza 19, Gottani 2, Sbai- 
zero 3, Purin 2, Pison 2, Scaramelli 
4, Ritossa 8, Ferrini 4. CRDA: Ber- 
ton 12, Uxa G. 3, Belleli 14, Uxa P. 
4, Torzullo 4, Quarantotto, Morche- 
cich, Serni, Bison, Palermo. 


ARBITRI BASKET 


N Domani alle 20.30, presso la sede 

di via del Teatro 2, si terrà la 
consueta riunione. tecnica mensile, 
degli arbitri di basket. Il gruppo ar- 
bitri di pallacanestro indice per il 
mese di dicembre una leva per gli 
Utficiali di gara e di campo. Iscrizio- 
ni e informazioni presso la segreteria 
in via del Teatro 2, ogni mercoledì e 
venerdì dalle 19 alle 20. 


FLEBUS CONVOCATO 
M i! giocatore Flebus, della Liber- 

tas Udine, è stato convocato per 
il primo raduno della nazionale junio- 
res di pallacanestro, che avrà luogo 
a Reggio Emilia il 23 e 24 novembre. 


‘LA FISI HA DIRAMATO LE CONVOCAZIONI DEGLI SCIATORI 


Discesisti e fondisti azzurri 
pronti per gli allenamenti invernali 


Roma, 10 

La FISI ha convocato. gli 
at.eti delle squadre nazionali 
dello sci alpino al primo alle- 
namento che sì svolgerà anco- 
Ta sui ghiacciai, dove si prati- 
ca-lo sport estivo, dato il per- 
durare del bel tempo e l’im- 
possibilità quindi di effettuare 
‘un raduno nelle normali sta- 
gioni di sports invernali. 

Le squadre A, P e B (uomi. 
Îni) sono in allenamento ‘a Mar. 
molada, Malga Ciapela; le squa- 
dre A, P, B e giovani (donne) 
e la C (uomini) si allenano al 
Passo del Tonale. 

Ecco l'elenco dei convocati: 
uomini — Squadra A: Anzi, Cla- 
taud, Denicolò, Detassis, Muss- 
mer, Thoeni Gustavo, Schmalz]l 
Elmut, . Eberardo Schmalzi; 
squadra P: Berthod, Compagno- 


calciatrici triestine proseguiranno 
ora la loro preparazione invernale, 
per essere pronte al loro debutto 
nella prossima primavera, Intanto 
verranno allacciati rapporti con le 
altre società della regione, quali le 
«Indomite» di Turriaco e le «Furie 
Rosse» di Cormons. 

Le ragazze (dai 14 anni in poi) 
che fossero intenzionate ad intra. 
prendere l’attività possono rivolger- 
sì alla signorina Viviana Trinchero 
(tel. 745735). La preparazione verrà 
svolta sotto la guida di un istrutto- 
re qualificato, per cuì le calciatrici 
novizie saranno ben presto in con- 
dizione di conoscere i segreti del 
«dribbling» e del «tackle». 

Il calcio femmiinle italiano ha 
già un proprio campionato, cui par« 
tecipano 10 società. Inoltre una ven: 
tina di squadre partecipano a un 
campionato organizzato a parte dal- 
IUISP ed innumerevoli sono quelle 
fiorite ultimamente in vari centri. 
E c'è pure la «Gigi Riva»: sì chiama 
Luciana Medri, studentessa romana 
sedicenne, che porta il numero 11 
sulla schiena. E’ stata la protagoni» 
sta della vittoria azzurra (le fem- 
mine come i maschi), nella Coppa 
Europa. 

N calcio femminile italiano ha 
evoluzione e sono di questi giornì 
le notizie dell’arrivo delle «stranie- 
re», A quando le «oriunde»? 


E. LL 


ni, Carlo Demetz, Di Bona, Pe- 
gorari, Stefani, Varallo, Zande- 
giacomo; squadra B: Fernando 
‘Antonioli, Augschoeller, Besson, 

i Bruno e Giancarlo 

Bruseg , Confortola, Corra- 
di, G. Silvio Rolando Negrini, 
Rolando Thoeni, W. Vidi; squa- 
dra C: Alimonta, Renato Anto- 
nioli, Casse, Guido Demetz, Fiu- 
me, Garda, Gamper, Grangeon, 
Lenatti, Mussone, Pegorari, Pel- 
lissier, Perron Cabus, Pietrogio- 
vanna, Plank, Angelo e Fausto 
‘Radici, Senoner, Stricler, Va: 
lentini. 
Donne — Squadra A: Demetz, 
Fasolis, Joux, Schranz; squa- 
dra P: Nogler, Pellissier, Tas- 
gian, Giovanna Tiezza, Simon. 
tacchi, Sosio; squadra B: Bona- 
ni, Comè, Gartner, Leitner, Ma- 
tous, Pitscheider, Ravelli, Ro- 
soleni, Sandra Tiezza, Viberti; 
squadra giovani: Cristillin, Mot- 
ta, Quaglia, Giordani, Siorpaes. 
Anche per quest'anno la com- 
missione tecnica dello sci nor- 
dico della FISI, d'accordo con 
l'allenatore Nilsson, ha deciso 
di far svolgere per gli azzurri 
delle squadre «A» di fondo e 
della combinata nordica un lun- 
go periodo di allenamento in 
Scandinavia, Per questa trasfer- 
ta sono stati convocati i fondi- 
sti della squadra «A». Bacher, 
«Biondini, Blanc, Favre, Kost- 
ner, Lombard, Manfroi, Nones, 
Ponza, Primus, Serafini, Alao 
e Gianfranco Stella e i compo 
nenti della squadra «A» della 
‘combinata; Damolin, Morandi. 
ni e Tomaselli. 

La comitiva partirà per Stoc- 
colma in aereo da Milano gio- 
vedi mattina. Il giorno prima 
gli atleti saranno sottoposti ad 
una serie di visite mediche, La 
permanenza al Nord si pro- 


ad allenarsi gli azzurri parte: 
ciperanno a varie gare che ver- 
ranno decise di volta in vol 
ta per gli atleti che si trove- 
ranno nelle migliori condizioni. 


La Coppa Duca d'Aosta 
| sarà internazionale 


La federazione italiana sport 
invernali ha reso noto .il calen- 
dario delle gare inserite nel pro- 
gramma internazionale. Al se- 
condo posto in ordine cronolo. 
gico figura la Coppa Duca d’Ao. 
Sta, gara di slalom e slalom gi. 
gante maschile, in programma il 
17 e 18 gennaio, organizzata dal- 
Jo Scì CAI Trieste. Il 4 e 5 apri- 
le si svolgerà invece sul Canin 
(Sella Nevea) lo slalom gigante 
valido per il Trofeo Ermolli e 
il Trofeo della Regione. 


trarrà fino al 9 gennaio; oltre |. 


Andretti nel 1970 
sulla Ferrari 512 


Il pilota italo-americano Ma. 
rio Andretti parteciperà ad al- 
cune corse del campionato in. 
ternazionale marche sport 1970 
con la nuova Ferrari 512. Debut- 
terà con la «24 Ore» di Daytona 
‘Beach in programma il 31 gen- 
naio e il primo febbraio, prose- 
guendo poi con la «12 Orey di 
Sebring del 20 e 21 marzo. Ma- 
Tio Andretti dovrebbe inoltre 
partecipare alla 1000 km. di 
Monza del 25 aprile. Il pilota, 
come lui stesso ha confermato, 
prenderà poi parte ad alcune 
corse del campionato niondiale 
di «Formula 1» pilotando una 
Lotus. E’ prevista pure la par- 
tecipazione di Andretti alla 500 
miglia di Indianapolis con una 
Lotus special. 


Dilettanti III categoria 


TERZA GIORNATA 
GIRONE L 
Stock - Vesna B 3-2 
Primorec-Tecnoferramenta 2-2 
Zaria - Lib. Opicina 20 
Union - Duino 3-0 
Lib. Prosecco-C.G. Opicina 3-0 
Portuale » Primorie 30 
Roianese - Coop. Operaia 2-1 
CLASSIFICA 
Portuale 
Stock 
Union 
‘Roianese 
Primorie 
Zaria 
Lib. Prosecco 
Lib, Opicina 
‘Tecnoferramenta 
Vesna B 


na 
ne 
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IL PICCOLO 
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OFFRESI baby-sitter conoscen- 


“ATA <Univas 1-5 


“una ragazza in ogni porto 


Le ragazze Avis sono perle rare. 


Eppure, in qualunque aeroporto arriviate, ne trovate 


una che vi aspetta. 
Vi avvicinate al banco e lei 


Essere una ragazza Avis è interessante. 
Piti interessante che essere 


hostess, o indossatrice, o reginetta di bellezza 


è lì a darvi il benvenuto. 


Vi spiega gli itinerari. Vi consiglia 
gli alberghi. I luoghi pittoreschi. I locali notturni. 


Ogni ragazza Avis ha a disposizione un intero 
‘parco macchine, tra cui potete scegliere la vostra 2 


(magari una fiammante Simca nuova di zecca). 
Spesso la guida lei stessa: ovunque voi possiate 
aver bisogno di una Automobile Avis, 


lei ve la porta. 


(se non fosse cosf, non avremmo ragazze: cosi carine). 
Una ragazza Avis incontra un sacco di gente interessante, 
Lei stessa è una ragazza interessante. 

La prossima volta che vi serve un'auto, telefonate alla Avis, 
e noi vi presenteremo la nostra ragazza Avis. 


Avis ha visto giusto 


Avis fautonoleggio 


AVIS RENTA CAR SYSTEM, INC, A WORLDWIDE SERVICE OF ITT 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Ta pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19, Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15,15 alle 20. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Coloro che non «intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono. servirsi. per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento. della 
quota di abbonamento che è 
del ‘costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l'effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


 _—__€ 

A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 

GIOVANE prestaservizi abitan- 


te Rotonda Boschetto offresi 
due pomeriggi settimanali. Cas: 


setta 54743 A, SPI. 


OFFRESI donna referenziata 6- 
8 ore giornaliere. Telef. 820914 
54543 A 
OFFRESI referenziata tutte le 
54677 A 


mattino. 


mattine. Tel. ‘745553. 
OFFRESI media età fidata mat- 
tine coniugi piccola famiglia cen- 
tro. Cassetta 36379 A _SPI, 
OFFRESI prestaservizi dalle ore 
8 alle 12. Telefonare 812926. 


54571 A 
PRESTASERVIZI giovane 
amante bambini offresi. Tele- 
fonare. 727834. 54845 A 


REFERENZIATA offresi matti- 
no possibilmente S. Luigi. Tel. 
7123443. 36228 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata massimo 35enne per fami- 
glia tre adulti. Telefonare 61498 
ore 13-15. 55124 B 
CERCASI donna per, 3 ore po- 
‘meriggio. guardare bambino 3 
anni, cambio alloggio, Indiriz- 
zo SPI. 55090 B 
PRESTASERVIZI cercasi ore 
da combinarsi. Via Timeus 3, 
IV destra. 36476 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


ARREDATORE giovane per pro- 
gettazione di arredamenti e di 
mobili offresi primo impiego. 
Tel,761958, © — 362710 


AUTISTA privato 24.enne pre. 
senza referenziato offresi. Cas. 
setta 54663 C SPI. 

BANCONIERE esperto presen- 
za 28 anni referenziato even- 
tualmente turnante offresi. Te- 
lefono 746217. 54919 € 
GAMERIERA sala diplomata, 
conoscenza tedesco francese of- 
fresi hotel. Scrivere cassetta 64 
A, SPI, Udine. 6388 C 


CAPO filiale o ispettore quindi- 
cinale esperienza commerciale 
beni durevoli semidurevoli spic- 
cata personalità e cultura pro- 
vata e documentata esperienza 
conduzione personale e servizi 
commerciali esamina proposte 
per Friuli - Venezia Giulia. Cas: 
setta 55028 C SPI, 


CAUZIONANDO offresi pensio- 
nato munito auto quale esattore 
anche a provvigione. Cassetta 
36351 C SPI. 


CORRISPONDENTE  indipen- 
dente in italiano tedesco buona 
conoscenza inglese francese of- 
fresi per posto fiducia ore anti. 
meridiane o pomeridiane. Tele 
fonare ore 12-14 giorni feriali 
n. 746282. 36362 C. 


DECENNALE esperienza com. 
merciale formazione ‘conduzio- 
ne personale vendita ricerche 
mercato marketing promozione 
vendita pubblicità assistenza of 
fresi ad azienda locale per assi- 
stente direzione vendite o man: 
sioni ispettive. Cassetta 55026 
C SPI. 


DIPLOMATA giovane dinamica 
con auto propria offresi a seria 
ditta o società per lavoro inter- 
no o esterno. Tel. 723564, ore 13- 
15. 36394 C 
EX portinai cercano portineria. 
Telefonare 765047. 36321 C 
INTERPRETE saltuaria inglese 
sloveno offresi. Tel. 26510, 8-10, 
14-15. 54375 C 
MAESTRA giardiniera. cono- 
scenza tedesco referenziata oc- 
cuperebbesi presso famiglia o 
asilo. Tel. 24676, libera gennaio. 
MEDIA età referenziata esper- 
ta neonati offresi anche altri la- 
vori orario da combinarsi. Te- 
lefono 68698. 36071 C 
PERITO edile disposto qualun- 
que lavoro dalle 16,25 in poi. 
Tel. 91161. 


54457 C! 730961, 8-12. 


Sei numeri settimanali 


AMDO seno serre 


Trimestre 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mattina 


AMDOL ssaa gene 


‘Semestre... + 
lrimestre 


za italiano tedesco disposta ri- 
manere ore diurne notturne. Te- 
lefono 745053 ore 10-22. 54727 O 
OFFRESI 17 enne segretaria ste- 
nodattilografa , tel. 821476. 

54871 C 
RAGIONIERA 22.enne pratica 
ufficio perfetta conoscenza lin- 
gua slovena e discreta lingua 
tedesca inglese offresi anche per 
mezza giornata. Cassetta 36083 
C SPI. 
RAGIONERE giovane militesen- 
te perfetto inglese, offresi. Scri- 
vere Cassetta 36008 C, SPI. 
SIGNORA offresi aiuto torrefa- 
zione, anche pulizie, o bar. Te- 
lefonare 725403. 55116 C 
SIGNORA 39.enne buona cultu- 
ra conoscenza francese tedesco 
‘offresi impiego anche mezza 
giornata a seria ditta possibil- 
mente campo pubbliche relazio- 
ni. Cassetta 36346 C, SPI. 
SIGNORINA offresi per nego- 
zio mercerie 0 altro anche 
mezza giornata,. Cassetta 36337- 
C SPI. 
SIGNORINA media età presen- 
za referenziata offresi come go- 
vernante possibilmente persona 
sola o qualsiasi altro lavoro de- 
coroso. Cassetta 36396 C SPI. 


Occasioni 
cine foto 


corpo Leica M4 Jire 100.000; corpo 
Leica M3' lire 70.000; Konicafiex 
OB 1,4 lire 110.000;  Ultramatic 
Septon 2 lire. 80.000;  Leicaflex 
Summieron 2 lire 120.000; Petri- 
flex OB 2 lire 59.000; Zorki 1 lire 
12.000; Zorki 4 lire 15.000; Bolex 
Super 8 mod. 150 lire 60.000; 
Bell & Howel Super 8 lire 45.000; 
Elmo 104 lire 65.000; Proi Bolex 
5-18 lire 75.000; Nizo Super lire 
80.000; Nizo Proî Super 8 ire 
60,000; Bolex €8 ob, Yvar lire 
17.000; Canonet Cine lire 21.000; 
Moviola 8 lire 10.000; Moviola 
Super 8 lire 14.000. 


Queste sono occasioni offerte 
con garanzia totale per ogni appa 
recchio acquistato che «Giornal- 
foto» riserva ui suoi clienti. Vì- 
sitateci, chiedeteci informazioni 
senza alcun impegno nel negozio 
di Piazza della Borsa 8, 


STENODATTILOGRAFA fattu. 
rista pratica lavori ufficio offre- 
si mezza giornata. Tel, 764498. 

36081 C 
STENODATTILOGRAFA perfet- 
to inglese offresi anche ad ore. 
Cassetta 54625 C SPI. 
TEDESCO, inglese, francese, 
spagnolo perfetti, universitaria 
olandese pratica ufficio offresi 
mezza giornata. Cassetta 36486 
C, SPI. 
UNIVERSITARIA 23 anni cono- 
scenza inglese serbo-croato slo- 
veno cerca impiego adeguato. 
Telefonare ‘733837. 36342 € 
20ENNE diplomata offresi co- 
me cassiera 0 impiegata. Tele- 
fonare 36834. 55106 C 
22ENNE già pratica ufficio 
mezza giornata offresi, telefona- 
re lunedì 723611, 36209 GC 
25.ENNE diplomato, patente au- 
to, assolto obblighi militari, 
cerca impiego (anche per con- 
segne città). Pregasi telefonare 
24111, 36344 C 
28ENNE offresi cameriera pia- 
ni conoscenza francese tedesco 
referenze primari alberghi sviz- 
zeri. Tel. 37829. 36307 C 
43ENNE diplomato attualmente 
presso grande industria in Mi. 
lano, posto altissima responsa. 
‘bilità, trasferirebbesi Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Scrivere a Casset- 
ta 54/A SPI, 33100 - Udine. 

6385 C 


—————++____ 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A. ROLE” (legno) riparazio- 
ni verniciature cambio cinghie. 
Telef. 93717, orario negozio, 
39104 CC 
A.A. PITTORE esegue stanze cu- 
cine moderne 10.000; tel. 55182. 
36494 CC 


INSTALLAZIONI luce industria- 


le, televisori collaudi. Rapide 
esecuzioni garanzia. Telefono 
36405 CC 


ITA 


18. 


Semestre... ++ 9 


4 


ITA 


21. 
10. 
5. 


* è 060 0» 


PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri appartamen- 
ti offresi subito. Telef. 732359. 

55102.CC, 
PITTURA appartamenti, appli-; 
cazione carta parati ‘esecuzione 
immediata. Garanzia. Telefono, 
730961 8-12. 36405: cei 
RIFACIMENTI interni esterni 
stabili rapidità accuratezza. Te- 
lefono 730961, 8-12. 36405 CC 
SARTORIA uomo accetta ripa- 
razioni antilope pelle abiti ma- 
schili; piazza Garibaldi 11, te- 
lefono 90280. 55138 CC 
SI eseguono impianti elettrici 
e luminosi prezzi modici. Tele. 
fonare 62837. 55112 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo, preventivi gratuiti, garan. 
zia mobili, serietà. Tel. 69442. 

36472 CC 


iene 
D Offerte d’impiego L. 70 


A.A.A, AIUTO sarta anche mez- 
za giornata cercasi, Mermoglia 
Coroneo 3. 36480 D 
A.A.A. APPRENDISTA commes- 
so per importante negozio arti- 
coli auto e tecnici conoscenza 
croato o sloveno cercasi. Of 
ferte manoscritte Cassetta 54513 
D SPI. 

A.A.A. ATUTO commesso prati- 
co per importante negozio ar 
ticoli auto e tecnici conoscen- 
za croato o sloveno cercasi. Re- 
ferenze offerte manoscritte Cas- 
setta 54513 D SPI. 

A. APPRENDISTA panettiere 
portapane stipendio intero ora- 
Tio ridotto. Tel. 410466. 36492 D 
A. GEOMETRA, perito edile, 
praticissimo . cantiere cercasi. 
Offerte cassetta 36484 D, SPI. 

A Gorizia cercasi giovane serio, 
intraprendente, animato volon- 
tà riuscire, per avvio carriera 
produttore pubblicità quotidia- 
ni e periodici. Offerte dettaglia- 
te precisando età studi posizio- 
ne militare a cassetta 5079 D, 
SPI, 34100 Trieste. 


AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro di ricalco. Scri- 
vere Orac - 20099 Sesto ETTI 


APPRENDISTA fioraia o aiuto 
commessa cerco. Nicoletti, Co- 
roneo 14. 36520. D 
APPRENDISTA commessa 15 
anni primo impiego cercasi, ne- 
gozio confezioni. Telef. 763333. 
55108 D 
APPRENDISTA fotografo, mas- 
simo 17enne pratico ciclomoto- 
re cercasi. Presentarsi Giornal- 
foto, Tor Bandena 1. 700 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
e mezzalavorante cercansi. Te- 
lefonare 38488. 55108 D 
APPRENDISTA pasticciere po- 
meriggio libero cercasi, La Giu- 
liana, via Matteotti 26. 55122 D. 
APPRENDISTE sarte da uomo 
cercansi. S. Lazzaro 1, Valent. 
36514 D 
APPRENDISTI cercansi. Bar v. 
Imbriani 4, tel. 35075. 36456 D 
AUTISTA pratico consegne cit- 
tà e periferia negozi alimentari 
cerca ditta locale. Buon tratta- 
mento possibilità migliorare. Ri. 
chiedonsi serietà ed esperienza. 
Offerte manoscritte dettagliate 
a Cassetta 54529 D SPI. 
BANCONIERE bar buffet bella 
presenza possibilmente cono- 
scenza lingue cercasi; telefona- 
re 36877 8-12, domenica libera, 
36508. D 
BAR Barriera Vecchia telefono 
741016 cerca 2 aiuti e apprendi- 
sta banconiere. 36466 D 
CAPACE giovane riparatore ra- 
dio TV cercasi; tel. 763545. 
55144 D 
CASA di Riposo - Pensionato 
con 90 ospiti in zona collinare 
cerca collaboratrice alla direttri. 
ce età dai 30 ai 50 anni libera 
impegni familiari sana costitu: 
zione fisica ottime qualità mo- 
rali trattamento adeguato. Scri- 
vere a Giuseppe Schiratti, chim. 
farm. Pieve di Soligo (Treviso). 
6387 


CERCANSI signore signorine 
per distribuzione omaggi. Pre- 
sentarsi dalle 8-12, via Pratello 
11 (Roiano). 55120 D 
CERCANSI apprendisti elettri- 
cisti. Telef. 63153. 36458 D 
CERCASI con urgenza panettie- 
te capace. Tel. 410466. 36492 D 
CINQUE elementi ambosessi ab- 
bisognanci per lavoro produtti 
vo più 2 elementi da fare capi- 
gruppo dopo breve esperienza, 
Offresi fisso più provvigioni. Pre- 
sentarsi via Mazzini 30, I piano 
destra, sig. Colucci. 826 D 


LIA ESTERO 


000 
350 
850 


29.000 
14.850 
7.600 


LIA 


000 
850 
600 


alta fedeltà 


OVVero 


una 


sala 


da cencerto 
tutta per voi 


Gli appassionati dell'«alta fedeltà» e della 


riproduzione stereofonica dei 


SUONI 


Martedì, 11 novembre 


(rar 


1969 


diventano 


sempre più numerosi, ed anche sempre più esi- 


genti. Le Case produttrici di queste apparecchia- 


ture speciali fanno a gara nel superarsi a vicenda, 


con il risultato di offrire al pubblico dei prodotti 


che non è esagerato definire «miracolosi». Non 


occorre. necessariamente spendere molto per un 


impianto «hi-fi»: visitate le sale che I'UNIVER- 
SALTECNICA ha allestito per consentire comode 
audizioni ed utili confronti, e formulate la vostra 


scelta. Vi verranno praticati ottimi prezzi e como- 


dissime rateazioni. 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


CERCASI mezzalavorante ma- 
nicure. Tel. 90306. 55088 D 
DATTILOGRAFA pratica 15-16 
anni cercasi per amministrazio- 
ne stabili. Cassetta 36163 D SPI. 
DITTA esecutrice impianti ri 
scaldamento cerca operai con 
esperienza di lavoro e apprendi- 
SÈ Scrivere a Cassetta 54537 D 


IMPIEGATA capace tutti lavo- 
ri ufficio e contributi cercasi. 
Cassetta, 53 D SPI. 
IMPORTANTE società  prima- 
ria nel suo settore cerca per 
Trieste due elementi presenza 
facile parola da avviare carrie- 
ra vendita. Scrivere indicando 
età e posti occupati a Cassetta 
54859 D SPI. 


sottoscrivere il rinnovo è 
allegata anche la fascetta con la quale il gior- 
nale viene spedito ‘attualmente a domicilio. 
GLi ABBONATI CHE DESIDERANO ricevere 
una delle nostre edizioni provinciali debbono 
indicarlo chiaramente specificando a quale 
delle edizioni provinciali sono interessati 


Regalatevi e regalate ai vostri 
cari lontani un abbonamento al 


PICCOLO 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO presso la 
S. P.I. in via Silvio Pellico n. 4 - Trieste. 
Anche gli abbonamenti sottoscritti per posta 
possono essere inviati allo stesso indirizzo 
tuttavia il mezzo più comodo ed economico 
per l'invio dell'importo è quello dei Conti 
Correnti Postali. Il nostro reca il n. 11/5398. 
PER | VECCHI ABBONATI che desiderano 


IMPORTANTE ‘casa editrice cer- 
ca collaboratori esamina mano- 
scritti varia letteratura. Infor- 
mazioni: CDA, Casella postale 
640, 50100, Firenze. 6390 D 


IMPORTANTE organizzazione 
assumerebbe giovane ragionie- 
re con predisposizione conteggi 
e trattamento personale dipen- 
dente possibilmente anche ste- 
nodattilografo. Cassetta 55016 
D SPI. 


INTERNISTA aiuto banco e 

asporto bar buffet domeniche 

chiuso cercasi; tel. 36877 8-12. 
36508 D 


LA Romney Cosmetics S.p.A., 
importantissima società ameri- 
cana offre un'attività di presti- 
gio ben pagata facile moderna 


necessario venga 


CORSO U. SABA 18 


e femminile da svolgere nelle 
ore libere e nelle vicinanze del. 
la propria abitazione. Ottima 
opportunità per impiegate stu- 
dentesse e casalinghe. Per in- 
formazioni telefonare al 38780, 
sig.na Grandi, lunedì dalle 8 
alle 12.30. Altri giorni feriali 
dalle 8,30 alle 9.30. 5220 D 
MEZZA lavorante e mezzo la- 
vorante sarti uomo cercansi. S. 
Lazzaro 1, Valent. 36514 D 
MEZZALAVORANTE ‘parrue- 
chiera capace manicure cerca 
Salone Giuly Madonnina 17 te- 
lefono 78334. 55098 D 
SIGNORE e signorine casalin- 
ghe e impiegate residenti nei 
capoluoghi e nelle province di 
Trieste Gorizia siete soddisfatte 
delle vostre entrate? Perché non 
usufruite dell’opportunità di 
guadagno nelle ore libere offer- 
ta dalla «Avon Cosmetics», la 
più grande società di cosmetici 
nel mondo presentando i suoi 
prodotti alle Vostre vicine? Per 
informazioni rivolgeteVi senza 
alcun impegno scrivendo o tele- 
fonando domani alla. signora 
Laura Buffolo, via Revoltella 73, 
Trieste, tel. 734806. 5240 D 
SIGNORINA 20enne senza tito- 
li, miti pretese, agenzia immo- 


| biliare cerca. Tel. 732298. 392 D 


R e pe L. 60 


STUDENTESSA cerca camera 
zona centrale in casa senza uo- 
mini munita di riscaldamento 
centrale doccia telefono. Tele- 
fonare 741120. 36482 E 
F_Off. cam. e pens. L. 6 
A. CENTRALISSIMA stanza bel- 
la grande affitterei persona di- 
stinta. Telefonare 67201. 54907 F 
AFFITTASI stanza mobiliata ca. 
sa nuova tutti comforts. Telefo- 
no 822064, 54561 F 
AFFITTASI inobiliata signore 
occupato referenziato. Telefona- 
re 38446. 55052 F 
AFFITTANSI stanze a_studen- 
tesse, Telefonare 765047. 
f 36321 FP 
AFFITTASI centralissima uomi- 
ni. Tel, ore\pasti 69324. 36267 F 


RITIRI NI A E TELO MET e a i Po 


AFFITTASI stanza ammobiliata — 


vicino Università ad universita- 
rio o universitaria. Telefonare 
1724141, dopo ore 16 di domenica, 

36127 F 
AFFITTO camere paraggi Bor- 
Sa per ufficio, abitazione ecc. 
Telefono 69557. 54899 F 
CAMERA ammobiliata affittasi 
persona per bene. Telefonare 
33400. 54847 P. 
CAMERETTA affittasi giovane 
occupato. Tel, 90356, 55100 P 
DUE centralissime primo pia 
no uso ufficio o sartoria affit- 
tasi. Telefonare 24965 dalle 10 
alle 17. 54781 F 
INDIPENDENTI vuote mobilia 
te appartamentino affit- 
tansi scambiansi. Palma Goldo- 
ni 9 primo. 32957 F 
MOBILIATA bagno riscalda. 
mento affittasi distinto impie- 
gato presso piccola famiglia. 
Telefono 92816. 95070 F 


G Istruzione L. 60 


A.A.A. OPERATORI, orogrem- 
matori sistema IBM inizio cor- 
si 10 novembre. Istituto Enen- 
kel, via Battisti 22. 35923 G 
A.A.A. PERFORATRICI su mac- 
chine IBM, inizio corsi 10 no- 
vembre. Istituto Enenkel, via 
Battisti 22. 35923 G 


(Continua in 14.a pagina) 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RIUNITI I MINISTRI DEGLI ESTERI DEI SEI PAESI COMUNITARI 


Si prepara a Bruxelles 


I «vertice dell’Europa» 


Annunciato un futuro incontro con il Giappone - Negoziato fra la Comunità e la Jugoslavia 
Una presa di posizione del Sottosegretario Pedini sugli interessi dell’agricoltura italiana 


Bruxelles, 10 

I Ministri degli Esteri deila 
Comunità europea si sono riuni- 
ti oggi a Bruxelles per prosegui- 
Te la preparazione della confe- 
renza al vertice che si terrà il 
1.0 e il 2 dicembre all’Aja alla 
presenza dei Capi di Stato 
(Francia) e di Governo dei sei 
Paesi della Comunità. Nella ca- 
bpitale olandese si tenterà di ri- 
lanciare quel processo di inte- 
grazione europea che le crisi ri- 
correnti degli ultimi anni han- 
no DI volte compromesso. Il 
‘vertice», che avrebbe dovuto 
svolgersi il 17 e il 18 novembre, 
è stato rinviato su richiesta del 
Governo italiano a causa delle 
condizioni di salute del Mini. 
stro degli Esteri Moro. 

La delegazione italiana è gui.! 


data, in assenza dell'on, Moro, 
dal Sottosegretario agli Esteri 
Pedini; gli altri cinque Paesi 
sono rappresentati dai rispetti. 
vi Ministri degli Esteri: Mauri- 
ce Schumann per la Francia, 
Walter. Scheel, che fa il suo 
debutto sulla scena comunita 
ria, per la. Germania, Pierre 
Harmel pet il Belgio, Joseph 
Luns, che è presidente di turno 
del Consiglio, per l'Olanda e 
Gaston Thorn per il Lussem- 
burgo. Il programma di massi. 
ma del vertice è stato fissato 
durante una colazione di lavoro. 

Prima di affrontare la prepa- 
razione del «vertice», i Ministri 
hanno preso alcune decisioni 
importanti relative alle relazio- 
ni con i Paesi terzi. L’impor- 
tanza risulta non soltanto dal 


IL FALLIMENTO 


|ANCHE NELL ECONOMIA SOCIALISTA 


Legge sui «crack» 
allo studio a Belgrado 


Ne sono interessate duemila imprese sempre passive 


Riforme all'cautogestione» 


contestate dai sindacati 


Belgrado, 10 
Il Parlamento jugoslavo sarà 
chiamato prossimamente ad ap 
Provare la legge sul fallimento, 
E' la prima volta che 1 Jugo- 
slevia sarà promulgata una si- 
mile legge, ed è la prima volta, 
verosimilmente, che un paese 
Socialista applica questa legge 
Titenuta, secondo'l’economia so- 
Cialista, una tipica categoria ca- 
Ditalista. Il Governo jugoslavo, 
che ha elaborato il progetto di 
Questa legge sulla base di una 
Tecente decisione della presi 
denza della Lega dei. comunisti, 
spera di poter far fronte a'uno 
dei maggiori e assai delicati 
problemi jugoslavi. Secondo ie 
fonti ufficiali, in Jugoslavia ope- 
Tano circa duemila imprese, le 
cosiddette «fabbriche politiche» 
che, da quando sono. fondate, 
hanno registrato soltanto i bi. 
lanci negativi, e vivono grazie 
alle sovvenzioni statali. 

Data la situazione economica, 
tutt’altro che soddisfacente, è 


diventato evidente che un 
chirurgico deve essere RA 
problema, naturalmente, non è 
soltanto economico ma divente- 
tà anche politico e sociale. in- 
fatti, una delle maggiori preoc- 
cupazioni dei dirigenti di Bel- 
grado è rappresentato dal de- 
Stino delle maestranze di quel 
le fabbriche che con molta pro- 
babilità, saranno dichiarate fal- 
limentari, sulla base della nuo- 
Va legge, Nel tentativo di tro- 
VAre qualche soluzione anche a 
Questo problema, che aumente- 
Tebbe il già alto numero dei di- 
Soccupati, la legge prevede che 
«ogni impresa la quale per cue 
AID, consecutivi regiz.ci un bi- 
TRS negativo sarà dichiarata 
RI di fallimento». 
SS fabbrica sarà chiusa, il suo 
me chinario venduto e il comu: 
noche; Secondo le leggi jugo- 
ta a il fondatore e il garan: 
Hat: ell'impresa, sarà obbligato 
quidare il debiti dell’impre- 
Toprio questo termi. 
;Anni dovrebbe dare 
» &i dirigenti re- 
) entare di sanare 
ne 0 di procurare i 


nuovi posti di 
rata di lavoro alle mae- 


no fed 


ssariale — precisa la lespe 
si SArà imposta a tutte duelle 
prese che durante sei mesi 
consecutivi abbiano i conti ban: 
cari «bloccati per insolvenza», 
La direzione commissariale, na: 
turalmente, sospende gli organi 
cli autogestione e affida l’asso- 
luto potere e la responsabilità 
al commissario nominato dal 
Comune. 

I sindacati — secondo le pa- 
role del presidente Dusan Pe- 
tro.ic — ritengono che questa 
legge «rappresenta un passo in- 
dietro» e rechi danno al siste- 
ma di autogestione. I rappre. 
sentanti dei sindacati si oppor- 
Tanno all'approvazione della leg- 
fe durante il prossimo dibatti- 
te al Parlamento. La legge sul- 
1 direzione commissariale ed 
IAS 12 leggi dovrebbero ser- 
ito a far fronte alla confusa 
s azione nel campo economi» 
DE fissare «le Tegole di com- 
Da A lento, risolvere il grave 

ema dell’insolvenza mone- 
Aprire 


a base delle leggi del mercati 

Re problemi sono stati 
presidenti, Tecentemente dalla 
Dion della Lega dei comu: 


in 
rn Dara none alla quale 


Dresentanti dei sn De 


ngi gie 
NON CI SONO ITALIANI 
fra le vittime di Banja Luka 


Belgrado, 10 
SÒ ta pppresentanti dell’ Amba: 
Sa italiana a Belgrado hann 
i tato gli italiani che abitano 
SR Eroi la città. bosniaca 
strofico di on terremoto. cata: 
Banja Luka varohre aaa 
$. o Ì 
di nuclei familiari di veni 


«emigrazione che hanno conser. 


vato la cittadinanza italiana. I 
rappresentanti dell'Ambasciata 
hanno portato ai connazionali 
le espressioni di solidarietà del. 
l’Italia. 

Tra i nostri connazionali, una 
cinquantina di persone, non vi 
sono stati nè morti nè feriti. 


SCOPPIO IN MINIERA 
nel Sud Africa: due morti 


Boksburg, .10 

Un SARTRE di minatori 
sono rimasti intrappolati i 
miniera di Boksburg, RR 
di soccorso stanno cercando di 
Taggiungerli. Nello scoppio che 
ha provocato l'incidente due mi- 
natori africani sono rimasti uc- 
cisi, 


peso delle decisioni in sé, ma 
anche dal fatto che sono state 
sbloccate alcune: situazioni che 
Sì trascinavano da tempo, co- 
me quella riguardante la Jueo- 
Slavia. 

Le decisioni riguardano le re- 
lazioni tra la CEE e i seguenti 
Paesi: 1) Iran: l'accordo com- 
merciale Comunità - Iran sarà 
prorogato per un altro anno, 
dal 1.0 dicembre prossimo al 
30 novembre 1970. Non si trat- 
ta pertanto di un accordo il cui 
contenuto economico sia molto 
significativo. 2) Giappone: tutti 
i Paesi membri hanno accetta. 


ri|to il principio di un futuro ne- 


goziato commerciale comunita- 
rio con questo Paese. 3) Jugo- 
slavia: il Consiglio ha precisa 
to le offerte che la Comunità 
potrà fare a questo Paese nel 
settore della carne bovina. Da- 
to che questo prodotto costitui. 
sce una delle «voci» essenziali 
delle esportazioni jugoslave, una 
offerta significativa era neces. 
saria per poter passare poi a 
un negoziato di insieme. La Co- 
munità offrirà di sottoporre a 
un «prelievo» ridotto le carni 
jugoslave, nei confronti del pre- 
lievo normale applicato ai Pae- 
si terzi, alla condizione che ciò 
non provochi un incremento ec- 
cessivo delle quantità introdotte 
nel Mercato Comune. 

Nel documento si accennereb- 
be anche a un impegno di in- 
formazione nei confronti di quei 
Paesi membri dell’EFTA (zona 
di libero scambio) i quali non 
hanno finora chiesto di entrare 
nel MEC, ma potrebbero farlo 
in avvenire: la Svizzera, la Sve- 
zia e l’Austria. «La discussione 
di oggi — ha successivamente 
dichiarato il Sottosegretario Pe- 
dini ai giornalisti — può essere 
considerata come un chiarimen- 
to di idee ed essere quindi ri- 
tenuta un passo innanzi sul 
problema dell'ampliamento del- 
la Comunità. Naturalmente, i 
problemi che si prospettano uon 
sono pochi e nemmeno tra i mi- 
nori. Fra essi, vi è quello del 
regolamento agricolo del Mer- 
cato Comune, alla cui prelimi. 
nare definizione da parte fran- 
cese si insiste in modo partico- 
lare», 

A questo proposito il Soito- 
segretario Pedini ha. rilevato 
che esso riveste naturalmente 
‘un grande valore nella. vita del- 
la CEE, ma che alla conferen- 
za dell'Aja di esso dovranno 
essere trattati non solo l’aspet- 
to strettamente tecnico, ma an- 


che quegli altri che ad esso si 
connettono. Fra questi, vi è 
quello finanziario. A questo ri- 
guardo, la posizione dell’Italia 
è realistica. Se gli altri Paesi 
ne vogliono definire l'aspetto de- 
finitivo e non provvisorio, la 
Italia non avrà nulla da obist- 
tare, ma dovrà ovviamente — 
come del resto ogni altro Paese 
membro — far valere, nel cor- 
so del negoziato, alcune condi. 
zioni: che la definizione del re- 
golamento finanziario non osta. 
coli, soprattutto in vista dell’ac- 
cordo con la CEE, l'ampliamen- 
to della Comunità; che si ien- 
ga conto degli interessi della 
agricoltura italiana, soprattutto 
dopo l’esperienza fatta con l'ap- 
‘plicazione del primo regolamen- 
to finanziario agricolo, 


INCONTRI EUROPEI, semi 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Bruxelles — Il Ministro degli Esteri olandese Luns con il collega tedesco Scheel e il sottose- 
gretario De Koster all'apertura della riunione ministeriale della CEE nella capitale del Belgio 


AL PERSEGUITATO NESSUNA POSSIBILITA” DI APPELLO 


La «morte letteraria» 
confermata per Solzhenitsin 


Dall’Unione degli scrittori è stata ribadita la già nota decisione 
Neppure in questo secondo «processo» l’accusato ha potuto difendersi 


Mosca, 10 

Gli organi direttivi dell’Unio- 
ne degli scrittorì della Repub- 
blica jederativa russa hanno 0g- 
gì confermato l'espulsione dal- 
l'Unione degli scrittori di Alek- 
sandr Solzhenitsin, accusato di 
non aver voluto protestare per 
la pubblicazione in Occidente 
di suoi libri proibiti nell'URSS. 
La «Morte letteraria» dell'autore 
di «Un giorno nella vita di Ivan 
Denissovicy; era stata già de- 
cretata dal presidium dell’Unio- 
ne degli scrittori di Riazan, ove 
egli vive in semi-esilio. Fonti 
letterarie dì Mosca hanno rife- 
rito che la sanzione è stata ri- 
badita ora dal più ampio orga- 
nismo della Repubblica federa- 
tiva russa, che comprende la 
Russia europea e la Siberia. A 
Solzhenitsin non resta ‘che una 
ultima istanza, l'Unione panso- 


DOPO UNA RELATIVA QUIETE MINACCIA DI RIACCENDPRSI IL CONFLITTO 


In Vietnam si attende 
una nuova offensiva comunista 


Le modalità dell’attacco in un documento trovato addosso a un viet 
«Settimana calda» negli S.U.: manifestazioni pro e contro la guerra 


Saigon, 10 

La fine di questa settimana 
dovrebbe segnare il riaccender- 
si, in tutta la sua violenza, del 
conflitto vietnamita, che ormai 
da alcuni mesi ristagna prati. 
camente su tutti i fronti, men- 
tre più intensa si era fatta l’at- 
tività diplomatica -per. cercare 
di porre fine alla guerra nel 
tormentato paese. Lo si argui- 
sce da un documento, che le 
truppe australiane hanno tro- 
vato martedì scorso indosso & 
un vietcong, probabilmente un 
corriere o un ufficiale di colle- 
gamento, ucciso in uno scontro 
a 48 chilometri da Saigon. 


Gli attacchi dei vieteong con. 
tro le posizioni alleate e le prin- 
cipali basi americane nelle tre 
province settentrionali di Tay 
Ninh, Binh Long e Phuoc Long, 
dovrebbero coincidere con le 
giornate del 14 e del 15 novem- 
hre in cui, in America, si svol 
geranno le grandi manifesta- 
zioni contro la guerra nel Viet: 
nam, Le autorità americane ri- 
teogono che il documento sia 
stato diramato dal quartier ge- 
nerale Vietcong nella località di 
Vung Tau e distribuito a tutte 
na di guerriglieri dipen- 

i, che operano 
di Saigon. Pa 


Il documento dice che si 
vranno. intensificare gli Sua 
chi «in appoggio all’attuale lot- 
ta del popolo americano per la 
pace del Vietnam del Sud, e 

r lo sgombero delle ti 
degli Stati Umiti dal. Vietnam 
meridionale. In tale occasione 
noi dovremo lanciare attacchi 
intensivi contro tutte le forze 
del nemico e sotto le forme per 
l’annientamento definitivo dei 
tiranni». Il rinvenimento del 
documento ha coinciso con una 
nuova, più forte pressione del- 
le truppe nord-vietnamite nel 
delta del Mekong e sugli alti- 
piani centrali. Un convoglio 
sud-vietnamita è stato attaccato 
in un'imboscata e un plotone 
di miliziani governativi ha su- 
bito gravi perdite, Un attacco è 
stato sferrato contro ua cam- 
po d’aviazione americano. 

Il campo delle forze speciali 
di Bu Dop, e quelli di Duc Lap 
e Bu Prang, più a Nord, lungo 
il confine cambogiano, da cin- 
que giorni sono isolati. Le for 
ze nord-vietnamite, che secondo 
valutazioni americane ammon- 
terebbero a due reggimenti, cir- 
condano queste posizioni allea- 
te. Sarebbero più di 10.000 i sol. 
dati regolari nord-vietnamiti, 
divisi in cinque reggimenti, 


Sempre in questa settimana 
la politica del Presidente Ni- 
xon per il Vietnam sarà sog- 
getta a un validissimo «test di 
opinione pubblica». Simpatiz- 
zanti e avversari del capo del- 
l'esecutivo americano saranno 
impegnati in una serie di mani: 
festazioni parallele che movi. 
menterarino . da domani fino a 
sabato la vita delle principali 
città degli Stati Uniti. 

La giornata . dei veterani di 
guerra, favorevoli alla politica 
di Nixon e una gigantesca ma- 
nifestazione contro la guerra 
in programma rispettivamente 
martedì e venerdì prossimi a 
Washington costituiranno il 
«clou» delle dimostrazioni. 

«Ditelo ad Hanoi» «Rally del- 
la libertà», «Settimana dedicata 
all’onore dell'America» questi 
gli slongan di più sicuro effet- 


fo che costituiranno la bandie- 
ra dei seguaci di Nixon, 

Giovedì sera sarà poi la vol 
ta dei pacifisti che inizieranno 
‘una «marcia contro la morte» 
Che si protrarrà per 36 ore e 
che muoverà dal cimitero di 
Arlington, dove è sepolto Johh 
Kennedy, 

Si pensa ch saranno circa 
cinquantamila coloro che vi 
prenderanno parte. La «marcia 
contro la morte» si concluderà 
sabato con un grande raduno 
dinanzi al piazzale del monu- 
mento a Giorgio Washington, 
proprio di fronte la Casa Bian- 
ca. Dovrebbero intervenirvi la 
Vedova, di Martin Luther King, 
premio Nobel della pace e il 
dott. George Wald, il biologo di 
Harvard cui è stato conferito 
quest'anno il Nobel per la me- 
dicina. 


vietica degli scrittori, il cui pa- 
rere, dopo la decisione dell’or- 
ganismo della Repubblica ter- 
ritorialmente competente, viene 
ad essere solo formale. 

Ia delibera dì conferma della 
penalità contro Solzhenitsin è 
stata pronunciata. il. 6 novem- 
bre, in una riunione svoltasi a 
Mosca, Lo scrittore non era 
presente. Era stato avvertito per 
telefono due ore prima della 
apertura della riunione. Rispo- 
se che non avrebbe fatto a tem- 
po a intervenire, poîché il viag. 
gio in treno da Riazan richiede 
tre ore e mezzo. Gli si suggerì 
allora di «prendere un tassi». 
Una ulteriore ratifica si è dvu- 
ta oggi în un'altra riunione, pu- 
re tenutasi a Mosca, 

Alla. riunione del. presidium 
di Riazan, Aleksandr Solehe- 
nitsin era stato invece presen- 
te. La riunione ebbe nizio alle 
15 pomeridiane del 4 novembre. 
A quanto sì è appreso vi pur- 
tecipavano sei scrittori, compre-, 
so Solzhenitsin stesso. Inoltre 
erano presenti il segretario del- 
l'Unione per la Repubblica fe- 
derativa russa, Taurin, giunto 
da Mosca, e il segretario del 


be diffuso in tutta Mosca ad 
opera della polizia politica 
«KGB». La sola copia di esso 
era stata confiscata proprio dal- 
la polizia. 

Solzhenitsin, come sì sa, eb- 
be un momento di auge nella 
Unione Sovietica quando Kru- 
scev permise di varare la pub- 
blicazione del romanzo «Un 
giorno nella vita di Ivan De- 
nissovic» di denuncia dei cam- 
pi di concentramento stalinia- 
ni. Lo scrittore vi era stato rin- 
chiuso per molti anni a causa 
delle critiche che, in una lette. 
ra privata alla moglie, eviden- 
temente intercettata, aveva ri- 
volto a Stalin. I libri successivi, 
«Divisione cancro» e «Il primo 
cerchio», non vennero pubbli. 
cati nell'URSS perché critici an- 
che di aspetti attuali del siste- 
ma e della società sovietici. 


“= 
FOTO CONTESTATA 


LA «PRAVDA» SOSTIENE 


che non era Stalin 


Mosca, 10 


L’uomo con i baffi che si scor- 
geva assieme a' Lenin in una fo. 
to pubblicata ieri dalla «Pray- 
day sembrava Giuseppe Stalin, 
Questa somiglianza aveva fatto 
correre la voce che il giornale 
aveva pubblicato per la prima 
volta una foto di Stalin da quan- 
do nel 1956 Kruscev cominciò 
la sua famosa campagna di «de- 
stalinizzazione». E la cosa eta 
stata unanimamente giudicata 
come un nuovo sintomo di una 
riabilitazione, almeno parziale, 
del dittatore. 

Ma un redattore della «Prav- 
da» ha smentito stamane che lo 
uomo della foto, che assomiglia 
a Stalin, sia effettivamente lui. 
«Si tratta di un capo militare 
dell’epoca», ha detto il redat- 
tore. Un'identificazione più pre- 
cisa si è avuta da Andrei Petrov, 
che ha svolto opera di consulen- 
za per un documentario, «Lenin 
vivo» da cui il giornale ha ri- 
preso la foto. Egli ha detto che 
l'«uomo con i baffi» e Grigory 
'Balenky, un ufficiale dell’epoca 
della guerra civile. 

Quella foto, secondo Petrov, 
venne scattata il 25 maggio 1919 
quando Lenin passò in rivista 
reparti popolari a Mosca, adde- 
strati per prendere parte nella 
guerra civile. «A quell'epoca — 
ha aggiunto — Stalin non si tro- 
vava a Mosca». 


"UNA RISPOSTA DEL GOVERNO ALLE OPPOSIZIONI 


partito ‘per l’«Oblasty (regione) 
di Riazan, Kozhevnikov, 

La riunione durò un'ora e 
mezzo e al termine di essa è 
stata letta una risoluzione, dat- 
tiloscritta in precedenza. La vo- 
tazione registrò cinque voti per 
l'espulsione e uno contro. Sol. 
zhenitsin era stato convocato 
per una riunione all'ultima ora 
senza che ne conoscesse lo 
argomento. Egli era perciò im. 
preparato ad affrontarlo; così 
hanno riferito le citate jonti. 
La prima accusa rivoltagli è 
stata di non aver indirizzato 
sufficientemente attenzione ai 
«giovani scrittori sovietici». 

Solzhenitsin cominciò la sua 
autodifesa ma dopo dieci mi- 
nuti venne interrotto: gli fu 
detto che il tempo era finito. 
Protestò vivacemente le accuse 
su tutti î punti, riguardo alla 
pubblicazione all'estero dei suoì 
romanzi, rilevò che aveva in 
effetti protestato con una lette- 
ra alla «Literaturnaia Gazeta» 
e al quotidiano italiano «L'Uni- 
tà». Solzhenitsin, nella sua au- 
todifesa, protestò ancora per 
essere stato fatto oggetto di 
una accanita campagna diffama- 
toria. A esempio il suo lavoro 
«Il banchetto dei conquistato- 
ri», che egli non considera rap- 
presentativo del tipo di critica 
allo stalinismo che la sua opera 
in generale impersona, verreb- 


Le condizioni di Bonn 
alla firma dell’anti-H 


Si chiede che la NATO 
e che il trattato abbia 


garantisca la sicurezza 
un carattere universale 


Bonn, 10 

In previsione dei dibattito 
fissato al Bundestag sulla firma 
del patto antiatomico, e in ri- 
sposta all'interrogazione della 
CDU-CUS (opposizione) che è 
contraria a tale firma, il Go- 
verno di Bonn ha fatto cono- 
scere le ragioni sulle quali si 
fonda la. sua convinzione che la 
adesione del Governo federale 
a tale trattato non compromet- 
te nessuno dei diritti fonda- 
mentali della Germania occi- 
dentale. Si precisa che dopo i 
chiarimenti ricevuti dalle tre 
Potenze occidentali (sondate in 
proposito), il «diritto d’inter- 
vento» negli affari interni della 
Repubblica federale da parte 
dell'URSS viene considerato in- 
sussìstente. Inoltre, la NATO 
considererebbe un intervento del 


FLAGELLATE LE REGIONI COSTIERE DEL'GOLFO DEL BENGALA 


PIÙ DI CENTO MORTI IN INDIA 
SOTTO LE SFERZATE DI UN CICLONE 


Un intero villaggio è stato spazzato 


"i Nuova Delhi, 10 

Più di cento persone sono 
morte in India, tra giovedì e 
Venerdì, in seguito a un vio- 
lento ciclone che ha investito 
le regioni costiere dello Stato 
di Andhra Pradesh, sul Golfo 
del Bengala; un intero villag: 
gio, quello di Kolletikota, è 
Stato spazzato via. Il bilancio 
pio Io nonostan- 

gli uffici meteorologici > 
sero inviato mess: Sai da 
me in tutto il territorio inve- 
stito dalla furia degli elementi. 


MALTEMPO 
IN EUROPA 


L’Aja, 10 

Maltempo anche in Europa: 
una , violenta tempesta, con 
venti spiranti a 120 chilometri 
orari, si è' abbattuta, ‘nella’ 
giornata di ieri e per parte 
della notte tra domenica e lu- 
nedi, su tutta l'Olanda, ma ha 
provocato danni limitati: case 
scoperchiate, alberi abbattuti 


via nello Stato dell’Andhra. Pradesh 


sulle strade e sulle linee fer- 
roviarie non hanno provocato 
alcun incidente degno di nota. 

Il traffico ferroviario ha su- 
bito sensibili ritardi ma non 
è mai stato sospeso. Anche il 
traffico automobilistico ha su- 
bito notevoli perturbazioni. A 
Rotterdam le operazioni por- 
tuali sono state sospese poi- 
ché le motolance dei «piloti» 
non sono potute uscire in ma- 
re aperto, per guidare le navi 
che entravano nel porto. Una 
autocisterna è stata trascinata 
dal vento nella Mosa. Sempre 
nel porto di Rotterdam, un bw 
cino galleggiante che aveva 
rotto gli ormeggi è entrato in 
collisione. con una petroliera 

| norvegese, ma è stato riaggan 
ciato successivamente da alcu- 
ni rimorchiatori: non vi sono 
State vittime. 

Venti che spiravano a oltre 
160 chilometri orari hanno in: 
Vestito la regione di Parigi la 
notte scorsa; una gru si è ro- 
vesciata ed è caduta su due 
edifici. Almeno due persone 
sono rimaste ferite, e nume. 


rose automibili hanno ripor- 
tato danni. La brigata dei vi- 
gili del fuoco di Parigi ha ri- 
sposto a una cinquantina di 
appelli di emergenza, 

In Polonia, violenti tempeste 
di vento e di pioggia hanno 
bloccato il traffico marittimo 
nei porti polacchi di Swinouj- 
scie e di Szczecin (l’ex Stetti- 
no); anche le operazioni di 
carico e scarico sono state so-| 
spese nei due porti: in partico 
lare, le navi non sono in gra. 
do di entrare nel porto di 
Swinoujscie. n 

————*«_rr__— 


FUGHE NELLA BUFERA 


Berlino, 10 
Sette giovani della Germania 
orientale hanno approfittato 
delle cattive condizioni atmo- 
sferiche che imperversavano 
la notte scorsa Sul territorio 
settentrionale della Germania 
per riparare in Occidente: due 
a Berlino Ovest e cinque nel 

la Germania Settentrionale. 


SCIAGURA IN INDIA 


Nuova Delhi, 10 

Undici persone sono rima- 
ste uccise e molte altre ferite 
allorché un. treno merci ha 
tamponato un treno passegre- 
ri in prossimità della stazione 
di Itersi, nello Stato indiano 
del Madhaya Pradesh. 


UNA PALLOTTOLA PER GOL 


Città del Messico, 10 

«Colpevole» di aver segnato 
ben quattro reti contro la 
squadra avversaria, un giova- 
ne centrattacco messicano è 
stato preso a revolverate nel 
le gambe da un tifoso che gli 
ha troncato per sempre la 
carriera di calciatore, L'episo- 
dio è avvenuto al termine del- 
la partita giocata ieri su un 
campo alla periferia di Città 
del Messico tra la squadra dei 
«Los. Apaches» e quella del. 
l'Atlante Club», e conc usasi 
con la vittoria di quest’ulti. 
ma squadra. 


genere «faccenda di tutta l’Al- 
leanza atlantica». Si spera inol- 
tre che anche da parte della 
riceverà 
so- 
prattutto in occasione della fir- 
ma di un patto sul non ricorso 


Unione Sovietica. si 
un’ analoga assicurazione, 


alla violenza. 


Anche le risposte ottenute sul. 


l'utilizzazione dell’energia ato: 
mica a scopi pacifici sono. sta: 


te soddisfacenti. Al momento di 


apporre la sua firma, il Gover 
no federale chiarirà ulterior 
‘mente che la riunificazione del 
l'Europa, cioè delle votenze non 


mileari con la Francia. non 


verrà ostacolata dal trattato di 
Ginevra. Infine si insìsterà per 
la vmiversalizzazione del tratta 
to stesso. 

Le condizioni poste dal Go- 
verno di Bonn per la firma del 
trattato sono le seguenti: 

1) La ratifica del trattato po- 
trà aver luogo soltanto dapo 
che l’Euratom e l’ente dell’ener- 


gia atomica internazionale, con- 
lo «soddi- 
sfacente» in tema di ispezioni. 

2) Nell’accordo con gli altri 
Stati non nueleari il Governo 
della Germania occidentale in- 


cluderanno un 


tende battersi per una riduzio- 
ne degli armamenti nucleari di 
querli Stati che ne siano prov- 


3) La sicurezza della Germa- 
nia Ovest dovrà essere garanti. 
ta dalla NATO «oppure da un 
equivalente sistema di difesa» 

4) La Germania Ovest consi. 
dera il preambolo del trattato 
in cui si dice che le potenze nu: 
cleari sarantiscono di non far 
uso dellla minaccia al ricorso 
alla forza «auale una vre-condi. 
zione incondizionata al trattato 
stesso». ; 

5) La Repubblica federale te- 
desca non vuole rimanere sola 
a dover rinunciare a far uso 
per una lunga scadenza di ar- 
mi nucleari e al momento della 
ratifica si adopererà perché il 
trattato abbia un’applicazione 
‘universale. 
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‘DIA, le figlie CLARETTA è 


t 


A 
Il 9 novembre si è spento se- 
renamente il nostro caro papà 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli SILVIA con il mari- 
to GIORGIO TSAMOPULOS, 
LINO, e LAURA con il marito 
DARIO MURAN, unitamente 
alle sorelle, ai nipoti e ai pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore ai sigg. 
Medici e al Personale della IV 
Div. Medica per l’amorevole as- 


I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) n 


Beati i mortali che 

muoiono nel Signore. 

(Apocalisse 14.13) 

E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


William Severi 


Desolatissimi la moglie. LI- 


BARBARA con il marito BO- 
RIS GRILANC e il nipotino, la 
‘mamma, la sorella e i parenti 
tutti ne danno la dolorosa noti- 
zia a quanti lo conobbero. 

Nel contempo ringraziano i 
Medici e il personale della IV 
Div. Medica dell'Osp. Maggiore. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 12 novembre al- 
le ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto CARLO 
BORGIA e i familiari. 


Le famiglie  CARPANI prendono 
parte al lutto. 
COZZE TEO 


tT 


Il giorno 10 novembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferruccio Scodellari 


Lo annunciano con. .pro- 
fondo dolore i figli FERRUC- 
CIO e LILIANA, la nuora, 
il genero, gli amatissimi ni. 
potini, le sorelle, i nipoti e 1 
congiunti. 

I funerali avranno luogo 
domani mercoledì 12 novem- 
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Dopo lunghe sofferenze; si 
è spento ieri il nostro caro 


Guglielmo Pischianz 


Ne danno il doloroso an» 
nuncio la moglie VALERIA, 
il figlio FULVIO, la nuora 
LIVIA, il nipotino GIANLU. 
CA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un grazie al Primario, ai 
Medici e al personale tutto 
del Centro Tumori. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


i 


Il giorno 2 novembre si è 
spenta serenamente 


Elvina Grassi 
Veneziani 


Addolorati ne danno il'tri- 
ste annuncio il marito prof. 
ing. GIOACHINO);, la figlia 
LIVIA con il marito dott. 
ROBERTO ERBER, i nipo- 
ti PIERO, e FABIO con la 
moglie ANNAMARIA. 


Rio de Janeiro . Trieste 


Con filiale affetto ricorda» 
no la cara zia 


Elvina 
i nipoti GRASSI, SITTA, 
ARA, VENEZIANI. 
COLVERITATINI E PIRANO DIRSI 


MARCELLO - MASCHERINI 
partecipa. con, profondo. cordo- 
glio al lutto' della famiglia per 
la scomparsa dell'amico caris- 
simo : 

ARCHITETTO PROF, 


Ernesto N. Rogers 


che tanto ha. dato alla ‘cultura 
e all'arte. , 


L'ORDINE. DEGLI ARCHI 
TETTI della Provincia, di Trie- 
ste con rimpianto partecipa alla 
scomparsa dell’Illustre collega 
concittadino ri 


PROF. DOTT. ARCH. 


bre alle ore 14 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale. 


Partecipa al dolore dei fami- 
liari BRUNO FURLANI e fa- 
miglia. 

CORANA ENIT TITZZN 


dii 


Il 9 novembre ha chiuso la sua 
lunga ed esemplare esistenza il 
nostro caro 


Francesco Smolars 


di anni 77 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MILA, la figlia LIVIA 
in PURINI, il genero CLAU- 
DIO, i fratelli ERMANNO, ADA 
ved. MILANO e RAFFAELE, 
nonché le cognate e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 11 alle ore 15.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


î Ieri è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Domenico Maraston 


di anni 81 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio al moglie GIUSEPPI- 
NA, i figli DOMENICO, ERNE- 
STO, ALMA e BRUNA, le so- 
relle, le nuore, i generi in unio- 
ne ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Civile di via Vittorio Veneto per 
la Chiesa di S. Ignazio. 


Gorizia, 11 novembre 1969 


Il 10 novembre munita dei 
conforti religiosi si è spenta 


Giovanna ved. Potrata 


Con proiondo dolore. lo. an- 
nunciano i figli ANNA, GIU- 
SEPPINA e VITTORIO, la nuo- 
ra, i nipoti e i pronipoti. 

I funerali seguiranno domani 
12 novembre alle ore 13.30. dal- 
l'abitazione di. viale D'Annun- 
zio n. 74 


Prende parte al lutto la fami 
glia BEVILACQUA. 
OSATO CROFT 


La Direzione Generale e. il 
personale della SHELL ITALIA- 
NA S.p.A. prendono viva parte 
al dolore dell’ing. Mario Jona, 
direttore presso la Sede, per la 
scomparsa della madre signora 


Bianca Maria Trauner 


avvenuta a Trieste nella notte 
del 6 novembre 1969. 


Genova, 10 novembre 1969 


Il 9 novembre, lontano dalla sua 
Albona, è mancato 


. » egpe 
Martino (Nino) Silli 
Ne danno il triste annuncio i figli 
MARIA e VITTORIO, la sorella, il 
fratello, la nuora, il genero, i nipoti 
e i parenti tutti. 4 
Un sentito ririgraziamento al Prima- 
rio, ai sigg. Medici e al personale del 
‘Reparto Geriatria dell'Ospedale della 
Maddalena per le amorevoli cure pre- 
state al caro Estinto, 


I funerali seguiranno oggi 11 no- 


Ernesto N. Rogers 


TTT OE TTT ET 
I) Dopo lungo soffrire si e 

spenta serenamente la no- 
stra cara 


Lauretta Angeli 
in Bonnes 


La piangono desolati il mari- 
to, i genitori, i fratelli, la sorel- 
la, i nipotini, gli zii, i cugini, la 
suocera, i cognati e i parenti 
tutti. 

Si ringraziano inoltre il Pri. 
mario prof. Lovisato, i medici 
dott. Badalotti, dott. Gregorutti 
e il personale tutto della II Me- 
dica, che amorevolmente si sono 
prodigati per lenire le sofferen- 
ze della cara Estinta, 

I. funerali seguiranno oggi 
martedì 11 novembre alle ore 15 
dalla Cappella ‘dell’Ospedale 
Maggiore. 

(Servizio comunale T. F. . Tel. 38608) 
ESITA ZE E IAT 


Il 9 novembre è mancata al 
nostro affetto 


Pasquetta ved. Renzi 
nata Cerlon 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. Maz- 
zucchin, ai sigg. Medici e al per- 
sonale tutto del Rep. Lungode- 
genti per la premurosa assi 
stenza. 

I funerali seguiranno oggi ll 
novembre alle ore 15.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Psichiatrico. 

' (Primaria, Impresa Zimolo) 


! t 


Il giorno 9 novembre è 
mancata ai suoi cari 


Francesca ved. Levi 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano le figlie, i nipoti e 
i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo 
oggi 11 novembre alle ore 
14.30 dalla Cappella di via 
della Pietà, 


Addì 9 novembre ha cessato 
di vivere 


Maria ved. Canova 


Lo annunciano con profondo 
dolore i nipoti e-i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi ll 
novembre alle ore 15.15 parten- 
do dalla Cappella ‘di via della 
Pietà. s 


(Servizio comunale T. F. . Tel. 38603) 
Fee ee ent ee re 


Il 9 novembre si è spenta 
improvvisamente 


Anna Schwab v. Gerdol 


Ne danno la triste notizia il 
figlio LIONELLO con la moglie 
e il figlio (assenti), la sorella e 
i parenti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
11 novembre alle ore 14.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 
oe ae] 


vembre alle ore 13.45 dall’Ospedale |' 


della Maddalena. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Nel decimo anniversario 
della scomparsa del prima- 
rio urologo 


PROF. 
Carlo Ravasini 


ì familiari lo ricordano agli 
amici, 


Commossi per le attestazioni 
tributate alla nostra cara mam- 
ma Di 


Filomena 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
grande dolore, 


Famiglie SCOCCHI 


Profondamente commossi per le at- 
testazioni di cordoglio. manifestate al 
nostro caro 


“ PORTI 
Ferruccio Vidali 
ringraziamo con questo mezzo quan- 
ti hanno voluto onorare la sua me- 

moria. Ù 


Famiglia VIDALI 
TIE TISANA 


di apri nei iii vst 


ERO 


ATEO 


A ATO i ae a 


SADANA 
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ORARIO. FERROVIARIO 


Pn eil] 


ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere. Iscri- 
zioni corsi indivîduali e collet- 
tivi. Traduzioni. Trieste, piauza 
Ponterosso 2, tel. 30285. Scuole 
in tutto il mondo. 80 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora; tel. 30061 pomeriggio. 


47625 G 
UNIVERSITARIA offresi assi- 
stenza scolastica elementari 


medie italiano latino greco gin- 
nasio liceo, Tel. 63668 ore pasti. 
36332 _G 


H Oggetti smarriti L. 60 


BRACCIALETTO oro caro ricor: 
do smarrito lunedì 3 paraggi p. 
Ponterosso. Lauta mancia one- 
sto rinvenitore. Telefonare al 
7149330. 36137 H 
GATTINO siamese rispondente 
neme Susi smarritosi paraggi 
piazza Libertà 7 il 30 ottobre; 
forte ricompensa. Telef. 726254. 


59092 H 
OROLOGIO oro bianco «To- 
wer»y smarrito martedì sera 


piazza Borsa - Unità. Rinvenito: 
Te è pregato di telefonare al n. 
"67607. Mancia adeguata. 

36227 H 
RINVENUTO cucciolo nero con 
collare giallo. Tel. 39363. 36277 H 
SMARRITA gonna a quadri 
chiara via Battera o via Porde- 
none. Mancia onesto rinvenito- 
re. Tel. 97093. H 


1) 
1 Off. appart. e bott. L. 60 


ADATTO persona sola stanza 
cucinetta wc affitta prontamen- 
te 10.000 Immobiliare Carducci 
28 _te.efono 734257. 36518 I 
AFFITTASI locale 30 mq. zona 
abbastanza centrale libero su- 
bito. Tel. ‘730344. 36311 I 
AFFITTASI subito quartiere 2 
stanze cucina gabinetto comu- 
ne esterno zona Barriera. Ri. 
volgersi Brunetti p.zza Borsa 4. 

547331 
AFFICTASI appartamento città 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta poggiolo. Te- 
lefonare 730689. 36506 I 
APPARTAMENTINO modesto 
stanza cucina VI piano affittasi 
via S. Vito 9, rivolgersi porti- 
neria. 36462I 
APPARTAMENTO centralissimo 
5 stanze cucina. bagno central. 
nafta ascensore, adatto ufficio 
o abitazione affitta 35.000 Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4 tel. 61712. 55140/51 
APPARTAMENTO in villetta 3 
stanze ‘cucina bagno ripostiglio 
cantina giardino garage central. 
nafta, affitta rinnovato Immo- 
biliare CIVICA piazza San Gio- 
vanni 4 tel. 61712. 55140/3I 
APPARTAMENTO v. COMMER- 
CTALE 2 stanze stanzetta. sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo affitta 35.000 Immobiliare CI- 
VICA piazza San Giovanni 4 te- 
lefono 61712. 55140/4I 
BELLISSIMI Lo ingresso due 
stanze soggiorno cucinino com- 
forts modernissimi rifiniture ac- 
curate affittansi prontamente. 
Immobiliare, Carducci 28, tel. 
‘734257. 36109 I 
CENTRALE cameretta con ac- 
qua. affittasi 8000 donna sola, 
Amm.ne Crispi 9. 364881 
LOCALE affari 24 mq. affittasi 
via S. Vito 9, rivolgersi porti. 
neria. 364621 
LOCALE arredato ufficio rap- 
presentanze affittasi. Tel. 91950 
ore 12-17. 551301 
MOBILIATO 4 stanze servizi 
centralnafta giardino affittiamo. 
Alabarda Spiridione 6 tel. 29366 
NEGOZIETTO centralissimo, 
adatto ottico, bigiotterie, orefi- 
ceria, privato affitta 40.000 men: 
Sili. Tel. 31021. 36189 I 
SEVERO 3 stanze cucina bagno 
centralnafta 40.000 affittasi. Te- 
lefonare 767993. 36522 I 
SIGNORILE 4 stanze stanzetta 
cucina doppi servizi ripostiglio 
centralnafta ascensore affitta 
prontamente Immobiliare Car- 
ducci 28 tel. 734257. 36518 I 
SIGNORILE 4 stanze stanzetta 
servizi centralnafta affittiamo v. 
Belpoggio. Alabarda Spiridione 
6. telefono 29366. 365101 
UFFICI centralissimi nuovi pri- 
vato affitta anche stanze singo- 
le. Telef. 31021. 361871 


— ———————————_x— 
L Rich. appart. bott. L. 60 


A. REFERENZIATI cercano af- 
fittanza appartamento retribuen- 
do massimo; tel. 763237 pome- 
riggio. 36498 L 
APPARTAMENTO 2 camere ca- 
meretta cucina bagno o doccia 
SE affitto. Cassetta 55136 L 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 


Destinazioni È ni 
de E 

È 

Bari . + + + + + 07.20 1025 
Brindisi . . .. 0720 10.55 
Cagliari. +... 0720 10,25 
Catania... .. 0720 1430 
Genova. +. . +. 20,35 2225 
Marsala, . +. . + 07.20 13.10 
Milano . +. . +. 08.35 09.40 
Napoli . +. +. + 0720 1040 
Palermo . +. . . 0720 1220 
Pantelleria «+ 0720. 1400 
R. Calabria . . . 0720 10.40 
Sassari (v. Milano) 08.35 13.20 
Roma ...... 0720 0820 
Taranto . ... 0720 10.10 
Torino . +. + + + 08.35 11.00 
Trapani... . 07.20 1310 
Venezia... +. . + 20,35. 21.00 


Gli autobus per l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari partono dal 
l’Air Terminal ALITALIA - Piazza 
#. Antonio 1 - 65 minuti prima della 
partenza dei voli. 


Provenienze 


ARRIVI 
Bari. .e ee. .019.00. 22,00 
Brindisi . +. + + 18.20 22.00 
Cagliari . + 19.00 22.00 
Catania. . + + + 18.55 22,00 
Genova , . + . 06.30 08.15 
Marsala , + . + 16.45 2200 
Milano . .» e + + 19.00 20.10 
Napoli . . +, + 19,25 22.00 
Palermo +». + +» + 18.45 22.00 
Pantelleria . . . 15.50 22.00 
R. Calabria . . . 1100 20.10 
Sassari (v. Milano) 17.15 2010 
Roma eee e 21,05. 22.00 
Taranto , + 19,05 2200 
Torino. . +. 17.30 20.10 
Trapani . . + + 16.45 22.00 
Venezia . +. » + 07.50 08.15 


ALITALIA + 


Oro Pilla non ha segreti 


bevetelo attentamente 
vi dirà subito perchè 
è un brandy a parte 


_———rr ———_____________————————————————————————e—_—__—»u_T—Òmm—m»m “ er rutti 


ciale da 7/10 Tocai, Merlot, Ca-{A.A.A,A.A.A-A.AAA, ATTEN-; PRESTITI per posta a_ tutti. 


APPARTAMENTO camera cuci 
nino 0.2 camere cucina cerca: 
no affitto coniugi statali anche 
compensando spese. Tel, 731096. 
36474 Li 
APPARTAMENTO cercasi affit- 
to 4 stanze servizi riscaldamen- 
to anche periferia. Telef. 78774. 
55146 L 
CAMERA vuota cercasi affitto 
per deposito mobili; offerte Cas- 
setta 36516 L, SPI. 
CASA antica villa padronale con 
parco zona Friuli cercasi affitto 
o acquisto. Telefonare n. ‘72203 
Monfalcone. 816 L 
CERCASI appartamento in affit- 
to da 3 stanze cucina accessori, 
55140/2 L 


ione L. 60 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARO via S. Lazzaro 16, STU. 
FE, frigoriferi, lavastoviglie, cu- 
cine, lavatrici, scaldabagni, riti. 
To usato. 36390 M 
KEROSENE seminuova, poltro- 
naletto (anche singoli) lire 40 
mila vendonsi. Gustini, strada 
Fiume 6. 36460 M 
STUFA Varm Morning seminuo- 
va, altra Zoppas, sparherd 5000 
vendonsi. Bosco 12 magazzino. 

36502 M 
da lire 25.000 a 


TELEVISORI 


45.000 con garanzia. Laborato- 
rio autorizzato Rossetti 51 tele- 
0, 


A.A.A.A, ACQUISTO orologi qua- 
dri pianoforti stanze pranzo let- 
to studi salotti antichi per Ve- 
neto, tel. 31428. 55134 N 
A.A.A.A. ACQUISTO quadri oro- 
logi salotti antichi mobili stile 
oggetti vari, tel. 61591. 36329 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita. 
rie per Friuli. Tel. 30358. 36468 N. 
A. ACQUISTIAMO soprammobi- 
li quadri orologi pianoforti sa- 
lotti antichi ‘mobili vari. Tele- 
fonare 37872. 36478 N 
OROLOGI tasca muro sopram- 
mobili e cornici compero, tele- 
fonare 50566. 50132 N 


——————_—_ 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO mobili qual- 

siasi genere soprammobili gia- 

cenze ereditarie. Telef. 31037. 
36490 NN 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita. 
rie. Telef. 68657. 36468 NIN 


GUCINE soggiorno sale salotti 
camerette matrimoniali perma- 
flex attaccapanni elementi sin- 
goli. Polli, Petronio 32. 99 NN 


00 Alimentari L. 60 


ACQUE minerali bibite e aperi. 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
Telle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici: 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
54787 00 
BIBITA al POMPELMO in ac- 
qua minerale Boario sana vita? 
minica nutriente a domicilio 
telefonando DI.BE.MA, 740485, 
95043. 54789 00 
BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
roni Dreher Dormisch Wiihrer 
Leone Moretti Spliigen Bréu 
Villacher . Reininghaus ai più 
bassi prezzi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 


54787 00 
VINI tipici 


friulani: Friulvini 
S. Lorenzo Felluga; veronesi: 
Montresor Castagna Ruffo Val. 
tramigna; emiliani: oop. R. 
Emilia; romagnoli: Celli; lazia- 
li: Marino; toscani: Giunti Ca- 
pezzana; vinì di fattoria non 
pastorizzati; francesi e spagnoli 
tutti imbottigliati nelle regioni 
di origine; vermouth marsale e 
spumanti delle: migliori marche 
ai prezzi più bassi consegnati a 
domicilio senza cauzione telefo- 
nando alla DI.BE.MA, 740485, 
95043. 54787 00 
VINI tipici friulani Portogruaro 
veneti Noale, veronesi Valtrami- 
gna, laziali Marino; vino spe- 


La Simca 1000 
è una vettura economica 


bernet; vermouth, marsale delle 
migliori qualità direttamente a 
casa vostra senza cauzione tele- 
fonando al 90882. 54560 00 


P__Rappr. piazzisti L. 70 


ASSUMIAMO rappresentanti 
ambosessi vendita tessuti con- 
fezioni biancheria direttamente 
a privati consumatori, Scrivere 
cassetta SPI 20 A, 30100 Vene- 
zia, 6379 P 
CINQUE elementi ambosessi ab- 
bisognanci per lavoro produtti- 
vo più 2 elementi da fare capi 
gruppo dopo breve esperienza. 
Offresi fisso più provvigioni. Pre- 
sentarsi via Mazzini 30, I piano 
destra sig. Colucci, 826 P 
FUNZIONARI di vendita spe- 
ciali capaci di coordinare il la- 
voro dei rappresentanti affidati 
sono richiesti da industria con 
50% di mercato. I candidati 
prescelti dopo l'assunzione fre- 
quenteranno corso addestra- 
mento, richiedesi età 25-35 di- 
ploma scuola media superiore 
esperienza vendita auto. Offresi 
inquadramento I categoria su- 


perminimo rimborso spese pre- 
mi possibilità di carriera zona 
di lavoro Trieste, Udine, Gori- 
zia. Cassetta 54391 P, SPI. 


—_— ___ ———————m 
Q Auto, moto, cieli L. 80 
AAAAA. AAAAA, AAAAA. 
AUTOAGENZIA ZANARDO V, 
DEL BOSCO N. 20, TEL. 96348. 
RIVENDITORE AUTORIZZATO 
ALFA ROMEO: VALUTANDO IL 
MASSIMO IL VOSTRO USATO 
OFFRIAMO NUOVE E USATE 
CON MINIMI ANTICIPI E RA- 
TEAZIONI FINO A 30 MENSI- 
LITA’, ANCHE PERMUTE, A- 
PERTO FESTIVI DALLE 10 AL- 
LE 13. ALFA ROMEO 1750 GTV 
68, Giulia Super 68 66 65; Giulia 
1300 65; GT 1600 64; Giulietta 
TI 62. FIAT 500 66; 850 Special 
58; 850 berlina 67 64; 850 spider 
68 con tettuccio; 124 berlina 68; 
1300 62; 2300 S. Coupé 67 62. 
INNOCENTI Mini Minor 1968. 
BMW 700 berlina 62. VISITA- 
TECIII .54895 Q 


6,4 It per 100 Km. = 4 porte. 


Vaf 
E 


Simca 1000LS » 944 cme. = 195 Km/h. 


dd CONCESSIONARIA 


GIOVA 


OFFICINA ASSISTENZA 


Dal Vostro Concessionario Simca 
scoprirete che è anche 
veloce e sicura 


Simca 1000 GLS e SPECIAL 
1118 cme. = 147 Km[h, = freni anteriori a disco, 


da L. 799.000 |.G.E, e trasporto compresi, 


NNI DUPLICA 


VIALE IPPODROMO 2 - TELEF. 763487 - 763488 


ESPOSIZIONE :: VENDITA :: RICAMBI 
PARCHEGGIO INTERNO 


ZIONE presso Autoagenzia 
M.B. via Romagna 6, vasto as- 
sortimento autovetture usate 
CON GARANZIA DI 6 MESI 
PAGAMENTO RATEALE FINO 
30 MESI SENZA ANTICIPO. 
RIVENDITORI AUTORIZZATI 
INNOCENTI E MORRIS - Opel 
GT 1900 (5000 km.); MGB ‘65; 
Fiat 850 ‘65-'66; Giulia super ’66; 
Mini T ’66; Fiat 500 ‘66; Fiat 


Scrivere: Parco Sas - Via Mural- 
to, 55, Como. 3008 R 
SALONE parrucchiera vasta 
clientela vendesi, Cassetta 55086 
R, SPI. 


r———— 
S Case, ville, terreni L. 90 


ACQUISTO appartamento tre 
stanze accessori tutti comforts; 
inintermediari tel. 35938. 

36496 S 


1500 ’64; 1100 R ’67; 750 ‘66; 1100| AFFARE eccezionale vendesi sta- 


D ?65; 1100 H ’61; Flavia coupé 
’66; 1200 spider ‘62; Austin 950 
spider ‘62; Giulietta ’62-’63; 
Austin A40 S ’62; Taunus 17 
M ‘65: Aperto anche le domeni- 
che. Visitateci- 54921 Q 
A.A.A.A,A. ATTENZIONE RES. 
SO AUTOAGENZIA M.B. via 
T. Luciani 6. Vasto assortimen- 
to autovetture usate con garan- 
zia di..6. mesi senza ACCONTO 
PAGAMENTO FINO 30 MESI. 
RIVENDITORI AUTORIZZATI 
ALFA ROMEO - Fiat 1500 ’63; 
NSU Prinz ‘63; Taunus 12 M 
TS ‘63; Fiat 850 ‘65-'66; 750 ’65 
'67; Innocenti spider ’63; Fiat 
1500 spider con Hardtop ’64. 
APERTO ANCHE LE DOMENI. 
CHE. VISITATECI! 54165 Q 
A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA M.B. 
via T. Luciani 6 - Vasto assorti- 
mento autovetture usate. CON 
GARANZIA DI 6 MESI PAGA- 
MENTO RATEALE FINO 30 
MESI SENZA ANTICIPO. 
RIVENDITORI AUTORIZZATI 
ALFA ROMEO 850 ‘’65; NSU 
Prinz ’63; Taunus 12 M ’63; 750 
’66; 1100 R ‘68; 124 ’67. Aperto 
anche le domeniche. Visitateci! 
A RATE vendonsi tutti i gior- 
ni 124-67, 1100R 1967, 1300-62, 
850 coupé 1966, Opel 1000-64, 
850-65, 1100 Special 61, Bar Gu- 
glielmo, via S, Marco 2. 1Q 
AUTOSALONE Rosano via Gat- 
teri n. 34. Fiat 500 D 61 62, F 66, 
familiare; 600 D 61 63 64 66; 850 
65; 600 multipla; 1100 60 R_66; 
124 66 67; 125 67; 2300 66; Opel 
64, 12 M! Flavia 1500 62; Appia 
III serie; Simca 1000 63; R4 67; 
Simca. 1000 coupè. Rateazioni fi- 
no a trenta mesi senza anticipo. 
Domenica aperto 10-12. 54877 Q 
FIAT 124 ’66 vendo 480,000; te- 
lefonare ‘79298. ._ 54862 Q 
OCCASIONISSIMA Cortina. ’69, 
unico proprietario seminuova 
vendesi .con garanzia. Service 
Renault Rotonda del Boschetto 


3, 64 Q 
RENAULT R10 


‘66 seminuova 
vendesi con facilitazioni di pa- 
gamento e garanzia. issio- 
naria Renault Rotonda Boschet- 
to 3. 64 Q 
VENDO: Fiat 1300 occasionissi- 
ma. Visibile oggi 13-20, Flavio 
Gioia 3, stazione. 55110Q 
850 altra Mini giardinetta. occa- 
sionissime vendo scambio ra- 
teizzo. Artisti 9. 155096 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90) 


ANTICIPI immediati prestiti 
quinto ‘stipendio triennali quin: 
quennali decennali statali para- 
Statali Aziendali 5,50%, telefona- 
te 741515 vîa Crispi 8. 36504 R 
AUTOACCESSORI avviatissimo 
cediamo. per ritiro. affari. Ala- 
barda, Spiridione 6 tel. 29366. 

CEDESI tabacchino con licen- 
za causa malattia zona centra 
le. Tel. 61793 feriali. 54731 R 
FINANZIAMENTI in genere, 1 
soluta rapidità, discrezione, af 
fidamenti immobiliari, «Julia», 
piazza Tommaseo 2. 54513 R 
LATTERIE bene avviate affitto 
a persone pratiche con piccola 
cauzione. Polese via. del Far. 
neto 7. 36470 R 
LAVANDERIE a secco, impian- 
ti primaria ditta installa for- 
nendo assistenza progettazione 
e insegnamento. Disponiamo ot- 
time posizioni e negozi. Infor- 
mazioni: G. Malgarini, via Mar- 
coni 9, 31100 - Treviso. Telefo- 
no 63683. 6185 R 


Appartamenti 
Cividin' & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via ‘A. Diaz 7, tel. 30088-351 
L'Ufficio: VENDITE sarà » 
disposizione del pubblico dai 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sahato dalle ore 9 alle tz 


Telefonare 66736. 


bile zona signorile con unico 
appartamento 150 mq. comforts 
e sottostanti 6 negozi nffittati; 
17.000.000, tel. 797993. 36522 S 
AFFARONE S. Giacomo largo 
Pestalozzi 2, II, camera cucina 
libero 1.680.000, acconto 300.000 
saldo 20.000 mensili. Visitare 
ore 11-13. 36189 S 
AFFARONE Concordia 29 II p. 
laterale, stanza cucina doccia 
vende privato. 36522 S 
ALLOGGI 1-2-3 camere accesso- 
ri ascensore centralnafta in co- 
struzione via Pane Bianco Ser- 
vola zona tranquilla soleggiata 
panoramica adiacente asilo in- 
fantile massime facilitazioni di 
pagamento, Impresa Dannecker 
telefono. 816263. 54637 S 
APPARTAMENTI vuoti casa 
vecchia 3-4-5 stanze servizi ven- 
donsi condizioni pagamento. Vi- 
sitare via Udine 49, ore 10.30- 
12, 15-18.30, 36464 S 


APPARTAMENTO lussuoso zona 


signorile 2 stanze salone cucina 
poggiolo doppi servizi vendesi. 
55126-S 


APPARTAMENTO BAIAMONTI 
stanza soggiorno cucinino ba: 
gno poggiolo cantina prontin- 
gresso vende 4.800.000. Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
55140/1 S 


ni 4, tel. 61712. 


APPARTAMENTO 4 camere cu- 
cina bagno ripostiglio poggiolo 
vendesi. Tel. 66736. 55126 S 
ATTICO ROSSETTI Salone due 
stanze cucina 2 bagni ripostiglio 
terrazza centralnafta ascensore 
rifiniture lusso vende Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4 tel. 61712. 50142 S 
GHIRLANDAIO vendiamo mu- 
tuo ventennale appartamenti 1 
2 stanze tutti comforts. Alabar- 
da Spiridione 6. 36510 S 
GIULIA vendiamo soleggiato sa- 
loncino 2 stanze stanzino servi 
zi occasione. Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 36510 S 
OCCASIONE appartamento S. 
GIUSTO 4 stanze soggiorno cu- 
cina bagno gabinetto vende 6 
milioni Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 

50142 S 
PER investimento capitale pri- 
vato vende appartamento cen- 
tralissimo nuovo esentasse, af- 
fittato a uso ufficio, con reddi- 
to annuo 1.080.000 netto. Tele- 
fonare 31021. 361875 
PRIMO ingresso centralissimo 
3 stanze biservizi vendiamo. 
Alabarda Spiridione 6. 36512 S 
SIGNORILE 4 stanze servizi 
centralnafta uso giardino ven- 
diamo pressi Roiano. Alabarda 
Spiridione 6 tel. 29366. 36510 S 
TERRENO edificabile 1600 mq. 
veridiamo zona Rossetti. Ala. 
barda Spiridione 6. 36512 S 
Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di Trieste nel SUPER- 
COMPLESSO VALMAURA ap- 
partàmenti fino 4 stanze cucina 
bagno alcuni con mansarde. 
Esempio: 1 stanza cucina bagno 
ripostiglio 4.200.000; 2 stanze 5 
milioni 400.000; 3 stanze 6.700.000 


LA STAMPA DEI 


5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


«Per-informazioni e preventivi rivol 
a, Servizio Estero 
Via A. Manzoni. n. 37 


Ss. 


9 


RL 


oppure 


uccursale 
via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) 


(Cn gi 


gersi at 
20121 Milano 
L 


facilitazioni pagamento mutui 
20 anni contributo 4% regiona. 
le. VISITATECI in cantiere via 
Carpineto 10 o presso i nostri 
uffici di via S. Francesco 11, te- 
lefono 90582. 36500 S 


———— —_—__ 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 


$ 
; 
i 
& 
i 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA : 


PARTENZE 
5.50 L Portogruaro i 
6.10 R Venezia - Bologna + Milaa 


no - Genova (*) 
645 Di Venezia - Milano » Torino». 
‘Roma : 
8.00 DD Venezia Ì 
9,23 R_ Venezia . Roma (*) i 
9.48 DD ( Direct Orient ) sl 
Milano - Genova - Parigi 
Calais (WL da Atene - Is 
bul - Sofia per Parigi). 


10.27 L Portogruaro 

13.05 R. Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.46 DD Venezia - Milano È 

17.00 È Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro n 

18,54 DD ( Simplon Express ) Vene 
zia . Roma Milano Lam 
brate - Domodossola . Pari 
gi - (cuccette Trieste - Pasi 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19,32 L_ Portogruaro 

20,2% D. Venezia - Bari - Lecce (cue: 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano . Torino # 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova)i 
v. Mestre . Roma (WL @ 
cuccette Trieste - Roma)» 


(*) Solo prima classe con prenotar 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) ij 

7.25 L_ Portogruaro 

‘1.50 D Marsiglia - Genova + Tee 
no - Milano - Venezia ( 
e cuccette Genova . Trie” 
ste) Roma - Bologna v. Mi 
stre (WL e cuccette Roma: 
Trieste) i 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi «° 
Domodossola - Milano Lam! 
brate » Roma - Venezià 
(cuccette Parigi . Trieste)! 

11.30 R Venezia 

13.25 D. Lecce - Barì . Venezia (cuce! 
cette Lecce - Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia | 

17:45 D Venezia É 

18.4° R. Bologna - Venezia (*) 

19.15 L_ Portogruaro 

19.30. DD (Direct Orient) Calais - Par 
Trigi - Milano Venezia ( 
da Parigi per Atene - Istane. 
bul . Sofia) “i 


: 


21.00-R. Milan . Roma - Venezia (ON 


23.00 L Venezia 
23.28 DD Torino - Milano » Genova «. 
Roma . Bologna » Venezis) 


zione. obbligatoria. 


i 
(*) Solo prima classe con prenota 
i 
(1) Soppresso la. domenica, È 


UDINE - VIENNA — 
SALISBURGO - MONACO — 
Î 


PARTENZE 
3,50 L Udine . Tarvisio 
5.20 L Udine 


corrispondente all’oggetto del- | 6.15 D. Udine . Tarvisio 
le inserzioni minimo 10 paro- | 6.30 L Udine i 
le; la disposizione viene per | 7.18 D Udine . Pordenone, Tarvi 
ordine alfabetico; per facilita- sto . Vienna d 
re le ricerche viene modifi. |10-00 L Udine . Tarvisto | 
cato eventualmente il testo in Sr > Se } 
modo da renderne l'evidenza. | 14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- |1415p Udine j 
breviare qualche parola aegli |1420L Udine | 
annunci. | 16:45 L Udine - Tarvisio la 

La S.P.I. non assume re i7soL Udine | 
sponsabilità per casuali man 119.10 D Udine ì 
cate inserzioni né per error ;,, 
di stampa od omissioni. La {2° L Udine j 
responsabilità verso il fisco. |20.50 D Udine . Tarvisio - Vienna < 
il pubblico e i terzi delle in- Monaco (Cuocete; Trieste. s 
serzioni eseguite rimane piena DREL ì 
@ intera agli inserenti. ir iglii 


Le ofterte debbono a nor- 
ma di .egge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 


precedente 1 festivi dal 13-12-'69 


Udine 
() Sì effettua nel giorno cei 
al 21-2-70 i 


non raccomandata o espres ARRIVI 3 
so) e spedite per posta 0.31L Udine | 
Gli avvisi economici posso- | 6.55 L Udine 
no essere ordinati presso Ja | 7.38 L Udine 
.1. Società per la Pubbli. | 8-15 D Pordenone - Udine 
cità in Italia, via Silvio Pelli. | 550 P_ Monaco - Vienna . Tarvi | 
co n. 4 pianoterra, o inviati a E puni oine. (oucoette Mon 
4 cl % naco - Trieste) | 
mezzo posta con rela‘ivo im: | 907L Udìne 
porto allo stesso indirizzo. 12.00 L Tarvisio - Udine 
14.05 D Udine 
15.10 L Udine 
16.03 D Udine Ù 
17.585 Udine | 
19.00 DD Tarvisio + Udine 
19.48 L Udine 
21,08 L Pordenone . Udine 


Ì 


l 
U 
L 


22.20 L Udine 
22:41 D. Vienna. 
23,35 DD Calalzo - Udine (1) 


TRIESTE - VILLA OPICINA. 


20.09 D 


20.28 L 


8.25 D 


2.00 D 
13.40 L 
18,32 D 


Tarvisio . Udine 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
14-12-'69 al 22-2'70 (escluso il 
25-12-’69) 


LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 

0? D Villa Opicina - Lubiana - Zar 
gabria 

1.00 L Villa Upicina (1) 

8.25 D Lubiana 

0.35 DD ( Simplon Express) Villa 
©Opicina Lubiana . Zaga- 
bria Belgrado Budapest 


(WI di La e 2a classe 
giorni di lunedì . mercole: 
dì venerdì per Mosca; WL 


Torino Togliattigrad 18 
domenica) cuccette Parigi « 
Zagabria 


4,25 L 
8.12 L 
9.00 D 


Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina + Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici- | 
na Lubiana - Belgrado - 
Skoplie - Atene . 


Villa ©picina 
ARRIVI 
Zagabria - Lubiana - Villa 
Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) Istanbul » 


5.0 D 


7.10 


+ Sofia . Atene - Skoplie- 
Belgrado (cuccette Belgra» 
do . Trieste) 


Lubiana - Villa Opicina ( 
Lubiana + Villa Opicina (1) 
( Simplon Express) Buda: 
pest . Belgrado - Zagabria «+. 
Lubiana - Villa Opicina (WI 


8 venerdì WL Togliatti. 
grad - Torino) 

21.37 L. Villa Opicina 

2145 D Lubiana - Villa Opicina 


© mercoledì e sabato; 
cuccette Zagabria . Parigi; 


_ 
‘1) Soppresso la domenica. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


